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miniriforma dei «servizi» 


ROMA Sull'onda dei casi Gel- 
li e Cuntrera potrebbe subi- 
re un'accelerazione la rifor- 
ma dei servizi segreti. Lo 
ipotizza l’on. Pietro Folena 
(Ds): una «miniriforma» 
con un disegno di legge che 
«stralci» dalla bozza Iucci 
alcuni punti. La proposta 
di riforma, elaborata dalla 
commissione presieduta 
dal generale 
Roberto Iucci, 
ha presentato 
il suo lavoro 
nel dicembre 
797. Sulle ga- 
ranzie per la 
copertura, de- 
gli agenti, la 
riforma stabi- 
lisce una cau- 
sa di non puni- 
bilità per il 
personale de- 
gli organismi informativi 
che, nell’ambito delle pro- 
prie attività e nel corso di 
operazioni  — autorizzate, 
compia atti che costituisco- 
no reato, Quanto all’identi- 

di copertura, è prevista 
la possibilità di usare docu- 
menti falsi. Per le modali- 
tà di reclutamento, la boz- 
za precisa che può aVveni- 


\ o  .... 


Una nuova legge che intende tutelare le 


Tra le proposte, 
- due nuove agenzie 


a sostituire Sismi 
e Sisde, sul modello 
di Fbi e Cia 


___ _ a_i: 


re sia con assegnazione da 
altre amministrazioni, sia 
per assunzione diretta. As- 
segnazione e contratto han- 
no durata triennale, rinno- 
vabile una sola volta. Si- 
smi e Sisde sono sostituiti 
da Aise (Agenzia delle in- 
formazioni per la sicurezza 
esterna) e Aisi (Agenzia 
delle informazioni per la si- 
curezza inter- 
na). La propo- 
sta di riforma 
sottolinea la 
necessità di 
una loro «co- 
stante recipro- 
ca collabora- 
zione», pur 
nell’ambito di 
compiti diver- 
i. L'unitarie- 

tà viene assi- 

curata da: un 
unico Direttore escutivo e 
garantita da centri operati- 
vi unici. Quanto ai compiti 
dei due servizi, l'Aise svol- 
ge lavoro di intelligence all 
estero, l’Aisi sul territorio 
nazionale, Un po' come Cia 
e Fbi negli Stati Uniti, in- 
somma. 


Da SE 


onne da abusi sessuali 


Libertà di espressione, niente più 7 in 
è ACCELERAZIONE posse para 3 


Dopo i casi Gelli e Cuntrera 


ROMA Niente espulsione o 
sette in condotta. Il Consi- 
glio dei ministri ha approva- 
to lo Statuto degli studenti 
che «rivoluziona» il regola- 
mento scolastico «regalan- 
do» nuovi diritti e doveri 
agli alunni di tutte le età. 
Ma loro, i ragazzi, sono scon- 
tenti: «Berlinguer ci ha delu- 
so». Tutti, da destra a sini- 
stra, bocciano senza appello 
il ministro della Pubblica 
istruzione: «Il testo è anni 
luce indietro rispetto alle va- 
rie bozze presentate nei me- 
si scorsi». Anche i presidi ap- 
paiono perplessi: «sarà tut- 
to più complesso». Il Regio 


Svezia: la prostituzione è libera, 
ma il cliente che paga va dentro 


WASHINGTON E? scappato di 
casa, a 70 anni, con una 
valigia e una scorta di Via- 
gra. Alla compagna ab- 
bandonata ha lasciato un 
biglietto: : «Voglio morire 
da stallone». Adesso Ro- 
berta Bernardo, 60 anni, 
farà causa all’ex-partner 
e alla Pfizer: «Il Viagra 
ha distrutto la mia vita». 
Sarà forse la prima causa 
al mondo a causa della 
«pillola blu» contro l’impo- 
tenza. Per anni Frank 
«Sonny» Bernardo, un co- 
struttore di New York con 
tre ville e uno yacht, è sta- 
to affetto da impotenza. 
Ma il primo maggio la vi- 
ta della coppia è cambiata 
per sempre. Il costrutto- 
re, andato dal dottore, è 
tornato a casa con una 
confezione di Viagra. «So- 


#5 SETTANTENNE IN USA 


Effetto Viagra: «Moglie addio 
Voglio morire da stallone» 


no state quattro notti in- 
credibili», ricorda la don- 
na. Ma il cinque maggio il 
miliardario è scappato di 
casa portandosi dietro s0- 
lo una valigia di indumen- 


‘ ti e l’inseparabile «elisir 


d'amore». «Mi dispiace, 
ma Li mia vita j CIS 
7,81 leggeva nel biglietto 
di addio Usa ne la 
Mercedes ed i soldi in ban- 
ca per traslocare. Con 
amore. Sonny». E stato vi- 
sto qualche giorno dopo, 
su una spiaggia del New 
Jersey, in compagnia di al- 
cune ragazze. La moglie 
ha messo in moto il suo 
avvocato: vuole un risarci- 
mento di due milioni di 
dollari dal marito e fare 
causa ai produttori della 
cura per l'impotenza. 
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Prestiti 


STOCCOLMA Prostituirsi è leci- 
to, la lucciola mantiene la 
sua «verginità» legale: chi 
ci rimette è il cliente, che 
commette un reato, e diven- 
ta punibile con un minimo 
di sei mesi di reclusione e 
un massimo di un anno. E° 
la nuova situazione, unica 
nel suo genere, che da ieri 
il Parlamento svedese ha 
introdotto con una legge. 
Nuova e anomala, perchè 
l'atto si consuma per defini- 
zione in due, ma soltanto 
chi PNE viene perse- 
dI al sistema penale. 

‘hi «vende», in questo caso 
la prostituta, non è ‘prese- 
guibile: come se fosse stata 
concussa, è una vittima, e 
viene dunque tutelata. An- 
che se è stata lei ad adesca- 
re. Così la Svezia, conside- 
rata un tempo santuario 
del libertinaggio, cambia la 
sua legislazione in materia 

i prostituzione. Rimane 
perseguibile ovviamente an- 
che il protettore. La nuova 
legge è stata approvata ie- 
ri: nelle intenzioni dovreb- 
be rafforzare la tutela delle 

onne contro gli abusi ses- 
suali. 
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Decreto del 1925 è stato 
stracciato e sostituito con 
norme più attuali. Le puni- 
zioni, per esempio: «Nessu- 
no può essere sottoposto a 
sanzioni disciplinari senza 
essere stato invitato a espor- 
re le proprie ragioni». E in 
nessun caso «può essere san- 
zionata la libera espressio- 
ne di opinioni correttamen- 
te manifestata e non lesiva 
dell’altrui personalità». Sa- 
rà comunque un organo col- 
legiale a stabilire sanzioni e 
provvedimenti. Ma l’allonta- 
mento temporaneo dello stu- 
dente «potrà essere disposto 
solo nel caso di gravi o reite- 


condotta o espulsioni 


a 


rate infrazioni disciplinari». 
Insomma, la democrazia en- 
tra in aula. 

E nel giorno dallo Statu- 
to, un episodio di tragica iro- 
nia: la promozione arriva 
quand’è troppo tardi. Il ra- 

‘azzo si uccise un anno fa, 

lopo aver appreso della sua 
bocciatura. Era il 17 giugno 
797 quando, a 16 anni, deci- 
se di farla finita. Ora la fa- 
miglia ha ricevuto una lette- 
ra in cui il Consiglio di clas- 
se del liceo Maria Luigia di 
Parma riconosce l’errore e 
comunica di aver promosso 
il ragazzo. 
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JE cola rivoluzione nei regolamenti | Mentre Scalfaro auspica che la pazienza dia i suoi frutti 


ra a scuola E' stallo sulle riforme 


D'Alema: «Al voto» 


Ma è difficile capire quale maggioranza potrebbe 
vararle. «Mediazione» nel Polo per riavvicinare Fini 
e Berlusconi. Prodi ribadisce: occorre stabilità 


ROMA Fini lo definisce «acca- 
nimento terapeutico», But- 
tiglione il segno della «di- 
sperazione di chi non sa 
più cosa fare e rion accetta 
la sconfitta». Ma per D’Ale- 
ma si tratta dell’unica solu- 
zione possibile: «Quella di 
andare avanti in Parlamen- 
to fino al voto finale di lu- 
glio quando si vedrà se c'è 
una maggioranza o se non 
c'è». Il problema è che oggi 
come oggi non solo non c'è 
quella larga maggioranza 
dalla quale non si «può pre- 
scindere», come dice Fini, 
per riscrivere le regole co- 
stituzionali; ma non c'è 
[> 


n 
i 


La mozione contro Flick e Nap 


nemmeno una piccola mag- 
gioranza, visto che Rifonda- 
zione e Lega non voteranno 
il testo uscito dalla Bicame- 
rale. C’è comunque qualcu- 
no che cerca di rimuovere i 
massi sul «viottolo» delle ri- 
forme: ed è il Presidente 
Scalfaro, il quale insiste a 
dire che con la pazienza si 
può tutto e che in ogni caso 
«bisogna navigare». Potreb- 
be anche tentare di mette- 
re intorno a un tavolo 
D’Alema e Berlusconi: ipo- 
tesi che il leader dei Ds non 
respinge a priori ma che di 
fatto ritiene inutile perchè, 
dice, «le cose importanti av- 


vengono in aula». Intanto 
nel Polo si cerca di ricucire 
lo strappo tra Fini e Berlu- 
sconi. Giuseppe Tatarella è 
il mediatore tra i due lea- 
der. Fini sottolinea che «il 
centrodestra come alleanza 
continua ad esistere, il Po- 
lo non è finito, ma per ora 
rimane diviso». Ma confer- 
ma anche il suo giudizio ne- 
gativo sulla rottura voluta 
ostinatamente da Berlusco- 
ni: un «errore, pur compren- 
sibile». 

Quanto al governo, Prodi 
ribadisce la sua neutralità 
in tema di riforme istituzio- 
nali. Inoltre, conferma l’im- 
portanza della stabilità gra- 
zie alla quale il Paese ha 
fatto in questi anni grandi 
passi in avanti. 
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Camera, la sfiducia che non c'è 


ROMA L’avevano firmata 68 deputati della 
Lega e dell’Udr, ma l'hanno votata soltan- 
to in 46. Per la prima volta una mozione di 
sfiducia - quella contro i ministri Napolita- 
no e Flick, dopo le fughe di Gelli e Cuntre- 
ra - è stata ripudiata da quasi tutti i pre- 
sentatori. La Camera l’ha infatti respinta 
con.310 voti, 46 sono stati i sì su 356 pre- 
senti, la maggioranza richiesta era 179 vo- 


ti. 


Il dietrofront del Polo è stata una prote- 
sta contro l'impossibilità di distinguere le 
posizioni dei due ministri, dovendo votare 
su un documento unico, «E’ la prima volta 
che accade un fatto del genere», ha dettoil 
presidente della Camera Luciano Violan- 
te, cioè che una parte consistente dell’oppo- 
sizione non voti una mozione di sfiducia. 


Reazioni indignate da tutto il mondo per l’escalation nucleare in Asia - Anche l'Onu approva na risoluzione di condanna 


Le sanzioni frenano la corsa all'atomica 


Preoccupate dalle conseguenze India e Pakistan ora si dicono pronte a trattare 


TRIESTE A_ Miramare india- 
ni e pakistani sono amici. 
Il termine «nucleare» evo- 
ca esclusivamente formu- 
le teoriche. E nel loro vo- 
cabolario al posto della pa- 
rola «guerra» c'è scritto 
«pace». Al Centro interna- 
zionale di fisica teorica in- 
titolato ad Abdus Salaam 
(centro fondato nel ’64 e fi- 
no al ’94 diretto dallo 
scienziato pakistano, Pre- 
mio Nobel per la Fisica 
nel ’79), due scienziati 
specialisti in fisica delle 
alte energie vivono queste 
ore con grande preoccupa- 
zione. Le notizie dai loro 
Paesi di appartenenza ar- 
rivano sui loro terminali 
per posta elettronica. 

La storia di questi due 
uomini è per certi aspetti 
parallela: lavorano a Trie- 


i 


#2 CENTRO DI FISICA 
A Miramare, dove i «nemici» 
lavorano fianco a fianco 


2A 


Ste da 7 anni, studiano la 
Stessa materia, la pensa- 
no pet o meno allo stesso 
Modo pur provenendo da 
due Stati diversi e nemi- 
ci. Entrambi appartengo- 
No alla categoria dei teori- 
ci che poco o nulla hanno 
a che: fare con chi rende 
concreti i loro studi. A co- 
Struire le bombe nucleari 
Sono gli ingegneri o gli 
«esperti in metallurgia». 
Così viene definito, ad 
esempio, il «papà» del nu- 
cleare pakistano il cui no- 
me è Abdul Qadir Khan. 
quest'uomo, che si è for- 
mato in Germania e in 
Olanda, ricco e molto po- 
polare in Pakistan, è sta- 
to affidato il progetto di al- 
lestimento dell’arsenale 
Nucleare nazionale. 
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Tappa nel maltempo, numerose cadute: Giro oggi a Piancavallo, domani a Trieste 


ISLAMABAD Dopo le sfide, il ne- 
Sono. Mentre tutto il mon- 

o lavora per fermare l’esca- 
lation atomica, gli Otto 
Grandi convocano India e 
Pakistan per un incontro ur- 
gente e l'Onu, sia pure con 
grande fatica, esprime la 
sua condanna, New Delhi e 
Islamabad cominciano a 
trattare per tenere sotto con- 
trollo la potenza distruttiva 
che hanno sca- 
tenato. Dopo 


che sta già erodendo l’eufo- 
ria di politici e opinioni pub- 
bliche. In India, che ha soa 
cominciato a subire gli effet- 
ti della punizione internazio- 
nale (ieri la rupia ha toccato 
il minimo storico contro tut- 
te le altre valute) la rabbia e 
la paura hanno scatenato re- 
azioni violente contro i sim- 
boli commerciali dell’Occi- 
dente. Ma la fatica con cui i 
membri del 
Consiglio di si- 


ore frenetiche, 2 sos © Surezza delle 
si sisonolarcio. Ma dagli Stati Uniti © Nazioni Unite 
ti sfide e oi arriva la conferma inc un Goron 
minacciato al- sul testo di con- 
tri test, ieri se- che Islamabad danna dei test 
ra dall'India so- sarebbe pronta nucleari paki- 
no arrivate pa- stani la dice 
role distensive. lunga anche 


primo mini- 
stro ha propo- 
sto un negozia- 
to per scongiurare l’uso dell’ 
arma nucleare. Il Pakistan 
ha risposto invitando «tuttii 
paesi del mondo a unirsi per 
garantire la pace nell'Asia 
meridionale», minacciata 
ora dalla presenza di armi 
nucleari. Ieri, del resto, è ap- 
arso evidente che il timore 
lell’isolamento internaziona- 
le e delle sanzioni economi- 


ad un nuovo test 


sull'incapacità 
della comunità 
internazionale 
di reagire in modo efficace 
ai pericoli di questa nuova 
corsa alle armi che si è scate- 
nata in Asia. Mentre dagli 
Stati Uniti vengono confer- 
mate le informazioni circa i 
preparativi da parte pachi- 
stana per un sesto esperi- 
mento sotterraneo. 
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ALL'INTERNO 


ELEZIONI © 
Montenegro 
e Belgrado: 
alta tensione 
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ARTHUR & JAMES 


Vendita Cuccloll 
CANI - GATTI - RODITORI 
VOLATILI - PESCI 


INTUTTO IL 


Pe Fso n al î NoRrD ITALIA 


DIPENDENTI, AUTONOMI, PENSIONATI 


CASALINGHE E AGRICOLTORI 
anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


il prestito che volete SENZA 
OVErvi o —— 
DA 3A 15 MILIONI | ([167-266486 


ANCHE CON FIRMA SINGOLA 
LO RICEVERAI ENTRO 24 ORE aSpario continuato 


ll prestito è rimborsabile con bollettini postali. dalle 8,30 alle 20.30 


MUTUI CASA 
ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE 
LIQUIDITÀ 


BOLOGNA 
Attore fallito 
massacra 
sua madre 

© A pegina 
CASSAZIONE 
Il lavoro 
stagionale 
è «eterno» 


@ A pagina 4 


E sotto il diluvio spunta Noè 


SCHIO Sul traguardo di Schio, 13.a tappa del | A > P 
Giro, l’impenitente toscano dell’Asics, Bar- E; n 
toli, ha finalmente fatto centro, conquistan- À 3 
do quella tappa che gli era stata finora sem- 
pe negata per mille motivi. Ieri Bartoli ha 
inalmente colpito nel modo più prepoten- 
te, andando al traguardo insieme ad altri 
tre compagni di ventura, due addirittura 
della propria ORE Bettini terzo e Noè, 
l'incredibile Noè, quarto, ora nuova maglia 
rosa. Quale è stata la chiave di volta di que- 
sta EF0pRl A decidere tutto sono state in 
rimis le condizioni pessime del tempo (di- 
luvio su tutto il percorso) e quindi la salita 
e la discesa del passo del Zovo: difficile la 
salita ma devastante la discesa sotto la 
ioggia, con numerose cadute (Gotti, Ziille, 
‘'antani). Oggi arrivo in salita a Piancaval- 
lo, domani la cronometro a Trieste. 


® In Sport 


Sala qualificata 


Lavaggio-Toelettatura 
per CANI e GATTI 


a TRIESTE 
Centro Commerciale 


«IL GIULIA» (1 piano) 


| 
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L'atteggiamento del Cavaliere sulla questione istituzionale continua a turbare i rapporti fra il presidente di An e quello degli azzurri 


Fini: il Polo non è finito, ma è ancora diviso 


Tatarella tenta di mettere d'accordo tutti e sulla polemica minimizza: «Non c'è stata rottura» 


Il premier spagnolo 
Aznar frena Marini 
Carte in regola 

dei forzisti 

per entrare nel Ppe 


ROMA Tentare non nuoce. 
Pur non avendo molte 
speranze di successo, 
Franco Marini è volato 
ieri a Madrid per incon- 
trare Josè Maria Aznar 
e tentare di convincere 
il premier spagnolo sul- 
la inopportunità dell’am- 
missione di Forza Italia 
nel Ppe. Il colloquio, lun- 
go e difficile (un'ora e 
‘mezza) per il leader dei 
popolari italiani, non 
sembra aver commosso 
in modo particolare il 
suo collega spagnolo, ve- 
ro regista, fino a convin- 
cere Kohl, dell’operazio- 
ne che il 9 giugno, a Bru- 
xelles, quando i deputati 
del gruppo saranno chia- 
mati a decidere, potreb- 
be aprire le porte del 
Ppe ai deputati di «For- 
za Europa». Marini ha ri- 
petuto ad Aznar le Terio, 
ni per le quali il partito 
di Berlusconi sarebbe 
estraneo ai principi e al- 
lo spirito ispiratore del 
Ppe: in particolare la 
scarsa fede europeistica 
di un eno che annove- 
ra nelle sue file euroscet- 
tici del calibro dell'ex mi- 
nistro degli Esteri di 
‘Berlusconi, Martino, e 
soprattutto i rischi di 
possibili rotture, doma- 
ni nel Ppe, quando si 
tratterà di affrontare 
roblemi importanti per 
‘Europa. Ed ha ricorda- 
to anche che il testo ita- 
liano degli accordi sull’ 
ingresso di nuove forze 

olitiche nel Ppe preve- 

eva l’assenso dei popo- 
lari italiani, 

Ma Aznar. ha confer- 
mato che il Partito popo- 
lare spagnolo è-favorevo- 
le all HO dei depu- 
tati di Forza Europa nel 
gru o parlamentare 

(el Ppe. Lo faranno, co- 
me già aveva annuncia- 
to Martens, a titolo di 
«iscrizione individuale». 
Unica concessione il no 
all’ingresso dei berlusco- 
niani anche nelle strut- 
ture del Ppe. «Gruppo e 
partito, ha detto il pre- 
mier spagnolo, sono due 
entità diverse». Azanar 
ha però messo l’accento 
su quello che è il noccio- 
lo dell’operazione: la ne- 
cessità di aumentare la 
consistenza del gruppo 
di Strasburgo per svolge- 
re nel parlamento euro- 
peo «un'azione più incisi- 
va». Marini ha insistito 
sul fatto che sarebbe sta- 
ta così snaturata l’identi- 
tà cristiano democratica 
della famiglia del Ppe. 
Ma, dopo l'ingresso dei 
conservatori inglesi, que- 
sto era un argomento 
piuttosto debole. 

L'unico «successo» ot- 
tenuto in questi giorni 
dagli avversari di quest’ 
operazione ( oltre al 

T, in particolare, gli ir- 
landesi, i belgi gli olan- 
desi e i lussemburghesi) 
è stato lo «slittamento» 
del vertice dei capi di go- 
verno del Ppe. sà 
in un primo momento 
per il iugno è stato 
spostato al 14 dello stes- 
so mese, 


SOI 


Dopo le fughe di Gelli e Cuntre 


Gasparri non vuole Alleanza nazionale isolata e di- 
sapprova l'interesse del leader per il referendum 


elettorale Segni-Di Pietro 


ROMA Alleanza nazionale e 
Forza Italia cercano di ri- 
cucire lo strappo: siamo 
sempre alleati, ma divisi 
dicono. Tatarella è il gran- 
de mediatore tra i due lea- 
der mentre il numero uno 
Gianfranco Fini è alle pre- 
se con l'opposizione inter- 
na, convinta che una rottu- 
ra con Silvio Berlusconi sa- 
rebbe la fine del partito. 

Nel Polo insomma si cer- 
ca di ricucire lo strappo 
tra Fini e Berlusconi. Giu- 
seppe Tatarella, ex mini- 
stro dell’armonia, è il me- 
diatore incaricato di sana- 
re la spaccatura tra i due 
leader che ieri, però, si sa- 
rebbero anche parlati di- 
rettamente per telefono, 
«Si parlano sempre, e le lo- 
ro telefonate sono sempre 
cordiali. Perchè ci fosse 
una pacificazione, del re- 
sto, occorrerebbe una rot- 
tura» dice Tatarella che, 
dopo quello dell’altro gior- 
no con Gianni Letta, ha 
avuto ieri un colloquio 
«cordiale» con il presiden- 
te dei deputati di Forza 
Italia vopa Pisanu. 
«Quello tra Berlusconi e 
Fini - sostiene - è un matri- 
monio indissolubile. Non 
può essere altrimenti o si 
fa il gioco di D'Alema, non 
del centrismo». 

«Con Pisanu - spiega - 
c'è assoluta concordanza 
sulla necessità di rilancia- 
re il Polo e di andare oltre 
il Polo. È quella la condi- 
zione per avere la certezza 
di battere le sinistre e ri- 
prendere il governo del Pa- 
ese», 

Ma è stato lo stesso Fini 


Sulle riforme posizioni sempre lontane, mentre Scalfaro tenta ancora di mediare 


a parlare dello stato dei 
rapporti con Forza Italia, 
per sottolineare che «il cen- 
tro-destra come alleanza 
continua ad esistere, il Po- 


le riforme sarà una vitto- 
ria di chi, come la Lega, 
aveva detto che non sareb- 
bero state possibili; in que- 
Sto caso, delle riforme si 
continuerà a parlare solo 
nel dibattito politico». 
Fini, però, deve fare i 
conti con un’opposizione 
interna che, rispetto alla 


«Non vogliamo una Alle- 


anza nazioale isolata e 


quindi inevitabilmente 
perdente» incalza Mauri- 
zio Gasparri, uno di quei 
pochi deputati di An che 
hanno applaudito il discor- 
so di Berlusconi dell’altra 
sera, accolto invece dal ge- 


lm 23] Berlusconi: “Se fossi a Roma, certamente 
ty voterei per Gianfranco Fini” 


Fini: “Meno male che in Italia c'è un imprenditore come 
Berlusconi che non vuole votare a sinistra, Mì auguro 
però ohe non si metta in politica..Il suo compito è 
e continuare nel suo mestiere, che tra l'altro fa Denissimo” 


Berlusconi: “La presenza di An nel Polo rende 
impossibile ad altre forze di aggregarsi”. 

Fini: “Non noi, ma l'assenza di linea è la palla 
al piede dell'alleanza” 


L FEELING FINI-BERLUSCONI 


7 
lata 


Fini: “Berlusconi è un grande piazzista, ma non 
feggerebbe un comizio. Lo vedo bene solo in.tv” 


T Berlusconi: “Sono pessimista sul futurodelle riforme*. 
Fini: “La Bleamerale ha raggiunto risultati importanti” 


Berlusconi: “So per certo che Fini inviterà gli 
Marzo | elettori del nord a votare nei collegi uninominali 
} Fle Lega”. Fini: “Berlusconi si sbaglia” 


All'indomani della vittoria elettorale del Polo, Finî: 
“Mussolini è stato il più grande statista di questo 
secolo. Berlusconi dovrà pedalare se vuol 

dimostrare di appartenere alla storia come lui” 


Berlusconi intervistato dal Corriere della Sera dichiara 
Ni che una sua condanna penale avrebbe ripercussioni sulle 
1998, liforme. Fini: “Ho letto l'intervista ma anche la successiva 


[*mete precisazione”, Berlusconi: “lo non ho precisato niente, 
l'intervista è N e‘resta valida” 


necessariamente un cattolico”, 


lo non è finito, ma per ora 
rimane diviso», 

Il leader di Alleanza na- 
zionale ha comunque con- 
fermato il suo giudizio ne- 
gativo sulla rottura voluta 
ostinatamente da Berlu- 
sconi: un «errore, pur com- 

rensibile», che però ha 
‘fermato il cammino della 
Bicamerale. 

Al Cavaliere Fini rinfac- 

cia che, «se non si faranno 


Fini: “Il premier del Polo potrebbe anche non essere 
Ko) più Berlusconi, ma un'uomo di centro, non 
498. 


Berlusconi: “Questa è ancora una cosa da valutare” 


{ ai Fini: “È vero sulla Bicamerale il Polo 
1997 f è arrivato a un passo dalla rottura” 


voglia di riforme, privile- 
gia l'alleanza con gli azzur- 
ri, e teme il rischio di una 
frattura definitiva del Po- 
lo. «Se noi ci stacchiamo 
da Forza Italia siamo con- 
dannati a tornare al cin- 
que per cento - mette in 
uardia Gustavo Selva - 
‘ini si è lasciato abbaglia- 
re troppo dall’idea di esse- 
re un padre costituente, 
Grofiom lo da parte il Po- 
0». 


Fuggono Gelli e poi Cuntrera: Folena dice che 
il terzo grado di giustizia (Cassazione) si potrebbe 
abolire. Fini sposa questa tesi, Berlusconi no 
e bacchetta l'alleato, invitandolo ad un chiarimento 


lo glaciale di Fini e dei 
suoi, «Il Polo e l’allarga- 
mento del Polo sono priori- 
tari su ogni altro tema» in- 
siste Gasparri, che disap- 

rova. l'interesse del lea- 

ler per il referendum elet- 


torale Segni - Di Pietro. 
Appoggiare un'iniziativa 
Hellea pm, secondo Ga- 
sparri, sarebbe un affron- 
to per Berlusconi. 

gnazio La Russa am- 


D'Alema non tende la mano a Berlusconi 
e vuole che il no di Fi in aula sia chiaro 


ROMA Gianfranco Fini lo defi- 
nisce «accanimento terapeu- 
tico»; Buttiglione il segno 
della «disperazione di chi 
non sa più cosa fare e non 
accetta la sconfitta». Ma per 
Massimo D'Alema. si tratta 
invece dell’unica soluzione 
possibile: «Quella di andare 
avanti in Parlamento fino 
al voto finale di Luglio quan- 
do si vedrà se c'è una mag- 
gioranza o se non c'è», Il pro- 
blema è che oggi come oggi 
non solo non c'è quella larga 
maggioranza dalla quale 
non si «può prescindere», co- 
me dice Fini, per riscrivere 
le regole costituzionali; ma 
non c'è nemmeno una picco- 
la maggioranza, visto che 
Rifondazione e Lega non vo- 
teranno il testo uscito dalla 
Bicamerale, 

Nonostante le parole sia- 
no pietre c'è comunque qual- 
cuno che cerca di rimuovere 
i tanti massi collocati sul 
«viottolo» delle riforme. 
«Scalfaro proverà certamen- 
te a mettere daccordo D’Ale- 
ma e Berlusconi. Ma onesta- 
mente non so come e forse 
non lo sa nemmeno lui» rac- 
conta Gustavo Selva che 


prose in queste ore ha par- 
ato telefonicamente con il 
Capo dello Stato: «Una cosa 
la posso dire però: Scalfaro 
tutto farà meno che mettere 
in crisi il bipolarismo. Su 
questo, almeno con me è sta- 
to chiaro: ipotesi di cancel- 
lierato o ritorno al propor- 
zionale non sono nel sacchet- 
to delle ipotesi di mediazio- 
ne del Presidente». Selva 
non lo conferma ufficialmen- 
te ma fa capire che il Capo 
dello Stato potrebbe tentare 


VENEZIA «L'Ulivo nel Veneto 
non ha radicamento: ha 
un'immagine esclusiva- 
mente governativa, nazio- 
nale», Ad affermarlo è il 
sindaco di Venezia Massi- 
mo Cacciari, leader del Mo- 
vimento Nord-Est, rispon- 
dendo ad alcune afferma- 
zioni contenute in un'inter- 
vista al ministro del lavo- 
ro Tiziano Treu pubblicata 
ieri dalla «Nuova Vene- 
zia», 

Treu, in particolare, rile- 
vava che Cacciari «non 
può chiederci di essere 


di mettere intorno ad un ta- 
volo D'Alema e Berlusconi: 
ipotesi che il leader dei Ds 
non respinge a priori :ma 
che di fatto ritiene inutile 
perchè, dice, «le cose impor- 
tanti avvengono in aula». 
Quel che interessa al presi- 
dente della Bicamerale è un 
voto chiaro e netto del Polo 
contro le riforme e questo 
può avvenire o con le dimis- 
sioni del relatore (lo stesso 
D'Alema) o con, appunto, 
una bocciatura nelle votazio- 


ni finali. E se la prima, le di- 
missioni, sono escluse, la se- 
conda appare oggi altamen- 
te Rue) rallo se D'Ale- 
ma aspetta di vedere quali 
iniziative e proposte partori- 
ranno le esplorazioni dei nu- 
merosi mediatori che sono 
all'opera, 

Come si diceva da un lato 
Scalfaro lancia inviti «a 
muoversi tutti e a navigare 

er far andare in porto le ri- 
orme» e dall’altro i vari 
sherpa cercano una qualche 


mette che nel partito ci so- 
no due anime, quella che 
rivilegia l’intesa con Ber- 
usconi e quella che «prefe- 
risce dire e fare in piena li- 
bertà». In difesa di Fini si 
schiera invece con calore 
Mirko Tremaglia, respin- 
gendo la contrapposizione 
«Polo sì, riforme no». 

A suo parere coloro che 
in An privilegiano il Polo 
«voltano le spalle» al lea- 


der, mentre le responsabi- ‘ 


lità sono di chi «prima ha 
approvato un progetto e 
poi, con poca serietà lo ha 
rinnegato». 

L’unità del Polo non può 
essere un «ricatto morale» 
verso An, nè l’elettorato di 
An vuole che diventi la «fo- 
tocopia» di Forza Italia è 

uanto afferma infine 

anni Alemanno, dell’ese- 
cutivo nazionale. «L'unità 
del Polo - afferma - è un be- 
ne importantissimo, ma 
non può diventare uno 
strumento di ricatto mora- 
le nei confronti di An so- 
prattutto quando gli allea- 
ti non hanno una strate- 
gia chiara e leggibile», 

«In nome dell’unità del 
Polo - sottolinea Aleman- 
no - siamo entrati in Bica- 
merale, rinunciando alla 
Costituente; in nome dell’ 
unità del Polo abbiamo su- 
bito il voto di Berlusconi a 
D'Alema come presidente 
della Bicamerale; in nome 
dell’unità del Polo abbia- 
mo accettato posizioni con- 
traddittorie sulla giusti- 
zia. Non possiamo adesso, 
sempre per l’unità del Po- 
lo, rimanere agganciati al- 
le posizioni di Berlusconi 
che oggi sembra voler rom- 
pere tutto, ma che lascia 
pericolose porte aperte a 
mediazioni che sacrificano 
il presidenzialismo». 


DIGASTICHE 
137; GE 


via d'uscita, «Quella di una 
migliore definizione dei po- 
teri presidenziali sulla dife- 
sa e la politica estera potreb- 


be essere una strada» dice 


Il leader del movimento del Nord-Est entra in polemica con Treu 


Cacciari: Ulivo non radicato in Veneto 


”cornuti e mazziati”. Non 
può fingere di non avere 
nulla da spartire con l’Uli- 
vo» e che il movimento del 
Nord-Est «ha fallito la mis- 
sione di sottrarre consensi 
alla Lega e, anzi, ha ruba- 
to voti all’Ulivo». 

«Non mi pare sia giusta 
l’analisi - ribatte Cacciari 
- semplicemente Treu non 


Il centrodestra snobba Udr e Lega 


ROMA L’avevano firmata ses- 
santatrè deputati della Le- 
ga e dell’Udr, ma l'hanno vo- 
tata soltanto in quaranta- 
sei, Per la prima volta una 
mozione di sfiducia - quella 
contro i ministri Napolitano 
e Flick, dopo le fughe di Gel. 
li e Cuntrera - è stata ripu- 
diata da quasi tutti i presen- 
tatori, La Camera l’ha infat- 
ti respinta con 810 voti, 46 
sono stati i sì su 356 presen- 
ti, la maggioranza richiesta 
era 179 voti. Il dietrofront 
del Polo è stata una prote- 
sta contro l'impossibilità di 
distinguere le posizioni dei 
due ministri, dovendo vota- 
re su un documento unico, 


«E la prima volta che acca- 
de un fitto del genere» ha 
detto il presidente della Ca- 
mera Luciano Violante, cioè 
che una parte consistente 
dell’opposizione non voti 
una mozione di sfiducia. Vio- 
lante, dopo aver consultato 
la Giunta per il regolamen- 
to, aveva annunciato che 
l'articolo 115 non ammette 
le votazioni per parti separa- 
te su un documento di sfidu- 
cia. Per farlo i deputati 
avrebbero dovuto presentar- 
ne un altro riguardante un 
solo ministro. Non si può 
chiedere filoni ha 
fatto notare Violante, di sov- 
venire alle manchevolezze 


di chi non ha presentato 
una propria mozione di sfi- 
ducia individuale. Il presi- 
dente della Camera ha però 
assicurato che affronterà 
con la Giunta la questione, 
indipendentemente dal caso 
di ieri, Il presidente dei de- 
putati dei Democratici di si- 
nistra Fabio Mussi gli aveva 
chiesto di «verificare in futu- 
ro l'intenzione autentica dei 
presentatori prima di accet- 
tare altre mozioni del gene- 
re», 

Il colpo di scena del Polo è 
stato IONI in au dii 
capigruppo di Forza Italia 
Ciuzenne Pisanu, di An Giu- 
seppe T'atarella e dal segre- 


tario del Ced Pier Ferdinan- 
do Casini, dopo che altri de- 
putati dei loro schieramenti 
si erano già dichiarati a favo- 
re della mozione. Non avreb- 
bero partecipato al voto per- 
chè non era possibile espri- 
mere una valutazione distin- 
ta sull'operato del ministro 
dell'Interno e di quello della 
Giustizia. 

«Non ce la sentiamo - ha 
detto Casini - di abbinare 
Giorgio Napolitano alla do- 
verosa bocciatura di Flick. 
Per noi il ministro degli In- 
terni è sì un avversario poli- 
tico, ma capace, corretto e le- 
ale». I cossighiani sono rima- 
Sti male per la presa di posi- 


ha letto bene i dati». «A 
‘me - prosegue - non inte- 
ressa dove il movimento 
ha preso i voti» e sul fatto 
che in nil occasioni espo- 
nenti dell'Ulivo abbiano 
criticato il movimento re- 
plica «stentano a capire il 
discorso: l'Ulivo in USE 
regione da solo ha il 
20-25% se gli va bene, 


zione del Polo, ma dalla mo- 
zione si era dissociato anche 
l’ex Capo dello Stato. Secon- 
do il popolare Sergio Matta- 
rella perchè conteneva un 
elenco di brani di vecchie in- 
terrogazioni su Gelli e la P2 
presentate da Pci e Pds, Ma 
nella decisione del Polo di 


uindi le forze democrati- 
che e veramente federali- 
ste devono inventarsi poli- 
tiche e soluzioni diverse 
che non vanno contro l'Uli- 
vo, come non vanno contro 
nessuno, ma sono per qual- 
cosa che attualmente non 
Cè». 
Sulle possibili alleanze 
per i ballottaggi, altro te- 


Il motivo: nel documento 
non era distinto 
l'operato dei ministri 


snobbare l'iniziativa dell’ 
Udr c'era anche la volontà 
di dimostrare che la loro op- 
posizione non conta molto. 
«Pisanu e Tatarella do- 
vranno spiegare i veri moti- 
vi, e non quelli pretestuosi 
dei cavilli regolamentari, 
della loro decisione di non 
appoggiare la nostra mozio- 
ne di sfiducia» ha detto Lu- 
ca Volontè dell’Udr. Prodi, 
naturalmente, ha conferma- 
to la «più ampia fiducia» ver- 
so Napolitano e Flick. Il mi- 
nistro dell’Interno ha annun- 
ciato un disegno di legge 
che, modificando alcuni arti- 
coli del codice di procedura 
penale, dovrebbe scongiura- 
re il rischio di altre fughe. 


ROMA «La stabilità del Go- 
verno, la solidità della 
TROOGIO io e la continui- 
tà della legislatura sono va- 
lori essenziali». Parole di 
Romano Prodi a PResso 
del suo intervento alla Ca- 
mera in difesa di Flick e 
Napolitano e a conclusione 
del dibattito sulla fiducia, 
poi rinnovata, ai due mini- 
stri; ma parole 
anche indiriz- 
zate a chi mai 
dovesse pensa- 
re che un falli 
mento delle ri- 
forme possa co- 
stituire motivo 
er sciogliere 
le Camere e in- 
terrompere la 
legislatura. A 
Palazzo Chigi 
er la verità | 
‘ormono sonni 
abbastanza 
tranquilli: 
Scalfaro ha 
confermato al 
presidente del Consiglio di 
essere fermamente contra- 
rio alle elezioni anticipate 
e lo stesso D'Alema giovedì 
sera a Veltroni ha confer- 
mato che l’eventuale falli- 
mento della Bicamerale 
non sarebbe il preludio al- 
la cacciata di Prodi. E chi 
si aspettava che ieri matti- 
na Prodi aprisse la riunio- 
ne del Consiglio dei mini- 
stri evocando la questione 
riforme è andato deluso. 
D'altra parte non è inte- 
resse dell'esecutivo entra- 
re nella contesa tra i parti- 


ancora Gustavo Selva; ma 
anche sul federalismo fisca- 
le e sulla giustizia potrebbe 
muoversi qualcosa. Torna 
in ballo infatti il discorso 


ma in cui Treu chiedeva a 
Cacciari di esprimersi, il 
leader del ‘movimento 
Nord-Est ha ricordato che 
è proprio del suo program- 
ma Seno volta per vol- 
ta le alleanze. 

«E una cosa che va da 
sè, è evidente che a Trevi- 
So sostengo il candidato 

ell’Ulivo, ma c'è bisogno 
di chiederlo», «In quella 
situazione - conclude - con 
di fronte l’Ulivo e la Lega 
non c'è nessun trasformi- 
smo ed opportunismo nel- 
la scelta che abbiamo fat- 
to», 


E LA POLEMICA 
Prodi: governo tranquillo 
Non c'è rischio di elezioni 


Il Capo dello Stato 


ti. «Noi abbiano sempre di- 
stinto i due tavoli» diceva 
ieri mattina a Montecito- 
rio il portavoce di Prodi Ri- 
cardo Franco Levi. Per la 
verità qualcuno che parla 
c'è: come Veltroni, ma solo 
per dire che «le riforme 
vanno fatte per il bene del 
Paese», che «è il momento 
che ciascuno si assuma le 
sue responsabi- 
lità» e che co- 
munque «que- 
sta non è mate- 
ria di Gover- 
no», 

Il sottosegre- 
tario alla presi- 
denza del Con- 
siglio Parisi a 
chi gli fa nota- 
re che le tensio- 
ni tra i due Po- 
li potrebbero 
rovesciarsi la 
prossima setti- 
mana sul voto 
per  l’allarga- 
. mento della 
Nato (dove il Governo non 
ha voti sufficienti e conta 
sul soccorso dell’opposizio- 
ne) risponde con un «non 
Siamo nè giulivi nè giocon- 

Ci rendiamo perfetta- 
mente della situazione e 
della tensione che si è crea- 
ta ma non per questo non 
slamo sereni», qualcuno 
ricorda che PIOEHO Gian- 
franco Fini a Ki ge- 
nerale della Nato disse a 
Solana che Alleanza nazio- 
nale avrebbe votato per 
l'allargamento ad Est dell’ 
alleanza. 


invita tutti 

a «navigare» 

per andare in porto, 
forse un «tavolo» 
fra i due nemici 


sulle due sezioni del Csm e 
sulla separazione delle car- 
riere: richieste avanzate dal 
Polo già in Bicamerale, 
possibile l'accordo su 

questi punti? Donato Bru- 
no, l'esponente di Forza Ita- 
lia che fino a ieri trattava 
con la maggioranza su que- 
Sti temi, rimane sul vago. 
«Vedremo - dice - se ci sono 
proposte ma fino a quando | 
non si scioglie il nodo sui po- 
teri del Presidente della Re- 
pubblica, ogni altra questio- 
ne non può essere presa in 
esame», Chiusura totale 
dunque o come dice Fini: 
«Non ci sono fatti nuovi nè | 
da sinistra nè da Forza Ita- 
lia che pure ha commesso 
un errore. E stando così le 
cose il cammino delle rifor- 
me si è fermato». Se Forza 
Italia decide, anzi ribadisce 
di volersi chiamare fuori, co- 
me pare, mancherebbero le 
condizioni politiche per an: 
dare avanti, dice Fini che 
ammette di fatto la sua im- 
potenza. 

L’unità del Polo almeno 
Bo il momento viene prima 

elle riforme e dell’asse, ve: 
ro 0 falso che sia, con D’Ale- 
ma, 
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IL PICCOLO 


Ancora ieri mattina i toni delle due neopotenze nucleari erano duri ma in giornata si sono aperti spiragli di dialogo 


LONDRA E adesso le potenze 
mondiali hanno paura: 
Londra è al centro di frene- 
tici contatti fra le grandi 
capitali, orientate a darsi 
appuntamento proprio in 
Gran Bretagna per discute- 
re degli strumenti politici 
necessari a disinnescare il 
confronto nucleare Îndia- 
Pakistan che non sembra 
possibile impedire con san- 
zioni economiche. 

I primi a proporre un 
vertice sul pericolo nuclea- 
re emergente dal subconti- 
nente indiano sono stati i 
giapponesi che hanno invo- 
cato una riunione del Grup- 
po degli Otto (G8) di cui 
fanno parte con Usa, Fran- 
cia, Germania, Gran Breta- 
gna, Italia, Canada e Rus- 
sia. Londra, che a metà 
maggio aveva già organiz- 
zato e coordinato l’ultimo 


Il ministro degli Esteri britannico sta tessendo i negoziati per riunire i G8 


Summit tra Otto grandi e «imputati» 


Interverrebbe anche la Cina, esportatrice delle pericolose tecnologie 


degli ormai tradizionali ap- 
puntamenti annuali dei 
grandi, è subito emersa co- 
me sede ideale. 

Stando a Tokyo, il verti- 
ce straordinario dovrebbe 
avvenire il 10 giugno con 
la partecipazione della Ci- 
na in veste di potenza nu- 
cleare più vicina a India e 
Pakistan, oltre che dei due 
Paesi sotto accusa. Sem- 
bra che Islamabad abbia 
acquisito proprio da Pechi- 
no la tecnologia necessaria 
al successo dei test nuclea- 


ri di giovedì che, dopo quel- 
li indiani di un paio di set- 
timane fa, hanno allarma- 
to il mondo. 

Londra non ha ancora 
fatto annunci ma il Forei- 
gn Office ammette che con- 
sultazioni e contatti proce- 
dono a ritmo serrato «an- 
che in altre capitali», so- 
prattutto Lussemburgo do- 
ve era ieri il ministro degli 
Esteri Robin Cook per im- 
pegni legati alla Nato. Si 
sa solo che il Regno Unito 
ha richiamato l’ambascia- 


tore a Islamabad per avere 
notizie di prima mano. 

Oltre a essere presiden- 
te di turno del G8, Londra 
ha un ruolo centrale nel di- 
battito internazionale sul 
subcontinente indiano, 
quale ex potenza coloniale 
e cuore del Commonwealth 
emerso dalle ceneri dell’Im- 
pero. 

E? per questo ruolo, sotto- 
lineano i commentatori, 
che Londra rimane contra- 
ria ‘alle sanzioni economi- 
che come strumento della 


comunità internazionale 
per costringere India e 
Pakistan al dialogo e a fir- 
mare il Trattato di non pro- 
liferazione nucleare. 
L'ipotesi di sanzioni dei 
?grandi”, decise unilateral- 
mente dagli Usa contro In- 
dia prima e Pakistan poi, 
appare comunque imprati- 
cabile visto il netto rifiuto 
già opposto all'ultimo verti- 
ce del G8 da Russia, Fran- 
cia e dalla stessa Gran Bre- 
tagna, nei confronti di 
New Delhi. E’ anche chia- 


ro che nè India nè Paki- 
stan appaiono passibili di 
sanzioni economiche. 

Non è un caso se Cook 
ha tuonato minacce di ri- 
torsione per poi limitarsi 
però a parlare di possibili 
ritardi dei prestiti, di revi- 
sioni degli speciali rappor- 
ti commerciali bilaterali e 
di una ridotta cooperazio- 
ne in campo militare. 

Servono dunque stru- 
menti politici, indicano i 
commentatori, e se la voce 
grossa degli Stati Uniti 
non basta i grandi devono 
a maggior ragione stringe- 
re i ranghi. Solo insieme 
possono fare qualcosa e so- 
lo trovando insieme uno 
sbocco possono confermare 
il proprio ruolo nel mondo 
difendendolo da una Guer- 
ra fredda regionale e dallo 
spettro di un olocausto ato- 
mico. 


Atomica, l'equilibrio del terrore da il via al dialogo 


«Non vogliamo distruggere i nostri rivali» 


ISLAMABAD Dopo le sfide, il ne- 
‘oziato. Mentre tutto il mon- 
if lavora per fermare l’esca- 
lation atomica, e gli Otto 
Grandi convocano India e 
Pakistan per un incontro ur- 
gente, New Delhi e Isla- 
mabd cominciano a trattare 
per tenere sotto controllo la 
potenza distruttiva che han- 
no scatenato. 
Dopo ore frenetiche, in cui 
1 due Paesi si sono lanciati 
sfide e hanno minacciato al- 
tri test, ieri sera dall’India 
sono arrivate parole diverse. 
Il premier Atal Vjpayee ha 
detto in Parlamento di voler 
«dissipare ogni dubbio sull’ 
intenzione ci distruggere il 
akistan», che ha definito 
Per la prima volta non «il ne- 
mico», ma «un Paese simile 
all’India, con i suoi stessi 
Problemi». E ha proposto un 
Degoziato tra le due nazioni 
Per scongiurare l’uso dell’ar- 
Ma nucleare, sostenendo 
che l'India «cerca buone rela- 
zioni con tutti i suoi vicini, 
compresa la Ci- 


finalmente fatto la scelta 
giusta», ha scritto nel suo 
editoriale The Nation, il 
principale quotidiano in lin- 
a inglese: «Il fatto che ora 

il Pakistan sia una potenza 
nucleare cambierà in modo 
radicale il modo in cui guar- 
diamo al resto del mondo e 
il resto del mondo guarda a 
noi». Agli squilli di tromba 
nazionalistici di Islamabad, 
hanno risposto subito quelli 
di New Delhi: «Le nostre ar- 
mi atomiche sono molto più 
otenti di quelle pakistane», 
Ke dichiarato il ministro del- 
la Difesa George Fernandes: 
«Per questo non siamo inti- 
moriti dai cinque test nucle- 
ari pakistani. Faremo tutto 
il necessario per sconfiggere 
qualsiasi cattiva intenzione 
i chiunque nei nostri con- 
fronti». E persino il presiden- 
te della Repubblica, KR. Na- 
rayan, solitamente cauto, si 
schiera a favore della nuova 
politica ‘nucleare: «La nuova 
fecnologia è molto utile per 
lo sviluppo e la 


na»: Pechino è anna 1 difesa della li- 
sospettata di a SSR 
aver dato un Accanto alle esaltazioni ei 
È Ù CRIME SATA i È 
O dec, nazionalistiche Mniziano: parso. evidente 
ma nucleare le paure per le sanzioni: che il timore 
akistano. Il ssi nintnt cinte dell'isolamento 
akistan, in un pla al minimi storici: internazionale 


comunicato del sj prega nelle moschee 


i. 


governo, ha ri- 
sposto invitan- 
lo «tuttii Paesi 
del mondo a unirsi per ga- 
rantire la pace nell'Asia me- 
ridionale», minacciata ora 
dalla presenza di armi nucle- 
ari. Islamabad sostiene di 
aver varcato «la soglia nucle- 
are con alto senso di respon- 
sabilità, per ripristinare 
l'equilibrio strategico» dopo 
ì test nucleari indiani. «I no- 
stri arsenali nucleari servo- 
no solo per la nostra difesa. 
Non saranno mai usati a sco- 
po offensivo». Il dialogo, diffi- 
cile che sia, può almeno ini- 
ziare. Ù 

La giornata era però co- 
minciata con toni ben più 
minacciosi. Nel giro di po- 
che ore, il Pakistan ha venti- 
lato la possibilità di condur- 
re nuovi test nucleari (più 
tardi definiti «non necessa- 
ri»), e ha rivelato di aver 
mantenuto i propri missili 
puntati su obbiettivi indiani 

er tutta la durata dei test 
i tre giorni fa. 

«Abbiamo un programma 
attivo, disponiamo di armi 
nucleari, quindi siamo una 
potenza nucleare», ha dichia- 
rato il ministro degli Esteri 
Gohar Ayub. «Il Pakistan ha 


LL ... 


AI Centro di fisica scienziati indiani e pachistani lavorano fianco a fianco senza problemi 


e delle sanzioni 
economiche sta 
giù erodendo 
1 euforia di poli- 
tici e opinioni pubbliche. In 
Pakistan, l’ex-primo mini- 
stro Benazir Bhutto ha defi- 
nito la scelta nucleare «un 
disastro» per l'economia del 
Paese: «avrà ripercussioni 
sull'industria e sull’occupa- 
zione». Un'opinione larga- 
mente condivisa anche dalla 
gente: ieri milioni di pakista- 
ni hanno pregato nelle mo- 
schee per chiedere a Dio la 
forza di sopportare le sanzio- 
ni: e l’orgoglio nazionalista 
si mescolava nelle invocazio- 
ni alla paura del futuro, no- 
nostante il «piano in tre pun- 
ti per Sostenere l’economia» 
annunciato ieri dal governo. 
L'India, da parte sua, ha già 
cominciato a subire gli effet- 
ti della punizione internazio- 
nale: ieri la rupia ha toccato 
il minimo storico contro tut- 
te le altre valute. La rabbia 
e la paura hanno scatenato 
reazioni violente in varie 

arti del Paese: sono stati 

ruciati i simboli commercia- 
li dell’Occidente, i camion 
della Coca-Cola e della Pep- 
si, i negozi che vendono 


jeans Levis. È 
Roberto Lotti 


Le cifre 


i indicano 


il numero 
di testate 
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Il Consiglio di sicurezza cond: 


anna gli esperimenti 


TEHERAN «Grande preoccupa- 
zione per la corsa agli ar- 
mamenti atomici nella re- 
gione» e nuove accuse alle 
«cinque potenze nucleari 
mondiali» per l’escalation 
tra India e Pakistan. Que- 
sta la reazione dell'Iran, 
firmatario dei trattati in- 
ternazionali ma uno dei 
principali «imputati» per 
la proliferazione nucleare, 
ai cinque esperimenti paki- 
stani nel deserto del Balu- 
cistan, al confine con la Re- 
pubblica islamica e l’Afgha- 
nistan. 

Il portavoce degli Esteri 
iraniano, Mahmud Moham- 
madi, ha chiesto inoltre a 
Pakistan e India di «ferma- 
re immediatamente i test» 
edi «aderire alle convenzio- 
ni internazionali sul divie- 
to degli esperimenti nuclea- 
ri». Dietro la richiesta si ce- 
la la preoccupazione per 


_°{__. 


In gioco la sicurezza 


L'Iran da accusato 
ad accusatore: 

«Le Grandi potenze 
intervengano» 


un eventuale confronto con 
armi nucleari in Khasmir, 
lo Stato indiano a maggio- 
ranza islamica rivendicato 
dal Pakistan. L'Iran ha 
inoltre forti motivi di con- 
trasto con Islamabad per il 
suo appoggio alle milizie af- 
ghane dei Taleban e per la 
«guerra» tra sunniti e mino- 
ranza sciita che insangui- 
na il Pakistan. «I nostri 
confini sono ben protetti», 
ha assicurato ieri l'influen- 
te ayatollah Jannati ma i 
timori della Repubblica 


islamica, —Stato-cerniera 
tra Medio Oriente e Asia, 
appaiono da sempre rivolti 
verso il «grande nemico» 
israeliano, di cui Teheran 
ha più volte denunciato la 
mancata adesione al Trat- 
tato di non proliferazione 
nuclare (Tnp) Accusato 
dall’Occidente, Usa in te- 
sta, di volersi dotare di ar- 
mi di distruzione di massa 
con l’aiuto di Russia e Ci- 
na, l’Iran ha colto l’occasio- 
ne dei test indiani e pachi- 
stani per rilanciare la pal- 
la nel campo avverso. «Gli 
ultimi sviluppi dimostrano 
ancora una volta la necessi- 
tà di un disarmo nucleare 
su scala mondiale, soprat- 
tutto nel Medio Oriente mi- 
nacciato dall’arsenale ato- 
mico d'Israele», ha ribadito 
il portavoce, sollecitando le 
a potenze nucleari 
mondiali a rispettare i pro- 
pri impegni». 


dopo che una prima censura non era «passata» per l’ostruzionismo di Pechino 


L'Onu si ricompatta e ingiunge: «Fermate i test» 


Gli Usa rassicurano: «La nostra leadership non è ridimensionata» - L’Ue non vuole sanzioni 


WASHINGTON La fatica con cui 
i membri del Consiglio di si- 
curezza delle Nazioni Unite 
hanno raggiunto un accordo 
sul testo di condanna dei 
test nucleari effettuati gio- 
vedì dal Pakistan la Te 
lunga sull’incapacità della 
comunità internazionale di 
reagire in modo efficace ai 
pericoli di questa nuova cor- 
sa alle armi di distruzione 
di massa che si è scatenata 
in Asia. Un primo tentativo 
di votare una risoluzione si 
era. arenato nella notte di 


fronte all’ostruzionismo del- _ 


la Cina. Ieri pomeriggio, al 
termine di una serrata trat- 
tativa, l'Onu ha infine con- 
dannato all’unanimità gi 
esperimenti compiuti. da 
Islamabad, invitando sia il 
Pakistan sia l'India, che 
due settimane fa ha dato il 
via alla proliferazione ato- 
mica nella regione, a firma- 
Te senza indugi e senza con- 
dizionii trattati sulla limita- 
zione delle armi nucleari e 


sulla messa al bando dei 
test. 


A Miramare si parla di pace 


TRIESTE A Miramare indiani 
e pachistani sono amici. Il 
termine «nucleare» evoca 
esclusivamente formule teo- 
riche. E nel loro vocabolario 
@l posto della parola «guer- 
ra» c'è scritto «pace». Al Cen- 
tro internazionale di fisica 
teorica intitolato ad Abdus 
Salam (centro fondato nel 
‘64 e fino al ‘94 diretto dallo 
Seienziato pachistano, Pre- 
mio Nobel per la Fisica nel 
9), due scienziati speciali- 
Sti în fisica delle alte ener- 
Sile vivono queste ore con 
Srande preoccupazione. Le 
Rotizie dai loro Paesi di ap- 
@rienenza arrivano sui lo- 
do terminali per posta elet- 
Tonica. 


La storia di questi due uo- 
mini è per certi aspetti pa- 
rallela: lavorano a Trieste 
da 7 anni, studiano la stes- 
sa materia, la pensano più o 
meno allo stesso modo pur 
provenendo da due Stati di- 
versi e nemici. Entrambi ap- 
partengono alla categoria 
dei teorici che poco o nulla 
hanno a che fare con chi ap- 
plica. A costruire le bombe 
nucleari sono gli ingegneri o 
gli «esperti in metallurgia». 
Così viene definito, ad esem- 
pio, il «papà» del nucleare 
pachistano il cui nome è Ab- 
dul Qadir Khan. A quest'uo- 
mo, che si è formato in Ger- 
mania e in Olanda, ricco e 


molto popolare in Pakistan, 
è stato affidato il progetto di 
allestimento  dell’arsenale 
nucleare nazionale. 

Ma chi sono questi due 
scienziati? Faheem Hussa- 
in, responsabile dell’Oea, Of- 
fice of external activities, è 
pachistano. Ha sposato una 
triestina ma una parte della 
famiglia vive nel suo Paese 
d'origine. Ma c'è davvero 
grande gioia in Pakistan 
per aver effettuato i test? 
«Credo di sì - risponde - La 
gente non pensa ai problemi 
più importanti. Ma va detto 
che forse i miei connazionali 
si sono sentiti un po’ minac- 
ciati e il governo, purtroppo, 


Il Consiglio di sicurezza 
ha pure rivolto ai due Paesi 
un appello affinchè eserciti- 
no la massima moderazione 
nei loro rapporti bilaterali. 
Islamabad e New Delhi so- 
no tradizionalmente nemici 
e in presenza di un governo 
indiano di matrice fortemen- 
te nazionalista e della dispo- 


Nibilità su entrambi i ver- 
Santi di armi nucleari, i ti- 
Morì per le conseguenze di 
un eventuale conflitto sono 
Ovviamente notevoli. La pre- 
sa di posizione delle Nazio- 
ni Unite è in linea con le di- 
chiarazioni del presidente 
Usa Clinton, il quale anche 
leri ha sollecitato i governi 


Attiviste pachistane del partito di governo picchiano un 
fantoccio raffigurante il primo ministro indiano. 


ha favorito questo sentimen- 
to. Non hanno esultato inve- 
ce parecchi scienziati pachi- 
stani dissentono dalle scelte 
del governo». Perché? «Cre- 
dono che la via da seguire 
sia il Trattato per la non 
proliferazione nucleare - con- 
tinua - Anche perché alla fi- 
ne i conti li pagano sempre 
la gente. Quella più pove- 
ra». Il Pakistan tra l'altro 
ha un debito estero conside- 
revole e deve rispettare alcu- 


ne scadenze con la Banca 
mondiale e con il Fondo mo- 
netario internazionale... 
«Non so proprio come riusci- 
rà a sopportare tanti oneri 
economici - aggiunge - Forse 
non ci riuscirà». 

Accanto a Ussain, a poche 
decine di metri, lavora Ku- 
mar Narain, ricercatore, in- 
diano puro. Anche lui, come 
il collega pachistano, spera 
nella pace. «Temo che tra i 
due Paesi la tensione aumen- 


coinvolti nella vicenda ad 
agire per prevenire un ulte- 
riore deterioramento della 
situazione. La Casa Bianca 
fra l’altro ha confermato le 
informazioni circa i probabi- 
li preparativi da parte pa- 
chistana in vista di un sesto 
esperimento sotterraneo, af- 
fermando che si tratta di un 
rischio concreto. Il vice se- 
gretario di Stato Talbott ha 
poi meio che l'opzione nu- 
cleare di India e Pakistan ri- 
sponda a reciproche esigen- 
ze di sicurezza, affermando 
che semmai ha prodotto 
una «simmetria della pau- 
ra». Hillary Clinton ha nega- 
to che la leadership Usa sia 
stata ridimensionata. Il se- 
perso di Stato Albright 
a espresso amarezza per il 
fatto che nè la Russia, nè 
l'Europa abbiano voluto se- 
EIunE gli Usa sulla strada 
elle sanzioni economiche. 
L'Unione Europea ha ribadi- 
to che preferisce pressioni 
politiche, evitando misure 
che colpiscono gli strati più 
deboli delle popolazioni. 


(| ___°Y°__. 
Grandi timori ma anche 
fiducia: in molti credono 
alla non proliferazione 


terà - commenta - Ma penso 
anche che la questione pos- 
sa essere risolta senza l'in- 
tervento di altri Stati. India 
e Pakistan devono negozia- 
re, devono dialogare, tra lo- 
ro». «Sono in contatto con al- 
cuni scienziati indiani - con- 
tinua - fortemente contrari 
ai test. Sono circa 250 e tut- 
ti molto motivati a esprime- 
re il proprio dissenso». «Al 
di là di quanto si dice e si 
scrive - precisa - l’India è 
nettamente più forte del 
Pakistan. Non c'è quasi pos- 
sibilità di paragone. Ed è 
anche per questa ragione 
che la situazione non deve 
degenerare». 

Elena Marco 


dei Paesi, verso 


a auspicato un impegno p 


Famesina, diplomatico convocato 
per esprimere preoccupazione 


ROMA «Grande preoccupazione e viva deplorazione» so- 
no state espresse ieri all’ambasciatore 
Roma, Arif Ayub, convocato alla Farnesina dal sottose- 
gretario agli Affari esteri, Patrizia Toia, a seguito degli 
esperimenti nucleari condotti giovedì. All’ambasciato- 
re Ayub, la sen. Toia ha ribadito che da parte italiana 
tali esperimenti vengono condannati nello stesso modo 
in cui erano stati condannati quelli indiani, e ha ricor- 
dato che essi mettono a gravissimo rischio la tendenza 
universale a una drastica riduzione degli armamenti 
nucleari e ito sottoscritto dalla maggioranza 

la non proliferazione nucleare e la mes- 
sa al bando totale di sperimentazioni nucleari. 

La sen. Toia ha altresì sottolineato l’aspettativa che, 
anche alla luce delle reazioni 
avvenimenti di questi giorni, il 
seguire la strada del riarmo nucleare e dia concreti se- 
qui di distensione e disponibilità a un dialogo con l'In- 

ia sulla sicurezza nella regione ed ha auspicato che 
possano avviarsi colloqui, sotto l’egida internazionale, 
er risolvere le controversie tra Indi 
akistano di sospensione uni- 
laterale a tempo indeterminato degli test nucleari. 


el Pakistan a 


DIC SONE unanimi agli 
akistan rinunci a per- 


a e Pakistan. Toia 
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Perplessa la Bindi sulla possibilità che il farmaco (che sarà tra tre mesi in vendita) possa essere rimborsato 


«Viagra gratis? Mi sembra difficile» 


Dopo il «sì» dell'Agenzia europea ora la Cuf dovrà decidere il prezzo in Italia 


ROMA «Viagra gratis? Mi sem- 
bra difficile». Il ministro del- 
la Sanità smorza sul nasce- 
re le speranze del popolo del 
Viagra, la pillola contro l’im- 
potenza. Ora che l’organi- 
smo tecnico-scientifico dell’ 
Emea e, ieri sera, la stessa 
Agenzia europea per il con- 
trollo e l’autorizzazione sui 
farmaci hanno dato il via li- 
bera al preparato, la palla 
passa alla nostra Commis- 
sione unica del farmaco. La 
Commissione europea mette- 
rà a punto il decreto che au- 
torizza la vendita della «pil- 
lola contro l'impotenza» nei 
. vari Paesi del mondo. Poi, 
dopo questo iter - tre mesi, 
più o meno -, perchè Viagra 
possa tranquillamente esse- 
re reperita sugli scaffali del- 
le farmacie italiane, ci sarà 
un altro passaggio. Quello 


Allarme da un docente 
«Può provocare 
danni irreversibili 
alla retina 

fino alla cecità» 


ROMA Allarme del profes- 
sor Carano Nisticò, do- 
cente di farmacologia all’ 
ateneo romano di Tor 
Vergata. «Il Viagra - spe- 
cifica Nisticò - non è un 
preparato intelligente. In- 
somma, non aumenta le 
concentrazioni di ciclico 

mp, il secondo messag- 
gero responsabile della 
vasodilatazione e quindi 
dell’erezione, solo nelle 
zona del pene. Si ha vaso- 
dilatazione a livello ence- 
falico, e quindi possibili 
mal di testa, cefalee, di- 
sturbi gastrointestinali, 
disturbi coronarici, vasco- 
lari a livello cerebrale». A 
Nisticò preme sottolinea- 
re l’effetto dell’incremen- 
to del ciclico Gmp a livel- 
lo della retina. Alcuni pa- 
zienti hanno infatti la- 
mentato visioni bluastre, 
cioè un'alterazione del vi- 
sus. Anche soggetti nor- 
mali assumono il Viagra, 
scambiandolo per un atro- 
disiaco, mentre in sogget- 
ti normali non può avere 
nessun effetto «migliorati- 
vo». Il rischio è quello che 
la somministrazione cro- 
nica possa, ma adesso è 
ancora presto per poterlo 
dimostrare, determinare 

avi lesioni alla retina. 

na somministrazione 
cronica, continua e per 
anni, potrebbe determina- 
re danni permanenti del 
visus, portando addirittu- 
ra a cecità. 


e 


NEW YORK £ scappato di ca- 
sa, a 70 anni, con una vali- 
gia e una scorta di Viagra. 
Alla compagna abbandona- 
ta ha lasciato un biglietto: 
«Voglio morire da stallone». 

Adesso Roberta Bernar- 
do, 60 anni, farà causa all’ 
ex-partner e alla Pfizer: «Il 
Viagra ha distrutto la mia 
vita». Sarà forse la prima 
causa al mondo a causa del- 
la «pillola blu» contro l’im- 
potenza. 

Per anni Frank «Sonny» 
Bernardo, un costruttore di 
New York con tre ville e 
uno yacht, è stato affetto da 
impotenza. «Era l’unico neo 
nella nostra unione. Ma ho 


SEE 


sw 
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della Cuf che dovrà stabilir- 
ne prezzo e classificazione. 
«Fino a che non l’avrà fat- 
to - sottolinea il direttore 
del dipartimento farmaci 
del ministero della Sanità, 
Nello Martini - il preparato 
non sarà in commercio, an- 
che se autorizzato». Ma co- 
me si valuterà il Viagra? La 
Cuf dovrebbe regolarsi se- 
condo i parametri-base della 
normativa: ovvero della es- 
senzialità delle pillole per il 
trattamento delle malattie 
croniche rilevanti. Senza tra- 
scurare gli effetti collaterali, 
anche gravi. Decidere sulla 
sua rimborsabilità non sarà 
facile, visto che fin d’ora si 
registrano le prime spacca- 
ture, Per il professor Franco 
Dondero, presidente della 
Società italiana di androlo- 
gia medica, se il farmaco ha 


ea 
i. 


accettato con serenità que- 
sta disgrazia», commenta 
Roberta. 

Ma il primo maggio la vi- 
ta della coppia è cambiata 
per sempre. Il costruttore, 
andato dal dottore, è torna- 
to a casa con una confezio- 
ne di Viagra. 

«Sono state quattro notti 
incredibili. Le pillole blu 
hanno fatto il miracolo», ri- 
corda la donna. 

Ma il cinque maggio il 
miliardario è scappato di 
casa, în fretta e furia, por- 
tandosi dietro solo una vali- 
gia di indumenti e l’insepa- 
rabile «elisir d’amore». 

«Mi dispiace, ma la mia 


efficacia nella cura di una 
malattia importante dovrà 
essere rimborsato dal Servi- 
zio sanitario nazionale: «Cer- 
to non sarebbe giusto rim- 
borsarlo al giovane che cre- 
de di prenderlo come afrodi- 
siaco», specifica. Anche per 
il ginecologo romano Roma- 
no Forleo sì potrebbe pensa- 
re a una rimborsabilità del 
farmaco, una volta autoriz- 
zato. L’ultima parola spette- 


rà comunque alla Cuf. Forse 


ci sarà anche un’altra possi- 
bilità, contemplata dall’at- 
tuale normativa: il rimborso 
a certe condizioni, ovvero so- 
lo per indicazioni precise. Di 
fronte al crescendo di inte- 
resse per il farmaco e alla 
spettacolarizzazione dei 
suoi effetti i medici sono in 
allarme. Il presidente della 
Federazione nazionale degli 


. || _Òu_n8zn0_ku_.s5,”. È©@Q©@9. 
Costruttore di New York abbandona la moglie e scappa con una valigia di «pillole blw 


«Voglio morire da stallone» 


vita è cambiata - si leggeva 
nel biglietto di addio -. Usa 
pure la Mercedes e i soldi 
în banca per traslocare. 
Con amore. Sonny». 

Il miliardario è stato vi- 
sto, qualche giorno dopo, su 
una spiaggia del New Jer- 
sey in compagnia di alcune 
ragazze. 

«Vuole morire da stallo- 
ne. Vuole festeggiare la sua 
ritrovata virilità usandola 
fino all'ultimo respiro», ha 
commentato con amarezza 
la compagna abbandonata. 

La donna ha messo în 
moto il suo avvocato. Vuole 
un risarcimento di due mi- 
lioni di dollari dal costrut- 


ordini dei medici, Aldo Pa- 
gni, chiede ai colleghi di non 
rilasciare ricette che «non 
corrispondono a una diagno- 
si precisa» e di esercitare un 
controllo sulla terapia in at- 
to. Pagni ricorda che «si trat- 
ta sempre di un farmaco con 
indicazioni, controindicazio- 
ni relative ad alcune malat- 
tie e a farmaci già assunti e 
con sempre possibili reazio- 
ni avverse, anche pericolo- 
se». Insomma, altro che inno- 
cuo. La ditta produttrice di 
New York, la Pfizer - al ter- 
mine di un'indagine interna 
avviata dopo la notizia di sei 
morti avvenute il mese scor- 
so in seguito all’assunzione 


tore e anche fare causa al 
produttori della cura per 
l'impotenza. 

«Il Viagra dovrebbe esse- 
re venduto con l'ammoni- 
mento: ’Questa medicina 
può danneggiare il vostro 
matrimonio” - afferma -. 
Queste pillole possono esse- 
re letali. E come consegnare 
una pistola carica a qualcu- 
no che non ricorda più co- 
me usarla». 

L'uso delle «pillole dell’ 


del prodotto - ieri ha annun- 
ciato che il medicinale è sicu- 
ro e per questo non serve 
cambiare la formula delle 
controindicazioni sull’eti- 
chetta della confezione. Dall’ 
indagine è emerso che tre 
persone sarebbero decedute 
in seguito a «eccessivo 
stress cardiaco legato all’at- 
tività sessuale» provocata 
da Viagra e altre tre sareb- 
bero morte a causa dell’as- 
sunzione combinata della 
pillola e di farmaci che con- 
tengono nitrati, in genere 
utilizzati per curare i dolori 
pettorali dei malati di cuore. 
In più, i sei uomini avrebbe- 
ro avuto tutti condizioni di 
salute «particolari» - alcuni 
affetti da diabete, altri da 
pressione alta - e almeno tre 
avevano oltre 60 anni. 
Elisabetta Martorelli 


il 


La consorte farà causa 
all'ex partner e alla Pfizer: 
«Mi ha distrutto la vita» 


amore» non dovrebbe essere 
autorizzato dai medici sen- 
za essere accompagnato da 
una «terapia coniugale», so- 
stiene Dominic Barbara, av- 
vocato della donna. 

Il legale è convinto che 
esistano gli estremi per otte- 
nere un risarcimento delle 
sempre più famose pillole a 
forma di diamante. 

La donna ha detto di esse- 
re disposta a riprendersi il 
costruttore-stallone: «La no- 
stra luna di miele è durata 
solo quattro giorni». Ma 
Sonny Bernardo, assapora- 
te sensazioni dimenticate, 
non vuole saperne di torna- 
re indietro. 7 


L'on. Folena ipotizza un disegno di legge che «stralci» alcuni punti del progetto messo a punto dalla commissione presieduta dal gen. Tucci 


Servizi segreti, Gelli e Cuntrera accelerano la riforma 


Hi SENTENZA & 


Lo stagionale ha diritto al posto 
praticamente per tutta la vita 


PORDENONE Rivoluzione co- 
Pera nel settore del [ 
lavoro stagionale, vale a di- . tà del provvedimento». 

re alberghi, ristoranti, piz- La Cassazione ha ora ri- 
zerie, ae villaggi baltato tale decisione can- 
turistici e via dicendo. La cellando le precedenti sen- 
Corte di cassazione, chia- tenze e rinviando la causa 
mata a pronunciarsi suun ‘ al Tribunale di Treviso 
ricorso presentato dall’av- per l’esatta qualificazione 
vocato Francesco Chiara- del contenuto della lettera 
dia per conto di un sacile- inviata dalla Ciga e per 
se, ha infatti stabilito — ogni ulteriore statuizione 
ma soprattutto garantito sulle domande di Carniel 
— che, salvo per giusta cau- . relative sia alla reintegra 
sa o giustificato motivo, i ‘sia al risarcimento del dan- 
lavoratori «a termine» han- no patito e della regolariz- 
no diritto al mantenimen- zazione contributiva. «La 
to del posto per tutta la vi- conseguenza pratica della 
ta. La sentenza, i cui conte- pronuncia — ha commenta- 
nuti sono stati illustrati ie- to Chiaradia — mi sembra 
ri pomeriggio, è stata depo- di enorme portata. Coloro 
sitata dalla Cassazione il che esercitano un lavoro 
20 aprile e si stagionale po- 
riferisce al cesena tranno anzi- 
WaZiONe pro onere, ira tutto contare 


vano accolto la richiesta di 
dichiarazione d’illegittimi- 


mossa dal sa- H s di eoeietà Sulla tenden- 
cilese | Luigi Ai lavoratori di società | 5;c1e stepiita 
Carniel nei sottoi15 dipendenti dal posto an- 
confronti del- la rei che ‘se, come 
5 Ciga ho- MON spetta reintegra ha e, 
tels, prestigio- DI H mente detto 
so colosso al- ma la monefizzazione la. Cassazio- 
berghiero. del danno subito ne, svolgano 

L'uomo ave-  sumccincena msenseg un'attività 
va svolto per“ fuori stagio- 
molti anni le ne. Non dipen- 
mansioni di portiere al- derà dunque più dalla sem- 


l’Excelsior del Lido di Ve- 
nezia in base a un contrat- 


lice volontà del datore di 
‘avoro se il rapporto debba 


to che veniva rinnovato di 
stagione in stagione. À un 
certo punto, per l’esattez- 
za il 12 febbraio ’92, la so- 
cietà «aveva comunicato — 
ha spiegato Chiaradia — 
l'intenzione di non protrar- 
re il rapporto di lavoro per 
la stagione balneare che 
sarebbe cominciata di lì a 
pochi mesi. Carniel aveva 
impugnato la lettera, rite- 
nuta un sostanziale atto 
di licenziamento, nell’am- 
bito di un rapporto di lavo- 
ro da considerarsi a tempo 
indeterminato anche se 
svolto in un solo periodo 
dell’anno, Il pretore prima 
eil Tribunale poi, non ave- 


continuare, o meno, anche 
per le stagioni future», 

La disciplina, vale la pe- 
na di sottolineare, si appli- 
ca anche ai contratti suc- 
cessivi alla legge 56 del- 
1°87 qualora la contratta- 
zione collettiva non abbia 
espressamente indicato 
quale sia la percentuale di 
lavoratori assumibili a ter- 
mine, settore per settore. 
Va da sè che chi svolge at- 
tività alle dipendenze di 
una società con un nume- 
ro di dipendenti inferiore 
ai 15 non ha diritto alla re- 
integra bensì alla monetiz- 
zazione del danno. 


m.b. 


ROMA Sull’onda dei «casi» 
Gelli (nella foto) e Cuntre- 
ra potrebbe subire un’acce- 
lerazione la riforma dei ser- 
vizi segreti, allo studio da 
tempo. Lo ha ipotizzato ieri 
l’on.Pietro Folena, conver- 
sando con i giornalisti alla 
Camera. L'ipotesi del re- 
sponsabile del settore giu- 
stizia dei Ds è una «miniri- 
forma» con un ddl che 
«stralci» alcuni punti dalla 
bozza Iucci. 

La proposta di riforma 
dei servizi segreti, elabora- 
ta dalla commissione di stu- 
dio presieduta dal generale 
Roberto Iucci per la revisio- 
ne della legge 801/77, ha 
presentato il suo lavoro nel 
dicembre ’97. 

Sulle garanzie per la co- 
pertura degli agenti (uno 
dei punti indicati come più 
urgenti anche da Napolita- 
sol la proposta di riforma 
stabilisce una causa di non 
RENDI per il personale 

egli organismi informativi 
che, nell’ambito delle pro- 
prie attività e nel corso di 
operazioni autorizzate, pia- 
nificate e documentate, 
compia atti che costituisco- 
no reato, a eccezione di cer- 


te fattispecie (a. esempio, 
quando il reato metta in pe- 
ricolo o leda la vita, la liber- 
tà personale o la salute pub- 
blica). Quanto all’identità 
di copertura, è prevista per 
gli agenti la possibilità di 
usare docu- 
menti falsi. 
Per le mo- 
dalità di re- 
clutamento, | 
la bozza preci- 
sa che può av- 
venire sia con 
assegnazione | 
da altre am- 
ministrazio- 
ni, sia per as- 
sunzione di- 
retta con con- 
tratti a tem- 
po determina- 
to. Assegna- 
zione e con- 
tratto hanno 
durata trien- 
nale, rinnova- 
bile una sola 
volta. L’art. 21'‘prevede, tra 
l’altro, che il personale non 
possa assumere altro impie- 
go o incarico, nè esercitare 
attività professionale, com- 
merciale o industriale, nem- 
meno occasionalmente. So- 


no vietate anche l’attività 
politica, sindacale e la par- 
tecipazione a scioperi. 
Sismi e Sisde sono sosti- 
tuiti da Aise (Agenzia delle 
informazioni per la sicurez- 
za esterna) e Aisi (Agenzia 
delle informa- 
zioni per la si- 
curezza inter- 
na). La propo- 
sta di riforma 
sottolinea la 
necessità di 
una loro «co- 
stante reci- 
proca collabo- 
razione», pur 
nell’ambito di 
compiti diver- 


si. 
L’unitarie- 
tà viene assi- 
curata da un 
unico diretto- 
re escutivo e 
garantita da 
centri operati- 
vi unici. 
Quanto ai compiti dei 
due servizi, altra questione 
indicata da Folena come 
«urgente», nella bozza Iucci 
l'Aise svolge lavoro di intel- 
ligence all'ettero) specie 
nelle aree definite «sensibi- 


Garanzie di copertura agli agenti che avranno la possibilità di usare documenti falsi 


li» per gli interessi naziona- 
li, dando supporto informa- 
tivo a organi di governo e 
delle Forze armate per: 
a)esigenze connesse con im- 
pegni derivanti da alleanze 
internazionali; b)attività di 
cooperazione in campo mili- 
tare nell’ambito degli orga- 
nismi internazionali; c)pia- 
nificazione e attività opera- 
tiva militare; d)valutazione 
delle minacce all’equilibrio 
economico-finanziario regio- 
nale, locale, settoriale deri- 
vanti dall’instabilità valuta- 
Tia e monetaria sui mercati 
dei beni e dei servizi; e)va- 
lutazione delle minacce de- 
rivanti dai flussi migratori. 

L’Aisi svolge attività di 
ricerca informativa sul ter- 
ritorio nazionale (e in coope- 
razione con l’Aise anche all’ 
estero), fornendo supporto 
a organi di governo e forze 
di polizia per la valutazio- 
ne dei rischi derivanti da: 
a)eversione di qualunque 
natura; b)terrorismo; c)cri- 
minalità organizzata, an- 
che di tipo economico; 
d)traffici di armi 0 comun- 
que illeciti; e)}movimenti mi- 
gratori; fiminacce biologi- 
che ed ecologiche. 
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2 IN BREVE nesso 
Migliorano le condizioni in Piemonte 


Strade e ferrovie interrotte 
nel Nord Ovest. Il maltempo 
ora si sposta nel Triveneto 


MILANO Continua l’emergen- {i 
za maltempo al Nord. Fra- 
ne, allagamenti e neve ol- 
tre i duemila metri hanno 
messo in ginocchio tutto il 
Nord-Ovest: Lombardia, 
Liguria, Valle d’Aosta e 
Piemonte. Proprio quest'ul- 
tima regione è stata la più 
colpita ieri: numerosi i 
danni soprattutto nelle zo- 
ne del Canavese, del Bielle- 
se e del Verbano. Frane e 
allagamenti hanno provo- 
cato l’interruzione della li- 
nea ferroviaria internazio- 
nale del Sempione, tra Omegna e Borgomanero, e di 
quella tra Santhià e Biella, oltre che di due strade sta- 
tali. Il Biellese ieri è stato addirittura «sconsigliato» 
per gli spostamenti in auto o con altri mezzi dalla pro- 
tezione civile. Per oggi si prevede un generale migliora- 
mento della situazione nel Nord Ovest. Ma già da ieri 
sera la perturbazione si è spostata verso Est. Oggi la 
pioggia si abbatterà sul Veneto, Trentino Alto Adige e 
Friuli-Venezia Giulia. 


Già da oggi ritornano nelle città i Tir-lumaca 


Lunedì ci sarà il blocco dei valichi di frontiera 


ROMA Tornano i Tir-luma- 
ca, con i loro blocchi stra- 
dali, e nuovi disagi per la 
circolazione. Oggi un «as- 
saggio», ma con la minac- 
cia di bloccare addirittura 
i le frontiere lunedì se il go- 
verno non esaudirà le ri- 
chieste. Gli autotrasporta- 
tori dell’Unatras dovrebbe- 
To essere affiancati da 
quelli della Fai. «Se non 
avremo risposte alle intese 
assunte con il ministero 
dei Trasporti - dichiara 
Elio Cavalli, presidente di 
._ . Confartigianato-trasporti - 
attueremo iniziative più incisive, non eseludendo un 
eventuale blocco dei valichi di frontiera». La protesta è 
contro un decreto legge che rispetterebbe - secondo la 
categoria - soltanto parzialmente gli impegni intercorsi 
nella trattativa. La manifestazione di oggi prevede la 
presenza sulle strade di camion a Milano (concentrazio- 
ne di 150-200 mezzi alla periferia e corteo in città ridot- 
to a soli 20 camion), Mestre, Torino, Ancona, Roma e il 
tratto autostradale fra tra Bologna e Firenze. 


In Veneto 10.000 ortensie contro l'abuso all'infanzia 
L'impegno di Amway Italia per Telefono azzurro 


MILANO Ha avuto, a fine aprile, un buon successo la rac- 
colta di fondi a favore di Telefono azzurro. Un aiuto è 
stato dato da Amway Italia che, con Telefono azzurro, 
ha gestito in tutta Italia le migliaia di banchetti della 
campagna Fiori d’azzurro. Particolare successo ha avu- 
to l'iniziativa nelle piazze delle città del Veneto che 
hanno ospitato cento banchetti, nei quali sono state di- 
stribuite diecimila ortensie e distribuite molte migliaia 
di copie della Dichiarazione dei diritti del fanciullo. In 
tutta Italia sono state offerte oltre centomila ortensie e 
almeno trecentomila copie della Dichiarazione. Soddi- 
sfatto. Ernesto Caffo, presidente di Telefono azzurro, 
per l'impegno degli incaricati di Amway Italia: «Hanno 
aderito in modo entusiastico alla nostra iniziativa dan- 
do un contributo estremamente importante», 


Istituto per la formazione al giornalismo di Urbino 
1110 giugno il termine per le domande al concorso 


URBINO C'è tempo fino al 10 giugno per l’invio delle do- 
mande di partecipazione al concorso 1998-2000 bandito 
dall'Istituto per la formazione al giornalismo di Urbino. 
Il biennio è sostitutivo del praticantato. I trenta candi- 
dati, selezionati con prove scritte e orali saranno impe- 
gnati a tempo pieno e con frequenza obbligatoria alle Je- 
zioni, alle esercitazioni a alla stesura delle testate del- 
YIfg. Il termine per l'invio delle domande e dei documen- 
ti di corredo è fissato al 10 agosto, le prove di selezione 
si svolgeranno in settembre, inizio dei corsi in ottobre. 


Nicola Di Bari per guida in stato di ebbrezza 
davanti al pretore di Monza: processo rinviato 


MONZA Il cantante Nicola Di Bari, 58 anni, vero nome 
Michele Scommegna, si è presentato ieri in pretura a 
Monza come imputato in un processo per guida in sta- 
to di ebbrezza. Il fatto che gli viene contestato risale al- 
l’ottobre ‘95. Alla guida di una Rover viaggiava in dire- 
zione di Monza quando si è scontrato con un ciclomoto- 
re. L'incidente stradale non aveva avuto gravi conse- 
guenze per il conducente del ciclomotore. Îl processo è 
stato rinviato al 16 ottobre per l'assenza dei testimoni. 


A Milano un trentenne uccide a pistolettate il padre: secondo lui avrebbe tentato di insidiargli il figlioletto di cinque anni 


Bologna, attore fallito massacra a calci e pugni la madre 


BOLOGNA Con tutta probabili- 
tà, la comparsata nel film 
«Il testimone dello sposo» 
di Pupi Avati, sarà la pri- 
ma e l’ultima esperienza ci- 
nematografica di Fabio De 
Maria, il trentenne che ieri 
a Bologna ha ammazzato 
la madre a pugni, calci e ba- 
stonate. Una vita bruciata 
nella speranza di sfondare 
nel mondo del cinema, sen- 
za le basi per farlo, e anzi 
con una genitrice che vi si 
opponeva fermamente. E 
questo quello che ha raccon- 
tato agli uomini della que- 
stura di Bologna chiamati 
poco dopo la mezzanotte di 
giovedì da un ambulanza 


del 118, intervenuta per 
soccorrere una anziana di 
68 anni, Lucia De Maria. A 
comporre il numero del soc- 
corso ospedaliero è stato 
roprio lui, l'assassino, Ma 
lo ha fatto solo molte ore do- 
po il delitto, quando ormai 
per la madre non c’era più 
niente da fare: le percosse 
che il figlio le aveva infer- 
to, ripetutamente e a lun- 
go, ne avevano decreto la 


morte già nel primo pome- - 


riggio. I sanitari si sono tro- 
vati davanti il cadavere del- 
la povera donna, straziata 
da ecchimosi, ferite, escoria- 
zioni. 

Quando è arrivata la poli- 


zia, Fabio De Maria non 
riusciva a spiegare esatta- 
mente l’accaduto, farfuglia- 
va frasi senza senso. Ma po- 
che ore dopo, uscito dallo 
stato confusionale, ha rila- 
sciato una ampia confessio- 
ne. Fabio non era un ragaz- 
zo «normale», e a maggior 
ragione non lo sarà più 
d’ora in poi. Soffriva di ma- 
nie di persecuzione e colti- 
vava una passione smodata 
per. l’occulto, l’esoterico. 
Nella sua abitazione, gli 
agenti hanno trovato rivi- 
ste e cassette di'film del ge- 
nere horror. Era proprio 
quella la sua aspirazione: 
recitare in pellicole di que- 


sto genere, e invece era riu- 
scito solo a ottenere una 
particina di comparsa in 
un film di Avati, regista in 
passato anche di film hor- 
Tor, ma in questo caso auto- 
re di un’opera di tutt'altro 
tenore. 

Nonostante i viaggi a Ro- 
ma per cercare di entrare 
nel mondo della celluloide, 
alcuni dei quali proprio con 
Yodiata madre al seguito, 
Fabio alla fine aveva dovu- 
to sempre e comunque fare 
ritorno a quella casa di peri- 
feria, tenuta in condizioni 
pietose, senza mezzi econo- 
mici sufficienti. L'ennesimo 
litigio con la mamma è co- 
minciato giovedì mattina. 


Attorno a mezzogiorno la li- 
te è degenerata. Le percos- 
se, sempre più violente, 
hanno trovato l’anziana 
donna inerme, senza dife- 
se: il figlio le ha addirittura 
trapassato la mano con un 
chiodo. Ma nessuno, nel pa- 
lazzo, ha sentito niente. 

E a Milano un giovane di 
31 anni, Vincenzo Marche- 
se, ha ucciso il padre Anto- 
nio, di 60 anni, a colpi di pi- 
stola, ieri nell’ufficio del ge- 
nitore, titolare di un’impre- 
sa edile. Dopo l'omicidio, il 
giovane è fuggito a bordo di 
una Mercedes Station Wa- 
gon chiara: sembra che sia 
andato a casa della madre 
a confessare il delitto e poi 


ha fatto perdere le sue trac- 


Sembra che Vincenzo 
Marchese fosse convinto 
che il padre Antonio avess® 
tentato di insidiare suo fi 
glio, un bimbo di 5 anni 
avuto dalla moglie da cu! 
ora è separato. Oltre a ia 
sto bambino Vincenzo Mat 
chese ha un altro dono, na” 
to proprio ieri, dalla 809 
nuova compagna. Quando, 
dopo il delitto, è andato di È 
la madre, Vincenzo le 
detto: «Ho già ucciso qué 
bastardo di tuo marito. 5 
te non ti ammazzo pere 
devi badare a mio figlio». 
Poi è fuggito con la Merce 
des. 
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INTERNI 


IL PICCOLO 5 


Approvato dal Consiglio dei ministri lo Statuto degli studenti: ecco i diritti (ma anche i doveri) dei giovani 


Scuola, scompare il famigerato «7 in condotta» 


Ma dalle aule si a 


ROMA Niente espulsione o 
sette in condotta. Il Consi- 
glio dei ministri ha appro- 
vato ieri lo Statuto degli 
studenti che «rivoluziona» 
il regolamento scolastico 
«regalando» nuovi diritti e 
doveri agli alunni di tutte 
le età. 

i Ma loro, i ragazzi, sono 
scontenti: «Berlinguer ci 
ha deluso». Tutti, da de- 
stra a sinistra, bocciano 
senza appello il ministro 
della Pubblica Istruzione: 
<il testo è anni luce indie- 
tro rispetto alle varie boz- 
ze presentate nei mesi scor- 
si». E ancora: «è di fatto 
inutile». Anche i presidi ap- 
paiono perplessi: «sarà tut- 
to più complesso». 

Il Regio Decreto del 
1925 è stato stracciato e so- 


I capi d'istituto temono 


stituito con una serie di 
norme certamente più at- 
tuali. 

Le punizioni, per esem- 
pio: «nessuno può essere 
sottoposto a sanzioni disci- 
plinari senza essere stato 
invitato ad esporre le pro- 
prie ragioni». In nessun ca- 
so, però, dice la nuova nor- 
ma, «può essere sanziona- 
ta, nè direttamente nè indi- 
rettamente, la libera 
espressione di opinioni cor- 
rettamente manifestata e 
non lesiva dell’altrui perso- 
nalità». Inoltre, si terrà 
sempre conto «della situa- 
zione personale dello stu- 
dente», al quale sarà offer- 
ta la possibilità «di conver- 
tire le sanzioni in attività 
in favore della comunità 
scolastica». 


. 


soprattutto un aumi 


Sarà comunque un orga- 
no collegiale a stabilire 
sanzioni e provvedimenti. 
Ma l’allontamento tempo- 
raneo dello studente «po- 
trà essere disposto solo nel 
caso di gravi o reiterate in- 
frazioni disciplinari». 

La democrazia entra in 
aula. Contro le sanzioni di- 
sciplinari si potrà perfino 
opporre ricorso interno (fi- 
no ad oggi esisteva solo la 
possibilità di rivolgersi al 
Tribunale amministrativo 
regionale, il Tar, come per 
le bocciature ritenute ingi- 
ste). Un diritto che spetta 
agli studenti, per la scuola 
secondaria superiore, e ai 
genitori, per le medie. Ed 
entra in scena un organo 
di garanzia, al quale ci si 
potrà rivolgere «entro 15 


uz ° / __. | 
ento dei loro compiti 


E i presidi si dicono pessimisti: 
«Una riforma gattopardescan 


ROMA Non cambierà molto. 
Perchè per i cambiamenti, 
quelli veri, bisognerà aspet- 
tare il completamento della 
riforma scolastica. Ma i pre- 
sidi non hanno dubbi: l’en- 
trata in vigore del nuovo 
Statuto degli studenti ren- 
derà «un po” più complesso» 
il lavoro di chi quotidiana- 
mente gestisce una scuola. 
E una preoccupazione c'è, 
Spiega il presidente della as: 
Sociazione nazionale presidi 
Giorgo Rembado: «che l'isti- 
tuzione degli organi di ga- 
Tanzia, il sacrosanto diritto 
alla difesa degli studenti e 
insomma tutto il complesso 
delle nuove procedure fini- 
Sca per impastoiare la scuo- 
la, per ingarbugliarne l’atti- 
vità». Ma il punto significati- 
vo del decreto è un altro, sot- 
tolinea Rembado, e cioè che 
vengono abolite le norme 
del codice disciplinare degli 
anni ’20. «Soprattutto per- 
chè erano norme impronta- 
te all’allontanamento dello 
studente difficile, invece 


che al recupero e al riavvici- 
namento, com’ giusto che 
sia». ; 
Detto questo, precisa il 


DA 


AI processo per 


le «morti 


preside, ci sono pericoli da 
evitare. Primo fra tutti, spie- 
ga, quello della confusione 
dei ruoli. A scuola ognuno 
deve fare il proprio lavoro, 
dice. E gli studenti «devono 
Timanere quello che sono, i 
fruitori del servizio», senza 
ambiguità. Come dire, in- 
somma, che i presidi temo- 
no «un'eccessiva ingerenza 
degli studenti» su argomen- 
ti delicati e fondamentali co- 
me la professionalità dei sin- 
goli insegnanti, per esem- 


ROMA Per approntare una 
ipotesi di Statuto degli stu- 
denti «il Ministro della 
Pubblica Istruzione ha da- 
to incarico a una commis- 
sione...»: Con questa inossi- 
dabile formula burocratica 
si dava notizia nel febbra- 
to 1981 di uno dei tentativi 
per mettere da parte il Re- 
gio Decreto del 1925 sulle 
norme di comportamento e 
di disciplina nelle scuole 
italiane. 

Ma gli interventi (falliti) 
per svecchiare il mondo 


Li 


DI 


pio, o la programmazione di- 
dattica. 

Timore di complicazioni a 
parte, spiega il leader dell’ 
associazione dei presidi, il 
sistema delle sanzioni con 
la possibilità, da parte degli 
studenti, di fare ricorso, è 
giusto. «Ancora di più - pre- 
cisa - perchè porterà nel mi- 
crocosmo della scuola una 
sorta di simulazione del si- 
stema di giustizia che gli 
studenti si troveranno poi 
ad affrontare nel mondo rea- 


giorni». Infine, si potrà pro- 
testare anche contro le vio- 
lazioni dello Statuto even- 
tualmente contenute nel 
regolamento del singolo 
istituto: in questo caso la 
decisione definitiva spetta 
al Provveditore. 

I diritti degli studenti so- 
no molti. Tra questi la li- 
bertà di opinione e di 
espressione, di riunione e 
di associazione, informazio- 
ne e riservatezza. Inse- 


le». Pazienza allora per quel 
po’ di complicazione in più, 
commenta il preside, «pur- 
chè ci si tenga lontani da 
troppi aspetti di carattere 
procedurale, purchè non ar- 
rivi sulla scuola una selva 
di procedure da rispettare 
che poi diventano un freno». 


Ma questa «Magna Charta» 
è un'idea che risale all'81 


della scuola, anche in sen- 
so formale, risalivano a 
molti anni addietro, agli 
anni Sessanta. Nel 1969 
l'allora ministro della P.I, 
Riccardo Misasi, con una 
circolare istituì i Comitati 
degli studenti e introdusse 
il diritto di assemblea nel- 
le scuole. Il provvedimen- 


è Li 


to, preso în pieno clima ses- 
santottino, non eliminò il 
famigerato Regio Decreto. 

Per tutti gli anni Settan- 
ta non si ebbero altri inter- 
venti, se non quello, nel 
1974, che introdusse il «di- 
ritto alla difesa» per gli stu- 
denti colpiti da provvedi- 
menti disciplinari. 


Da . DE "_pÎ 
ianche» al Petrolchimico di Porto Marghera 


La lavorazione del Cum causò 320 vittime 
E ora arrivano 63 miliardi di risarcimento 


Premio Invernizzi 
a Matassino, 
Fuà e Maseri 


MILANO I vincitori de pre- 
mio Invernizzi ‘98 sono 
stati festeggiati ieri al- 
l’Università Bocconi di 
Milano: si tratta di tre 
insigni studiosi quali 
Giorgio Fuà per l’econo- 
mia, il genetista Donato 
Matassino per le scienze 
alimentari, il cardiologo 
Attilio Maseri per la me- 
dicina. I premi ammon- 
tano a un valore com- 
plessivo di un miliardo e 
mezzo e sono stati asse- 
gnati ai tre ricercatori 
er il contributo dato al- 
È sviluppo delle cono- 
scenze o loro discipli- 
ne e per l'impegno profu- 
so nella formazione di 
nuovi studiosi. Alla ceri- 
monia era presente il 
presidente della Bocco- 
mi e commissario Ue, 
Mario Monti. Un comu- 
nicato della fondazione 
Invernizzi evidenzia lo 
Scarso apporto di finan- 
ziamenti alla ricerca in 
Italia. Fuà è socio del- 
’Accademia dei Lo 

‘atassino insegna al- 
l'Università di Napoli, 
laseri dirige l'istituto 
li cardiologia alla Catto- 
“ca di Roma. 


MESTRE Una giornata storica 
per la giustizia italiana, 
che per le «morti bianche» 
del Petrolchimico di Porto 
Marghera ha conseguito 
quanto non si era riusciti a 
ottenere per altre tragedie 
come quelle del Vajont e del- 
la Val di Stava. Così gli av- 
vocati di parte civile hanno 
commentato ieri 

ll'aula bunker 

i Mestre, all’ 
apertura dell’ 
udienza per i de- 
cessi e le malat- 
tie di 320 operai 
provocati dalla 
lavorazione del 
Cum, la loro usci- 
ta dal processo 
dopo la formaliz- 
zazione del risar- 
cimento comples- 
sivo da parte di 
Enichem, Monte- 
dison e Montefi- 
bre di 63 miliar- 
di 300 milioni 
per quasi tutte le 
parti offese. 

Sono state ri- 
confermate, inve- 
ce, le costituzioni 
di parte civile di 
5 operai, che at- 
tualmente presen: 
tano micro invalidità che 
potrebbero aggravarsi nel 
tempo, e di Gianluca e Bea- 
trice Bortolozzo, figli di Ga- 
briele Bortolozzo che con il 
suo esposto’ fece partire 
quattro anni fa l'inchiesta. 
I legali della difesa hanno 


ricordato che il risarcimen- 
to è giunto al termine di 
una lunga, complessa trat- 
tativa per una vicenda, co- 
me ha sottolineato l'avv. Al- 
berto Alessandri, «sicura- 
mente innovativa sotto mol- 
ti punti di vista». Soddisfa- 
zione per il risultato è stata 
espressa, per le parti civili, 


anche dall’avv. Elio Zaffa- 
lon, il quale ha precisato 
che nella quantificazione 
complessiva si è voluta ope- 
rare per maggiore traspa- 
renza una netta distinzione 
tra spese e capitale. 

La somma, ha aggiunto 
l'avv. Zaffalon - può essere 


definita congrua sulla base 
dei conteggi valutativi delle 
posizioni dei singoli dan- 
neggiati. A ribadire il rifiu- 
to dei suoi assistiti a qua- 
lunque risarcimento è stato 
il legale di Gianluca e Bea- 
trice Bortolozzo, l'avv. Alfie- 
ro Farinea. «I figli di Ga- 
briele Bortolozzo - ha spie- 
gato - non inten- 
dono in alcun 
modo discutere 
la scelta dei com- 
pagni di fabbri: 
ca del padre: a 
questi il risarci. 
mento spetta di 
| diritto, conqui- 
stato anche con 
la tenacia della 
loro presenza al 
dibattimento». 
Mentre all'in 
terno dell'aula 
Pi veniva letto il 
fl lungo elenco del- 
le parti civili che 
escono dal proces- 
SO; all’esterno 
\ dell'aula bunker 
 siallestiva un ga- 
zebo simile ai 60 
‘ che verranno eret- 
ti il 6 e 7 giugno, 
in vari punti del 
territorio  comu- 
nale, su iniziativa dei cen- 
tri sociali e dei verdi per un 
referendum tra i cittadini 
sull’eliminazione delle pro- 
duzioni cancerogene e la 
chiusura delgi impianti ad 
alto rischio industriale. 


gnanti e capi d’istituto do- 
vranno avere «un dialogo 
costruttivo» con gli studen- 
ti. 

E i doveri? Oltre a «fre- 
quentare regolarmente i 
corsi» e «assolvere assidua- 
mente gli impegni di stu- 
dio» i ragazzi dovranno 
avere un comportamento 
corretto e coerente; un at- 
teggiamento rispettoso ver- 
so i compagni e i docenti. 
E, non ultimo, non arreca- 


Perchè quella, argomenta, 
sarebbe la simulazione di 
un modello di società che in- 
vece Va cambiata, e presto. 
E perchè dalla scuola «deve 
venire l'esempio e deve esse- 
re un esempio positivo», Il 
nuovo, però, a parte tutto, 
deve ancora arrivare: «Sia- 


Del 1981 si è detto: la 
«bozza» di Statuto non arri- 
vò nemmeno in Consiglio 
dei ministri. Negli anni 

ovanta, ipotesi di Statuto 
degli studenti furono fatte 

ai ministri D'Onofrio e 
Lombardi, ma senza esito. 

Ora il ministro Berlin- 
guer ha varato il suo Statu- 
to, ma già gli studenti gri- 
dano alla delusione: stra- 
no destino per uno dei tan- 
ti provvedimenti sulla scuo- 
a che ci hanno messo de- 
vado per giungere in por- 
0, 


re danni al patrimonio del- 
la scuola. 

Così non va, dicono però 
iragazzi: «mancano gli ele- 
menti fondamentali, i dirit- 
ti alle borse di studio e gli 
incentivi per i libri, le men- 
se, i trasporti». 

Adesso, spiegano gli stu- 
denti dell’Uds - vicini alla 
sinistra - «siamo veramen- 
te molto preoccupati. I po- 
chi elementi positivi come 
quello della condotta o lo 
smussamento delle sanzio- 
ni disciplinari, non basta- 
no certo a dare un giudizio 
positivo». Tant'è che si pre- 
para un autunno caldo: 
«scenderemo in piazza per 
ottenere un vero statuto, 
dei veri passi in avanti ver- 
so la democrazia scolasti- 
ca». 


Chiara Raiola 


i’ 


Perché si possa dire 

che qualcosa sia mutato 
realmente - sostengono - 
bisogna attendere 

il completamento 

della riforma scolastica 


mo in una fase di transizio- 
ne - sottolinea il preside - la 
scuola sta cambiando a livel- 
lo complessivo. La vera fati- 
ca, per noi presidi, per gli in- 
segnanti, arriverà dopo, 
quando finalmente entrerà 
in vigore il sistema dell’au- 
tonomia, quando saranno 
stati riformati i cicli: allora 
ci sarà da rimboccarsi le ma- 
DI ld 1 
‘intanto il disegno di legge 
relativo AR dell 
obbligo scolastico a 16 anni 
«deve essere approvato rapi- 
damente»: lo sostiene il co- 
mitato direttivo della federa- 
zione formazione e ricerca 
della Cgil che, in una nota, 
RIecsa che l'approvazione 
la parte del Parlamento del 
ddl dovrebbe avvenire entro 
luglio «anche per fare in mo- 
do che alla ripresa autunna- 
le riprenda speditamente 
l'iter parlamentere del prov- 
vedimento di riordino com- 
lessivo dei cicli scolastici. 
Îuesto contesto - prose- 
ue la nota - deve essere ri- 
'anciata una sperimentazio- 
ne qualificata e contestual- 
mente deve essere praticata 
la riforma del ministero del- 
la pubblica istruzione». 


Iza subito un coro di proteste: «Riforma arretrata, a ottobre scoppierà la protesta» 


IL CASO È 


Una sentenza-befta 


PARMA Marco è stato pro- 
mosso. Lo ha deciso il con- 
siglio di classe della sua 
scuola, il liceo scientifico 
«Maria Luigia» di Parma, 
esattamente un anno do- 
po averlo bocciato. Una let- 
tera di appena sette righe, 
un comunicato scarno e ge- 
lido: il ragazzo ce l’ha fat- 
ta, ai sensi dell’articolo tal 
dei tali, comma questo, nu- 
mero quest'altro. 

Dicono che non sia mai 
troppo tardi. Questa volta 
invece sì. Marco è stato 
premo so: peccato che non 
o saprà mai. Si è ucciso 
un anno fa, poche ore do- 
po aver letto il suo nome 
nella lista dei respinti: è 
uscito dalla scuola, è tor- 
nato a casa, e si è tolto la 
vita. Adesso, solo adesso, 
con una retromarcia che 
sa di tragica beffa, i suoi 
professori am- 


non constata- 
re nel caso di 
Marco (il no- 
me, ovviamente, è di fan- 
tasia), «il fallimento del si- 
stema scolastico nel suo 
complesso». 

a perchè si è arrivati 
a questo? Perchè nessuno 
ha aiutato quel ragazzo 
fragile? Perchè nessuno 
ha capito, o ha voluto capi- 
re? Domande terribili, le 
stesse che si è posto il pa- 
dre di Marco, ordinario di 
fisica teorica all’Universi- 
tà di Parma, che non si è 
mai rassegnato all’assur- 
da morte del figlio, a quel- 
la bocciatura oggi per tut- 
ti ingiusta. Si è rivolto al 
Tar (ricorso accolto), ha 
scritto al ministro Berlin- 
guer, ha fatto in modo che 
questa storia giungesse si- 
no in Parlamento. 


«La bocciatura era ingiusta»: 
il Tar promuove un ragazzo 
ma intanto lui si è suicidato 


mettono di es-  iNismanaanenmitttt — certe circostan- 
coni Posi Igi al i a So giu 

vicenda Jovane, Ì, certe 
che è ario. dell tragedia, aveva | fas Come 
al x ministro 16 anni, Veniva sognante. di 

erlinguer, al A matematica 

governo. Che dagli Usa e stentava Marco che al 
non ha potuto padre una vol- 


Mesia, 


a Parma 


La storia di Marco, sedi- 
ci anni, nato a cresciuto 
negli Stati Unti, dove ave- 
va frequentato con buon 
profitto scuole dove non 
esistono temi scritti o in- 
terrogazioni alla lavagna, 
ma soprattutto quiz e 
test. Proprio per questo il 
padre di Marco aveva chie- | 
sto al Rettore del Convitto 
«Maria Luigia» di guarda- 
re con particolare attenzio- 
ne alla situazione del fi- 
glio: era ovvio che avrebbe 
potuto avere problemi di 
ambientamento. Da parte 
della scuola ottenne l'assi- 
curazione che il ragazzo 
sarebbe stato aiutato a in- 
serirsi, che anzi avrebbe 
seguito «un percorso perso- 
nalizzato e graduale». E° 
davvero andata così? Sa- 
rebbe almeno strano ri- 
spondere di sì. Soprattut- 

to davanti a 


ta disse che 
non rientrava 
nelle funzioni 
dei professori tenere conto 
dei problemi degli alunni. 

C'è voluta un'indagine 
ministeriale per appurare 
le eventuali colpe e respon- 
sabilità del corpo docente: 
un lungo dossier dove il si- 
stema di valutazione delle 
prove scritte viene defini- 
to «discutibile» e la man- 
canza di corsi di recupero 
«una palese violazione di 
leggi, ordinanze e circola- 
ri». Il verdetto finale sull’ 
operato dei professori è 
senza appello: «il giudizio 
in sede di scrutinio finale 
- si legge nel rapporto ap- 
pare scandalosamente su- 
perficiale e carente sul pia- 
no formale. La dichiarazio- 
ne di non promozione sem- 
bra sostanzialmente ingiu- 
stificata». 


FESTIVAL 


CROCIERE 


AZUR e BOLERO 
7giomi Grecia, 

isole greche e Turchia 
partenze settimanali 
ognisabato da Venezia 
da lire 1.140.000 (cabina quadrupla)* 
dal 30 maggio al 30 ottobre 


Benvenuti 
a bordo! 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO LA TUA AGENZIA DI VIAGGI DI FIDUCIA 


*esclusi diritti di imbarco e sbarco 


Vacanze vere... 


con Azur, Bolero e Flamenco. 


8giomi Mar Baltico e Fiordi Norvegesi | 


Voli speciali tutti i sabati da Venezia 


dal 


Mediterraneo, Canarie 


dal 2 settembre al 9 novembre 
e Egitto - Israele - Grecia è 11 giorni 
= Mar Nero e 73 giorni 
e Malta - Tunisia - Spagna e 9giorni 
e Canarie - Spagna - Marocco e 11 giorni 


e Grecia - Turchia 


FLAMENCO 


partenze da Kiel 


6 giugno al 15 agosto 


e Marocco 
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| 
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IENA 


6 ipiccoo 


Borsa 


SABATO 30 MAGGIO 1998 


massimo a 24.317 


Il MILANO Giornata in continua Sn con 
finale negativo, per la Borsa italiana condizionata 
dalle incertezze politiche ma anche dai movimenti 
nervosi del contratto future Fib30. L'indice Mibtel 
ha ceduto lo 0,25% scendendo sotto la soglia 
tecnica di quota 24.000, a 23.935 punti, dopo un 


distensive di Prodi e D’ Alema in tema di 
legislatura e riforme. Gli scambi sono rimasti sui 


raggiunto sulle dichiarazioni 


zzz PIAZZA AFFARI een es sea 


livelli contenuti della Vigilia a 2.680 miliardi di 
controvalore circa. Sotto i riflettori Aeroporti di 
Roma sospese per eccesso di rialzo (più 12,11% 
nel finale a 26.500 lire) in vista dell’ ‘aumento 
gratuito del capitale. Le Eni si sono distinte con 
progressi superiori al 2% per poi ripiegare nel 
finale a 12.430 (più 0,65). Brusca inversione per le 
Banca Intesa che hanno chiuso in ribasso (meno 
1,84 a 10.960) dopo aver accolto con una 


fiammata l'annuncio del piano industriale. Stesso 
copione per le Parmalat (meno 0,94 a 3.670) spinte 
in apertura dall’ annuncio dell’opa sull’australiana 
Pauls. Depresse per quasi tutta la giornata, 
invece, le Telecom con un prezzo finale di 13.285 
(meno 0,64). Le Ansaldo Trasporti (meno 3,39 a 


3.960) hanno subito le incertezze 
Ras (più 1,75 a 27. Si 


Daewoo. Positive Generali (più 1,08 a 56.500) e 


vr 


sull’accordo con 


CE N 
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Il clamoroso colpo del secolo. 


mnovazione continua con Siemens S10% 


*Siemens S10 o altro modelllo o marca di caratteristiche similari che vi verrà consegnato entro breve tempo in Filiale. 


ContoAscolto. 


GSM TIM Siemens S10*. L'unico con schermo a colori. 


Aut. Min. n. 6/11529 del 26/01/98. Scade il 31/12/98. 


ContoAscolto, l'innovativo conto corrente a 29.000 lire al mese 
e operazioni illimitate che ora vi regala il nuovo incredibile 


Tassi, condizioni economiche e contrattuali sono indicati nei "Fogli Informativi Analitici! a disposizione del pubblico in tutte le nostre Filiali. 


Fonte dati: Tenfore 
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Economia 
Per i sindacati quella di Treu è una buona idea ma, secondo Cofferati (Ogil), il governo si muove con esasperante lentezza 


Lavoro nero, «passi la sanatoria» 


Napoli, Scalfaro incontra i disoccupati: 


Assicurazioni 
Generali, spesi 
6 mila miliardi 
per il 54,4% 
della Amb 


TRIESTE Le Generali (in fo- 
to il presidente Bernhe- 
im) hanno acquisito il 
54,4 per cento del capita- 
le della compagnia tede- 
sca Amb e il prossimo 5 
giugno lanceranno un’ 
Opa sul resto del capita- 
le, al prezzo di 210 mar- 
chi per azione. Per rile- 
vare il 54,4 per cento del 
capitale di Amb, le Gene- 
rali hanno investito 
6.085 milioni di marchi 
tedeschi, pari a circa 
6.000 RA di lire. Il 
controllo le gruppo 
Amb è stato acquisito 
completando il regola- 
mento delle opzioni eser- 
citate lo scorso 15 aprile 
nei confronti dei princi- 
pali azionisti della Amb, 
tra ì quali Agf, Allianz, 
Dresdner Bank e Muni- 
ch Re. L’Opa sarà.lancia- 
ta sul capitale residuo e, 
secondo le Generali, te- 
nuto conto delle «buone 
prospettive» della Amb è 
da ritenere che «una buo- 
na parte degli azionisti 


manterrà il possesso dei | 


titoli». Per il prossimo 
17 luglio è stata convoca- 
ta l'assemblea dei soci 
della Amb, nel corso del- 
la quale sarà interamen- 
te rinnovato il Consiglio 
di Amministrazione, che 
è composto da 20 mem- 
bri. L'acquisizione del 
controllo di Amb da par- 
te delle Generali era pre- 
visto nell’accordo sotto- 
scritto dalla compagnia 
triestina con l’Allianz e 
con la Agf, il 19 dicem- 
bre scorso. La Amb ha 
chiuso il 1997 con una 
raccolta premi di 17,5 
miliardi di marchi tede- 
schi, in crescita del 3,1 
per cento; l’utile netto è 
stato di 402 milioni di 
marchi, superiore del 
17% al’96. 


iz... 


ROMA I sindacati tornano ad 
attaccare il Governo per le 
inadempienze sulla lotta al- 
la disoccupazione e mettono 
a punto una bozza di docu- 
mento da presentare a Ro- 
mano Prodi, quando ripren- 
derà il difficile confronto in- 
terrotto la settimana scorsa. 
Nello stesso tempo commen- 
tano con toni non negativi 
l'ipotesi lanciata dal mini- 
stro del Lavoro Tiziano Treu 
di una possibile sanatoria 
per far emergere il lavoro ne- 
ro. «E° sicuramente un prov- 
vedimento utile - ha com- 
mentato il leader della Cgil 
Sergio Cofferati - ma ancora 
una volta il Governo si muo- 
ve con estrema lentezza». 
Del resto i cosiddetti ’con- 
tratti di emersione’ ricorda 
Cofferati fanno parte dei 
patti sul lavoro rimasti inap- 


plicati. «Ma si tratta anche 
di risolvere le pendenze di 
carattere fiscale e contributi- 
vo». E anche la Confeommer- 
cio non vede di cattivo oc- 
chio un provvedimento in 
grado di ridurre drastica- 
mente il fenomeno del som- 
merso. «A patto che si vada 
a incidere sulle vere ragioni 
che portano al lavoro nero». 
E il capitolo lavoro nero fa 
parte della piattaforma da 
presentare al Governo an- 
che se il piatto forte consiste 
nel rilancio delle grandi in- 
frastrutture, in clamoroso ri- 
tardo sui tempi previsti. Ba- 
sti l'esempio della Salerno- 
Reggio Calabria. Terzo pun- 


‘to richiesto è la velocizzazio- 


ne delle procedure ammini- 
strative che stanno bloccan- 
do contratti d'area e patti 
territoriali. Infine l'Agenzia 


protesta sacrosanta, evitare le tensioni 


per il Sud su cui si sta liti- 
gando anche tra i sindacati. 

Ma di fronte alle critiche 
sindacali Valter Veltroni 
mantiene una calma olimpi- 
ca e anzi rilancia. «Per la pri- 
ma volta da diversi anni si 
cominciano a vedere segnali 
positivi. Secondo l'Istat c'è 


infatti una crescita di 120 
mila posti. E abbiamo ragio- 
ne di prevedere che questa 
cifra crescerà nei prossimi 
mesi». 

Sull’ipotesi lanciata da 
Massimo D'Alema di un ta- 
glio delle retribuzioni al Sud 
continua il dibattito lungo 
posizioni prevedibili. La 
Confindustria, ieri lo ha con- 
fermato il direttore generale 
degli industriali Innocenzo 
Cipolletta, la giudicano un’ 
ottima idea. 

La «piaga» della disoccu- 
pazione va affrontata e risol- 
ta «tutti insieme», con un im- 
pegno non condizionato dal 
colore politico. Le proteste 
sono sacrosante ma bisogna 
evitare in ogni modo di crea- 
re tensione nelle piazze. Pa- 
rola di Oscar Luigi Scalfaro. 
Un messaggio lanciato dal 


Capo dello Stato a Napoli, 
dopo un'intera settimana di 
manifestazioni e tafferugli 
per le strade del capoluogo 
all'ombra del Vesuvio. Il pre- 
sidente Scalfaro, in città per 
l'inaugurazione del traghet- 
to veloce «Aries» (costruito 
da Fincantieri per Tirrenia), 
ha accolto la richiesta di in- 
contro arrivata da un grup- 
po di disoccupati. «Il Capo 
dello Stato - ha raccontato 
un portavoce dei senza lavo- 
ro al termine del summit - ci 
ha garantito il suo impegno 
per favorire un nostro incon- 
tro con Prodi, che lunedì sa- 
rà a Napoli. Alla sua richie- 
sta di non agitare le piazze, 
noi abbiamo risposto che gli 
incidenti non dipendono dal- 
la nostra volontà ma dalla 
disperazione di chi è senza 
lavoro». 


Cariplo 


Friuladria ha scelto: Intesa sarà il partner 


Il consiglio di amministrazione ha lasciato fuori dal gioco la Antonveneta 


AI direttore generale Angelo Sette il mandato per 
definire i dettagli tecnici dell'operazione. Si parla 
di un investimento di mille miliardi 


UDINE E’ di 20,7 miliardi 
di lire, contro i 20,6 dell’ 
anno precedente, l’utile 
dell’esercizio ’97 . della 
Banca Popolare Udinese, 
i cui soci si riuniranno 0g- 
gi in assemblea ordinaria 
per l’ approvazione del bi- 
lancio e in assemblea 
straordinaria per la rela- 
zione del presidente, Ro- 
berto Tonaz- 


seguito - rende noto un co- 
municato della Bpu - con- 
sente di proporre ai soci 
un dividendo di 500 lire 
per azione, in linea con 
quello dell’anno preceden- 
te. Nell'ultimo anno, la 
raccolta globale è stata 
pari a 3.734 miliardi, con 
un incremento dell’ 


Banca Popolare Udinese, 
assemblea di «annessione» 


zi, sul proget- Mt: GR xratoi 257 mi- 
PO diaSSTEEO  Dipfie appuntamento "Sedi" Giù 
fest Pg o 
seguente i il bilancio fin linea con Eee toa 
sformazione il precedente) ela che si è recen- 
da sità. treformazioe in Spa temente cn 
«Spa». _______l cesso L''offer: 

L'utile con- ta pubblica 


11,7%, mentre gli impie- 
ghi hanno sfiorato i 1.100 
miliardi. La raccolta di- 
retta ha raggiunto i 
1.742 miliardi, con un au- 
mento del 10,1% rispetto 
al bilancio ’96, mentre 
quella indiretta ha supe- 
rato i 1.863 miliardi, fa- 
cendo segnare un aumen- 
to del 17,2%. Il patrimo- 

nio ha supe- 


di acquisto promossa dal- 
la Popolare Vicentina sul- 
le. azioni della Popolare 
Udinese. L’ Opa, che si ri- 
feriva al 100% del capita- 
le sociale, era condiziona- 
ta al raggiungimento di 
almeno il 51% delle azio- 
ni in circolazione, nonchè 
alla trasformazione della 
Bpu in società per azioni. 


PORDENONE Il consiglio di am- 
ministrazione di Friuladria 
ha scelto di riorganizzare il 
futuro dell’istituto di credi- 
to con Banca Intesa, hol- 
ding milanese che controlla 
Cariplo e Ambroveneto. Nel 
corso della seduta, allarga- 
ta anche al collegio sindaca- 
le, sarebbe stato altresì sta- 
bilito di conferire mandato 
al direttore generale Angelo 
Sette affinchè vengano con- 
cordati i dettagli — pretta- 
mente tecnici — con Carlo 
Salvatori, a capo della hol- 
ding lombarda. L’operazio- 
ne, ancora tutta da definire 
nei suoi cardini, e sulla qua- 
le comunque non è trapela- 
to alcun che, prevederebbe 
quantomeno, secondo fonti 
milanesi, di mantenere a 
Pordenone sede e marchio e 
di garantire continuità alla 
ragione sociale. Nessuno 
smantellamento o perdita 
d'identità storica, quantome- 
no a titolo formale di faccia- 
ta, insomma — ma senz’al- 
tro, secondo quanto si sente 
dire, grandi novità in termi- 
ni sostanziali. Il Cda, innan- 
zitutto, ha escluso l’eventua- 
lità di 
mite il proprio advisor a 
«giocare su due tavoli», la- 
sciando definitivamente fuo- 
ri dalla partita Antonvene- 
ta. Ma cosa succederà in 
concerto? Di certo si sa che 


Di 


Vecchia partita per investimenti infruttuosi, accantonamento straordinario di quasi 1500 miliardi 


n «rosso nucleare» affligge l'Enel 


Il presidente Testa: «Non possiamo fare il vaso di coccio» 


ROMA La società elettrica è in 

ado di produrre 1366 mi- 
fiardi di utile (con un +7,4% 
rispetto al ’96), di far cresce- 
re il margine operativo del 


5,5% sino 8689 miliardi, di 


sgravare di quasi 1700 mi- 
liardi l'indebitamento finan- 
ziario. «In grado» di sforna- 
re un bilancio roseo, appeti- 
bile per la futura privatizza- 
zione, con un dividendo di 

iù di mille miliardi per il 

'esoro, ma «costretta» dalla 
Vicenda degli oneri nucleari 
ad accantonare in un Fondo 
Tischi una posta straordina- 
Tia pari a 1490 miliardi, e 
dunque in definitiva a firma- 
Te un conto economico per 
97 che - ancorchè ‘virtuale’ - 
chiude in perdita di 124 mi- 

lardi. Assieme all’utile sfu- 
ta anche il dividendo. 

E° l'anomala situazione 
%ontabile dell’Enel di Fran- 
Co Tatò e Chicco Testa. Teri 

consiglio di amministrazio- 
Ne ha definito la correzione 

‘ecnica’, «in attesa di ulte- 
Tori sviluppi» che potrebbe- 
To arrivare dall’authority 
Der l'energia, e da eventuali 
accordi fra le parti della vi- 
Cenda: governo-Enel, giudici 


contabili, Autorità. Dal gior- 
no in cui con un referendum 
l’Italia chiuse la sua stagio- 
ne nucleare l'Enel ricevette 
in bolletta un ’risarcimento’ 
per gli investimenti infrut- 
tuosi. La Corte dei Conti del 
marzo scorso ha dichiarato 
illegittimi pagamenti per 
920 miliardi nel periodo com- 


Ifi migliora utili e dividendi 
Parte l'aumento di capitale 


| TORINO L’Ifi, la finanziaria della famiglia Agnelli, ha 
chiuso il 1997, con un utile consolidato di 469 miliardi 
di lire rispetto ai 447 dell’esercizio precedente (+5%). 
Ai soci sarà distribuito un dividendo di 580 lire per le 
azioni privilegiate (490 nell'esercizio precedente) e di 
480 lire per le azioni ordinarie (440). L’8 giugno parti- 
rà l'aumento di capitale. I risultati sono stati approvati 
dal consiglio di amministrazione, presieduto da Giovan- 
ni Agnelli, e saranno sottoposti all'assemblea il 30 giu- 
gno. L'utile della capogruppo, nel ’97, è stato di 86 mi- 
liardi (+5,2%). La posizione finanziaria dell’Ifi (al 31 di- 
cembre era negativa per circa 120 miliardi di lire) è ri- 
tornata positiva grazie alla cessione, nel gennaio ’98, 
di azioni Fiat (1% del capitale ordinario) alla Compa- 
gnia di San Paolo per un incasso di 188 miliardi di lire. 


preso tra il 1989 ed il 1991. 
‘a quota restante, che si do- 
vrebbe aggirare sui:500 mi- 
liardi, sarebbe invece rap- 
presentata dal ‘taglio’ che 
deriverebbe dalla revisione 
dei meccanismi sugli oneri 
nucleari su cui sta lavoran- 
do l’autorità energetica. 
L'incertezza attuale non 


giova però a immagine e pro- 
Spettive finanziarie del grup- 
po. «Si trovi un accordo fra 
tutti - ha dichiarato ieri il 
presidente Chicco Testa - 
perchè noi non possiamo fa- 
re il ’vaso di coccio», Testa 
ha fatto presente altresì che 
gli accantonamenti non 50; 
no stati previsti a fronte dell 
Io più pessimistica ma 

quanto realmente pese- 
rebbero le due decisioni, 
quella della Corte dei Conti 
e quella della Authority (cir- 
ca 500 mld). 

, Fra gli altri dati di bilan- 
cio: ricavi da vendite per 
37,792 miliardi di lire 
(+2,6% rispetto al 1996) con 
un RISO operativo lordo 
di 14.712 miliardi contro i 
14.573 miliardi del periodo 
precedente. Il risultato pri- 
ma delle componenti straor- 
dinarie e delle imposte è sta- 
to di 6.316 miliardi +18,3% 
i allo stesso periodo 
dell’anno precedente. Alla fi- 
ne dell’esercizio ’97, l’indebi- 
tamento finanziario si ridu- 
ce a 32.818 miliardi di lire. 
Oneri finanziari ridotti del 
12,6% a 2.197 miliardi di li- 
re. Nel corso del 1996 realiz- 
zati investimenti per 6.466 
miliardi di lire, 


oter continuare tra- , 


Banca Intesa ha puntato fin 
dal principio al 100% del 
pacchetto azionario di Friu- 
ladria ben cosciente dell’im- 


sn 
i o. 


Da parte del vertice 
dell'istituto «no comment» 
Non si fa trovare il 
presidente Scotti (in foto), 
silente il «vice» Antonucci 


Fece 


Pronta federalista sulla qua- 
le si è fondata l’alleanza del- 
le controllate Cariplo e Am- 

roveneto, mentre la secon- 
da voleva acquisire la mag- 
gioranza nella misura del 
91% creando però — e inevi- 
tabilmente — grossi proble- 


mi al restante 49% degli 
azionisti. Angelo Scotti, pre- 
sidente di Friuladria, è ri- 
masto uccel di bosco per tut- 
to il giorno nonostante la 
IONE di telefonate parti- 
ta dalla redazione all’indi- 
rizzo della sua segreteria. 
Augusto Antonucci, suo vi- 
ce, non ha fornito alcuna in- 
dicazione, aggiungendo solo 
di essere dolente ma di non 
potere allo stesso tempo, di- 
re nulla. Consegna de silen- 
zio, quindi. Stesso destino 
sul fronte del Cda di Banca 
Intesa, impegnato nell’ap- 
provazione del proprio pia- 
no industriale. La holding 
lombarda ha quindi confer- 
mato la sua posizione di lea- 
dership nella scelta finale. 
Intesa, sempre secondo fon- 
ti milanesi che non hanno 
trovato conferme, potrebbe 
agare i 15 mila soci del- 
istituto di credito pordeno- 
nese in due soluzioni diffe- 
renti, parte in denaro liqui- 
do (il 30.0 40%) e la restan- 
te MEO con proprie azioni 
sulla base di una valutazio- 
ne di Friuladria oscillante 
trai 1.500 e i 2.000 miliardi 
o con sessanta sportelli con- 
feribili in futuro. E l’investi- 
mento stimato in mille mi- 
liardi e oltre dal gruppo in 
vista di un aumento di capi- 
tale ha fatto già stappare 
più di qualche bottiglia agli 
azionisti che si ritroverebbe- 
ro nelle mani pacchetti dal 
valore quasi triplicato, vale 
a dire dalle attuali 53 mila 
lire alle 115-125 ipotizzate. 
Ma sono solo indiscrezioni. 
Massimo Boni 


p 


IL PICCOLO 


Oggi le «considerazioni finali» 


Assemblea di Bankitalia: 
anche il governatore 
si dedicherà al «socialen 


ROMA Assemblea Bankitalia, le considerazioni finali odier- 
ne consentiranno a Fazio di usare toni meno allarmati 
sullo stato di salute dei conti pubblici, dopo l'ammissione 
nell’Ume, e di spostare l’accento sui temi del sociale, da 
sempre a lui cari. Il dibattito su salari e occupazione riac- 
cesosi negli ultimi giorni, ha infatti visto spesso impegna- 
to in questi anni il governatore. Occupazione e mezzogior- 
no, quindi, ma anche, certamente, un’attenta disamina 
del momento caldo del sistema bancario. Fazio affronte- 
rà inevitabilmente il delicato capitolo europeo. 


Bnl, miglioramento dei risultati nel primo trimestre 
Rondelli (Credit): correremo con l'Ina o con Bilbao 


ROMA Primo trimestre ’98 in crescita per la Bnl che ha 
chiuso con un risultato operativo di 567,8 miliardi 
(+94,7% rispetto allo stesso periodo del ’97) e con ricavi 
netti da servizi in rialzo del 46,9% a 710,8 miliardi. E 
il Credit ha deciso di non correre da solo per la Bnl ma 
in vista del «private placement» non esclude una possi- 
bile cordata con la capofila Ina 0, in subordine con gli 
spagnoli del Banco de Bilbao. E’ questo il senso delle 
parole pronunciate dal presidente della banca milane- 
se, Lucio Rondelli. 


Lucchini: niente chimica per Montedison risanata 
Nessuna intenzione di battersi per la Snia 


MILANO Non ci sarà un rientro della Montedison nella chi- 
‘mica. Il gruppo guidato da Luigi Lucchini e Enrico Bondi 
non è intenzionato a prendere parte all’Opv della Snia. 
Le aree di business rimangono le tre attuali, soprattutto 
energia e agroindustria, con i ‘presidi’ chimici costituiti 
da Antibioticos e Ausimont. Una partecipazione in qual- 
che modo all’offerta Snia «mi sembra fuori da ogni realtà 
- ha affermato Lucchini. Gli obiettivi del piano di risana- 
mento avviato nel ’93 e concluso a fine ’97 sono «non solo 
centrati- ha aggiunto - ma anche migliorati». 


Bilancia commerciale ancora in attivo a inizio anno 
Ma c'è una sensibile contrazione del saldo positivo 


ROMA Nei primi tre mesi dell’anno la bilancia commer- 
ciale ha segnato un saldo attivo complessivo di 6139 
mld (Paesi UE ed extra-UE), in calo rispetto ai 9789 
mld registrati nello stesso periodo del 1997. Lo rileva 
l'Istat che ha fornito i dati dell’interscambio commer- 
ciale al mese di marzo per quanto riguarda i Paesi co- 
munitari - con un saldo negativo di 244 mld contro i 
+1. 015 mld di marzo ’97 - ed al mese di aprile per i Pa- 
esi extra-UE, nei cui confronti si registra un attivo di. 
2941 mld, in calo rispetto ai 3628 mld di aprile ’97. 


Associazione industriali di Trieste, 26 nuove aziende 
Pacorini: 35 ore, pericolosa vicinanza della Slovenia 


TRIESTE All’Assindustria di Trieste, nel corso del 1997, si 
sono iscritte 26 nuove aziende, per un totale di 583 di- 
pendenti. I dati sono stati forniti dal presidente di As- 
sindustria, Federico Pacorini, durante l’assembiea ordi- 
naria dell’ Associazione riunitasi in vista dell’ assem- 
blea pubblica del prossimo 22 giugno. Affrontando il te- 
ma delle 35 ore, Pacorini ha aggiunto che «nella nostra 
area esse rappresenteranno un problema ancora più 
grave data la vicinanza della Slovenia dove il costo del 
lavoro è molto più basso». 


«Caso Unicon, nuovo capitolo: il Codacons 
diffida le Finanze, vuole il ritiro della busta 


ROMA Nuovo capitolo del «caso Unico». Con una diffida 
al ministro delle Finanze ed al Garante per la Privacy, 
il Codacons chiede il ritiro immediato della busta conte- 
nente la dichiarazione dei redditi e la sua sostituzione 
con un plico che assicuri la riservatezza dei «dati sensi- 
bili». «La tutela della privacy non può essere rinviata 
nel tempo solo perchè - scrive il Coordinamento di dife- 
sa del consumatore - vi sono problemi organizzativi o 
economici da affrontare». 


PENSIONI INPS 
UNA VOLTA AL MESE 


INPS 


Istituto Nazionale 
Previdenza Sociale 


C- 


DA LUGLIO LA TUA PENSIONE ARRIVA OGNI MESE 
ANZICHÉ OGNI BIMESTRE E PER I TITOLARI DI PIÙ 
PENSIONI IL PAGAMENTO VERRÀ UNIFICATO. 

IL SISTEMA DI PAGAMENTO DIVENTA PIÙ 
SEMPLICE E SI ALLINEA A QUELLO DELLE 
RETRIBUZIONI E DELLE PENSIONI DI ALTRE CATEGORIE. 


* Pagamento mensile 
La pensione ti sarà messa 
a disposizione il 
prdo iorno di. ogni mese. 
a tredicesima verrà 
pagata insieme: alla 
rata di dicembre. 


Da quando 

Riceverai il primo pagamento mensile: 
- da luglio se riscuoti 

oggi nei me:si dispari 

(gennaio, marzo, maggio ecc.) 

- da agosto) se riscuoti 


og nei fnesi pari 
(febbraio, aprile, giugno ecc.) 


Titolari, di più pensioni 

Avrai il vantaggio di 

Tiscuo‘tere con un unico 

pagarnento l’importo 

complessivo delle tue pensioni INPS. 
e riscuoti con delega, 

cori il nuovo sistema le 

tu: pensioni verranno 

pegate ad un solo delegato. 


Meno code, meno rischi 

L'INPS mette a tua disposizione 
mezzi di nno più comodi 

e sicuri di quello in contanti. 

Se scegli l'accredito sul conto 
corrente postale o bancario 

eviti code, perdite di tempo 

e inutili rischi e potrai avere 

una serie di agevolazioni 

offerte dalle poste e dalle banche. 


PIÙ SEMPLICE, PIÙ FACILE 
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Dalle elezioni di domani dipende la stabilità di un'intera area balcanica che potrebbe conoscere una nuova deflagrazione 


La Jugoslavia appesa a un voto 


Progresso o ritorno al passato: lo decide lo scontro Djukanovic-Bulatovie 


I due partiti che fanno capo al Presidente e al pre- 
mier federale si accusano a vicenda di scorrettezze 
elettorali. E già si teme un supplemento di violenze 


BELGRADO Tensione alle stelle 
nella piccola repubblica jugo- 
slava del Montenegro e ac- 
que agitate anche nei palaz- 
zi del potere della lontana 
Belgrado. E’ così, in un cli- 
ma di apprensione che viene 
vissuta la vigilia delle elezio- 
ni anticipate di domani dal- 
le quali dovrà scaturire il 
nuovo parlamento di Podgo- 
rica. Dal responso delle ur- 
ne non dipenderanno solo 
gli equilibri politici di que- 
sto paese balcanico di appe- 
na 650 mila abitanti. La po- 
sta in gioco è molto più alta 
ed arriva a mettere a rischio 
di quello che resta della Ju- 
goslavia. Ricostituita nel 


1992 dalle sole repubbliche 
di Serbia e Montenegro do- 
po il crollo dell’ex «impero» 
del maresciallo Tito, la nuo- 
va Federazione in questi an- 
ni non ha mai conosciuto nè 
grande coesione nè stabilità. 

Indebolita dalle sanzioni 
occidentali per il suo ruolo 
nella guerra civile in Bo- 
snia, si è trovata a dover fa- 
re i conti con mille problemi 
interni, l’ultimo dei quali, 
quello del Kosovo, è esploso 
da tre mesi in tutta la sua 
drammaticità. Fino a quan- 
do è stato governato dal filo 
serbo Momir Bulatovic, Bel- 
grado non ha avuto difficol- 
tà a controllare il Montene- 


gro. Ma dallo scorso dicem- 
bre a Podgorica c'è un presi- 
dente riformista che si chia- 
ma Milo Djukanovie e da al- 
lora sono cominciati i guai. 
Trentacinque anni, dinami- 
co, dotato di un grande cari- 
sma, Djukanovic ha sempre 
contestato il potere «eccessi- 
vo» della Serbia e pretende 
da Belgrado un trattamento 
paritario. L'altra faccia del- 
la medaglia è Momir Bulato- 
vic, 42 anni, da poco più di 
‘una settimana diventato pri- 
mo ministro federale grazie 
a un «colpo di mano» del pre- 
sidente jugoslavo Slobodan 
Milosevic, suo padrino politi- 
co. «Djukanoviec e Bulatovie 
sono come il giorno e la not- 
te - dice un giornalista mon- 
tenegrino - il primo è appog- 
giato dai giovani e da chi cre- 
de nel progresso, il secondo 


La Francia addebita alla «Mezza Luna» il feroce genocidio di 80 anni fa 


«Turchi, aguzzini degli armeni» 


PARIGI Come già avevano fat- 
to in passato le Nazioni Uni- 
te e il Parlamento europeo, 
anche la Francia - primo pa- 
ese d’Europa - ha riconosciu- 
to ieri pubblicamente «il ge- 
nocidio degli armeni» com- 
piuto 80 anni orsono dai tur- 
chi. E da Ankara la reazione 
è stata immediata e dura: 
«Questo gesto avrà conse- 
guenze nefaste sui rapporti 
bilaterali», ha fatto sapere il 
governo. 

L'Assemblea nazionale 
francese, approvando all’ 
unanimità un progetto di 
legge che dà atto agli arme- 
ni di essere stati massacrati 
daì turchi tra il 1915 e il 


1918, ha effettuato «un ge- 
sto ‘di riparazione morale 
nei riguardi di quel popolo», 
ha sottolineato il presidente 
della Commissione esteri 
Jack Lang. 

«Non abbiamo niente con- 
tro l’attuale governo turco 
nè contro il popolo turco, 
che è un grande popolo», ha 
specificato. Tuttavia, Anka- 
ra ha già fatto capire che po- 
trebbe boicottare le società 
francesi con una ritorsione 
che a Parigi pare anacroni- 
stica, anche se i dirigenti di 
compagnie come Aerospatia- 
le e Thomson non dormiran- 
no certo sonni tranquilli nel 
prossimi giorni. 
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STOCCOLMA Prostituirsi è le- 
cito, la lucciola mantiene 
la sua «verginità» legale: 
chi ci rimette è il cliente, 
che commette un reato, e 
diventa punibile con un 
minimo di sei mesi di re- 
clusione e un massimo di 
un anno. Apparentemen- 
te una contravldizione in- 
sanabile. Invece su que- 
sto arduo terreno si cimen- 
ta una delle società e del- 
le culture più aperte (al- 
meno finora così conside- 
rata) del Nord Europa. 

Il cliente «reo» di un at- 
to sessuale mercenario è 
da ieri perseguibile a t'ut- 
ti gli effetti di legge. E° la 
nuova situazione, unica 
nel suo genere, che si vie- 
ne a creare in Svezia dopo 
che il parla- 
mento ha vota- 
to ieri una leg- 
ge destinata a È 
fare storia nel | 
costume loca- 
le ma non so- 
lo. Nuova e 
anomala, per- 
chè l’atto si 
consuma per 
definizione in 
due, ma sol- 
tanto chi «ac- 
quista». viene 
perseguito dal 
sistema pena- 
le. In altre pa- 
role, il legislatore ha mes- 
so in chiaro che chi «ven- 
de», in questo caso la pro- 
stituta, non è preseguibi- 
le: come se fosse stata con- 
cussa è vittima, e viene 
dunque tutelata. Anche 
se è stata lei ad adescare. 

Così la Svezia, conside- 
rata un tempo santuario 
del libertinaggio, cambia 
la sua legislazione in ma- 
teria di prostituzione po- 
nendo una serie di proble- 
mi «sociali» di non facile 
soluzione. La figura del 
protettore rimane invece 
perseguibile. 

La nuova legge è stata 
approvata ieri a maggio- 


Ma nessuna pena è prevista per le prostitute 
In Svezia chi sarà pescato 
a fare sesso a pagamento 
rischierà un anno di galera 


ranza di 181 voti contro 
92 al Riksdag, il Parla- 
mento di Stoccolma: nelle 
intenzioni dovrebbe raffor- 
zare la tutela delle donne 
contro gli abusi sessuali. 

I contrari - tra questi il 
Partito Moderato che è il 
fulero dell’opposizione - so- 
stengono invece che per 
questa via si indurranno 
piuttosto le prostitute, ab- 
bondanti ma già abbastan- 
za «discrete» a differenza 
di altre piazze europee, a 
rifugiarsi nella più com- 
pleta clandestinità. Le 
«case di piacere» o i club 
molto «privati» e attornia- 
ti da molta discrezione e 
da un'attenta sorveglian- 
za, potrebbero moltiplicar- 
si nel giro di poche setti- 
mane. In Sve- 
zia sono inol- 
tre stati vieta- 
ti gli spettaco- 
li erotici dal vi- 
VO. 

In Italia 
due anni fa di- 
verse giunte 
comunali, fra 
i quella milane- 
j se di Formen- 
jj tini ed alcune 
nel  trevigia- 
no, tentarono 
di arginare il 
fenomeno cre- 
ando dei pre- 
supposti di deterrenza 
per i clienti. Ma il proget- 
to morì sul nascere, sepol- 
to dalle ragioni della pri- 
vacy, sancite successiva- 
mente in una legge della 
repubblica. «Anche il tenta- 
tivo messo seriamente in 
atto di «sched'are» i clienti 
con l’aiuto dei vigili urba- 
ni, non ebbe vita più lun- 
ga e risultati più duratu- 
ri: la foto della targa della 
macchina che accoglieva 
le prostitute, pubblicata il 
giorno dopo sulla stampa. 
Una valanga di polemiche 
convinse i sindaci che dell’ 
impopolarità dei prowvedi- 
menti. 

Brunella Collini 


La Turchia respinge il ter- 
mine «genocidio», anche se 
riconosce che vi fu «persecu- 
zione». Da 1 milione e due- 
centomila a 1 milione e mez- 
zo di persone avrebbero per- 
so la vita, secondo fonti ar- 
mene. «Solo» 300 mila secon- 
do i turchi. 

In quegli anni il governo 
ultra- nazionalista varò una 
politica di deportazione de- 
gli armeni le cui aspirazioni 
all'indipendenza, sostenute 
dai paesi occidentali, minac- 
ciavano ulteriormente la coe- 
sione dell'impero ottomano 
già in piena disintegrazione. 

«Lo stato ottomano è 
esclusivamente turco. La 


o _____. ——___. n 
Phil Hartman, comico in ascesa nel mondo dello spettacolo, 


dai conservatori e da nostal- 
gici della vecchia Jugosla- 
Vla». 

Nè il presidente nè il pre- 
mier federale sono coinvolti 
direttamente nelle elezioni 
ma lo sono i partiti di cui so- 
no a capo, il ’Dsp’ e lo ’Snp’. 
Alla consultazione, in cui do- 
vranno essere eletti 78 depu- 
tati della nuova Assemblea, 
partecipano altre 15 forma- 
zioni minori. La campagna 
elettorale è stata contrasse- 
gnata da polemiche, inciden- 


presenza di elementi stranie- 
ri è utilizzata dagli europei 
come pretesto per un inter- 
vento», si legge in un docu- 
mento del governo di allora. 
E ancora (1915): «Il diritto 
degli armeni di vivere e di la- 
vorare in Turchia è total- 
mente abolito». 


ti e vere e proprie risse tra i 
sostenitori dei due campi. 
C’è ora chi teme un supple- 
mento di violenze a risultati 
acquisiti. Sia pure di stretta 
misura, i sondaggi danno co- 
me favorito il Dsp’, che pare 
abbia guadagnato consensi 
dopo la nomina di Bulatovic 
alla carica di primo ministro 
Jugoslavo. 

Lo schieramento anti 
Djukanovic ha lamentato pa- 
recchie irregolarità durante 
la campagna elettorale e, 


Gli armeni - denominati 
«il pericolo interno», perchè 
sospettati di avere collabora- 
to col nemico russo durante 
la prima guerra mondiale - 
vengono così deportati verso 
il deserto della Mesopota- 
mia ed uccisi lungo il cammi- 
no o nei campi di raccolta. 


nel campo avverso, si teme 
che se lo ’Sps’ verrà sconfit- 
to Bulatovic potrebbe addi- 
rittura annullare i risultati 
e proclamare lo stato di 
emergenza. Dopo le elezioni 
il Montenegro designerà 20 
nuovi membri della Camera 
alta del parlamento federa- 
le. Attraverso di loro, Djuka- 
noviec avrà la possibilità di 
bloccare le riforme che Milo- 
sevie vuole varare per dota- 
re la sua carica presidenzia- 
le dei poteri che attualmen- 
te non ha. Un simile braccio 
di ferro, Roe portare a 
‘una crisi dagli esiti catastro- 
fici: la costituzione attuale 
infatti consente alle repub- 
bliche che ne fanno 
chiedere il divorzio dalla Fe- 
derazione. E se il Montene- 
gro ne uscisse, la Jugoslavia 
cesserebbe di esistere per la 
seconda volta in pochi anni. 


Lì 0% 


La rabbia di Ankara: 
«Boicotteremo tutte 
le società francesi» 


Cinque anni dopo crollava 
l'impero ottomano, ma intan- 
to era già stato costituito lo 
stato indipendente armeno. 

Il «genocidio armeno» è 
stato riconosciuto dalla Com- 
misione dell'Onu per i dirit- 
ti dell’uomo nel 1985 e dal 
Parlamento europeo nel 
1987. È 

Teri vi è stata un’esplosio- 
ne di gioia tra gli armeni di 
Francia (nella foto donne ar- 
mene in lacrime) e i numero- 
si altri giunti a Parigi da va- 
ri paesi d'Europa ed assiepa- 
tisi davanti all'Assemblea 
nazionale. La Lega interna- 
zionale contro il razzismo e 
l'antisemitismo si è felicita- 
ta con la Francia. 


: DAL MONDO ©: 
«Ridurrò il divario fra poveri e ricchi» 


L'ex attore Joseph Estrada 
Presidente delle Filippine 
vuol fare il Robin Hood 


MANILA Il Congresso delle Filippine ha proclamato ieri l’ex 
attore Joseph Estrada 13.mo presidente della repubbli- 
ca. E ha ufficializzato la vittoria della senatrice Gloria 
Macapagal-Arroyo nelle elezioni per la vice presidenza. 
Estrada, che si insedierà il 80 giugno prossimo, ha confer- 


arte di | 
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freddato a colpi di pistola mentre i suoi bambini urlavano terrorizzati in giar 


mato che proseguirà sulla strada imboccata dall’attuale 
presidente Fidel Ramos, ma concentrandosi sull’assisten- 
za alle fasce più deboli della popolazione e sul rilancio 
dell'agricoltura. «La mia unica missione, la prima e la 
più importante, è ridurre il divario fra ricchi e poveri». 


Sexgate: il giudice Starr chiede alla Corte suprema 
di poter interrogare i collaboratori del Presidente 


WASHINGTON Sarà la Corte suprema a decidere se Bill Clin- 
ton può invocare il «privilegio del Presidente» per impe- 
dire ai suoi collaboratori di testimoniare sul «sexgate». 
Il magistrato Kenneth Starr, invocando il precedente 
creato dal procuratore che incastrò Richard Nixon, ha 
chiesto alla Corte Suprema di decidere con la massima 
urgenza. Il giudice Norman Holloway Johnson ha già 
stabilito pochi giorni fa che Starr ha il diritto di interro- 
gare i collaboratori di Clinton perchè la ricerca della ve- 
rità è più importante del privilegio presidenziale. 


Un gruppo di terroristi attacca il Pentagono: 
la simulazione mette sottosopra l'ufficio di Cohen 


WASHINGTON Un gruppo di terroristi occupa al Pentagono 
l’ufficio del ministro della difesa e liberano un micidia- 
le agente chimico. Lo scenario da incubo sarà vissuto 
oggi al Pentagono in una insolita simulazione, che 
avrà come centro l’ufficio del ministro William Cohen, 
che vedrà la partecipazione di 700 persone tra polizia 
militare, servizi di emergenza, agenti Fbi. L’'operazio- 
ne, denominata «Cloudy Office» («ufficio nuvoloso»), mi- 
ra a verificare la prontezza delle difese del Pentagono 
nel caso di una infiltrazione di un gruppo terrorista. 


Pretoria, «rivoluzione» ai vertici delle forze armate 
Per la prima volta il comando a un generale di colore 


PRETORIA Il generale Siphiwe Nyanda, primo nero ad assu- 
mere il comando delle forze armate del Sud Africa, è su- 
bentrato da ieri ufficialmente al generale, Georg Meiring, 
alla presenza del Presidente Nelson Mandela. Nyanda, 
che negli anni dell'apartheid fu il capo di «Lancia della 
Nazione», ala militare dell’African National Congress. di 
Mandela, avrà il compito di guidare il riequilibrio razzia- 
le nei ranghi dell’esercito dove oggi la maggioranza di uffi- 
ciali sono bianchi e i soldati semplici quasi tutti neri. 
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L'imitatore di Clinton ucciso dalla moglie gelosa 


I vicini hanno chiamato subito la polizia che è giun- 
ta in tempo per sentire il colpo con cui la donna si 
è suicidata. Hollywood sotto choc 


Los ANGELES Anche i ricchi 
piangono. E nella‘sua villa 
da tre milioni di dollari a 
Encino, nella zona più 
esclusiva di Los Angeles, 
Brynn Hartman era stanca 
di piangere. Così, alle sei 
del mattino, ha preso una 
delle due pistole di suo ma- 
rito Phil e gli sparato, men- 
tre era sul letto in mutan- 
de e maglietta. Poi, mentre 
i loro due bambini di 6 e 9 
anni urlavano terrorizzati 
in giardino, e i vicini aveva- 
no già chiamato il 911 (il 
113 americano), si è punta- 
ta la pistola alla testa e si è 
sparata. I poliziotti sono 
arivati in tempo per senti- 
re il colpo. «La testa era 
quasi divisa in due dall’im- 
patto», ha riferito la polizia 
di Los Angeles, sempre pro- 
diga di particolari macabri. 

Brynn era una bella don- 
na, lunghi capelli biondi, 
ex- modella. Ma ormai ave- 
va 40 anni, e suo marito 


oi 


Bollò il «welfare state» 
di Delano Roosevelt 
come socialismo strisciante 


WASHINGTON Barry Goldwa- 
ter, ex candidato presiden- 
ziale americano, figlio di 
immigrati russi, simbolo 
della destra americana più 
emancipata, è morto a 89 
anni, dopo una lunga ma- 
lattia. Lo ha annunciato ie- 
ri la moglie dello statista 
più in vista del dopoguerra 
nel partito repubblicano.' 
Nel 1964 era stato avver- 
sario di Lyndon Johnson 
nelle presidenziali. Barry 
Goldwater (nella foto) era 
il «padre» della moderna de- 
stra americana, un protago- 
nista della vita politica na- 
zionale che secondo molti 
gettò le fondamenta cultu- 


Phil, in ascesa rapida nel 
mondo dorato di Hollywo- 
od, aveva cercato e trovato 
una nuova, più giovane e 
rappresentativa compagna. 
Cose che succedono ogni 
giorno nel mondo dello spet- 
tacolo, dove gli amori servo- 
no soprattutto ai fotografi. 
Ma Brynn non la pensava 
così. 

E reagendo come ha fat- 
to, per una volta ha davve- 
ro scandalizzato Hollywo- 
od, Dove l’ultima cosa che 
ci si aspetta è un dramma 
della gelosia. 

Phil Hartman, 49 anni e 
ancora poco conosciuto all’ 
estero, era famosissimo in 
America. Aveva imitato per 
otto anni i personaggi poli- 
tici, compreso Clinton, nel- 
lo show televisivo Saturday 
Night Live (un pò come gli 
spettacoli di Antonio Ricci), 
era la voce di alcuni perso- 
naggi de «I Simpson», come 
grafico aveva disegnato il 
logo di «Crosby, Stills & 


rali per l’ascesa al potere e 
la «rivoluzione conservatri- 
ce» di Ronald Reagan. 

Nato nel 1909 in Arizo- 
na, figlio di immigrati ebrei 
russi (il cognome originale 
era Goldwasser), Goldwa- 
ter giunse alla notorietà na- 
zionale nel 1952 quando fu 


Nash», e ultimamente reci- 
tava con successo il ruolo di 
un giornalista nel serial 
«NewsRadio». La sua mor- 
te conferma la «maledizio- 
ne» leggendaria di Satur- 
day Night Live, lo show che 
lanciò John Belushi, poi 
morto a 33 anni nel 1982. — 

Altri famosi protagonisti 
dello show, come Gilda Rad- 
ner. 

Chris Farley, Michael O” 
Donoghue. 


eletto tra le file repubblica- 
ne al Senato battendo il su- 
per-favorito democratico Er- 
nest McFarland. Nel 1964 
lasciò il seggio senatoriale 
per tentare senza successo 
la sfida presidenziale con- 
tro Lyndon B. Johnson, e 
tornò senatore nel 1968. 
Da allora si trasformò in 
una specie di «grande sag- 
gio» della destra repubblica- 
na. 

Fu Goldwater che nel 
1974 avvertì il presidente 
Richard Nixon che stava 
per scattare la messa in sta- 
to d’accusa per lo scandalo 
Watergate. Lasciò il Con- 
gresso nel 1986 dopo aver 


Tutta Hollywood ha det- 
to ieri la sua sulla vicenda. 
E si è scoperto che nessuno 
sapeva niente del dramma 
che si stava preparando die- 
tro le mura di villa «La Pon- 
derosa»: Cassandra Peter- 
son, famosa «cattiva» televi- 
siva che aveva a suo tempo 
fatto di tutto per impedire 
il matrimonio della coppia, 
ammette: «Pensavo che al- 
la fine la loro storia sareb- 
be finita male, ma non 
avrei immaginato una cosa 
del genere in un miliardo 
di anni». Per Susan 
Kaplow, vicina e amica di 
Brynn, «Tutto andava be- 
ne. Mi aveva anche lasciato 
un messaggio sulla segrete- 
ria telefonica, tutta alle- 
gra». Steve Martin, l’uomo- 
simbolo dei comici hollywo- 
odiani e grande amico di 
Hartman, non riesce a farsi 
‘una ragione di quel che è 
accaduto: «E’ una grande, 
incredibile tragedia. Phil 
era una persona profonda- 
mente divertente e molto, 
molto felice». 

Evidentemente, non era 
felice sua moglie. 

Marco Giusti 


servito per cinque mandati: 
quello stesso anno morì la 
moglie Peggy, con cui era 
stato sposato per oltre mez- 
zo secolo. Nel 1992, a 81 an- 
ni, aveva sposato Susan 
Schaffer Wechsler, di 30 an- 
ni più giovane. Nel 1996 
era stato colpito da un ic- 
tus, che aveva severamente 
limitato le sue facoltà. 
Anticomunista implacabi- 
le, Goldwater fu uno tra i 
primi sostenitori della ne- 
cessità di ridurre il peso 
del governo e di espandere 
le autonomie locali, le basi 
del reaganismo. Bollò il 
«welfare» inventato dal pre- 
sidente Franklin Delano 


gli studenti e 
tranahan Higi 


La portavoce 


detto l'agente. 


Roosevelt. come  «sociali- 
smo» e fu infaticabile nel 
propugnare la privatizza- 
zione totale dei servizi co- 
me elettricità e sanità. 


Goldwater, fiero sostenito-’ 


re dell’intervento america- 
no in Vietnam, si oppose 
sempre ad ogni «disgelo» 
con l'allora Urss. 

Nelle sue campagne elet- 
torali,. Goldwater divenne 
celebre per le sue battute 
al vetriolo e la sua retorica 
incendiaria, spesso bollata 
di estremismo e anche raz- 
zismo. Ma lui replicava: «L’ 
estremismo in difesa della 
libertà non è da considera- 
re un difetto». 


Florida, ancora sangue a scuola 
Logopedista freddata dall'amante 


FORT LAUDERDALE E’ stato probabilmente un delitto passio- 
nale l’omicidio-suicidio di ieri a F ort Lauderdale (Flori- 
da), l'ennesimo fatto di sangue in una scuola america- 
na. Erano le 7.30 di mattina (le 13.80 in Italia), il cam- 
panello d'inizio lezioni stava per suonare, quando un’in- 
segnante, 27 anni, logopedista, è stata uccisa a colpi 
d’arma da fuoco mentre parcheggiava la sua auto. Subi- 
to dopo, sempre nel parcheggio, lo sparatore si è tolto 
la vita. Nel portafogli dell’uomo la polizia ha trovato 
una foto sua e della donna. Le loro identità non sono 
state rese note. L’omicidio-suicidio è avvenuto mentre 
li insegnanti stavano arrivando alla 
School. Secondo la polizia, nessuno 
studente ha assistito al delitto. Gli unici testimoni ocu- 
lari sono stati un addetto alla manutenzione della scuo- 
la e l’autista di una scuolabus. Quest'ultimo è stato ri- 
coverato in stato di shock. Benchè le vittime non fosse- 
To studenti, l'episodio è stato l’ultimo di una catena di 
fatti di sangue nelle scuole americane e ha subito crea- 
to il panico. «Ho paura per me per miei figli», ha detto 
una madre che si trovava nell’ufficio del preside quan- 
do un ragazzo è arrivato, correndo e senza fiato, per an- 
nunciare che qualcuno era stato ucciso nel parcheggio. 
della polizia, Sisty Walsh, ha tenuto a sot- 
tolineare che il fatto di sangue è completamente estra- 
neo alla vita scolastica. «E' stato ne un epi- 
sodio della vita privata di una dipen 
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Aveva 89 anni: fu lui a gettare le fondamenta culturali della «rivoluzione conservatrice» che portò Reagan alla presidenza — 


Morto Goldwater, padre della destra Usa 


Lei è un'ex modella quarantenne, lui la tradiva e voleva lasciarla per una donna più giovane 


lente del liceo», 


Nel 1996 sconvolse il par- 
tito repubblicano, dopo 
aver dato il suo appoggio al- 
la candidatura del vecchio 
amico Bob Dole nelle prima- 
rie, dichiarando che «Clin- 
ton sta facendo un buon la- 
voro come presidente». 
«Non mi interessa se è de- 
‘mocratico o repubblicano - 
disse - preferirei che fosse 
repubblicano, ma il signof 
Clinton sta facendo u 
buon lavoro. Voterei per Do- 
le se fosse l’unico candida” 
to, ma... non devo andare 2 
letto con Clinton, ma. credo 
che sia un buon presidente 
e che abbia una moglie ec- 
cellente». 


dino 
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, LITORALE E QuarnERO 


via Zupanciè 39 -tel. (dall'Italia 00386-66) 27: fax 274086/274085 


Gli Usa bacchettano l'Hd2 (Pirano, in autunno il via 
al restauro del 


aTartinin 


«Colloqui di routine» è la risposta alle critiche del partito al potere 


PISINO La Dieta democratica 
istriana non ha dubbi: l’op- 
Posizione croata deve accet- 
tare l'invito del Dipartimen- 
to di Stato Usa e recarsi ne- 
gli Stati Uniti per una visi- 
ta di tre giorni. Un invito 
che, stando al vicepresiden- 


te Ddi Damir Kajin, non si . 


può rifiutare in quanto non 
andare negli Stati Uniti 
getterebbe una macchia sul- 
l'opposizione e starebbe a 
significare la vittoria del- 
l’Accadizeta, oppostasi vee- 
mentemente alla trasferta 
americana. 

Ma i toni e i contenuti 
della protesta Hdz contro 
l'invito del Dipartimento di 
Stato non sono passati inos- 
servati e hanno determina- 
to una reazione da parte 


«dell'ambasciata americana 


o. 


La vecchia scuola italian: 


a Zagabria. L'eventuale vi- 
sita dei leader dei partiti 
d’opposizione è infatti par- 
te integrante di un pro- 
gramma applicato per tut- 
to il mondo e prevede con- 
tatti con esponenti delle va- 
rie forze politiche di orien- 
tamento democratico. 

Lo si è precisato nella ri- 
sposta dell'ambasciata ame- 
ricana in Croazia alle criti- 
che del partito al potere 
pet l’anzidetto invito. 

Si tratta del cosiddetto 
International Visitors Pro- 
gram - Ivp, attuato (si ag- 
giunge nella replica del- 
l'ambasciata Usa) già da al- 
cuni decenni. 

Nella nota si deplora infi- 
ne che la possibile visita di 
un gruppo di esponenti poli- 
tici croati a Washington ab- 
bia suscitato reazioni tanto 


plateali e ‘sensazionalisti- 
che da parte delle strutture 
del potere. Intervistato da 
diversi quotidiani, l’amba- 
sciatore Usa a Zagabria, 
William Montgomery, ha 
pure dichiarato che il parti- 
to governativo non dovreb- 
be dimostrare sorpresa in 


_ {{_ù\. 


quanto «negli Stati Uniti è 
stato invitato pure il porta- 
voce dell’Accadizeta, Drago 
Krpina». Proprio quest’ulti- 
mo ha voluto rispondere al- 
la dichiarazione del diplo- 
matico americano, dicendo 
di essere rimasto spiacevol- 
mente sorpreso. «Il sotto- 


scritto, assieme ad esponen- 
ti di minore spicco dell’op- 
posizione, è stato invitato 
negli Usa per un soggiorno 
di tre settimane, allo scopo 
di conoscere l’attività di va- 
rie istituzioni economiche, 
politiche, culturali e d’altro 
genere. Una cosa ben diver- 
sa dalla visita dei maggiori 
leader dell’opposizione, che 
secondo l’Accadizeta e gran 
parte dell’opinione pubbli- 
ca croata, andranno negli 
Stati Uniti a prendere 
istruzioni». Istruzioni di 
quale tipo? Krpina non lo 
specifica ma è chiaro che si 
riferisce a «input» nel caso 
l'opposizione vincesse le ele- 
zioni parlamentari, operan- 
do in tal modo un clamoro- 
so cambio della guardia. Si 
attende la reazione di Mon- 
tgomery. 


-__ _0_n_ùvì? 


a è fatiscente e pericolante nonostante lavori di ristrutturazione condotti nel ‘91-92 


Isola, inchiesta per l'ex elementare in rovina 


Alcuni consiglieri vogliono appurare le responsabilità dei restauratori 


zz. 


L'istituto, quarto in Slovenia, potrebbe crescere integrandosi con la A-Banka di Lubiana 


Banca di Capodistria In rialzo 


CAPODISTRIA Importanti novità sono state annunciate dalla 
dirigenza della Banca di Capodistria (Banka Koper), la 
maggiore istituzione finanziaria del litorale sloveno, nel 
corso di una conferenza stampa. 

Attualmente la quarta banca in Slovenia per quanto ri- 
guarda la quota di capitale e i risultati finanziari ottenu- 
ti, già tra breve dovrebbe estendere le proprie attività al- 
l'intero territorio nazionale, integrandosi con la A-Banka 


IGAMBI 


SLOVENIA 
Tallero .1,00 = 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 272,55 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Tallerill 119,80 = 1.345,19 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,35 = 
Benzina verde 


SLOVENIA i; 
Talleri/l 103,50 = 1.162,18 Lire/l 
CROAZIA ) 

Kune/l 4,02 = 1.095,67 Lire/l 
(*) Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


10,68. Lire* 


1.185,61 Lire/l 


di Lubiana. 


Dopo l'acquisizione lo scorso anno della maggior parte 
del pacchetto azionario della M-Banka di Lubiana, la fu- 
sione con la A-Banka potrebbe portare anche dei cambia- 
menti ai vertici della nuova istituzione finanziaria. Lo 
scorso anno il giro d'affari della Banca di Capodistria 
(Banka Koper) è stato di 121 miliardi di talleri (all’incirca 
1.000 miliardi e 330 milioni di lire), mentre l’utile netto 
ha superato il miliardo e 200 milioni di talleri (all’incirca 
13 miliardi e mezzo di lire). La dirigenza della Banka Ko- 
per ha deciso di accantonare 800 milioni di talleri (quasi 9 
miliardi di lire) per i dividendi. 

Per ogni azione i piccoli risparmiatori riceveranno 
1.700 talleri (all’incirca 19 mila lire). Attualmente la 
Banka Koper oltre a filiali nei principali centri del litorale 
sloveno, ha aperto anche due succursali a Lubiana e Mari- 


bor. 


ISOLA D'ISTRIA L'edificio ab- 
bandonato della ex scuola 
elementare con lingua d’in- 
segnamento italiana «Dan- 
te Alighieri» di via Gregor- 
cic rappresenterebbe ormai 
‘un pericolo latente per l’in- 
columità fisica degli abitan- 
ti del centro storico della 
cittadina istriana. Alcune 
strutture portanti dello sta- 
bile potrebbero infatti crol- 
lare da un momento all’al- 
tro con conseguenze impre- 
vedibili se non verranno ef- 
fettuati immediati interven- 
ti di risanamento. L’allar- 
me è stato lanciato in que- 
sti giorni da alcuni consi- 
glieri comunali alle massi- 
me autorità municipali. Te- 
nuto conto della gravità del- 
la situazione, è stata subito 
attivata una commissione 
di esperti. Al termine di un 
primo sopralluogo gli addet- 
ti ai lavori avrebbero con- 
statato un grave deperi- 
mento della facciata del- 
l’edificio dell’ex scuola, fre: 
quentata fino a qualche me- 
se fa da alunni e insegnan- 
ti connazionali. La facciata 
presenta numerose crepe; 
anche il tetto della costru- 
zione, rifatto sette anni fa, 
sarebbe pericolante. Con- 


statata la critica situazione 
strutturale, gli esperti pro- 
pongono alla municipalità, 
roprietaria dell’impianto, 
hi trovare al più presto i 
mezzi finanziari per le ripa- 
razioni. In base ai primi ri- 
lievi sembra che la critica 
situazione andrebbe ascrit- 
ta in primo luogo alla su- 
erficialità con la quale nel 
91-92 vennero condotti i la- 
vori di restauro della scuo- 
la. Si propone perciò di apri- 
re anche un'inchiesta per 
conoscere quanto è costato 
il restauro e inoltre, in ba- 
se alla documentazione tec- 
nica e i contratti SONE 
sette anni. fa, constatare 
fuali garanzie sono state of- 
erte agli inizi degli anni 
90 dagli esecutori dei lavo- 
ri. In un primo tempo si 
pensava di trasformare 
edificio in un centro com- 
merciale. Ultimamente al- 
l'ex Elementare Dante Ali- 
ghieri si sono interessate al- 
cune società cittadine, le 
quali intenderebbero svol- 
gere le proprie attività in 
Questo elifizio. Ora però la 
Municipalità dovrà correre 
al più presto ai pira pri- 
ma di accendere la luce ver- 
e ai futuri inquilini. 


PIRANO A conclusione di un 
iter particolarmente soffer- 
to in autunno inizieranno 
finalmente i lavori di re- 
stauro del Teatro Tartini a 
Pirano e la copertura della 
sede estiva  dell’Audito- 
rium di Portorose. 

Il valore complessivo dei 
due investimenti si aggire- 
rà sui 400 milioni di talleri 
(circa 4 miliardi e mezzo di 
lire). La notizia è stata uffi- 
cializzata dalla dirigenza 
dell’Auditorium, la quale 
ha annunciato che proprio 
in questi giorni, dopo nove 
anni di chiusura forzata, 
sono stati riaperti i batten- 
ti del glorioso teatro, che 
porta il nome del celebre 
cittadino di Pirano. Al ter- 
mine di un primo sopralluo- 
go una commissione di 
esperti ha: constatato la 
grave usura degli impianti 
elettrici; dopo la riparazio- 
ne è stato consentito a una 
compagnia teatrale diretta 
dal regista Januzs Kic di 
iniziare le prove della com- 
media «Giochi d’amore del 
tutto casuali». Lo spettaco- 
lo verrà rappresentato alla 
fine di giugno al Teatro 
Tartini nell’ambito del Fe- 
stival estivo del litorale slo- 
veno; si calcola che alla rap- 
presentazione potranno 
presenziare circa 200 spet- 
tatori. Successivamente il 
Teatro Tartini verrà chiu- 
so per consentire agli inizi 
di ottobre di dare l'avvio ai 
lavori di restauro. Se non 
insorgeranno nuovi intoppi 
lo stabile completamente 
rinnovato dovrebbe aprire 
i battenti nell'estate del 
prossimo anno. Oltre a 
spettacoli teatrali ospiterà 
anche una mostra perma- 
nente di opere d’arte, foto- 
grafie e spot pubblicitari. 
In futuro si prevede di or- 
ganizzare nell’edificio an- 
che concerti, simposi e con- 
vegni e perfino banchetti 
nuziali. 

Quasi contemporanea- 
mente ai lavori di restauro 
del Teatro Tartini inizierà 
anche l’opera di ricostruzio- 
ne dell'Auditorium di Por- 
torose. Finora sono stati as- 
sicurati 300 milioni di talle- 
ri (circa 8 miliardi 400 mi- 
lioni di lire) per portare a 
termine i due restauri. 


Allestito da UpT e Ui 
Viaggio culturale, 
da Zara e Spalato 
gruppo d'italiani 

in visita a Firenze 


TRIESTE Proseguendo nella 
loro funzione di conserva- 
zione culturale della no- 
stra minoranza in Slove- 
nia e Croazia, l'Unione 
italiana e l’Università po- 
polare di Trieste, che ope- 
ra per conto del Ministe- 
ro degli esteri italiano, 
hanno organizzato un 
viaggio d'istruzione in 
Italia, per una grossa co- 
mitiva di connazionali re- 
sidenti a Zara e a Spala- 
to. L'importante iniziati- 
va culturale si è svolta la 
settimana scorsa e ha 
avuto per meta principa- 
le Firenze. Traversando 
l’Adriatico in traghetto, i 
viaggiatori hanno rag- 
giunto Ancona, seguendo 
poi un itinerario che si 
snodava dalle Marche al- 
la Toscana per VOEEIuneS 
re infine la città di Dan- 
te, della quale avevano 
già appreso le caratteri- 
stiche artistiche, geografi- 
che, economiche e cultu- 
rali durante le lezioni pre- 
RElono che 1Upl e 
PUi, come di consueto, 
avevano fatto tenere nel- 
le loro sedi prima del 
viaggio, con il sussidio di 
diapositive. 


A Scofije 
Contrabbando, 
scoperte in un Tir 
scarpe italiane 
per 50 milioni 


CAPODISTRIA Colpo grosso 
della Dogana di Capodi- 
stria nei confronti di un 
autotrasportatore croato. 

ei giorni scorsi al valico 
italo-sloveno di Scofije in 
un Tir immatricolato a 
Varazdin i doganieri slo- 
veni hanno scoperto circa 
mille paia di scarpe, che 
con ogni probabilità il 
conducente del grosso au- 
tomezzo intendeva con- 
trabbandare in Croazia 
dall’Italia. Non erano in- 
fatti citate nei documenti 
del carico: il loro valore si 
aggira sui 50 milioni di li- 


re. 
Alla guida del Tir si 
trovava il 39.enne auti- 


Dopo l'invito del Dipartimento di Stato alle opposizioni di recarsi a Washington per consultazioni | Dopo un lungo iter lavori anche all’Auditorium di Portorose 
I 
) 


sta Josip S., residente a 
Varazdin. L'uomo avreb- 
be subito destato sospetti 
in SR) durante il con- 
trollo dei documenti ha 
dato segni di eccessivo 
nervosismo. Comunque 
l’autotrasportatore aveva 
esibito un regolare certifi- 
cato internazionalè con 
la specifica delle merci. 
Molto presto però i doga- 
nieri sl sono accorti che i 
piombi del carico erano 
stati manomessi: da qui 
ulteriori controlli. 


MOTORE 2,5 TUREO 
DIESEL INTERCOOLER,; 


101 CAVALLI. 


Il moderno sistema di raffreddamento x 
dell’aria aumenta l'efficienza della 


ÈLAC 


combustione fornendo più potenza e coppia’ 
già dai bassi regimi. La generosa potenza, 
subito disponibile, consente ottime doti di 
spunto ed accelerazione che vi faranno 
scoprire un nuovo piacere di guidare. 


Galloper è disponibile nei modelli corto 
‘a 5 posti e wagon a 7 posti. 
Mettetevi alla guida della tecnologia 


integrale: la solidità della struttura e le $ 
dotazioni di sicurezza vi garantiscono A) 
un’affidabilità totale. Ei 
2 

i 

è 

Per l’indirizzo 

del Concessionario 

più vicino 

telefonate al 


LA QUALITÀ CONVIENE. 

Oggi Galloper realizza il vostro.sogno di guidare 
un fuoristrada dalle prestazioni superiori e, 
soprattutto, garantito dall’eccezionale rapporto 
qualità-prezzo Hyundai. 


+ 39.950.000 
+ 44,950,000 


CORTO COMFORT 


CORTA Max 


GARANZIA HYUNDAI 
3 ANNI D 100.000 K 


Tutti i dettagli presso i Concessionari. 


WAGON COMFORT + 44.350.000, 


WAGON MAX 49.450.000 fj 


ic + 900.000. 
Prezzi chiavi inmano esclusa A.P.LE.T. in vigore al.15/11/97 


10. mnpiccoro RUBRICHE SABATO 30 MAGGIO 1998 


_ ERSA 


Pare TEMPERATURE 


BOGOTA: fi 1 Sonmntestune = 2 33 RECANO neo AS CENTRO METEOROLOGICO REGIONALE 

BRUXELLES 13 19 KIEV 12 19 SANFRANCISCO 1216 . __Previsione emessa il 29 maggio 1998 

BUENOSAIRES | de 23 LIMA ce î7 3 SEOmnOO FCI 2000m+7°0 

JEOUI 15 25 i. si per 

CARACAS 18 30 LOSANGELES 16 23 SINGAPORE 7 8 1.000m +13°C È OGGI ; e attendibilità 60% 
| G-DEL MESSICO 15 30 MANILA 24 31 SYDNEY 9 23 Su bassa pianura e costa cielo in prevalenza poco nuvoloso salvo maggiore nu- 

O CR NONE NEO DE VE CIO, PE volosità al mattino; sulla pedemontana variabile, sui monti in prevalenza nuvolo- 

FRANCOFORTE 14 24  NEWYORK 19 29 TOKYO 18 22 so, con possibili roveschi temporaleschi. 

GIAKARTA 24 33. NIZZA 13 22 TORONTO 1828 

HANOI 26 31 NUOVADELHI 32 46 WASHINGTON 1827 DOMANI attendibilità 70% 


Su pianura e costa cielo in prevalenza poco nuvoloso, con venti a regime di 
brezza; sui monti variabile. Dalla serata possibile qualche temporale, specie sui 
monti. 

TENDENZA PER LUNEDÌ 

Su tutta la regione cielo da poco nuvoloso a variabile. 


min. 
TRIESTE 16,1 
GORIZIA 131 
MONFALCONE 13,9 
UDINE 15,8 


2.000 m +8 °C 
1.000m +14°C 


Tmax. 20/23 
Tmin. 12/15 


VERONA 
VENEZIA 16 18 
MILANO 15.18 
TORINO 12.14 
GENOVA 16 20 
BOLOGNA 16 18 
FIRENZE 15 21 


PISA 15 20 
ANCONA 16. 19 
PERUGIA 15 20 
PESCARA N92]: 
L’AQUILA 12019) i 
CIAMPINO 15 21 ì 
FIUMICINO 1621 
VIABILITA' ; CAMPOBASSO zia io | Tmax. 21/24 
SS 52 Bis «Carnica» - Tronco Tolmezzo-Passo Monte Croce Carnico: incomune di Arta Terme e Sutrio limite BARI PALESE LERBCG. Tmin. 14/17 
di velocità di 50 km/h a tempo indeterminato tra il km 11,3 eilkm 11,9. li NAPOLI. dr 5 
SS 355 della Val Degano - Tronco Villa Santina-Confine Bellunese: senso unico altemato a sospensione parziale al km 3,9, 14,6 6 : 14, \ POTENZA OM ANI 
22,7. In Comune di Forni Avoltri senso unico alternato e sospensione parziale della stessa dal km 27,4 al km 27,7. | i il D 


i > n ; i Me 
; de I Valle S. Canciano - Tronco Confine Bellunese-Innesto SS 52 bis: Senso unico alternato dal km 44,6 al km ; . ; ue 
SP 8 Gorizia-Savogna-Sagrado: senso unico alternato dal km 0,00 alkm 0,6 (dalle ore 7 alle ore 18). 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Al Nord nuvolosità variabile con addensamenti sulle zone alpine e prealpine dove non si esclu- 
dono isolate precipitazioni in prevalenza temporalesche, che nel pomeriggio interesseranno an- 
FRONTE che le pianure. Dalla serata graduale miglioramento. Al Centro, su Sicilia e Sardegna in preva- 


| PRE lenza poco nuvoloso. Al Sud poco nuvoloso con locali annuvolamenti pomeridiani sulle regioni 
ER SIONE AN NU adriatiche, dove nel corso delle ore più calde si potrà verificare qualche sporadico temporale. 

i caldo freddo occluso 

TEMPERATURA stazionaria. 


SERENO POCOMUV. VARIABILE NUVOLOSO COPERTO 


MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


TA 


MODERATI FORTI 
S-Ems o piùdifms 


fo dal -20P-10°C -10/0°C OMO 10/20°C 20/30°C È 
Le ne 


S. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 18° 25 
PALERMO 20 23 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


* 


VA MESSINA 1821 

leboli variabili. CATANIA 19 23 [ 
CAGLIARI 15 25 i el | 

poco mossi. ALGHERO 13.21 


“= 


—_ dil|_iQ0 


È 


ACCRESCITIVO (4/6) 
Matrimonio a S. Patrignano 

Chi per lor trepidva ora è felice 

perché dal giro in coppia son usciti; 

è di lassù che venne alta la voce 

per chi rispetto e fede avea smarriti. 


Ha un buon profumo di farina e la sua carne è saporita 


L'eOrecchione» sta nei boschi 
ma preferisce strade e parchi 


L’Agarico ostreato o Pleu- Una specie molto simile aspetto delle lamelle mol- 
rotus ostreatus, assai no- all’Orecchione è il Pleuro- to decorrenti che, nel trat- 


21/3 19/4 20/4 20/5 


Impegnate tutte le vo- Cercate di sfruttare le Norman 


stre forze e la vostra vostre risorse riponen- 
esperienza per raggiun- do la massima fiducia 
gere un obiettivo pro- nelle vostre possibilità. 
fessionale. In amore af-. L'amore richiede qual- 
frontate un molto collo- che sacrificio da parte 
quio chiarificatore. vostra. 


ZEPPA (7/8) 
L'affascinante «santarella» 

Attenzione perché, come d'incanto, 

la maliarda te la potrebbe fare 

romperà... Da un lato essendo in gamba 

più d'uno a letto può portare. 


Piega 


| _P  o.-—@© 


to come «Orecchione» o Ge- tus cornucopiae Paul. ex to dove terminano sul Gemelli Cancro SOLUZIONI DI IERI 
lone, è n neo saprofita, Fr. detto «Pleuroto dell’ab- gambo-tendolo ad segna, 21/5 20/6 — 21/6 22/7 TONE 

ue si hanno già a gina Giani IOUEEDATO a larghe maglie. Le iniziative in corso si Un’errata valutazione Gr a slittamento doppio: 
rito le loro funzioni vitali Ultimi giorni sono stati Da oltre una ventina di Te, torre = rettore 


svolgeranno positiva- o un giusizio troppo af- 
mente, secondo i piani frettato potrebbe cam- 
prestabiliti, dando i ri-  biare il corso degli 
sultati sperati. In amo- eventi nel lavoro. Deci- 
re s'impone una decisio- sione azzeccata in amo- 
ne. re. 


e solo occasionalmente si trovati alcuni esemplari anni anche il Pleurotus 
comporta da parassita, at- În una faggeta del Carso ostreatus, come l’Agaricus 
taccando le piante di lati- bisporus o Psalliota bispo- 
foglia. ra, il comune prataiolo è 
Normalmente cresce ce- oggetto di coltivazione su 
spitoso dall'autunno e fi- larga scala. 
no alla primavera, con bre- E una coltivazione che 
vi intervalli nei periodi di ha ottenuto molto succes- 


‘uciverba 


ORIZZONTALI: 2 Fu il regno di Radama | e di Ranavalona Il - 6 Uno da cui si di- 
scende - 8 Un'industria dolciaria - 15 Fa la voce grossa... - 17 Strumento simile al 
pianoforte - 18 Si osserva a corte - 19 La madre dell'omerico Achille - 21 Si chiama- 


B è so e grandi soddisfazioni Leone Vergine Va Persia - 24 Il nome di Wenders - 26 Mezzo înno - 27 Escursionisti Esteri - 28 Let- 
gelo intenso, sulle piante SI Ria E ne 23/7 22/8 23/8 22/9 tera senza mittente.- 32 Fatto girare su se stesso - 34 Si.corre... pericolosamente - 
che preferisce (gelsi, fag- D STIA SE TIRES 36 Un monte della Toscana - 37 Tinto regista - 38 La preparazione fisica degli sport. 


ti o spontanei sono funghi 
di grande rendimento e di 
buona qualità, purchè si 
sappiano trattare adegua- 


tamente: per evitare che 
bondantemente cresce lun- la carne sia troppo tenace 


go le strade e nei parchi È vanno raccolti prima che 
cittadini. È inconfondibile il cappello si distenda del 


per l'aspetto che assume Sloveno. Il cornucopiae è tutto; per l'utilizzo il gam- 
Fe È Lo o aa una specie precoce e si di- bo va tritato finemente, 
Giga) Peri RuO ooo stingue dal'streize per ine scigono una ot 
con riflessi bluastri); ino. la crescita primaverile- Srl: o molto 1 
tre anche per la sua carne estiva, per il colore del {5 
bianca, saporita, legger- cappello biancastro o noc- Anna Giustolisi Dolzani 
mente tenace con un buon ciola chiaro, fino a bruno Cmnt - Unione 
profumo di farina. pallido e per lo strano micologica italiana 
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gi, soprattutto olmi). 

È un fungo diffuso in 
moltissimi ambienti bo- 
schivi ma, ancora più ab- 


Alti e bassi e piccole Nel lavoro nonostante 
noie nel lavoro quoti- alcuni eventi poco favo- 
diano: sopportatele se- revoli riuscirete ad ar- 
renamente in attesa rivare dove volevate ar- 
del salto di qualità. In- rivare. In amore inve- 
contri amorosi in vi- S le cose non sono faci- 
sta. RE 


Bilancia 
23/9 22/10 


Scorpione 
23/10 21/11 


Vi state muovendo con. Se siete insoddisfatti 
molta indecisione e po- attivatevi per cambia- 
trebbe sfuggirvi di ma- re le cose o, addirittu- 
no un'ottima occasione ra lavoro, ricorrendo al- 
di lavoro. L'amore vi fa le amicizie. Battaglia 
vivere momenti di ama- dall’esito incerto in 
rezza. amore. 


- Ogni MARTEDÌ 


\conlà PICCOLO 


Capricorno 
22/12 19/1 


Sagittario 
22/11 21/12 — 


Spesso piccoli contrat- La situazione economi- 
tempi vi fanno perdere. ca attuale non vi per- 
tempo prezioso nel la- mette di giocare in 
voro: studiate contromi- Borsa o fare delle spe- 
sure adatte al caso. culazioni finanziarie. 
Amore splendido come In amore voltate pagi- 
lo sognavate. na. 


Li iairizne 
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Pesci 
19/2 20/3 


Aquario 
20/1 18/2 


Attendete momenti più Presto vi sarà offerta 
propizi per prendere al- un’opportunità di lavo- 
cune decisioni che com- ro da prendere seria- 
portano un impegno mente in considerazio- 
non indifferente. In ne. Serata movimenta- 
amore avete qualcosa ta... Attenzione alle 
da farvi perdonare. scottature. 


. 
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Primo obiettivo gli anziani 


Volontariato, chiesta 
una politica regionale 
al servizio della gente 


Il 13 gennaio scorso il Filo 
d’argento ha festeggiato il 
sesto anno di presenza nel- 
la nostra città. Una presen- 
za discreta che ha fatto del- 
la concretezza il proprio 
modo di agire. Quando il 
13 gennaio del 1992 il «nu- 
cleo storico» si ritrovò attor- 
no a un tavolo — dalle gsam- 
be malferme — la nostra pri- 
ma regola fu quella dei 
«piccoli passi». I risultati ci 
hanno confortato e oggi il 
Filo d’argento, ente con fi- 
nalità assistenziali, rappre- 
senta una solida realtà in 
continua crescita come gli 
altri 130 Fili sparsi in tut- 
ta Italia. 

È un dato, comunque, 
che non ci esalta particolar- 
mente. 

Questo perché la richie- 
sta di solidarietà — il disa- 
gio — sta aumentando e non 
è certo un fatto positivo. 
Ma non per questo abbia- 
mo smesso di rimboccarci 
le maniche e assieme agli 
organi dello stato di volta 
in volta interessati e alle al- 
tre associazioni di volonta- 
riato, competenti per setto- 
re, cerchiamo, quotidiana- 
mente, di dare risposte. 
Compito non facile visto 
che il nostro impegno è an- 
che quello di dare e cercare 
la fiducia della gente. 

E ci dispiace molto quan- 
do troviamo dei «messaggi 
silenziosi» in segreteria tele- 
fonica: persone che non 
hanno dimestichezza con le 
tecnologie, ma, anche, per- 
sone che non sanno cosa se 
non come chiedere. Noi l’ab- 
biamo interpretato come 
un problema di cultura. 
Tante persone non hanno 

Quto la possibilità — il tem- 

Po — di aggiornarsi. Di re- 
stare un po’ al passo coi 
tempi. Per tanti motivi. 

E allora è nata l’Univer- 
sità delle Liberetà — dell'età 
libera, quindi per tutti — do- 
ve università vuole signifi- 
care universalità di perso- 
ne che dialogando, appren- 
dendo, confrontandosi tra 
generazioni diverse, possa- 
no portare la cultura al suo 
più alto significato tramite 
l'educazione permanente. 

E di tutte queste nostre 
attività abbiamo fatto una 
bandiera, al servizio della 
gente. Una bandiera che do- 
Vrà essere tenuta in massi- 

ma considerazione dalle 
forze politiche che si prepa- 
rano all'appuntamento del- 
le regionali. Non vorremmo 
che presi dall’enfasi del vo- 
to, ci si dimenticasse che le 
persone non chiedono comi- 
zi, ma fatti. Vorremmo più 
interesse e non solo nell’oc- 
casione del voto. La stam- 
pa ha offerto ultimamente 
alcuni dolorosi (a dir poco) 
spaccati di vita reale—trai 
tanti — tra i quali quella 
coppia che ha affidato il lo- 
ro bambino a due barboni 
che come. loro tesoro aveva- 
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no solo una coperta che 
quei genitori non possede- 
vano. O l’odiosa violenza al- 
l'anziana nel giorno da 
sempre dedicato alle don- 
ne. 
E dalle prossime regiona- 
li il mondo del volontariato 
attende, soprattutto, impe- 
gno per una politica al ser- 
vizio della gente. Per dare 
servizi raggiungibili da tui- 
ti, chiari, comprensibili. 
Possibilità lavorative e, 
quindi, spazi per i giovani, 
ma rivalutazione dell’espe- 
rienza degli anziani, che 
non può e non deve essere 
dispersa. Tutela della fami- 
glia nella quale oggi ci si 
preoccupa tanto della dimi- 
nuzione delle nascite senza 
pensare che forse le giovani 
madri avrebbero piacere di 
avere a disposizione strut- 
ture adeguate ad accudire i 
propri bambini con rette 
«raggiungibili» — inutile la- 
vorare per dover poi passa- 
re lo stipendio alla baby-sit- 
terl— e, forse, una revisione 
degli assegni familiari, og- 
gi talmente minimi da esse- 
re... inutili? Potremmo par- 
lare anche della mierocri- 
minalità... 

E questa per noi è la poli- 
tica del rispetto, denomina- 
zione curiosa vedendo ciò 
che succede in Parlamento 
per un rigore negato, ma 
per la quale tanti volontari 
stanno lavorando. Seria- 
mente. Giornalmente. 

La politica del rispetto 
dove il confronto regni so- 
vrano, ma civile, costruen- 
do piuttosto che demolendo 
continuamente, troppe vol- 
te per rivalità personali, 
che lasciano l’uomo della 
strada sempre più indiffe- 
rente alla politica. E questo 
dato deve essere interpreta- 
to în maniera negativa poi- 
ché solo dalla società posso- 
no e devono venire quelle 
proposte che debbono mi- 
gliorare la nostra quotidia- 
nità. Dobbiamo essere in 
grado di farci rappresenta- 
re da politici che parlino, si 
comportino correttamente 
nei confronti dell’elettora- 
to. Troppi errori sono stati 
commessi e la «vera politi- 
ca della gente», il volonta- 
riato, non lascerà nulla 
d'intentato affinché la poli- 
tica sia davvero attenta al- 
le richieste della gente. 

Il 81 maggio viene festeg- 
giato in tutta Italia la gior- 
nata del volontario anzia- 
no: solo in regione, l’Auser 
può contare al dicembre ‘97 
su 11 mila soci e il nostro 
impegno significa essere ap- 
punto pronti al dialogo co- 
struttivo nel rispetto delle 
parti! Lavoriamo, quindi, 
ma nella massima attenzio- 
ne a chi governa veramen- 
te: la gente! 

Walter Bastiani 
vicepresidente 

Filo d’argento Auser 
Università delle Liberetà Auser 


Francesca Grill, 
fu la «madrina» 
dei reduci di Russia 


Nata nel settembre del 
1894 in una famiglia della 
buona borghesia triestina, 
in cui insieme all'amore 
per cultura letteraria si re- 
Spirava un radicato senti- 
mento di devozione all’Ita- 
lia, Francesca Grill fu co- 
Stantemente animata nel 
corso della sua lunga vita 
da ideali di libertà e di indi- 
Pendenza di pensiero. Si 
Sposò nel 1918 con il giorna- 
sta Polidori di cui fu pre- 
ziosa collaboratrice e consi- 
Bliera. Amava le lingue 
Straniere e in particolare fu 
orofonda conoscitrice del- 
esperanto, che esercitò 
Sesso partecipando a con- 
‘essi e convegni in Europa 

S in America. Nel 1920 di- 
Venne madre di Silvio a cui 
Tasmise il suo amore per 
@ vita e la cultura fino al 
‘omento della sua parten- 
%a nel 1942 quale tenente 
del reggimento alpino della 
Oriosa divisione «Julia». 
el gennaio ’43 il figlio cad- 


Operazione «26 maggio» 
un'offesa per tutti 


Chiedo la vostra ospitalità 
per esprimere pubblicamen- 
te, a quanti in Italia siano 
di etnia araba o turca oppu- 
re pratichino la religione 
musulmana, la mia solida- 
rietà per l'assurda, vergo- 
gnosa e indegna denomina- 
zione della cosiddetta opera- 
zione «crociata», avenuta il 
26 maggio e chiamata ap- 
punto operazione «26 mag- 
Lita nei paesi civili che vi 
anno partecipato. 

In tale ambito di civiltà 
non può essere evidentemen- 
te annoverata la Repubbli- 
ca italiana, i cui organi 
hanno avuto il buon gusto 
di scegliere — per un’opera- 
zione di polizia diretta con- 
tro criminali — il nome del- 
l'aggressione militare perpe- 
trata nei confronti delle po- 
polazioni del medio oriente 
per intolleranza religiosa e 
per sete di conquista, asso- 
ciando in tal modo — da un 
lato — le nostre forze dell’or- 
dine agli spietati avventu- 
rieri che condussero quelle 
campagne militari e — dal- 
l’altro — un'operazione di 
‘prevenzione del crimine (op- 
portuna e ben riuscita) a 
una barbara aggressione. 

Ma l'associazione di con- 
cetti più deplorevole, oltrag- 
giosa e pericolosa è quella 
che — spero involontaria- 
mente e causata solo da 
ignoranza e superficialità — 

a finito per correlare le et- 
nie, le culture e la fede reli- 
giosa delle vittime di quelle 
antiche guerre con quelle 
dei criminali contro i quali 
ha agito la polizia. 

Mi chiedo con quale ani- 
mo possano oggi arabi, tur- 
chi e musulmani rivolgersi 
alle nostre forze dell'ordine 
— così infelicemente raggua- 
gliate agli invasori e ai per- 
secutori di allora — e con 
quale fiducia e quale sereni- 
tà possano comparire da- 
vanti alle nostre istituzioni 
avendo visto porre sullo 
stesso piano i loro incolpevo- 
li antenati e gli attuali com- 
ponenti di un'associazione 
criminale. Immagino che i 
loro sentimenti dovrebbero 
essere più o meno gli stessi 
degli italiani residenti in 
Germania se la polizia tede- 
sca — dovendo avviare la re- 
pressione di una cosca di 
mafiosi italiani — la deno- 
minasse operazione «Marza- 
botto». 

Mi pare inutile predicare 
ufficialmente la tolleranza 
e l'eguaglianza se siffatti 
esempi provengono proprio 
da quelle autorità che sono 
preposte alla tutela di que- 
sti valori. 

avv. Fabio Degiovanni 
Trieste 


Pentiti, sacrosanta 
la denuncia Lisipo 


La denuncia (Il Piccolo 22 
mozzo, del sig. De. Lieto, 
del Lisipo, della disgustosa 
differenza di trattamento 
fra pentiti — delinquenti in- 
calliti che hanno trovato il 
modo di garantirsi una vec- 
chiaia serena a spese dello 
Stato — e forze dell'ordine è 
sacrosanta. Altrettanto di- 
sgustosa e umiliante, per 
l'intero Paese, è l’amara 
constatazione che costoro 
vengono riveriti e assecon- 
dati «ope legis», come se fos- 
sero loro i salvatori della 
patria e non chi ha rischia- 
to la vita per consegnarli al- 
la giustizia, anche quando 
si permettono di barattare 
le loro rivelazioni con la 
sfacciata richiesta di ulte- 
riori benefici, per non parla- 
re poi di quei bei campioni 
che fanno addirittura il 


LETTERE E OPINIONI 


Manca solo un paio d'anni 
al nuovo millennio. L'uomo 
vi arriverà a testa china. Il 
secolo che sta per finire è sta- 
to caratterizzato da una mi- 
riade di nuove scoperte scien- 
tifiche, ma anche dalla pro- 
gressiva distruzione di vite 
umane e della natura. Il ven- 
tesimo secolo è stato un peri- 
odo di barbarie. I centoset- 
tanta milioni di vittime di 
guerre e genocidi sono la pro- 
va che l'uomo, quale parte 
della natura, non è stato în 
grado di fermare il suo de- 
grado. 

L'aria, la terra, le acque, i 
mari, fanno ormai parte di 
un ambiente che sta lenta- 
mente morendo. Anche se in 
alcuni casi il degrado è stato 
rallentato, la tendenza gene- 
rale è molto preoccupante. 

Tutti i discorsi fatti dalle 
forze politiche mondiali ri- 
guardanti il miglioramento 
dell'ambiente in cui l’uomo 
vive sono serviti solamente a 
riparare danni di minore en- 
tità e a salvaguardare aree 
ridotte, ma certamente non 
sono serviti a salvare l'am- 
biente dal punto di vista glo- 
bale. n 

Le conferenze di pace non 
sono riuscite a fermare le 
guerre, i genocidi, il degrado 
morale e le morie di soldati 
e civili; nello stesso modo le 
conferenze sulla difesa del- 
l’ambiente non sono riuscite 
ad evitare la distruzione dei 
boschi, dei mari, ecc. 

Gli ambienti urbani sono 
sottomessi dalla politica del 
profitto. L'industria cosid- 
detta sporca si trasferisce 
nei paesi più poveri. — 

eanche la sensibilizzazio- 
ne della gente e i metodi di 
lavoro adottati finora hanno 


# BEATA INNOCENZA 


Rischi immensi 
Fermiamo 

fin che si può 
la violenza 
sull'ambiente 


potuto fare molto. Anzi: tut- 
to ciò ha fatto credere che 
l'opinione pubblica sia stata 
un fattore importante nelle 
decisioni strategiche di dife- 
sa dell'ambiente. Purtroppo 
i dati sul degrado ambienta- 
le non lo confermano. Il fat- 
to è che l'opinione pubblica 
non ha la grande possibilità 
di agire in difesa dell'am- 
biente. 

Quando alla fine degli an- 
ni Sessanta iniziarono a ma- 
nifestarsi i movimenti di pro- 
testa e i cambiamenti socia- 
li, ci si poteva aspettare che 
il potere statale e la sua legit- 
timità sarebbero stati messi 
in forse anche per quanto ri- 
guarda la tutela dell’ambien- 
te. Ma così non è stato. 

Nessun movimento e nes- 
sun partito in nessuna parte 
del mondo ha potuto essere 
efficace nel portare avanti 
una politica ecologica. 

Nel prossimo secolo i cam- 
biamenti ambientali saran- 
no ancora più rapidi. Il mon- 
do non è ancora pronto ad af- 
frontare i necessari e radica- 
li cambiamenti per salva- 
Sci l’ambiente e com- 

atterne i nemici. 

L'umanità è capace di sa- 


crificare milioni di vite uma- 
ne per questa o quella ideolo- 
gia, ma allo stesso tempo cre- 
de che la distruzione dell’am- 
biente sia una cosa a lunga 
scadenza. 

Solo nel futuro si potrà 
constatare che la violenza 
sull'ambiente è un male peg- 
giore di qualsiasi altro. 

Gli stati finora non hanno 
fatto molto di importante 
contro i crimini ambientali, 
e nemmeno i cittadini hanno 
fatto molto contro gli stati 
che distruggono l'ambiente o 
che ne permettono la distru- 
zione. Nessuna arma finora 
si è dimostrata giro, 

difesa dell'ambiente 
non si può fare né con le con- 
ferenze né con le proteste pa- 
cifiche e i dibattiti parlamen- 
tari. 

L'alternativa alle attività 
dei movimenti dei verdi fino- 
ra adottati è solamente quel- 
la di delegittimare i governi 
che permettono o che agisco- 
no nella distruzione dell’am- 
biente. Nonostante ciò, i mo- 
vimenti verdi e gli ecologisti 
dovranno usare tutti î loro 
mezzi, indipendentemente 
dai confini che li dividono, 
affinché si fermi, o almeno 
st rallenti, il degrado am- 
bientale e della natura in ge- 
nerale. 

Se non si fermerà la velo- 
ce degradazione dell’ambien- 
te l'umanità sarà costretta a 
usare la forza contro i suoi 
distruttori. Le «guerre verdi» 
diventeranno una necessità. 
In caso contrario, nel millen- 
nio che sta per cominciare 
avremo un ambiente che si 
distruggerà sempre più rapi- 
damente, con gravi conse- 
guenze per l'umanità. 

Ado Butala 
Verdi Slovenia 


E 


Ma questi adulti, a che gioco stanno giocando? 


ISLAMABAD Più curioso che intimorito questo bambino osserva i fedeli piegati 

in preghiera nella grande moschea di Islamabad quasi chiedendosi a che gioco 
stiano mai giocando, In questi giorni milioni di musulmani stanno partecipando 
a speciali preghiere, nella speranza di scongiurare un conflitto con l'India 
all’indomani dei test atomici effettuati dal loro Paese. 


doppio gioco per ricavare 
vantaggi e dalla loro appar- 
tenenza alla criminalità or- 
ganizzata e dal loro (finto) 
status di redenti. 

Quando però il sig. De 
Lieto lamenta la penalizza- 
zione deî poliziotti rispetto 
al personale civile che lavo- 
ra a gomito a gomito con lo- 
ro, o la verità la dice tutta, 
oppure farebbe meglio a ta- 
cere. Fatti salvi gli invii in 
missione in cui il rimborso 
per il pasto è lo stesso per 
entrambe le categorie, il 
buono pasto è usufruibile 
dai dipendenti civili solo 
nei casì di servizio pomeri- 
diano di almeno tre ore, al- 


| 


de prigioniero e morì poco 
dopo nell’ospedale-lager di 


Belaia_Kolumiza. France- 
sca Grill Polidori trovò, no- 
nostante la morte del figlio, 
confermatale ufficialmente 
dopo molti anni, la forza di 
continuare una vita inten- 
sa e attiva, in particolare 
collaborando con Letizia 
Fonda Savio, a sua volta 
madre di due figli scompar- 
si nel corso del Sscondo con- 
flitto mondiale. Dedicò 
gran parte del suo tempo ai 
reduci di Russia triestini 
che avevano avuto destino 
più fortunato di quello di 
suo figlio ed erano riusciti 
a ritornare in patria. Visse 
silenziosamente e discreta- 
mente nel ricordo e nell’im- 
pegno quotidiano i suoi ulti- 
mi anni di una vita lunga 
oltre un secolo. 


Anna Raffaelich, 
arrivo dall'Istria 
negli anni Trenta 


Nata nel 1913 a Villa Pado- 
va, località nei pressi di Pi- 
sino, Anna Raffaelich giun- 
se. a diciott'anni a Trieste 
con la famiglia. A Trieste 
conobbe Francesco Dusconi 
e ancora giovanissima si 
sposò e nel 1932 ebbe la 
sua prima figlia. All’epoca 
abitava a Servola e per al- 
cuni anni si occupò solo del- 
la casa e della famiglia. Più 
tardi trovò lavoro come ope- 
raia in una fabbrica di gazo- 
se e aranciate nella zona di 
viale Sanzio. Successiva- 
mente si trasferì con la fa- 
miglia, che si era ingrandi- 
ta con la nascita di un fi- 
glio maschio nel 1944, nel 
rione di San Giovanni dove 
trascorse il resto della sua 
vita. I figli e il marito veni- 
vano al primo posto nei 
suoi pensieri, ma continuò 
sempre a lavorare per po- 
ter contribuire al manteni- 


mento della famiglia. Quan- 
do la fabbrica di gazose 
chiuse, fu assunta alla Sal- 
pat, in strada di Fiume, do- 
Ve rimase fino al pensiona- 
mento. Fu una donna atti- 
va e molto socievole, atten- 
ta e informata di tutto quel- 
lo che succedeva nella sua 
città e nel mondo. Il suo 
passatempo preferito era in- 
fatti la lettura, innanzitut- 
to del suo amato e insosti- 
tuibile quotidiano e poi di 
riviste e periodici che legge- 
va dalla prima all’ultima 
pagina. Lieta di essere di- 
ventata nonna e bisnonna, 
si dedicava a lavorare al- 
l’uncinetto per fare presine 
e centrini per i suoi familia- 
ri. 


trimenti anche il «civile» si 

‘eve accontentare del pani- 
no (a spese sue), mentre in 
casi analoghi la mensa, per 
U poliziotto, è gratuita. Non 
ci soffermeremo né sulle giu- 
Ste concessioni del poliziot- 
to, che vanno dalla disponi- 
bilità di alloggio in caser- 
ma ner chi fa servizio lonta- 
no da casa (mentre îl «civi- 
le» si paga l'affitto) al più 
fe ‘avoresole trattamento pen- 
Stonistico; né su molte altre 
ancora, anche discutibili, 
Perché l’elenco sarebbe trop- 
po lungo e non è il caso di 
scendere allo dt DI 

‘ sappia però che, per il so- 
lo o dij age: 

el Ministero dell'interno, 
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x 
Anna è un nome 
di mn n 
i origine ebraica 
LI uo LI n) 
(tra i più diffusi) 
Anna (in ebraico Hannah 
che significa «Dio ha avuto 
Misericordia») era moglie 
i Tobia e madre di Samue- 
e. Solo nei Vangeli apocrifi 
ma, moglie di Gioacchi- 
No, viene citata come ma- 
re di Maria e il suo culto 
Sì diffuse a partire dal VI 
Secolo dopo Cristo. Sant'An- 
Na, festeggiata il 26 luglio, 
è la protettrice delle parto- 
Flenti ed è invocata contro 
la sterilità coniugale per 
aver generato la Vergine in 
età avanzata e nonostante 
fosse ritenuta impossibilita- 


‘ta a procreare. Secondo le 


Statistiche Anna è, dopo 

laria, il nome femminile 
Più diffuso in Italia, consi- 
derando anche le numerose 
Varianti e forme composte 
da Annarosa e Annarita, 
da Annalisa ad Annabel- 
la e i diminutivi Annarel- 
la e Annetta. Anika, 


Ania, Anuska, Annie, An- 
nouka, Annette e Nancy 
sono alcune delle 


forme 


il «civile» ha un contratto 
di lavoro molto meno favo- 
revole dei suoi colleghi di- 
Dr: di altri ministeri. 

che, a differenza del- 
l’estensore della denuncia, 
non per questo il «civile» si 
scaglia contro il poliziotto, 
caso mai aspira all’equipa- 
razione a chi, senza portare 
la divisa, svolge i suoi stes- 
st compiti altrove. Non è col- 
pa det «civili» se ai pensio- 
nati della Polizia di stato — 
parecchi poco più che qua- 
rantenni e con un ulteriore 
reddito da altra attività — 
non è concesso di pranzare 
in mensa con 5000 lire, il 
che non sembra poì motivo 
per piangersi addosso. 


Per concludere, invitia- 
mo il sig. De Lieto a lascia- 
re da parte le invidie, che 
non giovano a nessuno. Si 
adoperi pure affinché ai 
suoi colleghi venga sempre 
riservato un trattamento di- 
gnitoso e vengano forniti 
mezzi efficienti per operare 
al massimo delle loro poten- 
zialità, ma eviti il penoso 
vittimismo.di chi piange il 
morto per seppellire il vivo. 
Questi atteggiamenti, lo do- 
vrebbe sapere, fanno soltan- 
to il gioco di chi, nelle alte 
sfere, applicando il princi- 
pio del «divide ed impera», 
non ha alcun interesse a mi- 
gliorare nulla, con danno 
1a voi, per noi e per la col- 

ettività intera. 
Maria Grazia De Corti 
Licia Pirlo 
segreteria provinciale 
Indacato autonomo 
lavoratori Interno 
Udine 


Il «parto privato» 
a Trieste si può 


Penso sia giusto rendere 
pubblica l'esperienza della 
mia prima gravidanza, vis- 
suta in maniera eclatante 
grazie a una legge totalmen- 
te sconosciuta alle future 
mamme, che permette di es- 
sere assistite al momento 
del parto dal medico che ha 
seguito passo passo tutti i 
nove mesi di gestazione. 
Premetto che avevo scelto di 
DOLO col metodo «indo- 
ore», però non mi era stata 
arantita la presenza del- 
‘anestesista. Con la priva- 
tizzazione del parto, invece, 
sono riuscita ad avere il 
mio medico ginecologo del- 
la clinica ostetrica, il dottor 
CarloBouchè ed il mio ane- 
stesista il dottor doo 
Furlan, resisi disponibili to- 
talmente e reperibili. 

Ho così partorito senza 
dolore e in brevissimo tem- 
po, (tre ore) un bel bimbo di 
4200 grammi pagando una 
piccolissima somma (il 10% 
dell'ammontare totale) al- 
l’istituto Burlo Garofolo. 

Mi permetto di spezzare 
una lancia in favore del- 
l'anestesia locale «epidura- 
le», che consente di vivere 
questa esperienza senza 
traumi e con una partecipa- 
zione attiva e totale. 

Michela Pipan Pavan 
Trieste 


Telefono, 31 numeri 
per chiamare l’Italia 


A proposito del nuovo prefis- 
so sein che dovremo 
anteporre all'attuale nume- 
ro e che tanto preoccupa il 
signor Trevisan, vi raccon- 
to a titolo di curiosità e 
«consolazione» quale «prati- 
co» sistema è în uso alla 
Gran Canaria. 

In occasione di un mio re- 
cente viaggio in quell’isola, 
ho comprato «per comodi- 
tà» una tessere Sa 
per comunicare con la mia 
famiglia a Trieste. 

Per poter avere la comuni- 
cazione dovevo digitare 31 
numeri, sì, avete capito be- 
ne: 31 numeri. 

9 numeri per avere l’ac- 
cesso a non so cosa; 9 che 
personalizzavano la mia 
tessera, 5 che davano l’ac- 
cesso all'Italia, 2 del prefis- 
so di Trieste senza lo zero, 6 
del destinatario = totale 31. 

Per chi poi avesse da tele- 
fonare a persone residenti 
in città con prefissi o nume- 
ri telefonici più lunghi le co- 
se «migliorano» ulterior- 
mente. 

Come si vede «la semplifi- 
cazione» è in atto in tutto il 
mondo. 

Laura Avezzù 
Trieste 


22 50 ANNI FA & 


straniere che ha assunto il 


nome. 
Ofelia è il nome della 
sventurata eroina di Shake- 
speare, figlia di Polonio e 
amante di Amleto, che, im- 
pazzita per amore per esse- 
re stata respinta dal princi- 
pe di Danimarca, muore in 
uno stagno ricoperta di una 
ghirlanda di fiori. Lo scrit- 
tore si ispirò al nome Ofe- 
lio, uno dei pastori del ro- 
manzo «Arcadia» di Iacopo 
Sannazaro. Cordelia è do- 
cumentato per la prima vol- 
ta nel 1578 ed è il nome di 
una delle tre figlie del re 
Lear, dell'omonima trage- 
dia di Shakespeare, l’unica 
a seguire la sorte del padre 
sacrificando la propria vi- 
ta. Il nome deriva probabil- 
mente dal latino «cor-cor- 
dis» che significa «cuore». 


30 maggio 1948 


TRIESTE. In occasione 
della giornata festiva 
del Corpus Domini si so- 
no svolte le gare di recu- 
pero del campionato di 
società per l’atletica fem- 
minile. Queste le vinci- 
trici nelle singole specia- 
lità: 80 ostacoli Mariuc- 
cia Herzig (Ginnastica), 
100 e 200 piani Maria 
Torresi (Goriziana), 800 
metri Loredana Simonet- 
ti (Edera), giavellotto 
Imperia Marchionni (In- 
ter), altro Irma Vuchi 
(Goriziana), lungo Ma- 
riuccia Straiz (Ginnasti- 
ca), Lidia Giusti (Ginna- 
stica), peso Loretta Gu- 
stin (Edera). 

GORIZIA. Hanno luogo 
oggi al Teatro Verdi la 
commemorazione del 
glottologo Graziadio 
Isaia Ascoli e lo scopri- 
mento di un busto dello 
stesso insigne concitta- 
dino, morto nel 1907 e 
coniatore fra l’altro del 
termine «Venezia Giu- 
lia». L’opera viene posta 
in sostituzione dell’er- 
ma rimossa nel corso 
del recente conflitto. 
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IL PICCOLO 


t 


Serenamente ci ha lasciato il 
CAVALIERE 


Luigi Trovò 
Lo annunciano i figli NELVA 
e SERGIO con PARIDE e MA- 
RISA ei nipoti. 
Rito funebre oggi nella Basili- 
ca di S. Ambrogio, alle ore 11. 


Monfalcone, 30 maggio 1998 
ti: 


Con sgomento per la traumati- 
ca fine, porgo un ultimo acco- 
rato saluto alla gentile amica 


Fulvia Avian 


e ricordo, con gratitudine, le 
sue premurose attenzioni per 
la mia cara Mamma inferma. 


NORIS TERY 
Trieste, 30 maggio 1998 


IMI ANNIVERSARIO 
CAPITANO 


Loffredo Palmerino 


Il tuo grande amore per la vita 
e per noî ci guiderà sempre 
con lo stesso dolore. 


Tua moglie ELDA, 
tuo figlio ROSARIO 


Trieste, 30 maggio 1998 
(C_ , _ ti 


IV ANNIVERSARIO 
Mario Rocconi 


Come è triste vivere senza di 
te, ci manchi tanto. 


La tua FABIA, 
i tuoi CLAUDIO 
e ADRIANO 


Trieste, 30 maggio 1998 


XXII ANNIVERSARIO 
Anita Pittoni 
ved. Aiello 


Sempre con immutato affetto e 
rimpianto 


la figlia JOLE 
Trieste, 30 maggio 1998 


I ANNIVERSARIO 


Anna Gaspercic 
ved. Margon 
Ricordandoti affettuosamente 


MASSIMO, VALENTINA, 
LINA 


Trieste, 30 maggio 1998 


XX ANNIVERSARIO 
DOTTOR 
Vitto Pagani 
Il ricordo ci accompagna. 
CLAUDIO e GIULIANA 
Trieste, 30 maggio 1998 


XI ANNIVERSARIO 
Annunziata Battimelli 


Più passa il tempo e più forte è 
il ricordo. 


ENZO, GIULI 
Trieste, 30 maggio 1998 


I ANNIVERSARIO 
Vittorio Stepancich 


I tuoi cari ti ricordano. 
Monfalcone, 30 maggio 1998 


V ANNIVERSARIO 
Mario Fabris 


Lo ricordano i suoi cari. 


Muggia, 30 maggio 1998 


Accettazione 
necrologie 


Via Silvio Pellico 4 
Tel. 040/6728328 
LUNEDÌ - VENERDÌ 
8.30 - 12.30; 

15 - 18.30 
SABATO: 8.30 - 12.30 


| 
| 


| 
| 
| 
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IL PICCOLO 


REGIONE 
VERSO LE ELEZIONI Il Tar ha respinto l’istanza presentata contro la ricusazione del simbolo 


AI voto senza la Democrazia cristiana 


Confermato il giudizio della Corte d'Appello: inammissibile lo scudocrociato 


Il contrassegno della rinata De e la scritta Libertas 
sarebbero stati troppo simili a quelli già usati uffi- 
cialmente dal Ppi e soprattutto dal Cdu 


na. 


Carrellata di «big» centristi 
A Udine arrivano Cossiga e c. 


UDINE Parata di big dei partiti di Centro lunedì prossi- 
mo a Udine, in occasione della campagna elettorale 
per il rinnovo del consiglio regionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia, rinnovo che si terrà il 14 giugno. 

Alle 18.30 all'istituto Tomadini si terrà infatti un 
incontro al quale prenderanno parte i leader naziona- 
li della nuova formazione centrista del Cpr, il Centro- 
popolare riformatore, che vede al suo interno il Parti- 
to popolare,.il Partito repubblicano, Rinnovamento 
Italiano-Lista Dini, Il Cdr per ’Udr, e l'Unione slove- 


Lunedì saranno quindi a Udine, a sostenere questa 
neonata formazione, Francesco Cossiga, Clemente 
Mastella, Giovanni Zamberletti, Laberto Dini, Fran- 
co Marini e Rocco Buttiglione. 


TRIESTE Lo scudocrociato co- 
me simbolo della ricostitui- 
ta Democrazia cristiana di 
Flaminio Piccoli non parte- 
ciperà alle prossime elezio- 
ni del 14 giugno per il rin- 
novo del Consiglio regiona- 
le del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Il Tribunale ammini- 
strativo regionale, dopo 
aver ascoltato gli avvocati 
Terpin (per il Cdu e Ppi), 
Fornaro (per il solo Cdu), 
Prosperini (per il solo Ppi) 
e D'Alessandro (per la ‘ri- 
nata’ Dc), ha infatti respin- 
to ieri in Camera di Consi- 
glio l'istanza di sospensio- 
ne presentata con caratte- 


. 


DI 


i 
I 


re di urgenza dalla stessa 
De lo scorso 16 maggio, do- 
po che l'Ufficio Centrale 
Regionale della Corte d'Ap- 
pello di Trieste aveva ricu- 
sato un primo e un secon- 
do contrassegno della for- 
mazione politica, perchè 
giudicati confondibili con 
quello del Cdu, presente al- 
la consultazione elettorale 
nella coalizione del Centro 
Popolare Riformatore. Sul 
primo simbolo  l’Ufficio 
Centrale della Corte d’Ap- 
pello si era espresso il 6 
maggio scorso, mentre un 
secondo contrassegno, pre- 
sentato dalla De. il 7 mag- 


Due giorni di incontri e comizi in Friuli-Venezia Giulia per il leader di Rifondazione Comunista 


Il proporzionale locale piace a Bertinotti 


Il leader dell'estrema sinistra attacca le mega-forma- 
zioni di centro, rivendicando anche nuove intese 
con le forze aggregate all’interno dell'Ulivo 


TRIESTE Il sistema proporzio- 
nale con il quale si voterà il 
prossimo 14 giugno in Friu- 
li-Venezia Giulia per il rin- 
novo del consiglio regionale 
piace al segretario di Rifon- 
dazione Comunista, Fau- 
sto Bertinotti, che lo vor- 
rebbe vedere esteso anche 
al resto del Paese. 

«Io farei la firma per ave- 
re il proporzionale così in 
tutta Italia», ha detto Berti- 
notti, rispondendo ai gior- 


nalisti, a Monfalcone dove, 
con un incontro con i lavora- 
tori davanti agli stabilimen- 
ti della Fincantieri, ha co- 
minciato una vista di due 
giorni che lo ha portato a 
Gorizia e Trieste e oggi a 
Muggia, Udine e Pordeno- 
ne. Bisognerà vedere «il 
consenso degli elettori», ha 
aggiunto Bertinotti che ha 
anche commentato la costi- 
tuzione di formazioni e alle- 
anze di centro, come quelle 


«Può compromettere il bilancio regionale» 
Il presidente della giunta 

all'attacco della legge-delega 
in materia di politica sanitaria 


UDINE Con la legge delega 
sulla sanità approvata mar- 
tedì scorso alla Camera dei 
Deputati, nuovi vincoli ri- 
schiano di compromettere i 
bilanci delle Regioni a sta- 
tuto speciale che hanno già 
intrapreso la via dell’autofi- 
nanziamento della spesa sa- 
nitaria e, per questo, il pre- 
sidente del Friuli-Venezia 
Giulia, Giancarlo Cruder, 
ne ha auspicato la modifica 
da parte del Senato. 

«La legge approvata nei 
giorni scorsi dalla Camera 
- ha spiegato Cruder in una 
nota - non può soddisfare 
completamente chi ha a 
cuore la sorte e il futuro del- 
la sanità e della Regione. 
Gli emendamenti accolti, 


. infatti, ci vincolano ai prin- 


cipi che il Governo detterà 
con i decreti attuativi, una 
scelta questa assolutamen- 
te discutibile, in quanto la 
Regione deve adeguarsi so- 
lo ai principi generali detta- 
ti con la legge delega del 
Parlamento, e non già a 
quelli del Governo. E’ auspi- 
cabile quindi - ha aggiunto 
Cruder - che il Senato rive- 
da questa norma, che non è 


di garanzia, ma che, al con- 
trario, rischia di pesare an- 
cor più fortemente sul bi- 
RA della sanità regiona- 
e». 

Nel ’97 una Giunta a 
maggioranza leghista ha 
escluso la Regione dal Siste- 
ma Sanitario Nazionale e, 
da allora, il peso della sani- 
tà sul bilancio regionale ha 
sottratto sempre più risor- 
se agli investimenti e allo 
sviluppo economico. «L’au- 
tonomia conquistata non 
ha impedito - ha osservato 
Cruder - che le scelte nazio- 
nali condizionassero forte- 
mente anche la gestione re- 
gionale mentre, nel contem- 
po, la scelta dell’ autono- 
mia finanziaria fatta negli 
anni scorsi dalla Regione 
non ha affatto garantito ri- 
sorse sufficienti per coprire 
i costi». «Ne è derivato un 
forte appesantimento del bi- 
lancio regionale - ha prose- 
guito - tanto che, pur con la 
riforma a regime, la Regio- 
ne è stata costretta a desti- 
nare tutte le sue nuove ri- 
sorse e i risparmi del bilan- 
cio per coprire i debiti emer- 
genti». 


che partecipano alle elezio- 
hi in Friuli-Venezia Giulia, 
dove Ppi, Rinnovamento 
Italiano, Pri, Cdu-Cdr per 
lUdr e Unione Slovena si 
presentano con un unico 
simbolo. «La presenza di 
un centro che si costruisce 
così - ha detto Bertinotti ri- 
spondendo ai giornalisti - 
propone anche all’altra sini- 
stra, altra - ha spiegato - ri- 
spetto a Rifondazione, il 
problema di un rapporto 
tra le sinistre capace di con- 
figurarsi - ha concluso - co- 
me alternativa non solo al- 
la destra, ma anche al cen- 
tro». 


Scoperti i responsabili di ol 


Creare una federazione 
di centro che prenda le di- 
stanze da Gianfranco Fini 
e da Massimo D'Alema e ri- 
costruire al suo interno un 
partito socialista unitario: 
è questo invece l’obiettivo 
del Ps di Gianni De Mi. 
chelis che, in attesa del 
primo congresso in pro- 
gramma il 3 e 4 luglio pros- 
simi, è giunto a Trieste per 
sostenere i propri candidati 
alle elezioni regionali in 
Friuli-Venezia Giulia del 
14 giugno, in lista con For- 
za Italia, Ced e Federazio- 
ne di centro. 

Soddisfatto dell’esito del- 


tre 200 furti avvenuti in un 


gio, era stato a sua volta ri- 
cusato per questioni di 
«confondibilità e sovrappo- 
nibilità» con il simbolo del 
Cdu. 

Secondo il Tar, le motiva- 
zioni addotte in entrambi i 
casi dall’Ufficio della Corte 
d’Appello appaiono «con- 
grue» in relazione alla so- 
miglianza tra i due simbo- 
li, mentre del tutto volonta- 
rio, è sembrato ai giudici 
amministrativi il  riferi- 


mento alla controversia 
pendente tra Cdu e Ppi 
sull’uso del simbolo dell’ ex 
Dc. Dopo la decisione odier- 
na, il Tar discuterà nel me- 
rito del ricorso in udienza 


le elezioni di domenica scor- 
sa, che, a .suo giudizio, 
avrebbe confermato l’esi- 
stenza di un elettorato di fe- 
de socialista ma ostile all’ 
Ulivo, De Michelis ha inter- 
pretato le recenti prese di 
posizione di Silvio Berlusco- 
ni e di Francesco Cossiga 
come passi avanti in quella 
direzione. «Con l’adesione 
al Partito popolare europeo 
e la posizione assunta sulle 


pubblica il prossimo 19 giu- 
gno. 

Intanto, pur non parteci- 
pando alle elezioni, la De 
di Flaminio Piccoli, ha deci- 
so di riaggregare tutti i cat- 
tolici impegnati in politica, 
come è stato ribadito dalla 
Direzione riunita nei gior- 
ni scorsi a Cervignano del 
Friuli, a cui hanno parteci- 
pato esponenti del partito 
provenienti da Bergamo, 
Napoli e Roma, dal Trenti- 
no Alto Adige e.dall’ Emi- 
lia Romagna. 

Al termine dell’ incon- 
tro, è stato istituito un co- 
ordinamento tra le direzio- 
ni regionali del Veneto, del 
Friuli Venezia Giulia e del 
Trentino Alto Adige, i cui 
problemi comuni sono sta- 
ti approfonditi nel corso 
della riunione. 


n {j 


Mentre De Michelis (Ps) 
rilancia l'alleanza 
tra Forza Italia e Udr 


E 
. 


riforme istituzionali, con 
una presa di distanze da 
Gianfranco Fini - ha detto 
De Michelis - la posizione 
di Berlusconi è andata in 
una direzione molto simile 
a quella che noi auspichia- 
mo». 

«Berlusconi - ha aggiun- 
to - accentuerà il carattere 
*democristiano’ della sua po- 
sizione, e perciò sarà neces- 
sario dare un punto di rife- 
rimento a laici e socialisti 
che finora hanno votato per 
Berlusconi contro l’altro 
schieramento, ma che non 
sono disposti a diventare 
democristiani, perchè la 
pensano in modo diverso». 


anno in una ditta di trasporti 


Portavano la merce, ma a casa loro 


I ladri individuati tra gli stessi dipendenti dell'azienda 


stauro e raccolta 


ra, infatti. 


nutti 


l'officina e 


Sport del 1923. 


In un museo privato auto 
e macchinari da collezione 


CIVIDALE Trova oggi coronamento un paziente lavoro di re- 
di macchine agricole e industriali e di 
autovetture e moto d’epoca durato mezzo secolo. S'inaugu- 
questa mattina, alle 11.15, un vero e proprio 
museo nelle Officine Tonutti di Remanzacco, vanto dell’in- 
dustriale Gino Tonutti che a questo originale hobby ha de- 
dicato gran parte della sua vita. Per la cerimonia inaugu- 
rale è stata annunciata la presenza del ministro del Lavo- 
ro Tiziano Treu e del cardinale Edouard Sona che poi 
si recheranno in visita agli stabilimenti di Selvis della To- 
Group, una azienda che si avvicina a 50 miliardi di 
fatturato specializzata in macchine credo Un'officina 
di battiferro di inizio secolo avviata da mu 
divenuta un importante gruppo industriale con forti inte- 
ressi all’estero. Nel museo sì possono ammirare i primi 
utensili adoperati nella fabbricazione di carri e aratri a 
trazione animale (1864), oppure i primi trapani a mano e 
la Ra forgia. Fino al maglio con l’asse di legno aziona- 
to dalla forza idraulica della roggia che scorre a fianco del- 
alle primissime macchine SELcole degli anni 
30 e 40 che iniziarono a rivoluzionare il 
La sezione motoristica è aperta dai motori a vapore per 
poi passare a uno a gasogeno degli anni ’40. Le decine di 
auto d’epoca sono il «pezzo forte» del museo: dalla Ford T 
del 1915 a una Chevrolet convertibile del?29 compresa la 
Lamborghini Diablo. Non mancano, infine, una quaranti- 
na di moto d’epoca a cominciare da una storica Guzzi 


mberto Tonutti è 
a 


\voro nel campi. 


Sergio Paroni 


UDINE Circa 200 furti tra il 
1996 e il ’97 per oltre 200 
milioni di refurtiva perpe- 
trata da quattro operai alla 
Piccin autotrasporti su stra- 
da di Udine. Una vera orga- 
nizzazione è stata sgomina- 
ta dal nucleo operativo ra- 
diomobile di ‘Palmanova, 
che ha seguito l’indagine. 

La stessa azienda udine- 
se di via Carati 5, aveva se- 
gnalato alle forze dell’ordi- 
ne i numerosi furti di mate- 
riale, per il quale era chia- 
mata alle consegne. I Cara- 
binieri della fortezza sono 
così arrivati a P.T., 45 anni 
residente a Santa Maria la 
Longa, dipendente della 
Piccin, che in casa detene- 
va parecchie delle cose sot- 
tratte. 

In base alla merce rinve- 
nuta: elettrodomestici, bici- 
clette, capi d’abbigliamento 
griffati, computer e altro ge- 
nere di materiale, i militi 
sono poi risalti a due pal- 
marine, C.V., 47 anni, e 
0.D. 60 anni addette alla ri- 
cettazione della merce. Le 
indagini sono proseguite 


tanto che i Carabinieri so- 
no risaliti ad altri tre ope- 
rai della Piccin coinvolti 
nei fatti: A.M., 38 anni di 
Udine, R.T., 25 anni resi- 
dente a Tricesimo e G.N., 
28 anni di Reana del Roia- 
le. Così interi colli di merce 
anziché prendere la strada 
dei negozi e di esercizi pub- 
blici, finivano nelle abita- 
zioni dei quattro dipenden- 
ti che sono stati denunciati 
per furto e ricettazione. Per 
altre nove persone, compre- 
se le due donne palmarine, 
sono state formalizzate le 
denunce per ricettazione, 
mentre altri otto soggetti 
dovranno rispondere per in- 
cauti acquisti e tra questi 
non solo privati ma anche 
commercianti. 

Parecchia della refurtiva 
è già stata restituita alla 
Piccin, che ha attivamente 
collaborato con il nucleo 
operativo palmarino, men- 
tre altra ancora si trova 
presso la caserma comando 
dei Carabinieri della città 
stellata. 


a.m. 
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Dopo 34 anni di processi e sentenze 


Disastro del Vajont 
La Montedison pagherà 
anche un altro comune 


PORDENONE Il disastro della diga del Vajont (avvenuta 9 ot- 
tobre 1963, duemila vittime) tornerà nelle aule giudizia- 
rie, per l'ennesima volta dopo 84 anni di processi, perchè 
il paese di Castellavazzo - uno dei centri bellunesi fune- 
stati dalla frana del Monte Toc - ha diritto al risarcimen- 
to integrale dei danni morali e materiali dalla Montedi- 
son. 

Lo ha stabilito una sentenza (n.3807) della terza sezio- 
ne civile della Cassazione che ha cassato, rinviando a 
nuova sezione della Corte d'Appello di Roma, la pronun- 
cia con la quale il tribunale di secondo grado - il 2 mag- 
gio del °95 - aveva stabilito che l’ammontare dei danni a 
carico della Montedison andava determinato in base alla 
sua quota di responsabilità e «doveva essere quantificato 
tenendo conto degli interventi risarcitori dello Stato». 


Udine: facevano prostituire giovani di colore 
minacciandole e costringendole con riti woodoo 


UDINE Hanno patteggiato davanti al Giudice per l’udien- 
za preliminare del Tribunale di Udine Angelica Di Sil- 
vestre, i primi 13 imputati dei 74 per i quali la Procura 
udinese aveva chiesto il rinvio a giudizio a conclusione 
di un'inchiesta riguardante lo sfruttamento della pro- 
stituzione a danno di giovani di colore, molte delle qua- 
li erano state messe in sudditanza psicologica anche 
con riti «woodoo», Tra gli imputati figurano anche alcu- 
ni italiani. Per altri imputati l’ udineza preliminare è 
stata fissata per il 13 novembre prossimo. 


La nave record da crociera «Grand Princess» 
non riesce ad attraccare al porto di Atene 


ATENE La più grande nave da crociera del mondo, la 
Grand Princess’, partita nei giorni scorsi da Monfalco- 
ne è arrivata ad Atene ma i suoi 2600 passeggeri, per 
la gran parte americani, sono stati costretti a raggiun- 
gere terra con le barche perchè la nave non ha potuto 
attraccare'al porto del Pireo. «Il porto del Pireo era pie- 
no, come avviene di solito il venerdì, e la nave non ha 
potuto attaccare»: ha precisato Nikos Restas, portavo- 
ce dell'agenzia marittima Inscape Shipping Service, re- 
sponsabile per la nave in Grecia, 


Aveva 950 pastiglie di ecstasy e 60 grammi di cocaina 
Quarantenne udinese arrestato dai carabinieri 


UDINE Trovato in possesso di 950 pastiglie di ecstasy e di 
60 grammi di cocaina, per un valore complessivo sul 
mercato di un centinaio di milioni di lire, il barista Gui- 
do Dri, di 40 anni, di Udine, è stato arrestato dai Carabi- 
nieri per detenzione a fine di spaccio di sostanze stupefa- 
centi. Alcuni particolari dell'operazione, che è ancora in 
corso, sono stati resi noti nel pomeriggio, in una confe- 
renza stampa; dai Carabinieri che I’ hanno condotta con' 
il coordinamento del Sostituto Procuratore della Repub- 
blica al Tribunale di Udine, Giancarlo Buonocore. 


Festa dell'asparago selvatico e dei funghi 
Fine settimana in Carnia tra cucina e natura 


UDINE Si terrà oggi e domani in Carnia la «Festa del- 
l’asparago di bosco, del radicchio di montagna e dei 
funghi di primavera», una ricca manifestazione che 
vedrà come capoluogo Arta Terme e che vedrà come 
protagonista gli antichi sapori ritrovati, ma anche gi- 
te ed escursioni, nonchè mercatini con prodotti tipici 
della montagna, e menù particolari nei ristoranti. Per 
chi volesse ulteriori informazioni ci si può rivolgere al- 
l’Arta.tur. chiamando il numero ’ telefonico 
0433-929411. 


Dall'Area science park di Trieste una collaborazione 
coi ministeri e con la regione per il disastro campano 


TRIESTE L'Area science park di Trieste ha offerto al Mini- 
stero dei lavori pubblici, al Ministero dell'ambiente e 
alla Regione Campania, la propria disponibilità «a con- 
durre studi sulla situazione territoriale, dopo gli avve- 
nimenti che hanno sconvolto le popolazioni e l’area 
campana, e a guidare azioni d'intervento mirate in fun- 
zione delle proprie capacità scientifiche e tecnologi- 
che». «Il parco scientifico del Friuli-Venezia Giulia è 
pronto a rispondere alle esigenze che potranno venire 
manifestate dagli organi competenti». 


Oggi la quarta giornata mondiale del respiro 
Controlli possibili in alcuni centri ospedalieri 


UDINE In occasione della quarta giornata mondiale del 
respiro si terrà la consueta campagna di prevenzione 
delle malattie respiratorie. Le strutture ospedaliere 
della Regione che sono coinvolte in tale progetto sono 
quella di Santa Maria della NESSO di Udine, 
l'Azienda dei servizi sanitari di Gorizia, l'Azienda di 
Monfalcone, l'Azienda ospedaliera Maria degli Angeli, 
l'ospedale pneumologico S. Santorio di Trieste. Quanti 
vorranno potranno oggi effettuare controlli gratuiti. 
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dei mondiali 

Spagna ‘82 

e la cassetta 
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Il Sole: 


San Felice I 


tramonta alle 2045 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) 


La Luna: si leva alle 


10.02 


cala alle 


0.02 


22.a settimana dell’anno, 150 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 215. 


Delle donne si conosce il vol- 
to, ma non il cuore. 


Piazza Libertà 


116,1 minima 


mg/mc 2,05 


Via Battisti 


20,7 massima 


mg/me 4,76 


Piazza V. Veneto mg/mc 


74 per cento 


1,76 


Piazza Vico 


1013,1 in diminuzione 


mg/me 3,98 


coperto 


mg/me 3,80 


119,1 da Est Nord Est 


Via Carpineto 


mg/me 0,62 


‘17 gradi 


AUTO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
& 040/3181111 


Strade vietate, percorsi alternativi, orari e informazioni utili per la tappa a cronometro in programma domani 


Il Giro, istruzioni per l'uso della città 


Accordo tra Comune e tessili in sciopero: spazio alle loro richieste senza turbare la gara 


«W il Giro» 
Scusate 

per l'interruzione 
stiamo lavorando 
per voi 


L'assessore Franco Degras- 
si, con una garbatissima 
lettera, l’altro giorno ci ha 
tirato le orecchie. «Ma co- 
me — dice in sintesi — con 
quello che abbiamo fatto e 
stiamo facendo per portare 
a Trieste dopo anni e anni 

ualcosa di grosso, voi ci 
‘ate un titolo a piena pagi- 
na «Arriva il Giro, domeni- 
ca divieto di bagno». Ì 

Ce l'aspettavamo, la ti- 
ratina d’orecchi, e un po- 
chino ce la siamo merita- 
ta. I giornali però non so- 
no altro che lo specchio di 
quello che accade: non ab- 
biamo fatto altro che mette- 
re nero su bianco la concre- 
tizzazione del sordo bronto- 
lìo che si coglie nei bar, 
nei negozi, tra la gente che 
si vede sottratto forzosa- 
mente quel rito sacro che 
lesa indissolubilmente i 
triestini al lungomare di 
Barcola e dintorni, soprat- 
tutto la domenica. Cadono 
i muri, cadono i tabù, ma 
il bagno e la gita in Carso 
non si toccano. Se si riunis- 
sero in un partito, î «ba- 
gnanti» vincerebbero le ele- 
zioni per i prossimi mille 
anni. 

Detto questo però smet- 
tiamola, per una volta di 
essere i soliti brontoloni. 
Cosa dovrebbero dire a Mo- 
naco quando il Gran Pre- 
mio, tra prove e giorno di 
gara, blocca del tutto la cit- 
tà per tre giorni e la am- 
morba di gas di scarico? 
Sorridono e incassano i mi- 
liardi di pubblicità gratui- 
ta che rende famoso il 
Principato, forse più delle 
intemperanze delle nobili 
rampolle. Domani, grazie 
alla tappa a cronometro, 
le bellezze di Trieste — sco- 
nosciute ai più se non per 

ualche sbiadito ricordo 

l servizio militare — scor- 
reranno per ore sui tele- 
schermi di tutta Italia. Il 
Giro d'Italia vale più di 
mille spot a pagamento. 

E anche gli operai della 
Sitip avranno modo, con 
la loro giusta (se pacata) 
protesta, di far conoscere 
quel male oscuro che con- 
suma la città da anni e 
dal quale si cerca dispera- 
tamente di guarire. x 

Fulvio Gon 


Sarà una città blindata 
quella che domani mattina 
accoglierà la tappa a crono- 
metro del Giro Talia: stra- 
de chiuse al traffico, corse 
dei bus deviate, forze del- 
l’ordine inflessibili. 

. Una vera e propria rivolu- 
zione logistica che ieri è sta- 
ta presentata in Comune 
dal vicesindaco Roberto Da- 
miani, dall’assessore allo 
sport, Franco Tegronei dal 
comandante della Polizia 
municipale, Clase De 
Carlo e dal suo vice Danilo 
Salmaso, Prima di entrare 
nel merito delle tecniche re- 
lative a percorsi alternativi 
e a orari, lo stesso Damiani 
ha lanciato un appello alle 
rappresentanze sindacali e 
ai lavoratori della Sitip, 
l'azienda tessile delle No- 
ghere sulla quale pende la 
spada del licenziamento, 
perché . concordino nella 
giornata di oggi di concerto 
con tutte le parti coinvolte, 
eventuali forme di denun- 
cia della grave situazione 
senza ostacolare il normale 
svolgimento della manife- 
stazione sportiva. Pianifica- 
re la protesta, dunque, ap- 
profittando della vetrina na- 
zionale, ma evitando di ti- 
rarsi la zappa sui piedi, que- 
sto in sostanza il messaggio 
del vicesindaco, che proprio 
ieri nel corso della conferen- 
za stampa ha annunciato la 
disponibilità da parte della 
proprietà della Sitip di in- 
contrare lunedì le parti in 
quel di Bergamo, sede socia- 


le dell’azienda. 

Nel frattempo non solo ai 
lavoratori della Sitip, ma 
per altre ragioni a tutti i tri- 
estini il Comune chiede un 

iccolo sacrificio in vista 
lel positivo ritorno di imma- 
gine legato alla kermesse ci- 
clistica: il percorso della 
tappa, da Piazza Unità a Si- 
stiana e ritorno sarà segui- 
to da decine di milioni di 
persone alla televisione in 
tutto il mondo; al di là dei 
contenuti strettamente ago- 
nistici, alcuni degli scorci 
più suggestivi della nostra 
città, basti pensare a Stra- 
da del Friuli, alla Costiera, 
a viale Miramare e a Corso 
Italia faranno il giro del pia- 
neta. Sull’intera manifesta- 
zione grava l’incognita del- 
le condizioni meteo: in caso 
di sole nano chi deci- 
de di andare al mare, si or- 
ranizzi in modo da lasciare 
a città entro le 9.30. Da 
quel momento in poi l’inte- 
ra Costiera da Sistiana, via- 
le Miramare e Strada del 
Friuli verranno chiuse a tut- 
ti i mezzi, taxi e scooter 
compresi, con la bici a ma- 
no sarà possibile raggiunge- 
re l’inizio della pista ciclabi- 
le e percorrerla pedalando; 
chiuse anche le Rive da 
EDO Libertà fino a piazza 

nità, Corso Italia, via Ro- 
ma, via Valdirivo, via Udi- 
ne e salita di Gretta; chiusa 
anche la provinciale da Pro- 
secco a Sistiana. Chi voles- 
se trascorrere la giornata 
sul lungomare di Barcola 


Il presidente dell’Ezit ha scritto una lettera alla proprie 


può senguallamenie rag- 
iungere la riviera prima 
elle 9.30, parcheggiare e 
aspettare il passaggio dei 
corridori; potrà muovere 
l’auto solo dopo le 17.30, 
orario previsto per la fine 
della tappa. Per lasciare la 
città durante l’orario di svol- 


‘gimento della gara, i vigili 


urbani consigliano tre itine- 
rari alternativi a seconda 
della zona in cui ci si trova; 
la Superstrada, via Brigata 
Casale e la strada per Opici- 
na raggiungibile quest’ulti- 
ma da via Colonia o da via 
Fabio Severo. Per chi abita 
nella zona di Roiano, verrà 
invertito il senso di marcia 
lungo via Tor San Piero in 
modo da favorire il deflusso 
da via Udine e convogliare 
il traffico verso via Commer- 
ciale. Resteranno isolate le 
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Anche i passi carrai saran- 
no presidiati. Sembra uno 
scherzo ma domenica nel- 
la zona del Carso dove pas- 
serà la carovana del Giro 
d’Italia, un vero e proprio 


zona di esercito tra poliziot- 
Barco- VELENO: ti, carabinieri e vo- 
la, Mi- Sleggt È lontari controllerà 
rama- ia ho a vista le stradine 
re, Gri- e le uscite private. 
gnano Il maggior pericolo 
e Santa è proprio lì. Basta 
Croce. un automobilista 
150ivi- distratto e la gara 
gili im- si trasforma in tra- 
pegnati gedia. Sono oltre 


nei servizi di viabilità, mol- 
ti dei quali presidieranno 
gli incroci più importanti 
già dalla prima mattinata. 
Eventuali informazioni si 
possono avere al centralino 
dei Vigili urbani al numero 
866111. 
Giovanni Longhi 


— È 


duemila i passi carrai lun- 
go il percorso e di questi so- 
no cinquecento quelli rite- 
nuti più a rischio. Sono le 
uscite” dalle case o le stra- 
dine lungo la Strada del 
Friuli. Nei giorni scorsi un 
funzionario della questura 
ha addirittura fatto un cen- 


_ -_ .. 


tà per ricordare gli obblighi contrattuali 


La Sitip: «Si vende e non a pezzi» 


Cosolini: «Il terreno è stato acquistato a metà prezzo» 


Le diffide alla proprietà del 
gruppo Sitip di Bergamo in- 
tenzionato a chiudere e 
smembrare la fabbrica tessi- 
le delle Noghere mandando 
a casa 290 persone non si 
contano più: Il sindaco di 
Trieste Illy, ma anche quel- 
lo di Muggia Dipiazza, il Pre- 
fetto De Feis, il presidente 
degli industriali Pacorini, la 
Provincia e le rispettive isti- 
tuzioni stanno «assediando» 
le banche bergamasche «ve- 
re proprietarie» del gruppo 
(una di queste, il Credito 
bergamasco ha una sede an- 
che a Trieste), guidato da 
Pezzoli e stanno premendo 
per la vendita dello stabili- 


mento. Ora al coro si unisce 
da una parte la Regione (ie- 
ri c'è stato un vertice) e dal- 
l’altra l'Ezit. 

Tutta l’attenzione è punta- 
ta sull’interessamento all’ac- 
quisto di tre gruppi tessili 
su quindicui contattati fino- 
ra. Ma anche sugli atteggia- 
menti dell'azienda, sulla 
vendita, che i sindacati han- 
no definito di «boicottaggio». 
Si parla di un prezzo troppo 
alto. E ieri tutte le istituzio- 
ni hanno nuovamente insi- 
Stito sul nodo fondamentale 
degli aiuti pubblici e delle 
agevolazioni date alla Sitip 

momento dell’insediamen- 
to. «Da una parte i 45 miliar- 


di e i vari finanziamenti a 
tassi agevolati — spiega il 
presidente dell’Ezit, Roberto 
Cosolini — ma dall’altra, e 
non va dimenticato, tutte le 
facilitazioni dell’Ezit. La Si- 
tip ha acquistato il terreno 
per lo stabilimento non a 
prezzo di mercato, ma a un 
valore inferiore del 50 per 
cento. Ci sono degli obblighi 
contrattuali che dovranno 
essere rispettati». È 
Proprio per questo Cosoli- 
ni ha preso carta e penna e 
ha scritto alla proprietà ri- 
cordandoli, uno per uno. E 
soprattutto per mettere in 
guardia la proprietà su even- 
tuali mosse inopportune. 


terreno infatti ha una desti- 
Nazione d'uso esclusivamen- 
te industriale e artigianale. 

i centri commerciali non 
se ne parla e di smembrare 
la fabbrica (magari portan- 

O via i macchinari) men 
che meno. 

«C'è un. sistema-Trieste 
che è stato determinante nel 
Proporre agevolazioni e cer- 
care ed accogliere meglio 
possibile nuovi imprenditori 
— chiude Cosolini — e lo stes- 
So sistema dovrà essere rigo- 
Toso nel pretendere serietà 

li comportamento di chi ar- 
Tiva. Soprattutto se ci sono 
agevolazioni e incentivi stra- 
ordinari come quelli ricevuti 
dalla Sitip». 


simento, passo carraio do- 
po passo carraio. Un lavo- 
ro da certosino che però 
sul piano della prevenzio- 
ne è ritenuto utilissimo. 
Malo Spiegamento di forze 
per la kermesse sportiva 
non interesserà solo la zo- 
na del Carso. Poliziotti e 
carabinieri saranno dislo- 
cati anche lungo la Costie- 
ra. Quanti? Non meno di 
trecento, senza considera- 
re i funzionari e gli ufficia- 
li dei carabinieri. 

E la sicurezza dei triesti- 
ni che di fatto rimarranno 
imprigionati nelle loro ca- 
se durante tutta la giorna- 
ta? Il ”118” ha predisposto 
un particolare servizio. Sa- 
ranno impegnate tutte le 


Ieri l'assessore regionale 
all’industria Moretton, nella 
riunione convocata d'urgen- 
za, ha stigmatizzato il com- 
portamentg della proprietà, 
ha messo in piedi un tavolo 
di regia per gestire l’emer- 
genza e ha chiesto la revoca 
delle procedure di mobilità. 


Imponenti le misure di sicurezza a tutela dei partecipanti e della popolazione 


Anche i passi carrai saranno sorvegliati 


ambulanze a disposizione 
che saranno piazzate nei 
punti nevralgici. Serviran- 
no non solo nel caso di 
eventuali incidenti agli atl- 
teti ma anche per i soccor- 
si alla popolazione. E sem- 
pre su questo tema la que- 
stura ha organizzato addi- 
rittura un servizio di inter- 
vento via mare per le per- 
sone abitanti lungo la zo- 
na costiera. Saranno opera- 
tive alcune motovedette 
pronte a trasportare even- 
tuali feriti da Sistiana a 
Trieste e viceversa. Non so- 
lo. Per tutta la giornata vo- 
lerà in cielo l'elicottero del- 
la Polstrada dal quale ver- 
ranno coordinati gli even- 
tuali soccorsi guidando” 


Una richiesta, quest’ultima, 
che secondo i sindacati, Con- 
fsal, Cgil, Cisl e Uil, è una 
questione obbligatoria. Oggi 
i lavoratori sono al quinto 
giorno di occupazione e ieri 
in assemblea hanno ribadito 
due richieste «imprescindibi- 
li»: revoca della mobilità per 


le ambulanze lungo le stra- 
de lasciate libere dai corri- 
dori. 

E la festa? La carovana 
del Giro è composta da cir- 
ca 500 persone che tra og- 
gi e domani troveranno 
una città pronta al grande 
evento. Bar e ristoranti 0s- 
serveranno le consuete 
aperture previste, anche 
se qualcuno potrebbe sfrut- 
tare la possibilità di dero- 
ga alla chiusura. Di sicuro 
non lavoreranno, sebbene 
in turno domenicale, gli 
impianti di carburante di 
piazza Libertà, largo Roia- 
no, e il Tamoil di viale Mi- 
ramare dove è perfino pre- 
visto un rinfresco: chissà 
se un’inquadratura di po- 
chi secondi dalla telecame- 
ra mobile che segue la cor- 
sa ripagherà decine di pie- 
ni mancati! 


| 


E al termine di un vertice 
in Regione l'assessore 
Moretton ricorda i 45 
miliardi di aiuti pubblici: 
la dirigenza convocata 
a'un tavolo di emergenza 


i 150 della filatura e convo- 
cazione in Prefettura del- 
l'azienda. Nessuna delega- 
zione, andrà a Bergamo a di- 
scutere, 

Sempre ieri sono continua- 
te ad Aquilinia le manifesta- 
zioni di protesta con il ral- 
lentamento del traffico. E ie- 
ri sera si è parlato della si- 
MISZIONE: in Consiglio CO: 
nale a Muggia. Messaggi 
solidarietà e di sitio 
verso la proprietà della Si- 
tip sono giunti dai Cristiano 
sociali, da Rifondazione, dal- 
l'Associazione dei commer- 
cianti al dettaglio e dalla Fe- 
derazione di centro-Forza 
Italia. 

Giulio Garau 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Il gruppo capitanato dall’editore bolognese Riffeser ha offerto 40 miliardi 


Il Tergesteo passa di mano 


Ma altre due cordate potrebbero alzare il «tiro» 


Molluschi: presto novità 
su produzione e smercio 


Al termine dell’attuale legislatura sarà approvata dalla 
giunta regionale la nuova classificazione delle zone di 
procozione di molluschi. La precisazione è giunta dal- 
‘assessore alla sanità, Cristiano Degano dopo le segna- 
lazioni dei rappresentanti del comparto di molluschicol- 
tura nel Golfo di Trieste al prefetto, Michele De Feis. 
Saranno introdotte inoltre nuove norme sanitarie sul- 
la produzione e la commercializzazione. nel definire la 
classificazione inoltre si è preso atto delle indicazioni 
fornite dalle associazioni di categoria interessate ed è 
stato interpellato lo specifico gruppo di lavoro attivato 
alla direzione regionale della sanità. E’ stato preso inol- 
tre l'impegno di recepire con tempestività ogni eventua- 
le variazione della situazione esistente. da segnalare 
da ultimo, che il Consiglio regionale ha approvato nel 
Programma pesca comunitario un finanziamento di 9 
miliardi per l'adeguamento del comparto. 


Ventotto miliardi in contan- 
ti, più altri dodici di oneri 
finanziari. In totale 40 mi- 
liardi. Questa è la somma 
offerto per il palazzo del 
«Tergesteo» dal gruppo fi- 
nanziario capitanato dal- 
l’editore bolognese Andrea 
Riffeser, fino al 1991 pro- 
prietario della società che 
controllava «Il Piccolo». 
L'offerta ufficiale è stata 
presentata a Milano all’av- 
vocato Sergio Trauner, pre- 
sidente di «Evoluzione ’94», 
la società che detiene due 
terzi del capitale della «Fin- 
rex», proprietaria del Terge- 
steo. La proposta è stata 
presa in esame e approvata 
dal giudice Giovanni Sanso- 
ne, delegato al fallimento 
«Tripcovich» e dal commer- 
cialista Marco Zanzi, cura- 
tore dello stesso fallimento. 


Il palazzo del «Terge- 
steo», il più prestigioso di 
Trieste, ha ospitato per an: 
ni e anni il cuore del grup- 
po finanziario - armatoria- 
le travolto dal maggior crac 
della storia ecomica cittadi- 
na. Ha rischiato di esser 
smembrato e venduto a pez- 
zi. Ora l’offerta di Riffeser 
avrebbe il merito di salvar- 
lo nella sua interezza. 

Nelle prossime ore la pro- 
posta di acquisto con la re- 
lativa offerta di 28 miliardi 
sarà pubblicata sul «Sole 
24 ore», sul «Corriere della 
Sera» e su altri quotidiani 
ritenuti «strategici», come 
«Il Piccolo». L'iniziativa ha 
uno scopo evidente: quello 
di innescare un'asta al rial- 
zo con le altre due cordate 
di imprenditori che nelle 
settimane scorse si erano 
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Dura nota dell'Assindustria dopo l'interrogazione di Gambassini sulla mozione contro Donaggio 


«Azzarita ha esercitato un diritton 


22 LA LETTERA 


Secondo quanto apparso 
sul «Piccolo» il signor 
Gambassini avrebbe pre- 
sentato al presidente del- 
la Giunta regionale un’in- 
terrogazione diretta a 
chiedere la revoca della fi- 
ducia e dell’incarico di 
amministratore delegato 
della Siot perchè avrei 
proposto, in seno alla 
giunta della Camera di 
commercio, una mozione 
di sfiducia nei confronti 
dell’attuale presidente di 
quell’ente. 

A dire del signor Gam- 
bassini, non dovrebbe es- 
sermi consentito chiedere 
al presidente camerale le 
ragioni per le quali egli si 
era ritenuto legittimamen- 
te dispensato dall’interpel- 
lare l'organo consultivo 
della Camera di commer- 
cio prima di esprimere vo- 
ti, in rappresentanza del- 
la Camera stessa, su no- 
mine nella Fondazione 
Crt e nel Comitato portua- 
le. rappresenterebbe 


Replica a Gambassini 


«Mon intendo 
accettare 
intimidazioni 
e aggressioni» 


La presentazione, da 
parte mia, di una mozio- 
ne di sfiducia nei confron- 
ti di quel presidente, che 
nonostante fosse stato op- 
portùnamente richiesto 
non ha saputo fornire ri- 
sposte adeguate, costitui- 
rebbe infine, secondo il si- 
gnor Gambassini, azione 
di «killeraggio». 

Comportamento questo 
tanto deplorevole quanto 
soprattutto incauto, da 
parte di un componente 
un organo collegiale il 
quale, come il sottoscritto, 
nella 


Il voto con cui martedì 
scorso il comitato portuale 
ha revocato l’incarico di se- 
SIStaro enerale dell’Ap a 

aarina Monassi continua 
a tenere banco, sia attaver- 
so i commenti dei compo- 
nenti il comitato stesso sia 
di esponenti dell'economia 
e della politica. 

Giuseppe Gosdan, che 
nel comitato portuale rap- 
presenta gli autotrasporta- 
tori (martedì scorso ha vo- 
tato contro la revoca del se- 
Eli generale, ndr), ri- 
leva che «anzichè discute- 
re della sfiducia motivata 
al segretario generale il co- 
mitato si è trovato nella 
condizione di riaffermare 
la fiducia al presidente, fi- 
ducia che da nessuno era 
mai stata posta in discus- 
sione. Quello non è stato 
quindi un voto libero — pro- 
segue — perchè condiziona- 
to dalle paventate dimis- 
sioni automatiche del pre- 
sidente, con conseguenze 
gravi per il porto». 

Ma ancora più grave, 
sempre secondo Gosdan, è 
invece il fatto che al segre- 
tario generale è stato nega- 
to il diritto alla difesa, che 
è stato «espulso da ambe- 
due le riunioni del comita- 
to (del 19 e del 26 maggio) 
senza neppure porre a sua 
disposizione i documenti 
alla base del provvedimen- 
to disciplinare». Gosdan 
conclude affermando: «E° 
mia impressione che la sfi- 
ducia alla signora Monas- 
si celi ben altri, più impor- 
tanti obiettivi, quali il nuo- 


vo piano regolatore portua- 
le, il destino delle aree del 
porto franco nel loro rap- 
orto con Trieste futura, 
e gestione dell’inserimen- 
to degli olandesi al Molo 
Settimo», 

Giorgio Mattassi, as- 
sessore regionale ai tra- 
sporti (martedì ha votato 
per la revoca dell'incarico 
alla Monassi, ndr) sottoli- 
nea invece che il voto «non 
era altro che un atto dovu- 
to nei confronti di Lacala- 
mita, che ha la fiducia di 
tutti. Si è trattato di una 
normalizzazione nei rap- 
porti. Il comitato portuale 
— aggiunge — ha resistito a 
pressioni e ricatti, e confer- 
mato la fiducia a Lacala- 
mita, che non è incondizio- 
nata ma è un mandato per 
un'azione ancora più effi- 
cace per far diventare Trie- 
ste uno dei grandi porti 
d’Europa. Adesso l’interes- 
se superiore è che ognuno 
stia al suo posto e si strin- 
ga attorno al presidente, 
che rappresenta tutti». 

Roberto Prioglio, pre- 
sidente dell’Associazione 
spedizionieri, non vuole 
entrare nel merito della vi- 
cenda. «Vedremo in futuro 
i frutti di quel voto. Non 
difendo le persone; il porto 
è un centro intermodale 
che serve agli operatori 
per la loro attività, per 
avere servizi. Quando di- 
venta oggetto di lotte non 
mi trovo più d’accordo. 
Tutti dimenticano invece 
che, con l’entrata della Slo- 
venia nella Ue, gran parte 


Altri commenti sulla revoca della fiducia al segretario generale del Porto 


Gosdan: «Un voto condizionaton 
Pittini: «Riappare il buonsenson 


giunta «obiettivamente e 
unicamente gli interessi 
economici delle importan- 
tissime società multina- 
zionali azioniste» (leggasi 
Siot). 

Evidentemente il signor 
Gambassini non è in gra- 
do di distinguere ruoli e 
comportamenti istituzio- 
nali da atteggiamenti po- 
litici. 

Il sottoscritto, che nella 
sua -funzione di compo- 
nente dell’organo consulti- 
vo obbligatorio della Ca- 
mera di commercio, nomi- 
nato în rappresentanza 
della categoria degli indu- 
striali, ha sempre corret- | 
tamente operato, non in- 
tende nè può indulgere, 
nemmeno come privata 
persona, alle aggressioni 
ed intimidazioni del si- 
gnor Gambassini ed è per- 
ciò che lo rappresenterà 
alle sedi opportune per la 
migliore delle valutazio- 
ni. 


Mauro Azzarita 


delle 50 case di spedizione 
di Trieste perderanno una 
grossa fetta della loro atti- 
vità; il porto resterà la lo- 
ro fonte di lavoro». 

Federico Pacorini, 

residente degli industria- 
fi non esita a puntare l’in- 
dice sul voto (contrario al- 
la revoca) del RESO 
della Camera di commer- 
cio: «Mi sconcerta la posi- 
zione di Donaggio; reduce 
da una posizione criticabi- 
le sulla Fondazione Crt, si 
è sentito legittimato'a te- 
nere una posizione non si 
sa da chi supportata e con 
quali finalità. Nel comita- 
to — sottolinea — si è tratta- 
to solo del ritiro di mansio- 
ni. La vicinanza di Donag- 
gio a una certa forza politi- 
ca toglie molta credibilità 
ai duelli tecnico-legali. 
Inoltre ho chiesto per due 
volte, prima di ciascuna 
delle due sedute del comi- 
tato, che si riunisse il co- 
mitato dell'utenza portua- 
le: il presidente Slocovich 
non ha ritenuto di convo- 
carlo». 

Stringato il commento 
di Andrea Pittini, presi- 
dente pio degli indu- 
striali: «Ero preoccupato. 
Il porto di Trieste finora 
ha ”’giracchiato”. Adesso | 
che abbiamo l’uomo giu- 
sto, che ha una lunga espe- 
rienza di trasporti maritti- 
mi, con rapporti anche con 
l’estero, non mi sarei mai 
perdonato che si volesse di- 
struggere quanto fatto fi- 
nora. Finalmente è riap- 
parso il buonsenso». 


Evidenziati comportamenti irrispettosi della giunta camerale 


Dura replica dell’Assindu- 
stria al consigliere regionale 
della Lpt, Gianfranco Gam- 
bassini. Giovedì scorso Gam- 
bassini ha rivolto un’interro- 
gazione al presidente della 
giunta O Cruder, in 
seguito alla mozione di sfidu- 
cia presentata da Mauro Az- 
zarita, componente della 
giunta della Camera di com- 
mercio, contro il presidente 
Adalberto Donaggio. 3 

«Desta viva preoccupazio- 
ne, anche se forse dovrebbe 
suscitare ilarità — afferma 
in nota l’Assindustria — la 
presa di posizione del consi- 
gliere regionale Gambassi- 
ni, il quale chiede al presi- 
dente Cruder un intervento 
volto a far revocare a Mauro 
Azzarita la carica di ammini- 
stratore delegato della Siot 
spa. L'ilarità è destata — pro- 

le l’Assindustria — dalla 
valutazione, quantomeno 
atipica, di tale richiesta che, 
ricordando comportamenti 
di matrice ”bulgara”, vorreb- 
be affidare a un intervento 
politico l'ingerenza in rap- 
porti che afferiscono a deci- 
sioni proprie di un’azienda 
privata». 

La preoccupazione vera, 
secondo gli industriali, na- 
sce invece da «comportamen- 
ti e attacchi che sembrano 
avere irrimediabilmente 
smarrito ogni etica e ogni re- 

ola dei vivere civile». «Gam- 

assini — sottolineano gli in- 
dustriali — accusa Azzarita 
di attacco politico a Donag- 
gio, mentre invece il past 

resident dell’Associazione 

legli industriali, quale mem- 
bro della giunta camerale, 
ha semplicemente evidenzia- 
to che ì comportamenti del 
presidente della Camera di 
commercio erano irrispetto- 
si del ruolo dei membri della 
giunta stessa, che in quella 
sede rappresentano le cate- 
gorie economiche». 

Ribadendo la totale fidu- 
cia in Mauro Azzarita, e la 
piena condivisione del SUO 
operato in seno alla giunta 
camerale, l’Assindustria lo 
invita quindi a «non tener 
conto delle ingerenze inqua- 
lificabili di alcuni politici, 
continuando a seguire con 
fermezza l'operato della Ca- 
mera di commercio e del suo 
presidente». 
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fatte avanti, manifestando 
un certo interesse per l’ac- 
quisizione del palazzo. Uno 
dei «pretendenti» mai uffi- 
cialmente dichiaratisi alla 
procedura e a «Evoluzione 
94» è rappresentato da 
una cordata pordenonese, 
guidata dal gruppo «Casa- 


= APPUNTAMENTI mmm 
Lunedì il confronto promosso dall’Ande 


Ecco i posti (e gli orari) 
dove oggi i candidati 
incontreranno gli elettori 


11 alle 12.30 in piazza 
Goldoni, Vera Zulian dal- 
le 9.80 alle 12 in Campo 
San Giacomo; Ondina 
Ceh dalle 16 alle 19 in 
Largo Roiano; Caterina 
Dolcher dalle 17 alle 20 in 
via delle Torri; Giovana 
Pacco dalle 9 alle 11 a 
Muggia in via Dante. 

©® Inizia oggi nel campo. 
sportivo di Trebiciano la 
Festa dell’Unità e del No- 
vo Delo organizzata dai 
Democratici di sinistra. 

® Oggi alle 17 nella pizze- 
ria-bar «Edil» in borgo 
San Mauro di Sistiana 
avrà luogo la manifesta- 
zione d’apertura delle 
campagna elettorale di 
Franco Buttazzoni, candi- 
dato di Alleanza naziona- 
le. Il candidato Bruno Sul- 
li, invece, sarà dalle 10 al- 
le 11 a Basovizza, dalle 
11 alle 13 in piazza Terge- 
steo, dalle 17 alle 18 in 
piazza Goldoni, dalle 18 
alle 19 in viale 20 Settem- 
bre, dalle 19 alle 20 in 
piazza Oberdan. Massino 
Romita, invece, sarà dalle 
9 alle 10.30 a Sistiana e 
dalle 11 alle 12 al Villag- 
gio del Pescatore. 

® Oggi alle 11.30 al Caffé 
Tergesteo Gianluca Fer- 
rante, candidato di Forza 
Italia, presenterà il suo 
programma. Interverran- 
no il coordinatore naziona- 
le di Forza Italia Giovani, 
Andrea Di Teodoro e i diri- 
genti regionali del movi- 
mento giovanile. Il candi- 
dato Maurizio Giudici sa- 
tà invece a disposizione 
degli elettori dalle 9 alle 
11 in Puecher San Giaco- 
mo per illustrare il pro- 
gramma elettorale. — 

@ La Federazione dei Ver- 
di allestirà oggi due tavoli 
di informazione e propa- 
ganda dalle 9 alle 13 in 
via Carducci con alle 12 
comizio volante del candi- 
dato Paolo Ghersina e dal- 
le 16 alle 19 in piazza Gol- 
doni, dove, alle 17, è previ- 
sto un altro intervento di 
Ghersina. 


grande». La seconda corda- 
ta era capitanata da Vin- 
cenzo Romagnoli, già pa- 
tron dell’«Acqua marcia». 
Se i due concorrenti si fa- 
ranno avanti ufficialmente 
con specifiche proposte di 
pagamento, sarà organizza- 
ta un’asta. Se invece l’avvi- 


@ L’Ande (Associazione 
nazionale donne elettrici), 
associazione politica apar- 
titica, ha organizzato per 
lunedì alle 17 nella Sala 
Azzurra dell’hotel Savoia 
Excelsior un incontro tra 
i candidati alle elezioni, i 
vertici delle massime real- 
tà della città e i cittadini.. 
@ Quattro gli appunta- 
menti elettorali previsti 
per oggi a Trieste da Ri- 
fondazione comunista: 
dalle 10.30 alle 13 in piaz- 
za Cavana; dalle 10.80 al- 
le 12 in piazza del Perugi- 
no; dalle 16 alle 19 in piaz- 
za Sant'Antonio; dalle 16 
alle 19 in piazza Goldoni. 
Saranno presenti i candi- 
dati. 

® Anna Piccioni, candida- 
ta come indipendente nel- 
la lista dei Verdi e rappre- 
sentante per Trieste del 
Comitato referendario sa- 
rà oggi dalle 17 alle 19 a 
Barcola per raccogliere le 
firme per il referendum in- 
detto per l'abolizione del 
proporzionale. Nell’occa- 
sione la Piccioni sarà a di- 
sposzione dei cittadini per 
illustrare l'iniziativa refe- 
rendaria lanciata da Anto- 
nio Di Pietro. 

@ Roberto De Gioia, capo- 
lista dei Socialisti demo- 
cratici italiani nella lista 
dei Verdi incontrerà gli 
elettori dalle 10 alle 13 di 
oggi in piazza della Bor- 


sa. 
@ Dalle 10 alle 12 di oggi 
in Campo San Giacomo al- 
cuni candidati alle regio- 
nali e attivisti del Fronte 
Giuliano incontreranno i 
cittadini per illustrare il 
programma elettorale. Al- 
le 18 in piazza Sant’Anto- 
nio parlerà il capolista 
Giorgio Marchesich. 

® Milos Budin capolista 
dei Democratici di sini- 
stra parteciperà oggi alle 
10 al Teatro Milea a un oc- 
nvegno sulle collezioni ci- 
nematografiche pubbliche 
e private. Per illustrare il 
programma elettorale, 
Bruno Zvech sarà dalle 


La proposta di acquisto 
sarà subito pubblicata 
su importanti quotidiani. 
Solo nel caso che gli altri 
concorrenti si facciano 
avanti il giudice delegato 
procederà a un'asta 


ora passato alla «Banca po- 
polare di Milano». 

«E’ pervenuta un'offerta 
di 28 miliardi» ha dichiara- 
to ieri nel pomeriggio Mar- 
co Zanzi, confermando le vo- 
ci che da un paio di giorni 
circolavano a Trieste sulla 
vendita del palazzo. Il «Ter- 
festeo rappresenta il sim- 

olo della vocazione mer- 
cantile della città. Il proget- 
to risale al 1888 e in questo 
secolo e mezzo la galleria 
ha ospitato botteghe e caf- 
fè, uffici commerciali e con- 
solati, cambiavalute e libre- 
rie. Col mutare degli anni e 
delle situazioni geopoliti- 
che lentamente il suo ruolo 
è cambiato fino a diventare 
luogo di «ciacole», di appun- 
tamenti e delle ultime pro- 
paggini del Liston domeni- 
cale. 


so resterà lettera morta , il 
palazzo andrà all’editore bo- 
lognese che per primo si è 
detto disposto a versare 28 
miliardi, accollandosi un 
onere finanziario di altri 12 
rappresentato dal costo di 
un mutuo acceso in un pri- 


mo tempo con «Efibanca» e Claudio Ernè 


‘ Alle Elezioni regionali 
14 giugno 1998 


) _IMPEGN 
-’ PERTRIESTE 


Intervento politico e fin rdlella Regione, accanto al Comun 
e alla Provincia di Trieste, 


‘a sostegno delle inizia ‘associazioni giuliano-dalmate 


UNICA SEDE DI FRONTE ALLA STANDA 
| gioielleria 


Misco N iii 


Viale XX Settembre 25 Trieste 


CONCESSIONARIO GIOIELI 


Ea 


GIOIELLI SCARABEO. 
Specializzati nella posateria d’argento 
e Liste di Nozze 


La Gioielleria Massimo Marcuzzi 
non ha né filiali né succursali. 
Si trova solo ed esclusivamente a Trieste 
in viale XX Settembre al numero 25 


UNICA SEDE DI FRONTE ALLA STANDA 


PER IL NUOVO GUARDAROBA 
E ACCESSORI, GIOIELLI  $ 
E ARTICOLI REGALO. è 


nei migliori negozi della città 


BUONI O.V 


Paghi in 6 mensilità senza interessi! 
Via Carducci 28 - tel. 660770 


LORETT 


TANTETAGLIE 
Cerimonia, casual 
e tanti costumi da bagno 
fino alla tg. 70 
È SOLO 
IN VIA CICERONE 10 


Piccoli, eleganti 
femminili 


ida L. 99.000 


La tua giojelleria 


# OROLINEA 


SY Wiale XX Settembre 16 371460 


PET ai 
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TRIESTE CITTÀ 


Ennesimo incidente al Monte Spaccato proprio davanti all’Area di ricerca 


Auto impazzita, due gravissim 


uHai un tumore, ma io ti guariro» 
Via con 70 milioni, condannata 


«Hai un tumore ma non devi consultare i medici. Se lo 
farai il male si risveglierà. Devi invece interpellare per 
mio tramite la santa Fatma e lei ti guarirà». î 
E? questo uno dei «consigli» elargiti a una giovane tri- 
estina da Alamasa Alilovic, una corpulenta donna di 40 
anni originaria di Sarajevo, vestita con una ampia gon- 
na a fiori colorati, Qualcosa di simile a ciò che nell’icono- 
'afia onere veniva e viene attribuito al popolo Rom. 
omadi. x 
Di questi e altri «consigli», assieme all’evaporazione 
di una settantina di milioni e ai primi atti di vendita di 
un SPRECHI, si è discusso ieri davanti al Gip Fa- 
brizio Rigo. La Alilovie era accusata di «circonvenzione 
di incapace» ed è stata condannata a un anno e 10 mesi 
di carcere oltre che al pagamento di una provvisionale 
di 15 milioni di lire alla vittima. La ragazza si è costitui- 
ta in giudizio con l'avvocato Roberto Mantello. Il rappre- 
| sentante dell’accusa, il pm Giorgio Nicoli, aveva chiesto 
una pena più pesante, due anni e due mesi di carcere. 
La Alilovic è stata difesa dell’avvocato Lucio Frezza 
che ne ha sostenuto l’innocenza. Ha anche cercato di 
sgombrare il campo dai pregiudizi che da sempre accom- 
pagnano gli zingari. « Siamo di fronte a un processo pe- 
nale e vanno verificate le prove a carico e discarico, non 
l’appartenenza culturale e i costumi delle persone». 

a ritorniamo ai «consigli». Secondo la denuncia pre- 
sentata alla squadra mobile, la vittima sarebbe stata in- 
dotta a curare l’asserito «tumore» inserendo rotoli di 
banconote all’interno di multicolori fazzoletti. «Così il 
diavolo, grazie alla santa Fatma uscirà dal tuo corpo e 
sarai guarita». _ Ì 

I fazzoletti coi soldi dovevano essere tenuti sotto il cu- 
Scino o il materasso e una volta esaurito il loro ruolo te- 
rapeutico dovevano venire distrutti assieme alle banco- 
note. Una distruzione rituale: una volta asseritamente 
eseguita gettando il fazzoletto dal treno per Monfalco- 
ne; un’altra facendolo cadere in mare, un’altra ancora 
bruciando tutto. Secondo l’accusa all’interno dei fazzo- 
letti le banconote erano state sostituite con i fogli delle 
«pagine gialle». Il malloppo sarebbe invece finito nelle 
mani dell’imputata. $ | SI È 

La giovane non solo aveva attinto ai propri risparmi, 
ma anche aveva contratto debiti con parenti. Infine ave- 
va iniziato a vendere il proprio appartamento sottoscri- 
vendo il contratto preliminare. La spogliazione è anda- 
ta avanti per mesi e si è conclusa solo grazie alla denun- 
cia e all'intervento della Mobile. Il primo incontro tra 
vittima e imputata era avvenuto in piazza sant'Anto- 


nio. «Posso leggerle la mano?» x È 
3 “ Claudio Ernè 


uso 


Squallido furto al Sanatorio Triestino: i | 


erubata mentre era agonizzante 


ila 


Ancora un incidente al 
Monte Spaccato. Ancora 
due persone ferite grave- 
mente. Una coppia di coniu- 
gi triestini sta lottando tra 
la vita e la morte nel repar- 
to di rianimazione di Catti- 
nara. Si tratta di Ilario Me- 
negazzo, via Vergelio 7, che 
oggi compie 70 anni e della 
moglie Evelina Lenardon, 
75 anni. Erano a bordo di 
una Fiat 127 che in una 
spaventosa carambola, do- 
po aver urtato un camper e 
una moto, è finita nel fossa- 
to laterale. Come impazzi- 
ta, scivolando sull’asfalto 
coperto dal limo. E’ bastata 
infatti qualche goccia di 
pioggia e quella zona 
d’asfalto, proprio davanti 
all'area di ricerca, è diven- 
tata più liscia di una pista 
da pattinaggio sul ghiaccio. 

Ed è facile immaginare 
cosa possa essere accaduto 
all’utilitaria e agli altri 
mezzi coinvolti. E’ rimasta 
ferita anche la giovane mo- 
tociclista. Si chiama Rena- 
ta Vazza, 26 anni, di Udi- 
ne. Ha riportato alcune 
fratture guaribili in una 
ventina di giorni. Illesi infi- 
ne gli occupanti del camper 
che si è pure rovesciato nel 
fossato. 

L'incidente si è verificato 
poco dopo le 17 e le cause 
sono tuttora al vaglio dei vi- 
gili urbani. Sul posto sono 
volate alcune ambulanze 
del ’118” che hanno tra- 
sportato i feriti all’ospeda- 
le. Poi sono arrivate le pat- 
tuglie dei vigili, della poli- 
zia stradale e dei carabinie- 
ri di Aurisina. Il traffico 
nel tratto interessato ha su- 
bito consistenti rallenta- 
menti. 


adri ripuliscono il portafoglio di una degente 


- Coppia di anziani su una «127» coinvolta in una spaventosa carambola 
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IL PICCOLO 


Continuano gli atti di crudeltà nei confronti degli animali 


| Gatto preso a fucilate 


Inchiesta della Procura 


La povera bestia è stata soccorsa da un automobili- 
sta in via Forlanini. Era stata colpita dai proiettili 
alla colonna vertebrale e nell’addome 


A caccia di gatti. Col fucile. 
Non è il Far West ma via 
Forlanini. Nella tarda mat- 
tinata di mercoledì un uo- 
mo mentre percorreva alla 
guida del proprio camion la 
strada periferica ha notato 
un gatto che si trascinava 
dolorante. Dopo averlo soc- 
corso, si è accorto che la po- 
vera bestia era stata presa 
a fucilate. 

Ma andiamo con ordine. 
Renzo Pegani ha bloccato il 
mezzo ha raccolto il micio e 
lo ha portato subito al cen- 
tro di assistenza gestito da 
Giorgio Cociani. Ma l’ani- 
male era gravemente ferito 


non poteva essere ospitato. 
La bestiola aveva infatti il 
treno posteriore paralizza- 
to e aveva bisogno di cure. 
Ritenendolo vittima di un 
investimento Cociani ha 
portato il gatto dal veteri- 
nario Manuela Meneghello. 

La professionista lo ha 
anestetizzato e quindi lo ha 
sottoposto alla prova radio- 
logica. E qui c'è stata la sor- 
presa. Il gatto era stato cen- 
trato da due colpi d'arma 
da fuoco. I due proiettili 
erano rimasti conficcati. 
Uno era visibile nella colon- 
na tra due vertebre, l’altro 
si trovava vicinissimo al fe- 


Patteggia la pena il dottor Augusto Grube per i tragici esiti di un intervento di colecistectomia 


Muore la paziente: cinque mesi all'anestesista 


gato. L’estrazione delle pal- 
lottole era altamente a ri- 
schio, la veterinaria ha par- 
lato anche con altri colleghi 
e alla fine ha deciso genero- 
samente di adottare lo 
sventurato gatto. L'ha siste- 
mato in una cuccia nel giar- 
dino di casa e ha già comin- 
ciato a curargli le lesioni ul- 
cerose che gli si sono forma- 
te sulle zampe posteriori. Il 
gatto per potersi spostare è 
costretto a trascinare gli ar- 
ti inferiori. Giorgio Cociani 
ha giustamente deciso di 
denunciare il gesto alla Pro- 
cura della Pretura, allegan- 
do al documento il referto 
della dottoressa Meneghel- 
lo. E le indagini ora punta- 
no a identificare l’uomo che 
ha sparato. 

Miranda Rotteri 


Cinque mesi di reclusione con Ja condizionale. 
uesta la pena applicata ieri al dottor Augusto 
rube, uno dei più noti e stimati anestesisti tri- 

estini, Il medico era accusato di aver «cagionato 

colposamente la morte di Rosa Vigini», una pa- 
ziente del Reparto di i intensiva della cli- 
nica «Salus», deceduta il 15 ottobre del 1994. Ot- 
to giorni prima era stato sottoposta a interven- 
to e i chirurghi le avevano asportato la colecisti 

«per via laparoscopica». 

I parenti della povera signora si erano rivolti 
alla magistratura con l'assistenza dell’avvocato 
Libero Coslovich. La Procura presso la Pretura 
aveva avviato l'inchiesta coinvolgendo otto me- 
dici. Il difensore del dottor Grube, l'avvocato 
Fernando Romano, alla fine dell'istruttoria ha 
presentato istanza di patteggiamento. Il sostitu- 
to procuratore Due ainotti ha dato l'assenso 
e ieri il Gip Cesare Zucchetto ha applicato la pe- 
na. Cinque mesi e 10 giorni con Ja condizionale. 


Era ricoverata in fin di vita e dopo pochi giorni è deceduta 


Tladri non si sono fermati 
neanche di fronte alla mor- 
te. Hanno approfittato del- 
l'agonia. Come avvoltoi. 
La storia è quella di un’an- 
ziana che ha passato gli ul- 
timi giorni della sua vita 
su un letto del Sanatorio. 

I malviventi le hanno 
aperto e ripulito il portafo- 
glio approfittando dello sta- 
to non certo vigile dell’an- 
Ziana e si sono portati via 
sette banconote da 100 mi- 
la lire. In tutto 700 mila li- 
re, una cifra sicuramente 
eccessiva per una ricovera- 
ta e che non ha spese. Nul- 
la di più facile. 

A denunciare l’episodio - 
peraltro. confermato dalla 
direzione amministrativa - 
è la nipote dell’anziana. 
Ma quel furto non è stato 
il solo a essere messo a se- 
gno nelle corsie del Sanato- 
rio Triestino. Insomma 
ùna vera e propria piaga 
alla quale non si riesce a 
porre fine. 

Ecco cosa scrive la nipo- 
te della derubata: «Mia 


|| nonna, gravemente mala- 


ta, aveva deciso di farsi ri- 


coverare e per poter paga- 
re il conto dell’ospedale, 
aveva portato con sè la 
somma senza dubbio rile- 
vante. Lei aveva l’abitudi- 
ne di elargire delle man- 
che a chiunque le usasse 
una gentilezza, come pote- 
va essere il darle un bic- 
chiere d'acqua o l’andarle 
a prendere un caffè. Per 


Via no 
Il direttore amministrativo: 
«Purtroppo sono fatti 

che accadono. Per questo 
consigliamo ai pazienti 

di lasciare il denaro in cassa» 


dare la mancia, natural- 
mente, apriva il portafo- 
glio nel quale, oltre agli 
spiccioli, erano contenute 
anche le banconote. Un 
giorno mia nonna, ormai 
quasi impossibilitata a 
muoversi, mi chiese di 
prenderle dal portafoglio 
la tessera sanitaria. Le 
700 mila lire erano spari- 
te. Al Sanatorio mi hanno 


poi detto che l’unico modo 
per non subire furti è quel- 
lo di non portare con sè 
nessuna cosa da rubare...». 
Allarga le braccia il di- 
rettore amministrativo 
Bruna Catalani. Risponde: 
«Sono cose che purtroppo 
succedono. Se abbiamo oc- 
casione di parlare coni pa- 
zienti e i parenti diciamo 
che il denaro è meglio con- 
segnarlo in custodia alla 
cassa. Ma tante volte gli 
anziani si sentono erronea- 
mente più sicuri tenendo i 
soldi nel portafoglio. Quel- 
lo che è accaduto alla pa- 
ziente è sicuramente un 
fatto spiacevole. Ma pur- 
troppo non possiamo fare 
nulla perchè non sappia- 
mo nulla riguardo alle cir- 
costanze. Per un certo peri- 
odo sono addirittura entra- 
ti estranei che nulla aveva- 
no a che fare con i ricovera- 
ti. Alla signorina ho detto 
di rivolgersi ai carabinieri 
ma è francamente difficile 
trovare l’autore del furto. 
Questa è una piaga che 
non sappiamo come fron- 

teggiare». — 
cb. 


Nelle nostre FILIALI 
i ceul ESRPERIO 


A Cattinara 
Vent'anni: muore 
per overdose 
due giorni 
dopo il ricovero 


E° morto per overdose di 
oppiacei all’ospedale di 

‘attinara, due giorni do- 
po esservi stato ricovera- 


to. Vitima dell’ennesima 
tragedia della droga è 
stato Gabriele ‘odu- 
gno, di 20 anni, via Del 

eltro 45. 

Modugno era stato soc- 
corso dal personale del 
118 dani sera, all’ an- 
golo tra via del Ronco e 
via San Francesco, nel 
centro di Trieste, men- 
tre si trovava in stato di 
incoscienza. Poco prima, 
Modugno si era iniettato 
una dose di eroina all’ in- 
terno di un alloggio di 
un amico e subito dopo 
si era sentito male. 


Il dottor Grube, era imputato di concorso in 
omicidio colposo con gli altri colleghi la cui posi- 
zione processuale al momento non è ancora defi- 
nita anche se per un buon numero di professio- 
nisti l'accusa ha già chiesto ma non ancora otte- 
nuto il proscioglimento. 

Secondo la Procura l’anestesista Grube ha 
omesso, «dopo un intervento chirurgico sulla pa- 
ziente, di monitorare e trattare adeguatamente 
la stessa, alla quale erano insorti uno shock set- 
tico ipo- volemico e un infarto acuto». Secondo 
l’accusa il medico «attuò una terapia contraddit- 
toria, superficiale ed errrata, nonchè omise di 
disporre tempestivamente il trasferimento del- 
la paziente in una struttura sanitaria adeguata 
a praticare un congruo trattamento». 

Per giungere a queste conclusioni il pm Luigi 
Dainotti si è avvalso della consulenza di due me- 
dici legali. Il dottor Gianni Barbuti e il profes- 
sor Augusto Corsini hanno risposto a una speci- 


Tutti gli ex-allievi 
sono invitati 
alle manifestazioni 


fica serie di SUEsIO posti dal magistrato. Hanno 
esaminato gli interventi degli otto medici coin- 
volti nella vicenda della signora Vigini, valutan- 
do se la loro opera «risponda agli usuali criteri 
di diligenza prudenza e perizia professionale, e 
in caso negativo, quale rilevanza causale abbia- 
no avuto nella determinazione dell'evento mor- 
te», 

Nella perizia nella parte che esamina l’attivi- 
tà del Reparto di rianimazione della Salus di 
cui il dottor Grube è responsabile si legge di «te- 
rapia digitalica a mantenuta 
in presenza di oliguria, indice di ridotta funzio- 
nalità renale». Si parla inoltre di «elevato dosag- 
gio di dopamina, assolutamente contraria alla 
usuali indicazioni cliniche»; di «trattamento del- 
l'infarto a nostro parere del tutto insufficiente». 
«Rileviamo. scrivono infine i periti- che non è no- 
to a chi spettasse il compito di decidere l’even- 
tuale trasferimento della paziente, se ai chirur- 
ghi curanti o al citato anestesista». 


dei 


60° Anniversario di Fondazione 
dell’Istituto Tecnico Industriale 
Malignani di Udine 


E il consulente 


Gestione Risparmio, un 


finanza pronto 
a mettere a 


disposizione di 


Gestione Risparmio CRTrieste Banca Spa propone una nuova linea di prodotti finanziari 
scelti da un pool qualificato di esperti a vostra disposizione in tutte le agenzie della Banca. 


professionista della 


ogni risparmiatore l’esperienza, 


le attenzioni, le indicazioni 


e la tempestività necessarie a 


perseguire obiettivi di rendimento 


e sicurezza. Oggi anche 


i piccoli investimenti 


| STIONE possono contre 
RISPARMIO su una gestione 


professionale e personalizzata. 


Nella vostra Banca. 


SE 
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IL PICCOLO 


SABATO 30 MAGGIO 1998 


Vi aspetta 
con le collezioni 
primavera - estate 


TRIESTE - VIA ROMA 4 - TEL. 368360 


paramo 


Studio Intimo 


News 


ll GORE-TEX funziona, 
ma da solo non ce la fa. 
Potrebbe sembrare solo 
uno slogan, ma la funzio- 
nalità delle membrane mi- 
croporose, che ormai ven- 
gono inserite nella mag- 
gior parte dei capi di abbi- 
gliamento a cui si chiedo- 
no anche doti di imperme- 
abilità viene sensibilmen- 
te compromessa se come 
intimo si usano articoli in 
cotone. Perché? 

Il GORE-TEX, come 
qualsiasi altra membrana 
microporosa, ha la pro- 
prietà di far passare il va- 
pore acqueo prodotto dal 
nostro corpo, ma nel con- 
tempo di bloccare l’entra- 
ta della pioggia e del ven- 
to, ma, se a contatto con 


‘E29081 


la pelle si trova il cotone, 
l'umidità generata dalla 
sudorazione rimane imbri- 
gliata nelle sue fibre impe- 
dendone il passaggio ver- 
so l'esterno. Soluzione? 
Sì, usare sempre, ma so- 
prattutto d'estate, magliet- 
te, slip, calze prodotte in 
fibre speciali come il CA- 
PILENE della Patagonia 
o il TERMIC della ODLO 
che hanno appunto la pro- 
prietà non di assorbire il 
sudore ma di trasportare 
il vapore acqueo lontano 
dalla pelle prima che si 
trasformi in goccia e quin- 
di di farlo passare attra- 
verso il GORE-TEX (o si- 
milare). 

Risultato? Corpo sem- 
pre asciutto anche duran- 
te attività fisiche con con- 
dizioni atmosferiche av- 
verse. 


PORTE BLINDATE 


Belle, robuste, 
sicure, affidabili 
A PARTIRE DA 


..1,500,000 


misura standard 
IVA E MONTAGGIO INCLUSI 
e... casseforti, 
maniglierie, utensileria, 
bastoni per tende, 
veneziane e tende plissé 


A PREZZI 
ECCEZIONALI! 


FERRAMENTA 


DAMIANI 


TRIESTE - VIA S. MAURIZIO 14/B - TEL. 771942 


Kathrm Dress 


Linda e Liliana 
vi aspettano 


con 
le nuove 
collezioni 


TRIESTE 
PIAZZA TRA I RIVI 1 - TEL. 040/417182 


Totodidattica 


La nostra ambizione è sta- 
ta sempre il poter offrire un 
servizio accurato con un 
impegno costante e globa- 
le. Lo abbiamo ottenuto 
nella didattica con la ricer- 
ca continua di metodi e of- 
ferte a ventaglio per ogni 
disciplina: italiano, studi so- 
ciali, matematica per ga- 
rantire ad ogni ragazzo 
non di entrare in una sele- 
zione, ma di avere possibi- 
lità di apprendimento e di 
raggiungimento di maturità 
e capacità. 

Abbiamo offerto ad 
esperti e meno possibilità 
di cimentarsi nei lavori cre- 
ativi in legno con pittura e 
pirografia, lavori in gomma 
crepla, cernit, biedermeyer 
variegato, mosaico, pittura 
su stoffa, su vetro e altre 
proposte. In questo conte- 
sto abbiamo pensato a tut- 
te quelle persone che in va- 
rie ricorrenze preferiscono 
confezionare piccoli regali, 
bomboniere, lavori perso- 
nalizzati e quindi più pre- 
ziosi e graditi. Diamo loro 
la possibilità di avere an- 
che gli inviti speciali adesi- 
vi, biglietti di visita a scelta 
anche in quattro colori, tim- 
bri anche spiritosi e in pic- 
cole quantità a prezzo su- 
perconveniente. 

Persone che necessita- 
no di 30 oppure 50 biglietti 
di visita, volantini, inviti alle 
feste, menu, ma in numero 
ridotto che la tipografia di 
solito non stampa, trove- 
ranno presso di noi un cen- 
tro stampa elettronico a 
ciò adibito con un rapporto 
qualità prezzo assoluta- 
mente sorprendente. An- 
che coloro che volessero 
Stampare qualcosa di parti- 
colare su cartoncini specia- 
li, avranno uno studio del 
caso fino a piena soddisfa- 
zione. Questo non ci impe- 
disce di procedere anche 
nei soliti servizi di supporto 
alla scuola, prenotazione 
di libri di testo per elemen- 
tari, medie e superiori con 


28507 


liste computerizzate e per- 
sonali si effettueranno con 
la solerzia di sempre. So- 
no già arrivati gli zaini In- 
Victa e Seven 1998 con l’of- 
ferta di prendere per ogni 
due comperati una Leo- 
pard in omaggio. A giorni 
‘avremo quaderni in offerta 
di ottima qualità e prodotti 
Pelikan e di altre marche 
presenti ogni settimana. 
La Fidelity card cartolaio 
amico oltre a consentire 
sconti sulla cancelleria vi 
fa entrare nel concorso per 
palloni, videogiochi, truc- 
chi basati su ogni 1000 lire 


“anche con il caldo 
i PRIMO strato 


è il più importante 


Centro dida ttico 


Attrezzature sportive, materiale specializzato per handicap, zaini tutti i tipi, 
materiale tecnico da disegno, giochi, parascolastico insegnanti e allievi, libri, 
libri di testo, elementari, medie, superiori. 


Se prima avevamo di tutto... 
Ora facciamo di più!!! 


Nuovo centro Stampa 


VIA GATTERI 10/B TRIESTE TEL. 040/762101 FAX 633276 


sembra un tranquillo stu- 
dio medico, con tanto di 
piante e riviste sul tavolino 


della sala d'aspetto. Inve- 
ce custodisce ben nove | 


macchine che diagnostica- 
no acciacchi fisici e scom- 
pensi psichici in base alle 
vibrazioni o all'energia che 
emana il nostro corpo. E al- 
trettante, con i loro pulsan- 
tini, cavi e design tecnologi- 
co, hanno un potere curati- 
vo. Cioè agiscono come 
dei veri e propri pranotera- 
peuti, ma meccanici... Il pa- 
drone di casa, titolare del 
Centro Mandici, si chiama 


BIANCHERIA INTIMA : 
FUNZIONALE TECNICO-SPORTIVA 


Trieste - Via Settefontane, 6 - Tel.: 040/368717 


di acquisto; entrate e ve- 
drete! 

Arrivederci alla Totodi- 
dattica Grillo via Gatteri 
10/b. 


Compie 10 anni 

di attività 

A Trieste in via San Loren- 
zo 1 strano centro di medi- 
cina alternativa e dintorni. 
Un posto ai confini della 
scienza 0, se si preferisce, 
della realtà. Un apparta- 
mento che all'apparenza 


di SEMEZ ROSSANA 


“ROSSANA” 


TRIESTE 
Via Giulia 22 - Tel. 577339 /200112 


"ROSSANA 2" 


TRIESTE 
Via Torrebianca 25 - Tel. 634290 


Disponibilità camera matrimoniale 


Antonio Morana e ha 47 
anni. Ha uno sguardo in- 
tenso, la carnagione scura 
e tutte le sembianze di un 
guru indiano. In realtà è na- 
to a Trapani ed è in Sicilia 
che ha scoperto quel flui- 
do che vien fuori dalle sue 
mani. | 


Centro del materasso 
e Night & Day 


Nato nel 1972 come riven- 
ditore di materassi e mobili 
all'ingrosso, si trasforma in 
negozio al dettaglio con 


l'apertura del«Centro del 
materasso» in via Cereria 
8. Maturando una notevole 


esperienza nel campo dei 


materassi, selezionando i 
migliori prodotti delle mar- 
che leader del settore e 
mantenendo con le stesse 
un rapporto lavorativo im- 
prontato alla ricerca delle 
novità settoriali per offrire 
alla propria clientela i pro- 
dotti più innovativi. Per 
questo «Il Centro del mate- 
rasso» è stato fra i primi a 
proporre il materasso a 
molle ortopedico con 200 
molle e i materassi a molle 
«losangati». 

Lo scorso anno la ditta 
G. Gradara Petrucci, nel- 
l'occasione dei 25 anni di 
attività, ha. raddoppiato, 
aprendo un nuovo punto 
vendita che, vista la molte- 


plicità di articoli, sia d’arre- 


damento sia specifici per il 
dormire è stato chiamato 
«Night & Day». A chi deve 
acquistare un materasso 
consigliamo di venire in via 
Cereria 8 (vicino alla via S. 
Michele) a provare le mol- 
teplici rigidità dei materas- 
si a molle oppure in lattice 
naturale e il nuovissimo 
Waterlily, per poi entrare in 
Night & Day per trovare tut- 
ti i tipi di rete a doghe, fis- 
se o regolabili a mano o 
con telecomando, o per 
cercare la soluzione ai vo- 
stri problemi di arredamen- 
to. Ricordiamo che la ditta 
G. Gradara Petrucci è in 
grado di fornire i suoi pro- 
dotti in varie misure e an- 
che fuori misura. «Centro 
del materasso» e «Night & 
Day» vi aspettano per mo- 
strarvi le ultime novità per 
riposare bene. Per informa- 
zioni potete telefonare al 
301075. o) allo 
0338/8493293 o passare 
direttamente in via Cereria 
8, vicino alla via S. Miche- 
le anche con gli autobus 
24 e 30. 


G. GRADARA PETRUCCI 


CENTRO 
DEL 
MATERASSO 


NIGR 
DAN 


ARREDAMENTI 


O Riposare bene non ha prezzo... 
"ma anche il risparmio è importante! 
PASSA A TROVARCI 


v MATERASSI IN LATTICE, ORTOPEDICI 
A MOLLE E IN WATERLILY 


v RETI A DOGHE IN FAGGIO 
v ARREDAMENTI E TUTTO PER LA CASA 


Ci 0A 
=WTERASSI ANCHE = 
ZAR = 


QUESTA SETTIMANA PARLIAMO DI 


Edil Bm 


La ditta Edil Bm, con sede 
in via Conti n. 11/a, è spe- 
cializzata nella sostituzio- 
ne di infissi interni ed ester- 
ni. Il servizio offerto è com- 
pleto: il cliente è affiancato 
nella scelta del materiale; 
consigliato nel metodo di 
esecuzione più appropria- 
to, assistito in cantiere fino 
all'esecuzione dell’opera. 

Grazie alla professionali- 
tà dei titolari si può venir 
aiutati nel disbrigo delle 
pratiche burocratiche ne- 
cessarie. 

La gamma dei prodotti 
offerti è vasta. Per le porte 
interne potete scegliere tra 
più di-2000 modelli, tra es- 
senze, laccature e design. 
Dalle porte tamburate più 
convenienti in pronta con- 
segna a quelle più pregia- 
te in legno massiccio. Pote- 


PORTE, FINESTRE e PERSIANE 


sea 
=" 1urTo DELE = 


A CURA SPE 


te valutare di utilizzare, per 
problemi di spazio, le porte 
scorrevoli interne al muro, 
realizzabili posando i.telai 
«Scrigno», le porte scorre- 
voli a parete o quelle pie- 
ghevoli a libro. Le finestre 
sono una parte fissa dell’ar- 
redo della casa e devono 
durare dei decenni perciò 
devono funzionare perfetta- 
mente nel tempo, mantene- 
re la loro forma, essere di 
un colore sempre attuale. 
Per questo valutiamo în 
base al lavoro da svolgere, 
alle tipologie da realizzare 
e alle esigenze dei clienti 
quali materiali utilizzare, 
tutti scelti tra i marchi più 
affidabili: dal pve al legno, 
dal legno-alluminio all’allu- 
minio. Offriamo anche, ol- 
tre ai preventivi in loco, la 
posa in opera eseguita 
con competenza da uno 
staff di tecnici qualificati. 


ASS. E.T.H.A 


. DFINSTRAL 


DAI MAZZOLINI 


SERRAMENTI IN PVG 


infissi in legno 


PRONTA — 
CONSEGNA 


Centro di neenche cd applicazio coni epergit radianti 
IL SISTEMA ENERGETICO 


Il corpo fisico è fatto di materia grossolana, qualsiasi origine essa abbia. La griglia bio elettrica è un campo sottile 
che sfiora il corpo fisico ed è sia mutabile che sensibile a tutti gli eventi micro e macro cosmici: crea inoltre un'azio- 
ne di smistamento delle varie energie provenienti dall'esterno. 
Questo campo provocato da un evento esterno è mutevole ad uno stato psicofisico emozionale; e provoca una vi- 
brazione, percepibile da una strana vibrazione corporea, una scossa o una fascia di freddo lungo la colonna verte- 
brale. | campi energetici-meridiani si dispongono in modo tale da ricevere il messaggio, sia offensivo che difensivo: 
tale sistema è coordinato da un CHAKRA speciale chiamato anche SISMA DELL'ANIMA. 

In tal modo il nostro sistema energetico riconosce un campo positivo da uno negativo, un'onda positiva e una nega- 
tiva, un'energia intelligente e una ignorante, 
Nota bene: l'aura ha un'energia propria detta anche PRANA, che viene emessa dallo scambio terra e sistema pla- 


netario. 


Esiste poi un altro tipo di energia universale che viene emessa dal sistema universale 
Viene a contatto con alcuni esseri viventi che possiedono determinate qualità in mi 
e viene a sua volta utilizzata per radiare coloto che mancano di energia bio radiante. l campi bio ele 


iacrocosmo). Tale PRANA 
maggiore rispetto ad altre. 
ono ener: 


gie che vengono assimilate tramite la fusione del prana e il campo bio magnetico, che tramite la griglia, fa sì che il 
prana venga trasformato in energia che verrà dunque diffusa, tramite i CHAKRA, al sistema dei campi dei meridia 


ni e così a tutti gli organi. 


CAMPO MAGNETICO 


È una massa magnetica che circonda tutti gli esseri animali, vetegali e minerali. Questo nucleo funge da equilibî@ 
tore e conduttore delle forze cosmiche, delle onde elettro magnetiche, delle onde alfa, delta eco., che 


‘so sono nocive al sistema 


lergetico e fisico. 


Una carenza di questo campo o una falla crea un caos nel sistema creando a sua volta dei campi elettro sta 
magnetici che il sistema non è più in grado di controllare. ne 
Si vengono così a creare degli intasamenti di energia, in alcuni punti una carenza e in altri una eccedenza (pier 


vuoto). 


In tal modo i messaggi che emana l'aura non.sono ben codificati dalla griglia perché si trova in uno stato di 


aos È 


l'unico sistema di equilibrio non è quello bio radiante bensì quello bio elettrico, perciò si usano sistemi di drei 


gio, massaggi, agopuntura. 


Il prano non va usato perché sarebbe nocivo e intaserebbe ancora di più il sistema energetico. 
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TRIESTE CITTÀ 
Pronta la Carta dei servizi predisposta dall’Ass: una vera e propria guida rivolta all'utenza 


Sanità, vademecum per il cittadino 


TE OE O OO ETTORE GRETA 


Per non perdere la bussola e trovare 


Come prenotare una visita ospedaliera, dove rivol- 
gersi per analisi e dove pagare il ticket oltre a un 
elenco completo degli specialisti convenzionati 


«Cosa, dove, come, quan- 
do», L'Azienda sanitaria ha 
finalmente prodotto la Car- 
ta dei servizi: è un prontua- 
rio per facilitare al cittadi- 
no l’accesso alle cure. La fir- 
ma il nuovo direttore gene- 
rale, Franco Rotelli, ma era 
sostanzialmente pronta già 
prima del suo arrivo. Spie- 
ga Lucia Starace, dirigente 
della Divisione rapporti col 
pubblico che ha compilato 
la sessantina di pagine: 
«Questa prima parte è una 
guida alle visite specialisti- 
che e agli specialisti con- 
venzionati, con nomi, indi- 
rizzi, numeri telefonici e 


orari, modalità di prenota- 
zione e, per le analisi, an- 
che di ritiro delle risposte. 
Entro il mese uscirà il capi- 
tolo sui medici di base e sui 
servizi di prevenzione. Infi- 
ne l’Azienda ospedaliera 
per parte sua dovrebbe pro- 
durre la guida per le visite 
ospedaliere». 

Chi vuole chiedere infor- 
mazioni (o protestare) tro- 
va un esplicito indirizzo; se 
non ha le idee chiare, può 
leggersi la lista completa 
dei servizi che fanno capo 
all'Azienda sanitaria, non- 
ché indicazioni di come e 


‘dove si paga il ticket. 
. o _ù 
Il sindacato di categoria della Uil rivendica per gli ex dipendenti 


sempre una 


Però la «Carta» è qualco- 
sa di più di una sorta di 
«pagine gialle» per orizzon- 
tarsi nei meandri delle spe- 
cialità e dei medici. E’ una 
sorta di «contratto» col cit- 
tadino. Vi si enunciano pro- 
getti e impegni precisi per 
il miglioramento della sani- 


ni 
vb 


pubblici trattamenti uguali a quelli del comparto privato 


{ 


iN 


tà, coi tempi di realizzazio- 
ne. In autunno si svolgerà 
una conferenza pubblica in 
cui i dirigenti renderanno 
conto del loro operato, e i 
cittadini potranno esprime- 
re opinioni, richieste, la- 
mentele. 

Numerose le promesse 


| pensionati vogliono una previdenza equa 


Tra le richieste anche la corresponsione degli inte- 
ressi maturati nel caso di ritardati pagamenti che 
spesso vengono effettuati sotto forma di acconto 


I sindacati dei pensionati 
alzano il tiro a difesa dei lo- 
ro iscritti perché troppi so- 
no i problemi che investono 
il settore pubblico. Spiega 
Luigi Weber, della Uil re- 
gionale pensionati; «Noi ri- 
vendichiamo regole uguali 
per i pensionati ex dipen- 
denti pubblici. A livello na- 
zionale la Spi-Cgil, la Fnp- 
Cisl e Uilp-Uil il 7 maggio 
a Roma in una conferenza 
stampa e con un dossier 


Le 


- 


hanno ribadito il bisogno di 
regole di equità previden- 
ziale e stabilità finanziaria 
che debbono essere garanti- 
te al sistema pensionistico 
italiano». 

In sostanza i sindacati vo- 
gliono che venga favorita 
una semplificazione della 
struttura del sistema pen- 
sionistico, anche attraverso 
il decentramento che, ad 
esempio, si sta attuando a 
Trieste presso l’Inpdap pro- 


Nel 1997 le presenze alberghiere ed extra alberghiere 


vinciale. Decentramento 
che secondo Weber, però, 
non è ancora effettivamen- 
te decollato. L’Inpdap si tro- 
va a dover affrontare una 
mole non indifferente di la- 
voro, visto che a seguito del- 
la legge 335/94, ha eredita- 
to le funzioni pensionisti- 
che del Tesoro, dell’Enpas 
e dell’Indal. Un altro punto 
affrontato a livello naziona- 
le dai sindacati riguarda 
gli interessi di mora nei ca- 
si di ritardato pagamento 
di pensioni, che si sa, per 
anni e anni, spesso vengo- 
no erogate sotto forma di 
acconto», 


n... 


hanno supe 


I sindacati chiedono che 
nel momento in cui la pen- 
sione viene regolarizzata si 
paghino anche gli interessi 
di mora maturati. Tra gli 
altri punti sollevati ci sono 
le riliquidazioni delle vec- 
chie pensioni «anteriori al 
1997». Si pensa che siano 
almeno 300 mila i casi nel- 
la Penisola anche se nel ma- 
rasma di casse disciolte e 
di burocrazia imperante, es- 
si non sono mai stati vera- 
mente monitorati e identifi- 
cati. I sindacati chiedono 
che la querelle si risolva 
con una sanatoria. 

da. cam. 


.. 


rato le 812 mila unità 


Dai congressi il rilancio turistico 


Ogni convegnista porta in città 400 mila lire al giorno 


Cosa succederebbe se Trie- 
Ste si desse una forte imma- 
gine turistica? È la doman- 
da provocatoria posta dal di- 
rettore della rivista di Pro- 
motrieste, «Trieste congress 
news», Franco Rosso, e dal 
vicepresidente del Consor- 
zio per il turismo congres- 
suale, Daniele Damele, i 
quali hanno reso note le ci- 
fre relative alle presenze, 
l'occupazione delle. camere, 
il fatturato degli hotel Con- 
findustria (Jolly, Starhotel 
Savoia Excelsior, Duchi 
d’Aosta e Forte Agip) non- 
chè le presenze complessive 
alberghiere ed extra-alber- 
ghiere per gli anni ’96 e ’97. 
«Si tratta della prima vol- 
ta — ha detto Damele — che 
questi dati sono resi pubbli- 
ci. Un fatto positivo perchè 
dovrebbe permettere un con- 
fronto aperto sulle opportu- 
nità turistiche della nostra 
città, ma soprattutto perché 
dovrebbe invogliare tutti a 
puntare decisamente sul fu- 
turo turistico di Trieste». 
Dal canto suo Rosso ha po- 
sto in risalto come «a positi- 
vità di questi dati che com- 
rendono un ulteriore segna- 
le favorevole per il mese di 


TOTALI PRESENZE 
Trieste e provincia (presenze 


) 812.853 
alberghiere edextra-alberghiere) 


807,289 +5564 — +6,85% 


130.000 


129.000 


Fatturato (**) 


‘+1000 


+7,69% 
Hotels Confindustria (* 


a) 


Presenze 4 Hotels 
Confindustria 


% Occupazione camere 
Fatturato (**) 
Ricavo medio camera 


124.803 


55,69 
20.726 


122.791 +2012 


56,28 
19.473 


+1,64% 


+1253 +6,43% 


+5081 — +3,61% 


(algiorno per camera venduta) 
Da 


Presenze aprile 1998 
Presenze aprile 1997 


+660 +5,16% 


(*)Jolly Hotel, StarHotel Savoia Excelsior; Grand Hotel Duchi d'Aosta; Forte Agip Trieste 


(**) Espresso in milioni di lire 


aprile ‘98 derivano anche 
dal settore congressuale in 
grado di attrarre presenze 
turistiche di rilievo». 

Nel ricordare, quindi, che 
«ogni congressista porta in 
città mediamente almeno 
400 mila lire al giorno», Da- 
mele ha poi sostenuto che 
«la congressistica si svilup- 
pa da conoscenze e simpatie 
personali e si consolida su 
canali clientelari per lo più 
informali, ma è ora giunto il 
momento di investire di più 
nella promozione». 


Per Rosso e Damele' Ja 
pubblicità su riviste specia- 
lizzate di settore non sem- 
pre porta a risultati econo- 
mici interessanti ed è per- 
tanto necessaria una certa 
cautela prima di decidere di 
utilizzare questo strumento. 
È molto più facile costruire 
qualcosa attraverso cono- 
scenze. 

I settori particolarmente 
attivi nel campo della conve- 
gnistica sono quelli farma- 
ceutico e medico, assicurati- 


vo, bancario e commerciale. 

bene iniziare a tessere la 
tela della promozione conve- 
gnistica da coloro che già si 
conoscono nell’ambito della 
propria banca oppure della 
propria assicurazione (an- 
che il commercialista rappre- 
senta un ottimo canale indi- 
retto di lavoro convegnisti- 
co) e far presente che i rap- 
porti futuri potranno conti- 


«‘nuare a rafforzarsi se dimo- 


strano almeno un interesse 
reale e veicolare delle riunio- 
ni o degli incontri. 
‘«Chiaramente le proposte 
di collaborazione che verran- 
no formulate debbono risul- 
tare convenienti e vantaggio- 
se per entrambi — hanno so- 
stenuto sempre i due opera- 
tori turistici — in quanto 
una volta maturati, questi 
rapporti di collaborazione 
vanno mantenuti con costan- 
za e dedizione. È cioè neces- 
sario contattare le aziende 
molto spesso, tenere vivi i 
rapporti confidenziali e pro- 
fessionali creatisi e verifica- 
re nuove e creative opportu- 
nità di collaborazione al fine 
di far guadagnare alla città 
entrate cospicue e. interes- 
santi per un futuro basato 
su un operoso benessere». 


per questo scorcio di ’98: 
più informazione, sportello 
‘unico per prenotazione e pa- 
gamento, prenotazioni «mi- 
ste» tra Azienda e Ospeda- 
le, ambulatori meglio arre- 
dati; consentire tutti gli 
esami di laboratorio senza 
prenotazione, tenere sotto 
controllo le liste di attesa, 
ricercare soluzioni tecniche 
per prenotare via telefono o 
in farmacia (quest’ultima 
soluzione è già sulla via di 
realizzarsi). E tutt'altro 
che burocratico, anzi, «acco- 
rato», è il messaggio al let- 
tore-utente circa gli impe- 
gni presi: «Il Direttore gene- 
rale si impegna solenne- 
mente a perseguirli e a ren- 
der conto alla popolazione 
dei motivi che ne dovessero 
impedire il raggiungimento 
nei tempi indicati». Aggiun- 


RIECCOCI AL 


SOLE 


Un mare di sole ti aspetta: 
vieni da Godina e troverai 
costumi delle marche più 
importanti, 
l'abbigliamento sportivo e 
‘ gli accessori per.il tempo 


Sintesi ts 


Per girare come ti pare 
sotto il grande sole. 


ANNA CLUB OCEANO 
AQUASUIT 

DOLCE & GABBANA 
PARAH ARGENTOVIVO 
MURPHY NYE 

SLAM ALLEN COX 
GRIGIO PERLA 
NEIL PRYDE 


risposta alle proprie esigenze 


ge la Starace: «Certo, è un 
’patto col cittadino”, ma 
per chi fornisce i servizi è 
anche uno strumento di go- 
verno, una direttiva». 

Questo prontuario-pro- 
gramma è in visione all’Uf- 
ficio rapporti col pubblico. 
E° in distribuzione in que- 
sti giorni alle amministra- 
zioni pubbliche, ai medici 
di base, agli specialisti, alle 
organizzazioni convenziona- 
te con l'Azienda sanitaria. 
Ma se il cittadino ne vuole 
una copia, può averla? 
«Può averla, intera o per la 
arte che gli interessa» (te- 
lefono 573012, oppure 
399.5053). Sono allo studio 
stralci semplificati e consul- 
tabili con maggiore agilità, 
destinati ad avere una di- 
stribuzione ancora più am- 
pia e capillare. 


libero. 


17 


IL PICCOLO 


Nel mirino dei giudici sloveni 


Lo storico Tone Ferenc 
rischia un processo 
L'accusa è di genocidio 


Rischia un processo a Maribor per genocidio il noto sto- 
rico sloveno Tone Ferenc. La notizia è stata pubblicata 
il 23 maggio sul «Kleine Zeitung», uno dei più diffusi 
quotidiani austriaci, ed è stata «rilanciata» dallo stori- 
co Marco Pirina. Presidente del Centro studi «Silentes 
loquimur» di Pordenone, Pirina ha specificato che Tone 
Ferene «sarà processato a Maribor, per genocidio della 
minoranza tedesca in Slovenia», assieme allo sloveno 
Mitja Ribicic, di 79 anni, responsabile dei campi di con- 
centramento in Slovenia. 

Pirina ha spiegato anche che la notizia del coinvolgi- 
mento di Ferenc nel processo è stata data dallo stesso 
Ribicic in un’ intervista a un altro quotidiano in lingua 
tedesca, nel corso della quale - ha aggiunto Pirina - Ri- 
bicic ha ammesso per la prima volta di essere stato re- 
SIRIO dei ”lager” jugoslavi in Slovenia dove - a giu- 

izio dello storico pordenonese - finirono non solo tede- 
schi, «ma anche civili e militari italiani». Pirina ha per- 
ciò consegnato ieri una copia dell’ intervista ai carabi- 
nieri di Pordenone «perchè la inoltrino alla Magistratu- 
ra e perchè essa accerti eventuali responsabilità di Fe- 
renc per gli italiani scomparsi nei campi di concentra- 
mento sloveni». «Sono tuttavia stupito - ha detto anco- 
ra Pirina,- del coinvolgimento di Ferenc, che conosco be- 
ne e con il quale ho anche collaborato in passato». 


® 1000 POSTI AUTO 
® ORARIO NON-STOP 


APERTO 


® LUNEDI POMERIGGIO 


IL CENTRO COMMERCIALE 


Testo prendo 2 


2 
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Fino ad esaurimento scorte. 


IL PICCOLO 


TVC GRUNDIG “ST 72 865 TOP” 


Concetto Megatron: cinescopio a colori da 72 cm; 
audio CA 20 W; Televideo TOP; 2 scart 
{e duezio praziono _’0QmmÒÒÒò 
la valutazione __ fa . 
dell'usato è di Lire 150.000 


VCR LOEWE “W 4006 H” 
VHS system; 4 testine video; 2 testine audio hi-fi; fermo 
immagine perfetto; 8 ore di registr.; moviola; show-view 
| su questo prodotto. 


Gelosia Sdf Lire 100.000 


HI-FI KENWOOD “xD 700” 


Amplificatore 2x 100W; equalizzatore ( rafico; sintoniz= 
zatore e timer; registr. a cassette; multilettore a tre CD 

ft questo uc __1bÒùùyy 

la valutazione . 

| dell'usato è di Lire 80.000 


Mondiali di calcio! Per festeggiare il 
più grande evento sportivo dell’anno vai 
subito all’attacco con il massimo della 
qualità e della convenienza. In occasio- 
ne di France ’98 infatti, supervalutiamo 
fino a 400.000 lire il tuo vecchio TV, vi- 
deo, hi-fi, sull’acquisto di un nuovo TV, 
videocamera, videoregistratore, hi-fi, an- 
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EURO RSCG 


TVC SONY “KL-50 W27 


Schermo hi-contrast 16:9, a cristalli liquidi 50% 


TVC PHILIPS “Cool Green” 


mod. 32 PW. 9523; 
32 pollici matchline wide screen, 16:9 


più VIDEOREGISTRATORE 


mod. VR 678 CG 


tenna parabolica delle migliori marche! 
Scopri adesso le nostre innumerevoli op; 


portunità. Lascia il vecchio, passa al nuo-  - 


vo e premia la tua passione! 
E cogli un’occasione unica: 


acquista oggi... 


DS 


e inizierai a pagare fra 3 mesi! 


di 


TELECAMERA JVC GR-AX M 40 


Monitor 4” LCD Ao hyper-zoom digitale 36x; 


centralina di montaggio “Easy Edit” 


r___—_—_—_————_———rrgeo—rr—rr; —1—1t_._.——————————_mÉ— _x——t———_ .r___ ’ ’® o ol! Ò nr __.._._-asmme eee _____ 
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DUINO AURISINA Vietati sedie e tavoli ai quattro punti vendita nell’area del porticciolo DUINO AURISINA | risultati di un'indagine durata un anno 


«Vogliamo una scuola 
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Sistlana, «chioschi» in rivolta 


I gestori minacciano di rivolgersi al Tar: «Perderemo clienti» 


«I nostri clienti hanno dirit- 
to di bere un boccale di birra 
o una Coca cola, seduti attor- 
no a un tavolo. Non solo in 
piedi come pretende il Comu- 
ne, O il sindaco cambia idea 
o ricorreremo ai giudici del 
Tribunale amministrativo 
regionale». 

.Questa in estrema sintesi 
la presa di posizione dei 
quattro gestori dei chioschi 
posti a pochi metri dalle ban- 
chine del porticciolo di Si- 
Stiana. Il sindaco di Duino - 
Aurisina Marino Vocci nei 
giorni scorsi li ha autorizza- 
ti a somministrare al pubbli- 
co bevande e prodotti precon- 
fezionati. 

«Si precisa inoltre che, vi- 
Sta la mancanza di servizi 
igienici a disposizione del 
pubblico, nell’area di perti- 
nenza del chiosco non po- 


22 MUGGIA = nonsse 


tranno essere collocati tavo- 
li, sedie o panche. L’autoriz- 
zazione potrà essere revoca- 
ta quando non risultino 0s- 
servate le disposizioni legi- 
slative e regolamentari vi- 
genti o emanate in mate- 
ria», In altri termini, niente 
tavoli e sedie se volete conti- 
nuare a vendere birra e 
aranciata. 

Alfonso Porta, ammini- 
stratore della «Bier Strasse 
srl», c'è rimasto male. Ha 
pensato che la mancanza di 
tavoli potrebbe far diradare 
i clienti e si è rivolto a uno 
studio legale per verificare 
le possibilità di ottenere dai 
giudici quanto gli viene ne- 
gato dal sindaco. Una strate- 
gia viene messa a punto e 
punta in primo luogo a quan- 
to avviene lungo la Riviera 
di Barcola. Qui, secondo una 


prima valutazione, più di un 
chiosco di mescita espone 
panche e tavoli per i clienti 
anche in assenza di servizi 
igienici. A Sistiana mare sa- 


L'ordinanza comunale 

ha motivato la decisione 
con l'assenza di servizi 
igienici così come previsto 
dalle norme correnti 


rebbe negato ciò che a Trie- 
ste è concesso. Va detto subi- 
to che ogni Comune può sce- 
gliere la strategia che più 
gli aggrada ma va anche sot- 
tolineato che sia il lungoma- 
re di Barcola, sia il porticcio- 
lo di Sistiana, ricadono nella 


iurisdizione' della stessa 
lenda di servizi sanitari. 
Secondo lo studio i potrebbe 
parlare di disparità di trat- 
tamento, di una sorta di ma- 
ledizione che accompagna 
da anni ogni progetto anche 
minimo di valorizzazione tu- 
ristica della baia. A 
«Questa analisi non è as- 
solutamente vera» dice Mari- 
no Vocci, sindaco di Duino 
Aurisina. «Ribadisco l’inte- 
resse. dell’amministrazione 
per Sistiana mare. Non c'è 
nessuna volontà punitiva 
per i chioschi. Tutt'altro. Ne 
abbiamo discusso con i gesto- 
ri e con Azienda sanitaria. 
Mancano i servizi sanitari. 
A norma di regolamento ne 
servirebbero quattro: uno 
Der chiosco. Dopo una serie 
i incontri con i gestori ab- 
biamo deciso che potremmo 
accontentarci di due wc con 
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Da oggi nel ricreatorio parrocchiale di via Roma la manifestazione rivolta ai giovani 


Un weekend di invito allo sport 


Prenderà il via oggi pome- 
riggio alle 16.30 nel ricrea- 
torio parrocchiale di via Ro- 
ma a Muggia la manifesta- 
zione «Invito allo sport» or- 
ganizzata dal Comune in 
collaborazione con le mag- 
giori società sportive ope- 
ranti sul territorio comuna- 
Je. 

Un intero fine settimana 
durante il quale i più giova- 
ni potranno avvicinarsi alla 
pratica sportiva di ogni ge- 
nere, come spiega l’assesso- 
re allo sport, Italo Santoro. 
«Si tratta di un'iniziativa 
fortemente voluta dall’am- 
ministrazione comunale 
che, in collaborazione con 
la consulta dello sport e il 
Coni, intende invitare tutti 
i giovani e soprattutto quel- 
li che non praticano alcun 
tipo di sport, a cimentarsi 
in qualche disciplina, tra le 
tante che si praticano nella 
nostra cittadina». La mani- 
festazione, all’interno della 
quale è compreso anche il 
torneo internazionale di ju- 
do che si terrà domenica al- 
la palestra «G. Pacco», po- 
trebbe avere un seguito e 
entrare a far parte stabil- 
mente delle iniziative pro- 


EE 
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Domenica prossima, 7 giugno, la kermesse sportiva per i più piccoli organizzata dalla Uisp 


Alla scoperta del gioco-avventura 


mosse dal Comune, «Abbia- 
mo voluto sensibilizzare i 
genitori e stimolare i propri 
figli alla pratica dell’attivi- 
tà sportive — continua l’as- 
sessore Santoro — convinto 
che ciò può aiutarli a cresce- 
re meglio e a vivere in grup- 
po. T'utte le società sportive 
muggesane hanno messo a 
disposizione la loro espe- 
rienza al servizio della col- 
lettività. L’augurio è quindi 
quello che la manifestazio- 
ne diventi un appuntamen- 
to fisso per Muggia e i suoi 
cittadini». Dopo l'esibizione 
di danza e ginnastica arti- 
stica a cura della Polisporti- 
va Muggia 90, con la parte- 
cipazione del club Diaman- 
te nel ricreatorio parroc- 
chiale, la serata si conclude- 
rà con un torneo di freccet- 
te organizzato dal Dart’s 
club. Domenica mattina tra 
le 8.30 e le 10 saranno inve- 
ce raccolte le ultime iscrizio- 
ni e quindi si darà inizio ai 
giochi. Incontri di pallavo- 
lo, calcio minibasket, pin- 
gpong e bocce si sussegui- 
ranno per l’intera mattina. 
Alle 12.30 è previsto invece 
il trasferimento al tennis 
club di via Battisti per i mi- 


Si potranno provare varie discipline, con gincana finale 


ni-incontri di singolare e 
doppio e per il contempora- 
neo svolgimento della gara 
di pesca sportiva lungo il li- 
torale dello stabilimento 
balneare, Dalle 14 alle 16 è 
prevista l’esibizione dei ca- 
nottieri della società nauti- 
ca Pullino, dei velisti del 
Circolo della vela e una pre- 
sentazione dell’attività su- 
bacquea. 


E domenica 7 giugno, orga- 
nizzato dalla Uisp, Unione 
italiana sport per tutti e in 
collaborazione con vari en- 
ti pubblici tra cui il Comu- 
ne, si svolgerà a Muggia la 
manifestazione «Sport in 
Piazza - Città senz’auto». 
A partire dalle 10.30, nel 
campo all'aperto dei Giar- 
cena si terrà il pri- 
mo torneo «BimbiBasket», 
riservato ai ragazzi nati 
nel 1987-88 (categoria 
”aquilotti”). Alle 10, inve- 
ce, in piazzale Curiel e Via 
Tonello si svolgeranno i 
tornei di superminivolley 
e minivolley , per bambini 
nati negli anni 1986-87. 
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Il pomeriggio si conclude- 
rà ai giardini Europa con la 
«gran gincacana finale» e, 
attorno alle 19, con le pre- 
miazioni dei partecipanti. 
In caso di maltempo alcuni 
degli appuntamenti potran- 
no essere spostati al coper- 
to e nelle palestre della 
scuola media «N. Sauro» di 
via D'Annunzio. 3 

Riccardo Coretti 


-... 


Non solo, ma durante tut- 
ta la giornata i piccoli par- 
tecipanti alla manifestazio- 
ne potranno giocare a ten- 
nistavolo e anche provare 
l'’ebrezza dell’arrampicata 
sportiva su una parete alle- 
stita per l'occasione in 
Piazzale Foschiatti (simile 
a quella della foto qui a 
fianco), sotto l'occhio esper- 
to degli istruttori della Le- 
ga Montagna Uisp. Ci sa- 
Tà poi una manifestazione 
promozionale di corsa di 
orientamento (alle 15.30), 
più uno spettacolo di bu- 
rattini, pupazzi e cantasto- 
rie. Ulteriori informazioni 
alla Uisp, tel. 639382. 


Sarà allestita a Redipuglia a cura del gruppo di ricerche della Società alpina delle Giulie 


In mostra i graffiti della grande guerra 


Nato dal paziente lavoro di ricerca di Antonio e Furio Seri- 
ali, il «Gruppo ricerche e studi storici sulla grande guer- 
Ta 1915-1918» della Società alpina delle Giulie, sezione di 

leste del Cai, è riuscito ormai a mettere insieme una ric- 
ca collezione di immagini delle iscrizioni lasciate nelle 
trincee e sui campi di battaglia durante la prima guerra 
Mondiale. Così, in occasione dell’ottantesimo anniversario 
della fine del conflitto italo-austriaco, il gruppo allestisce 
ì Redipuglia, al Museo casa della Terza Armata, una mo- 
Stra intitolata «Graffiti della grande guerra», ovvero tar- 
Ehe, fregi e altre testimonianze rintracciate sui campi di 


battaglia del 15-18, 


La mostra sarà inaugurata sabato 6 giugno e rimarrà 
Aperta fino al 4 novembre, ogni giorno dalle 9.30 alle 12 e 
dalle 14.30 alle 17 (informazioni alla direzione del sacra- 
“io, tel. 0481/489024). Il catasto fondato dal gruppo dell’Al- 
Dina raccoglie attualmente circa 600 iscrizioni, censite e 
"accolte su schede computerizzate, una sorta di grande li- 


Bro della guerra scritto sulla pietra. 


lavandino. E’ una questione 
di civiltà oltre che di oppor- 
tunità sanitaria. Mi sono an- 
che impegnato a rilasciare 
l’autorizzazione e la conces- 
sione per realizzare i bagni 
entro 30 IE dalla presen- 
tazione delle domande. Non 
per amore della burocrazia 
ma per necessità di ottenere 
i nulla osta dal Demanio ma- 
rittimo e dall'Azienda sani- 
taria. Questo è l'impegno 
del Comune. Non c'è alcuna 
volontà punitiva, anzi se sa- 
rà realizzato anche uno sca- 
rico per le acque bianche po- 
trà essere rivista l’autorizza- 
zione a somministrare solo 
prodotti preconfezionati. In 
sintesi potranno essere ven- 
duti panini, pizzette, tarti- 
ne, prosciutto. Un'offerta 
adeguata, nel rispetto della 
legge». 

ce. 


Incontro stampa 
con Bertinotti 


Oggi, alle 11.30, il segre- 
tario nazionale di Rifon- 
dazione Comunista Fau- 
sto Bertinotti terrà una 
conferenza stampa, a 
Muggia, nella sede di Ri- 


fondazione in via Roma 
2 (vicino alla fine della 
galleria). E oggi e doma- 
ni nel Campo sportivo di 
Trebiciano si terrà la Fe- 
sta dell'Unità e del Delo, 
organizzata dalla locale 
unità di base dei Demo- 
cratici di sinistra. L'inau- 
gurazione è alle 18, men- 
tre domani, alle 19.30 
parleranno Umberto Ra- 
nieri e il capolista alle 
elezioni Milos Budin. 


__ 


più ap 


Auspicato un dialogo con- 
tinuo con le varie realtà, 
non solo istituzionali 


La scuola sul territorio: co- 
m'è oggi, come la si vorreb- 
be domani. A questo dupli- 
ce interrogativo ha tentato 
di rispondere la ricerca ef- 
fettuata durante l'intero an- 
no scolastico, dall’Istituto 
comprensivo sperimentale 
del Comune di Duino-Auri- 
sina. Un ppo di lavoro 
composto da insegnanti del- 
le scuole materne, elemen- 
tari e medie assistito da 
una società specializzata il 
consorzio Aster di Milano, 
nei mesi scorsi ha effettua- 
to un sondaggio a tappeto 
nel comune per capire come 
la gente «sente» il territorio 
nel quale vive e come la 
scuola può cambiare il pro- 
palo progetto educativo in 
'unzione delle aspettative 
delle persone. 

«Si tratta di un'iniziativa 
particolarmente importan- 
te, ha sottolineato il capo 
d'istituto Gianna Fumo, gio- 
vedì sera, nel corso della 

resentazione dei risultati 

lella ricerca proposta e mo- 
nitorata dalla Direzione ge- 
nerale di primo grado del 
ministero della ‘Pubblica 
istruzione, perché le notizie 
raccolte costituiscono indi- 
catori fondamentali anche 
in vista della riforma scola- 
stica dei prossimi anni. Nel- 
le nostre interviste abbia- 
mo coinvolto tutta la popola- 
zione che vive nel comune. 
Sono stati sentiti ammini- 
stratori, operatori economi- 
ci e turistici, parroci e asso- 
ciazioni di volontariato. La 
scuola ha infatti oggi, non 
solo una valenza educativa, 
ma anche una funzione di 
laboratorio sociale; ha il 
compito di recuperare la 
memoria storica del luogo 


in cui opera, di favorire l’in- 
tegrazione e l'aggregazione, 
di costruire il futuro attra- 
verso la formazione delle 
nuove generazioni. L’istitu- 
to comprensivo (in Italia ne 
esistono ben 600, solo 22 so- 
no sperimentali e 7 hanno 
compiuto una ricerca simile 
a quella di Duino-Aurisina) 
anticipa quindi, ha conclu- 
so Fumo, le dinamiche di 
trasformazione che la scuo- 
la sta già vivendo. L’autono- 
mia non deve essere un con- 
cetto astratto, ma la reale 
ricostruzione di un'identità 
scolastica diversa, attenta 
ai bisogni dei cittadini del 
territorio». Un territorio, 
uello di Duino-Aurisina 
che i risultati della ricerca 
definiscono molto esatta- 
mente; segnato da una stra- 
tificazione sociale ben preci- 
sa, caratterizzato da risorse 
ambientali e culturali sot- 
toutilizzate, penalizzato da 
un livello di interazione an- 
cora difficile e spesso da 
una mancanza di coesione 
tra le varie istituzioni. «Di 
fonte a questo quadro, ha 
spiegato il coordinatore del- 
l’Aster, Luca Romano, l’indi- 
cazione che va data alla 
scuola è molto forte: solo 
con un’apertura a 360 gradi 
si possono definire delle li- 
nee di intervento costrutti- 
ve». Come dire, la scuola fi- 
ne a se stessa non ha più ra- 
gione di esistere, ma può 
pages e svilupparsi so- 
nel dialogo con le altre re- 
altà presenti nel comune. 
Soprattutto in questo comu- 
ne, spezzato a metà tra par- 
te alta e parte bassa, dove 
le distanze chilometriche 
impediscono ai ragazzi di in- 
contrarsi per giocare insie- 
me; e dove non esistono 
strutture ricreative di al- 
cun genere, a parte la par- 
rocchia qualche campo spor- 

tivo. 
Erica Orsini 


rta al territorion 


Gli insegnanti 
Primo obiettivo: 
divertirsi 


Una scuola che non sia 
solo imposizione, ma di- 
vertimento. Una scuola 
aperta anche al pomerig- 
gio che permetta agli 
alunni di giocare, di leg- 
gere e scrivere libera- 
mente. Una scuola che 
offra la possibilità di sce- 
liere, È questo il sogno 
egli insegnanti dell’isti- 
tuto comprensivo di Dui- 
no-Aurisina. Che per al- 
tro, da anni volontaria- 
mente sperimentano 
nuove attività pomeri- 
diane, non esclusivamen- 
te didattiche. A. descri- 
verle giovedì sera sono 
state Sonia Caldi, Susan- 
na Montecalvo, An- 
namria Finocchiaro, Eli- 
sabetta Klugmann. E 
dal cilindro magico del 
collegio docenti sono sal- 
ti fuori corsi di sostegno 
invernali ed estivi, corsi 
di lavori manuali e di 
scrittura creativa. Molte 
sono state le proposte 
lanciate dagli insegnati 
anche per il futuro e col- 
te al volo dal sindaco del 
comune Marino Vocci e 
dal rappresentante del 
Collegio del Mondo uni- 
to, Manuel Fernandez. 
Tra queste, la possibili- 
tà di creare un consiglio 
comunale fatto da bam- 
bini per favorire quell’in- 
tegrazione tra etnie che 
«cè e non c'è». Perché 
istriani, sloveni e italia- 
ni di recente insediamen- 
to vivono uno accanto al- 
l’altro ancora senza cono- 

scersi veramente. 
e.o. 
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2 FESTA EUROPEA DELLA MUSICA 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
La musica Società 
dei giovani di Minerva 


Oggi con inizio alle 9, all’au- 
ditorium del museo Revol- 
tella avrà luogo il convegno 
«Ipotesi musica - Per una 
Trieste a misura dei giova- 
ni» organizzato dall’associa- 
zione culturale Zoo Est in 
collaborazione con l’Asses- 
sorato alla cultura del Co- 
mune. 


Museo 
Revoltella 


Oggi alle 17, Susanna Gre- 
gorat sarà a disposizione 
per una visita guidata alla 
mostra «Nella Trieste di 
Svevo, Loncea grafica e pit- 
torica di Umberto Veruda». 
Alle 18 Raffaella Sgubin 
continuerà la visita alla se- 
zione dell'esposizione dedi- 
cata alla moda del periodo. 


Combattenti 
e reduci 


Og dalle 9.45, si svolgerà 
all'hotel Jolly (corso Ca- 
vour 7) il II congresso 
provinciale della Federazio- 
ne combattenti e reduci. 


Repubblica 
dei ragazzi 


Oggi alle 17, la Renn once 
dei ragazzi sarà teatro 
dei Salesiani di via del- 
l’Istria: la sezione Azzurra 
danza moderna e classica 
darà vita al saggio di fine 
anno «Ciak... si balla», idea- 
to e curato dalle sue istrut- 
trici Annalisa Delise e Sil- 
via Vlacci, e che vedrà co- 
me protagoniste una qua- 
rantina di giovani e giova- 
nissime ballerine. 


Veglia 
di Pentecoste 


Nell'ambito della prepara- 
zione del grande Giubileo 
del 2000, oggi con inizio al- 
le 20.30, avrà luogo la Ve- 
glia cittadina di Penteco- 
ste. La manifestazione pre- 
sieduta dal vescovo Ravi- 
gnani avrà inizio all’inter- 
no del giardino comunale 
di villa acini con una 
celebrazione della luce, per 
poi proseguire nella chiesa 

arrocchiale della Beata 

ergine delle Grazie di via 
Rossetti. 


Vincere 
la cellulite 


Oggi alle 18, alla libreria in- 
ternazionale «Borsatti» 
(via Ponchielli 3) verranno 
presentati i libri: «Dottores- 
sa mi aiuti» e «Come vince- 
re la cellulite e diventare 
belle, snelle e serene» di 
Maria Makarovic. Ingresso 
libero. 


2 ORE SPE Ms 
Poltrone 


relax 


Elettriche, manuali, con alza- 
persona: pronte da vedere e 
provare da O. Krainer Arre- 
damenti, Trieste - via Flavia 
53 - tel. 826644. 


Sc. ballo Evergreen 
stage merengue 


Dal 2 giugno via S. Anasta- 
sio n. 9/1 alle 20.30. Inf. tel. 
380728-0368/3965865. 


Negozi Guina 
Sabato aperti non-stop 


Guina, G. Point e Guina le 
scarpe sabato sono aperti 
non-stop con orario 
8.30-19.30, lunedì pomerig- 
gio dalle 15.30 alle 19.30. 
Guina: i tuoi negozi nella tua 
città... in due passi tutto un 
mondo di moda. Via Genova 
12-21-23. 


E 


—In memoria di Bruno Prio- 
re nel trigesimo (12/5) dal ni- 
pote Riccardo e dalla cognata 
Gigliola Priore 200.000 pro 
Orsa-Treviso. 

— In memoria di Carlo Co- 
lussi nel XV anniv, (14/5) da 
Bruno Vettori 100.000 pro 
Oratorio salesiano (banda). 
— In memoria di Armida 
Cramerstetter (23/5) da Leo- 
nardo, Nerina Grion 50.000 
pro La via di Natale. 

— In memoria di Giovanni 
Barbo nel VI anniv. (30/5) 
dalla moglie Antonia 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Mercede de 
Benigni da Sergio 20.000 pro 
Aire. 

—In memoria di Giorgio Flo- 
ra nel VII anniv. (30/5) dalla 
moglie 100.000 pro Enpa, 
100.000 pro Astad, 100.000 
pro gattile Cociani. 

— In memoria di Francesca 
Robolotti Zennaro per il com- 
pleanno (30/5) da zia Isa e 


Oggi alle 17.45, nella sala 
Benco della Biblioteca civi- 
ca, Antonella Furlan parle- 
rà sul tema «Una storia di 
Trieste attraverso le raccol- 
te di Diego de Henriquez». 
La conferenza è aperta co- 
me sempre a soci, amici e 
simpatizzanti. 


Sagra 
in via Pagano 


Oggi e domani si svolgerà 
la tradizionale sagra di 
Santa Maria Maddalena, 
a de Pagano 7, dalle 18 al- 
e » 


Università 
della Terza età 


La cerimonia di chiusura 
del 16.0 anno accademico si 
terrà, oggi alle 17, nell’aula 
magna dell’Università de- 
gli studi in piazzale Euro- 

a 1. Presenzierà il rettore 

jucio Del Caro. Parlerà Pa- 
olo Alessi sul tema: «La te- 
matica ambientale nella 
nuova Europa». 


Mostra 
fotografica 


Alla Bottega del mondo As- 
sociazione «Brez Meja - Sen- 
za confini», in via di Torre- 
bianca, 29/ si inaugura og- 
gi alle 18 «Il Nicaragua e la 
solidarietà internazionale», 
mostra fotografica in ricor- 
de di Walter Lunardelli sul- 
le Brigate internazionali di 
solidarietà partite da Trie- 
ste per il Nicaragua. Inter- 
verrà Federica Comelli del- 
l'Associazione Italia-Nicara- 
gua di Milano. 


Circolo 
Siddharta 


Oggi alle 20.30 «La terra 
verso la realizzazione di 
una civiltà galattica», in- 
contro con Luisa Muratori 
al circolo culturale Siddhar- 
ta in via S. Francesco 
34-36. Ingresso libero. 


«Hostaria ai pini» 


Atleti 
azzurri 


Gli atleti azzurri, i campio- 
ni ei non campioni, amici e 
simpatizzanti, sono invitati 
a partecipare alla riunione 
conviviale dedicata a rin- 
verdire l'hockey a rotelle ed 
il pattinaggio veloce che 
tanti titoli e tanta gloria ha 
portato a Trieste. L’incon- 
tro avrà luogo oggi alle 20 
al ristorante «da Romano» 
in Salita di Zugnano 31. 
Prenotazioni direttamente 
al coordinatore Romano 
Martellani (tel. 811940). 


Teatro dialettale: 


un libro 


Oggi alle 17, alla Sala Ro- 
vis in via Ginnastica 47, 
avrà luogo la presentazione 
del libro: «Trieste in palco- 
scenico - 100 anni di storia 
triestina nelle commedie 
dialettali» di Bruno Cia 
letti e Ruggero Paghi. Inter- 
verranno Bruno Maier, 
Ugo Amodeo, Liliana Bam- 
boschek e il giornalista 
Claudio H. Martelli. Coordi- 
natore Edoardo Kanzian. 
Gli attori della compagnia 
teatrale «Ex allievi del 
Toti» leggeranno alcuni bra- 
ni. Ingresso libero. 


Giri 
turistici 


L'Azienda di promozione tu- 
ristica informa che oggi ADI, 
segue il giro turistico della 
città in pullman con guida 
plurilingue, dedicato alla 
«Trieste romantica: itinera- 
rio degli Asburgo», con par- 
tenza alle 14.45 da piazza 
Oberdan (lato via Cardue- 
ci). Rientro previsto per le 
18.30. Costo lire 13.000. 
Per i possessori della carta 
dell'ospite «T for yow il gi- 
ro è gratuito. Proseguono 
inoltre gli altri due itinera- 
ri turistici su prenotazione: 
1) Imprenditori, idee... ric- 
chezza» nelle domeniche di- 
spari; 2) «Il liberty a Trie- 
ste», nelle domeniche pari. 
Prenotazioni tel./fax 
366280 - cell. 0335/224741. 


2 RISTORANTI E RITROVI 2 


tel. 225324. Ogni sabato musica dal vivo! Pranzi di noz- 


ze... feste... 


Anni 60-70 Revivals 


Ore 21 alle 02 il Paradiso vi offre la musica da ballo 
scelta per farvi divertire insieme a tanta bella gente. 
Sono gradite le vostre richieste. 


FARMACIE & 


Dal 25 al 80 maggio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: via 
Baiamonti 50, tel. 
812325; piazzale Giober- 
ti 8 (S. Giovanni), tel. 
54398; viale Mazzini 1 - 
Muggia, tel. 271124; Si- 
stiana - Tel. 208334 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Baiamonti 50; 
piazzale Gioberti 8 (S. 
Giovanni); piazza Ober- 
dan 2; viale Mazzini 1 - 
Muggia; Sistiana - Tel. 
208334 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: piazza Oberdan 
2, tel. 364928. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, te- 
lefonare al 350505, Te- 
levita. 


Stage all'estero 
con «Leonardon 
Pronto il bando 


All'Ufficio ripartizione 
relazioni esterne e inter- 
nazionali dell’Universi- 
tà è disponibile ha gli 
interessati il bando del- 
la borsa di studio Leo- 
nardo da Vinci con il re- 
lativo modulo da compi- 
lare per la presentazio- 


ne della domanda. Il pro- 
gramma Leonardo è ri- 
servato ai laureati e ai 


laureandi di tutte le fa- 
coltà dell’ateneo che in- 
tendano compiere un pe- 
riodo di tirocinio in im- 
E private dei Paesi 

ell’Unione europea o 
negli Stati See (Norve- 
gia, Islanda e Lichten- 
stein). La durata dello 
stage è prevista in sei 
mesi e in ogni caso non 
potrà avere una durata 
Inferiore ai tre mesi; i 
candidati non devono 
aver superato i 28 anni 
di età alla data di decor- 
renza dello stage richie- 
sto. Il termine utile per 
la presentazione delle 
domande scade il 19 giu- 


gno. 


AGIO 


Amici 
del cuore 


L'Associazione Amici del 
cuore mette a disposizione 
l’unità mobile attrezzata 
per la misurazione gratuita 
della pressione arteriosa, 
conla possibilità di misura- 
zione anche dei valori del 
colesterolo. L’unità mobile 
stazionerà in piazza Gari- 
baldi. Oggi dalle 9 alle 13 e 
dalle 15.30 alle 18.30. 


Studenti 
contro il fumo 


Il libretto «Per un fil di fu- 
mo», realizzato da studenti 
delle scuole superiori, ver- 
rà presentato oggi alle 
10.30 nell'aula magna del 
liceo Galilei. 


Circolo 
Tomè 


Oggi con inizio alle 16.30, 
al Circolo Tomè dell’Unio- 
ne italiana ciechi di via Bat- 
tisti 2, Mario Pardini pre- 
senta un pomeriggio musi- 
cale insieme a Marcella e 
Mario Manfio. L'ingresso è 
gratuito. 


Dopolavoro 
ferroviario 


Oggi alle 11 al «Bagno Fer- 
roviario» (viale Miramare 
30) edizione speciale del 
«Caldieron», gara di pesca 
sportiva. Dalle 16 al Poli- 
sportivo (viale Miramare 
51) conclusione tornei; ceri- 
monia di chiusura, premia- 
zioni e lotteria. 


Festa 
dello sport 


Prosegue fino a lunedì al 
campo sportivo di via Pai- 
siello la Festa dello sport 
organizzata dall’As Costa- 
lunga. Serata in allegria 
con chioschi enogastronomi- 
ci dalle 17. Musica e danze 
con i Billows. 


Informazioni 
turistiche 


Gli uffici informazioni del- 
l’Apt osservano questo ora- 
rio: Stazione Centrale: da 
lunedì a sabato dalle 9 alle 
19; domenica dalle 20 alle 
13 e dalle 16 alle 19; Sede 
Apt via San Nicolò 20, da 
lunedì a venerdì dalle 9 al- 
le 19 e sabato dalle 9 all 13. 
Nelle ore di chiusura degli 
uffici è in funzione un servi- 
zio automatico di informa- 
zioni al numero 6796601. 


Poste: sportelli 
e Museo storico chiusi 


La direzione di filiale delle 
Poste informa che domani 
gli sportelli di piazza Vitto- 
rio Veneto e il Museo stori- 
co Postale della Mitteleuro- 
pa saranno chiusi al pubbli- 
co, per lavori di ristruttura- 
zione all’interno dell’edifi- 
cio. 


Ginnastica 
Triestina 


La società Ginnastica Trie- 
stina organizza nei mesi di 
giugno e luglio un centro 
estivo ricreativo per bambi- 
ni/e dai 3 agli 8 anni; un 
corso di avviamento a diver- 
se discipline sportive per ra- 
gazzi dai 6 ai 15 anni; un 
corso serale per adulti di 
ginnastica artistica anche 
per principianti. Per infor- 
mazioni e iscrizioni tel. 
360546 dalle 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 19 escluso il 
sabato. 


Raccolta di fondi 
per «Emergency» 


Il Leo Club Trieste organiz- 
za una raccolta di fondi a 
favore di «Emergency», as- 
sociazione umanitaria sen- 
za fine di lucro che fornisce 
assistenza medico-chirurgi- 
ca alle vittime civili delle 
guerre, in particolare ai 
bambini vittime delle mine 
antiuomo. I banchetti sa- 
ranno allestiti oggi e doma- 
ni in via Delle Torri e a Bar- 
cola (dalle 10 alle 20). 


Messa 
in latino 


Domani, Pentecoste, alle 
ore 18, a cura della fraterni- 
tà sacerdotale S. Pio X, in 
via S. Nicolò 27/A, Messa 
tradizionale in lingua lati- 
na secondo il Rito Romano 
promulgato nel 1962. Rosa- 
rio e confessioni da mez- 
z’ora prima della Messa. 


Mostra 
al Bastione Fiorito 


Si conclude domani l’esposi- 
zione di opere di Luciano 
Terman, Luisa Comelli La- 
lovich, Roberto Metz, Gra- 
zia Pellegrino e Roberto 
Termini. Orario 10-12.30, 
16-19. 


Scrittore 


premiato 


La giuria del premio lette- 
rario «Tito Casini» di Borgo 
San Lorenzo (Firenze) ha 
assegnato allo scrittore trie- 
stino Bruno Fabris il Il pre- 
mio per la narrativa con le 
novelle: «La recluta» «Il tap- 
po». La premiazione si svol- 
gerà oggi a Firenze. 


Treno 
storico 


Per iniziativa dei volontari 
del Museo ferroviario di 
Campo Marzio (Sat-DIf), si 
effettuerà il tour ferrovia- 
rio con il treno storico a tra- 
zione elettrica lungo l’itine- 
rario: Trieste Campo Mar- 
zio, Servola, Aquilinia, gal- 
leria di circonvallazione, 
Aurisina, Villa .Opicina, 
Guardiella, Rozzol, Trieste 
Campo Marzio. Prossima 
partenza sabato 13 giugno. 
Adesioni al Museo ferrovia- 
rio, via Giulio Cesare 1, tel. 
3794185, tutti i giorni eccet- 
to il lunedì, dalle 9 alle 13. 


Es PICCOLO ALBO 


Smarrito da quattro settima- 
ne gatto maschio tigrato gio- 
vane con coda a ricciolo. Zo- 
na Salita Contovello - Stra- 
da del Friuli. Ricompensa. 


E2 STATO CIVILE 22 


NATI: Federico Marussi- 
ch, Chiara Grassi, Fede- 
rica Crulci, Marianna 
Corsano, Luciano Zucca. 
MORTI: Bruno Braida, 
di anni 89; Francesco 
Pippan, 62; Gabriele Mo- 
dugno, 29; Adolfo Verto- 
vese, 86. 


Cert ORO a prezzi superiori 
nixe) Soa 


CORSO ITALIA 28 


GIULIO BERNARDI | 
TUISLISSONTICO 
e TRIESTE 


COMPRA E VENDE 
_ORO E MONETE 


Via Roma 3, | piano @ 639086 


ELARGIZIONI oo 


zia Alba 100.000 pro chiesa 
Sacro Cuore. 

— In memoria di Giove Al- 
berto Tomasuolo nel XXII an- 
niv. (80/5) da moglie e figlio 
50.000 pro Pro Senectute. 
—In memoria di Giuseppina 
Vallani ved. Pes nel XXXI an- 
niversario dalla figlia Rena- 
ta 100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria del dott. An- 
drea Abbiati da Maria Luisa 
Fabris Abbiati 70.000. pro 
Astad; da Roswitha Abbiati 
Schulz, Manuela Kahlen Ab- 
biati ed Emilio Abbiati 
240.000 pro Suore della cari- 
tà di madre Teresa di Calcut- 
ta. 

— In memoria di Albina Ace- 
ste da Antonella 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Detto Be- 
nello Contino da Augusta 
Dotto 20.000; dalla famiglia 
Redolfi 100.000 pro Casa S. 
Domenico. 


— In memoria di Lidia Bran- 
dolin Cavalieri da Cristiana 
Saveri e fam. 30.000 pro gat- 
tile Cociani. 
—In TA di Tolo CS 
agnone dlala famiglia Zago 
500.000 pro Ass. io lel 
cuore; da Graziella e Anna- 
maria 100.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore, 50.000 pro 
Astad, 50.000 pro gattile Co- 
ciani. 
— In memoria di Maria Ci- 
cuttin in Ponte da Lisetta Le- 
opoldo Grazia Bon 100.000 
Dro Div. oncologica (dott. Gui- 
lo Tuveri). 
— In memoria dei nonni Ru- 
dy Ciriello e Giuseppe Maiet- 
ta da Michele e Livia Maiet- 
ta 50.000 pro Centro residen- 
ziale handicappati. 
— In memoria di Alga Del 
Pup dalla famiglia Poropat 
30.000 pro Centro tumori ce 
venati. 
— In memoria di Riccardo 
De Luisa dai residenti via 2 
Giugno (Pieris) 150.000 pro 
Unicef, Roma. 


— In memoria del dott. Vin- 
cenzo de Rosa da Liliana Cru- 
pi 100.000, da Alice Pascot 
100.000, dalla famiglia Giuli- 
vo 50.000, dalle fam. Gurt- 
ner e Curci 150.000, da Ser- 
gio e Livia Agostinis 50.000, 
da Ondina Candare 50.000, 
dalle fam. Amleto Lizzi e Ful- 
vio Lizzi 50.000, da Paolo e 
Laura Iona 100.000, da Tul- 
lia Canzi e famiglia 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Umberto 
Destradi da Luciano Tenze e 
famiglia 50.000 pro Priorato 
Madonna di Loreto, via Ma- 
voncello 25 47828 Rimini. 

— In memoria di Anna Fanti- 
ni Valente da Nicolò e Laura 
Chiurco 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri); da Maria Grazia Saveri 
50.000 pro Astad; da Fulvio, 
Liliana e Giulio Trillò 50.000 
pro Sogit; dalla famiglia Fer- 
ro 50.000 pro Lega tumori G. 
Manni. 


— In memoria dei cari genito- 
ri e delle sorelle Pina, Cesira 
e Teresa Fortuni da Silvio 
50.000 pro Oratorio salesia- 
no San Giovanni Bosco (Unio- 
ne ex allievi); 50.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Antonia 
Ignoto dalla famiglia Attilio 
Tranquillini 100.000, da 
Claudia Tommasi 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Beatrice 
ved. Lupieri da Anita Affata- 
ti 50.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

— In memoria di Eugenio 
Millo dalla moglie e figli 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Tullio Pa- 
squalini dai vicini di casa 
130.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Rosina Per- 
sico ved. Ursich da Alba Cut- 
tini 50.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 


I gruppi alla rassegna 
Agli strumenti 
si aggiunse 


la voce di Sinko: 


e furono i Licoff 


La rassegna di gruppi emergenti organizzata da Gioart 
0. 


(Giovani artisti) in ci 


laborazione con Radioattività e con 


Il Piccolo alla gelateria Il Pinguino, sul molo Pescheria, 
continuerà nella serata di lunedì con l’esibizione di altri 
tre gruppi: gli Arsura Bunkr, i Licoff (nella foto) ei Redox. 


La band 


ei Licoff nasce nel ’94 dall'incontro di Glauco 


Dreos — ex chitarrista e fondatore del gruppo Cattive abitu- 
dini — con Anna Stancanelli, ex batterista dei Brutal Ri- 
tes, che ha intenzione di creare un gruppo assieme alla chi- 
tarrista Sheila Ielovsek. La formazione da quel momento 
Donierina a varie rassegne musicali con cantanti e bassisti 
liversi, vincendo un premio della critica, Nel ’96 i musici- 
sti conoscono la giovanissima bassista Flò (Flora Bernini) 
che entra subito in armonia con la formazione; nel ’97 al 
gruppo si aggiunge il cantante Sinko (Franco). 
gruppi in gara alla rassegna che verranno selezionati, 
oltre che da una VENA presente a tutte le serate, anche at- 
e 


traverso le sche 


h di votazione 
teciperanno ai concerti finali de 


PENE dal Piccolo, par- 
lla Festa europea della mu- 


sica il 19, 20 e 21 giugno davanti all’Acquario marino. 


La ___ 
«Quattro passi» 

perche la diversità 
non sia un problema 


Con un'escursione da Rupin- 
grande al Monte Lanaro — il 
ritrovo è alle 10 nella piazza 
di Rupingrande — si chiude- 
rà domani il ciclo di incontri 
e uscite organizzato dal Co- 
mitato di partecipazione 
Csm di Barcola e Duino-Au- 
risina con il Centro ecologi- 
sta naturista Anita, l’Acnin 
eil Cras. L'iniziativa «Quat- 
tro passi», giunta alla secon- 
da edizione, vuole stimolare 
momenti di incontro tra le 
persone diverse, tralascian- 
do il concetto di «normalità» 
e cercando di superare le 
barriere — spesso basate su 
pregiudizi — che spesso cir- 
condano vita e relazioni quo- 


tidiane. La presenza di an- 
ziani e bambini, famiglie e 
utenti dei centri di salute 
mentale (ad alcune uscite 
hanno partecipato oltre 120 
persone) ha creato un clima 
di «normalità» e di serena 
amicizia: l’esperienza ha sti- 
molato la nascita di nuove 


= MOVIMENTO NAVI po 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Gb SOPHIE SCHULTE 


Gr PELLA 


Tu UND TRANSPORTER 


Pa POLMAR 
Pa SPLIT 1700 


Gr EL. VENIZELOS 
Ho AL HAJJ SAIDI 


Gr PELLA 
It MARCON 
Mi LAKE WALES 


Ancona 

Ancona 

Istanbul 

Richards Bay 

Spalato 

Hegoumenitsa . Scal. reale 
Beirut rada 
Capodistria 15 
Brioni staz. Mar. 
Rouen fada 


TRIESTE - PARTENZE 


It PACINOTI 
It CAPO NOL 
It MARCON 
Ma EFREM 
Gr PELLA 


Gr EL. VENIZELOS 
‘Tu, UND TRANSPORTER 
Gb SOPHIE SCHULTE 


Pa SPLIT 1700 


Ma QILINVEST PRIMA 


Gr PELLA 

{uu  &%” 
Li 
Ambasciata francese 
LI] n LI 

Il ministro consigliere 
s_ na n 
in visita ufficiale 
E arrivato in città per una 
visita ufficiale il ministro 
consigliere dell'Ambasciata 
di Francia a Roma Jean Mi- 
chel Dumond. Alla cena in 
casa del console onorario di 
Francia a Trieste Etta Cari- 
gnani è seguito, il giorno suc- 
cessivo, l’incontro al Conso- 
lato di Francia con il vicecon- 
sole Oretta Stenta Rossetti, 
con cui Dumond ha parlato 
delle funzioni consolari del- 
la città per poi intrattenersi 
con Marina Norbedo, vice- 
presidente nazionale e diret- 
trice della sezione locale del- 
l'Alliance Francaise. 


Accompagnato da Oretta 
Stenta Rossetti, Dumond ha 


Termoli Atsm 
Brindisi 

Brioni 

ordini 

Capodistria 
Hegoumenitsa 
Istanbul 

Capodistria 50/10 
Spalato 22 
ordini Siot 
Eleusis 


incontrato poi il prefetto Mi- 
chele De Feis (a sinistra nel- 
la foto di Sterle con Du- 
mond), il vicesindaco Rober- 
to Damiani, il presidente 
dell’ente camerale Adalber- 
to Donaggio, quello dell’As- 
sindustria Federico Pacorini 
e quello dell’Autorità portua- 
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SABATO 30 MAGGIO 1998 


In occasione di ogni se- 
rata verranno estratti 
tra le schede qui pubbli- 
cate e recapitate i nomi- 
nativi di due lettori che 
riceveranno un cd in 
omaggio. Inoltre i musi- 
cisti più votati suoneran- 
no in occasione delle se- 
rate finali della Festa 
della musica. 


Ritagliare e consegnare 
al Pinguino, 
molo Pescheria 1 


Nome e cognome 


__° 


iniziative e collaborazioni 
tra i Comitati di partecipa- 
zione e varie associazioni. 
Domani, a fine uscita, alla 
Rocca di Monrupino — grazie 
anche al locale Comune, al- 
la parrocchia e ai circoli cul- 
turale e sportivo di Monrupi- 
no — si terrà un rinfresco. 


Torneo di 
a favore dell'Agmen: 
oggi le premiazioni 


Si terranno oggi con inizio 
alle 19 alla trattoria Bal- 
don di via Costalunga 4 
(tel. 391938) le partite fina- 
li e la cerimonia di premia- 
zione del torneo benefico di 
bocce organizzato dal circo- 
lo ricreativo delle Poste. Al- 
la gara che si è svolta su 38 
piste dislocate sull’intero 
territorio provinciale — da 
Muggia ad Aurisina — han- 
no partecipato ben 156 boc- 
ciofili raggruppati in 78 
coppie. Con il ricavato del- 
la quota di iscrizione al tor- 
neo è stata raccolta la cifra 
di un milione 404 mila lire, 
devoluta a favore dell’Ag- 
men (Associazione genitori 
malati emopatici neoplasti- 
ci). Gli organizzatori del 
Cral Poste confidano nella 
generosità di quanti saran- 
no presenti alla manifesta- 
zione finale di stasera per 
raccogliere un’ulteriore 
somma da devolvere alla 
stessa associazione. 


le Michele Lacalamita, Te 
basciatore Paul Hartig, È° 
rettore generale del Cei. tes 
mond ha proseguito la VIsItà 


a Gorizia, al corso di sa = 
in Scienze internazion: i 
diplomatiche, per effettu o 
infine una sosta di caratte 


culturale a Cividale. 
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TRIESTE AGENDA 


I volontari di Legambiente setacceranno il tratto di costa dalla Cava Africa a Marina di Aurisina 


Una domenica di «Spiagge pulite» 


E intanto i sub provvederanno a sistemare i fondali 


Tutti sono invitati a par- 
tecipare: l'appuntamento 
è nella baia di Sistiana 
Con l'avanzare della bella 
stagione le nostre spiagge 
riprendono a essere fre- 
quentate da chi ha voglia 
di stendersi pigramente al 
sole e di fare una nuotata 
tonificante. Purtroppo però 
l’inciviltà di alcuni e l’incu- 
ria di altri fa sì che spesso 
ci si trovi a dover fare i con- 
ti con un panorama natura- 
le lordato da rifiuti e im- 
mondizie. Per questo, da 
dieci anni a questa parte, 
la Legambiente promuove 
una campagna per la puli- 
zia dei litorali. 

Quest'anno  l’iniziativa 
etichettata «Spiagge puli- 
te», organizzata in ambito 
locale dai circolo Legam- 
biente verde azzurro di Tri- 


i PARROCCHIE 


este e da Green Gang di 
Monfalcone, si svolgerà do- 
mani, in contemporanea 
con l'operazione «Clean up 
the Mediterranean sea — 
Fondali puliti ’98», che coin- 
volge gli ambientalisti di 
tutto il bacino mediterra- 
neo e che l'hanno scorso ha 
ripulito 150 spiagge da cir- 
ca 60 tonnellate di spazza- 
tura. 

L'appuntamento per chi 
vuole partecipare è fissato 
per le 9.30 all'ingresso del 
ristorante Castelreggio nel- 
la baia di Sistiana. L'opera- 
zione avrà due fasi: i sub si 
‘immergeranno nella baia e 
puliranno i fondali, mentre 
i volontari a terra infileran- 
no i guanti e batteranno a 
palmo a palmo il tratto di 
costa che si estende dalla 
Cava Africa fino alla Mari- 
na di Aurisina procedendo 
a una raccolta differenziata 
dei rifiuti. 


bea 


Il messaggio che gli am- 
bientalisti vogliono dare è 
chiaro: portare l’esempio, 
nella speranza di risveglia- 
re il senso civico negli abi- 
tuali fruitori delle spiagge. 
È innegabile infatti che i 
primi a essere chiamati in 
causa sono proprio i ba- 
gnanti, che, cotti a fuoco 
lento dal calore della tinta- 
rella, fanno strage di latti- 
ne e creme solari che ab- 
bandonano sul campo di 
battaglia quando levano 
l'ombrellone. Ma Legam- 
biente non manca di bac- 
chettare anche gli ammini- 
stratori comunali, cui spet- 
ta l’incarico di asportare i 
rifiuti dai litorali e che 
spesso fanno gli indiani 
scordandosi del loro compi- 
to. 

Nell'attesa che qualcuno 
accetti la proposta degli am- 
bientalisti di affidare a una 


ener 


cooperativa sociale la puli- 
zia delle spiagge, Legam- 
biente — fedele al motto di 
chi fa per sé fa per tre — 
scende in campo, 0 per me- 
glio dire in spiaggia, chie- 
dendo a gran voce l’appog- 
gio del maggior numero pos- 
sibile di volontari. 

Collaborano all’operazio- 
ne Spiagge pulite la Capita- 
neria di porto di Trieste, 
che interverrà via mare 
con i suoi uomini e i suoi 
mezzi, e il Gruppo volonta- 
ri di Duino, Aurisina e San- 
ta Croce. 

Legambiente ricorda che, 
a causa del passaggio del 
Giro d’Italia, per raggiunge- 
re Sistiana da Trieste sarà 
necessario percorrere la su- 
perstrada fino all’uscita del 
Lisert e ritornare verso Tri- 
este sulla statale n. 14 fino 
al bivio per Sistiana mare. 

Paolo Marcolin 


Roiano: don Ellis Tommaseo 
celebra la sua prima messa 


Domenica scorsa nella cat- 
tedrale di San Giusto il ve- 
scovo mons. Eugenio Ravi- 
gnani ha ordinato un nuo- 
Vo presbitero della Chiesa 
triestina, don Ellis Tomma- 
seo (nella foto). 

Dalmato per parte di pa- 
dre e istriano per parte di 
madre, il novello sacerdote 
celebrerà la sua prima mes- 
sa solenne domani, giorno 
della Pentecoste, alle 10 


| nella chiesa dei Ss. Ermaco- 


ra e Fortunato, a Roiano. 
Nel corso del rito verrà ese- 
guita la Messa a quattro vo- 
ci di Anton Fòrster con il co- 
ro. polifonico parrocchiale 


Fino al 14 giugno 
Osservatorio 
astronomico: 
cent'anni 

in esposizione 


Dopo l'inaugurazione uf- 
ficiale di ieri, resterà 
aperta da oggi al 14 giu- 
gno tutti i giorni dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19 
nella sede di via Bazzoni 
2 la mostra storica realiz- 
zata in occasione del cen- 
tesimo anniversario del- 
la fondazione dell’Osser- 
vatorio astronomico. Per 
la prima volta vengono 
esposti i testi e gli stru- 
menti di lavoro degli 
astronomi di Trieste, in 
un percorso che consente 
di seguirne le vicende e 
le attività. Il progetto, la 
ricerca storica e l’allesti- 
mento sono curati da 
Conrad A. Bòhm; la ras- 
segna è realizzata in col- 
laborazione con l’Istituto 
Nautico e le Assicurazio- 
ni Generali. 


TRIESTE 
30 MAGGIO 
i Piaza 
Unità d’Italia 
ore 21.15 


diretto da Fabio Nossal; al- 
l’organo siederà Marco Zac- 
caron. 

La Federazione degli esu- 
li istriani, fiumani e dalma- 
ti ela Comunità del comu- 
ne di Zara in esilio saranno 
presenti alla messa, al ter- 
mine della quale, alle 12, il 
neosacerdote sarà festeggia- 
to nelle sale dell’oratorio di 
Roiano. La chiesa in cui si 
terrà la celebrazione potrà 
essere raggiunta dalle vie 
Commerciale e Cordaroli, 
non interessate all’itinera- 
rio della tappa triestina del 
Giro d’Italia. 

Don Ellis Tommaseo, 25 


—- —_ °_°. 


Presentato il vasto pr 


anni, dopo gli studi liceali è 
entrato nel seminario San 
Pio X di Roma. Nella capita- 
le ha prestato servizio per 
quattro anni, in una parroc- 
chia di periferia. 

Prima di arrivare alla 
parrocchia dei Ss. Ermaco- 
ra e Fortunato don Ellis 
Tommaseo ha «dato qual- 
che aiuto», secondo le sue 
parole, a San Giacomo e ad 
Altura con il catechismo ai 
cresimandi. 


Mostra mercato 
a favore della chiesa 


La parrocchia di Santa Ca- 
terina da Siena di via dei 
Mille 18 ricorda che le 
bambine e le ragazze del 
corso «Lavoriamo insie- 
me» metteranno in mostra 
i lavori eseguiti nel corso 
dell’anno nelle giornate di 
oggi, dalle 17 alle 19.30, 
domani, dalle 9.30 alle 
12.30 e lunedì dalle 15.30 
alle 17. Nell’occasione — e 
in via eccezionale — verrà 
anche allestita una mo- 
stra-mercato il cui ricava- 
to sarà devoluto a favore 
della prosecuzione dell’ope- 
ra di ricostruzione della 
chiesa. 


ogramma dell'Istituto sul movimento sindacale 


Tra convegni e borse di studio 
si amplia l'attività del «Saranz» 


«L'orario di lavoro e le sue 
trasformazioni»: ecco il te- 
ma, di grande attualità dopo 
il dibattito sulle 85 ore, del- 
la borsa di studio per studen- 
ti universitari del valore di 
2 milioni di lire istituita dal- 
l'istituto Livio Saranz, cen- 
tro di ricerca e documenta- 
zione sulla storia del movi- 
mento sindacale di Trieste e 
della regione. 

L'iniziativa fa parte del 
vasto programma del sodali- 
zio per il biennio ’98-99, pre- 
sentato ieri dal presidente 
Giuliano Mauri (foto Sterle). 
Se la borsa è il fiore all’oc- 
chiello delle iniziative, va ci- 
tata la mostra sul centena- 
rio della Ferriera — già alle- 
stita a Trieste — che verrà 
portata a Capodistria, al 
Museo civico e nella sala 
esposizioni della Comunità 


italiana. A corollario nume- 
rose altre manifestazioni, co- 
me incontri tra scuole di Tri- 
este e Capodistria e con i la- 
voratori della Ferriera. La 
mostra si aprirà con un in- 
contro tra i sindaci della pro- 
vincia e quelli di Capodi- 
stria, Isola e Pirano per con- 
cludersi con un convegno 
sindacale sulla mobilità dei 
lavoratori. 

Sempre in cartellone per 
settembre-ottobre, una mo- 


stra grafica operaia negli an- 
ni ‘60-70 e — a dicembre — 
«Immagini del 68». L'impor- 
tante convegno «Orario di la- 
voro e occupazione: quale 
sindacato per gli anni 
2000?», si terrà nel novem- 
bre ’99 e sarà collegato alla 
remiazione del vincitore 
ella borsa di studio. i 
Nell'incontro — presenti 
anche Paolo Sema e Viviana 
Valente — lo staff di presi- 
denza dell'Istituto ha ricor- 
dato che le domande per la 
ricerca (non una tesi di lau- 
rea) andranno presentate 
entro il 30 luglio, mentre 
per redigere i testi ci sarà 
tempo fino al 30 luglio ’99.I 
lavori dell'iniziativa, che si 
ripeterà annualmente, sa- 
ranno vagliati da una giuria 
di tre esperti (per ine 

zioni tel. e fax 040/3870727). 
da.cam. 


Premiato dal pubblico il primo ciclo di appuntamenti dedicati al teatro 


Un leggio ricco di applausi 
per gli Amici della Contrada 


Si guarda già alla prossima stagione: partiranno a 


ottobre otto serate imperniate sugli autori contem- 


poranei di area giuliana 


Il fascino schivo della scrit- 
tura di Saba, il teatro di 
Italo Svevo, la prosa sensi- 
bile e limpida di Quarantot- 
ti Gambini... La prima ini- 
ziativa culturale promossa 
dalla neonata associazione 
Amici della Contrada ha 
puntato su tre grandi padri 
della letteratura. triestina 
del Novecento, riletti nella 
luce particolare del «teatro 
a leggio». Una forma lonta- 
na sia dagli allestimenti 
tradizionali che dalle mise 
en espace (in cui gli attori 
abbozzano qualche movi- 
mento), ma molto coinvol- 
gente e apprezzata dal pub- 
blico: lo dimostra la caloro- 
sa accoglienza riservata al- 
la serata conclusiva del pro- 
getto Teatro a leggìo, tenu- 


tasi nei giorni scorsi in un 
affollatissimo salone del 
Circolo delle Assicurazioni 
Generali. 

«Il riscontro ottenuto dal- 
le tre serate di Teatro a leg- 
go è stato davvero eccezio- 
nale — ha commentato Pao- 
lò Quazzolo, coordinatore 
del progetto —: è un forte in- 
vito a continuare. Questi 
primi appuntamenti, con- 
cretatisi in chiusura di sta- 
gione grazie all’associazio- 
ne Amici della Contrada, al- 
la disponibilità degli attori 
e del regista Mario Licalsi 
(ma l’idea era stata a lungo 
accarezzata in passato), ci 
sono serviti anche per pro- 
vare la risposta del pubbli- 
co: manifestazioni di questo 
genere mancavano infatti 


TO CON PIL CONVENI 
EI) 


KELEMATA bagnoschiuma 500 ml 


DOVE deodorante stick 40 ml 


CERA DI CUPRA tubo 75 ml 


da Trieste, almeno dagli an- 
ni ‘50. Ora possiamo guar- 
dare con sicurezza allo svi- 
luppo di Teatro a leggìo, 
che riprenderà a ottobre, in 
otto serate». 

«Ci sposteremo in area 
Suona contemporanea — 

a anticipato Quazzolo — 
rappresentando autori vi- 
venti: Kezich, Grisancich, 
Damiani, Bordon e Magris 
ci hanno già promesso degli 
inediti... È c'è anche la pro- 
spettiva di una terza stagio- 
ne di più vasto respiro, dedi- 
cata all'area mitteleuro- 


pea». 


Anche dal punto di vista 
artistico la manifestazione 
chiude «in attivo»: i giovani 
attori — Maurizio Repetto, 
Nikla Panizon e Andrea 
Orel affiancati da Raniero 
Brumini — protagonisti del- 
l’ultimo appuntamento del 
ciclo, «La casa del melagra- 
no» di Quarantotti Gambi- 
ni, sono stati interpreti in- 


IL PICCOLO Di 


Mario Licalsi 


tensi e decisi, precisi nell’at- 
tingere a una vasta gamma 
di toni e colori vocali, atten- 
ti ai ritmi, delicati e tesi nel- 
le emozioni. 
«E una gioia lavorare con 
i giovani — sostiene Mario 
Licalsi — soprattutto se dota- 
ti e desiderosi d'imparare... 
Questo progetto ha dato lo- 
ro la possibilità di cimen- 
tarsi con grandi ruoli e no- 
tevoli difficoltà (è questa la 
vera scuola), è ha fatto cono- 
scere al pubblico, in una di- 
mensione che presuppone 
tanta concentrazione e nes- 
sun artificio, testi poco fre- 
quentati». 
Ilaria Lucari 


za/ 


euro*1,67 


_L 4.850 


Ni L 3.550 
VE tante altre proposte a prezzi eccezionali! 


euro 1,82 


COSULICH'PROFUMERIE 


DOPO IL GIRO D'ITALIA, DIVERTITEVI CON GIRO GIRO FIAT. 
Partecipate anche voi allo spettacolo con FRANCESCO BACCINI, MARCO BERRY, 
LUANA RAVEGNINI, MARIO ZUCCA, LE BALLERINE “GIRO GIRO” 


Lo spettacolo è gratuito 


preme 


mei 


iS 
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IN COLLABORAZIONE 
CON I COMUNI 
DI SCHIO - TRIESTE 
UDINE - ASIAGO 


Lea 


22 ipiccoLo 
= IL CASO di 


Come riportato dal Piccolo, il 22 maggio Mari- 
no Papi scivolando nei pressi della vedetta di 
San Lorenzo, in Val Rosandra, si feriva in ma- 
niera grave. Grazie a un escursionista di pas- 
saggio e al pronto intervento del 118 e dei Vigi- 
li del fuoco di Muggia, veniva recuperato e rico- 
verato all’ospedale di Cattinara. Dalla lettura 
si evince che il Soccorso alpino non era presen- 
te alle operazioni. Vorrei ricordare innanzitut- 
to chi è e che cosa fa il Soccorso alpino. Il Cor- 
po nazionale Soccorso alpino e speleologico (Cn- 
sas) è una sezione speciale del Club alpino ita- 
liano. Vanta oltre 50 anni di attività, è tutelato 
da leggi dello Stato che regolano l'operatività 
dei suoi volontari con diritti e doveri. Trieste 
vanta una delle prime stazioni costituite in re- 
gione, con un'esperienza acquisita sul campo 
prima della costituzione ufficiale. 

Il corpo è formato solo da volontari apparte- 
nenti al Cai. La loro crescente specializzazione 
si è resa necessaria in questi ultimi anni consi- 
derato l'aumento delle persone che praticano 
l'alpinismo e tutte le attività svolte in territori 
con caratteristiche montane. Di pari passo si è 
resa necessaria una crescente collaborazione 
sia con il 118, che ha portato alla creazione di 
un nucleo regionale di tecnici di elisoccorso, sia 
con i Vigili del Fuoco. È in essere un protocollo 
d'intesa tra il Cnsas, la Protezione civile e il 
Servizio regionale 118 elisoccorso. In tutto il 
territorio nazionale e nella nostra regione chia- 
mando il 118 viene allertato immediatamente 
il Soccorso alpino. 

La provincia di Trieste purtroppo costituisce 


Dopo l’ultimo incidente in Val Rosandra, la stazione triestina del Corpo addita la scarsa considerazione riservatale dalle altre forze di intervento 


«Dimenticata» la disponibilità del Soccorso alpino 


un'eccezione. Nonostante l'aggiornamento conti- 
nuo dei numeri di attivazione dei volontari e 
dei periodi di reperibilità degli stessi, problemi 
«logistici» impediscono ai centralinisti del 118 
di allertare il Cnsas. Infatti, dietro loro affer- 
mazione, la marea di fax che giornalmente arri- 
va alla centrale fa sì che non si possa essere ag- 
giornati in tutto. In pieno periodo di reperibili- 
tà dei volontari, il centralinista di turno dun- 
que si scanna nel chiamare oltre dieci numeri 
dedotti da un opuscolo vecchio di almeno cin- 
que anni, mentre il fax aggiornato al 15 aprile 
viene trovato, sotto altri due fogli, solo dopo la 
telefonata del sottoscritto. È probabile che an- 
che per l'incidente occorso a Renzo Cortese il 27 
marzo sia successo questo. . 

Ai Vigili-del fuoco invece il fax funziona e i 
messaggi vengono pure letti. Infatti, anche ne- 
gli incontri con la dirigenza del corpo, sono 
sempre stato rassicurato sulla presenza di ordi- 
ni di servizio che affermano di avvisare il Cn- 
sas anche solo per conoscenza. Ma sembra che 
le direttive del comando provinciale vengono 
vanificate dai comportamenti arbitrari di certi 
capisquadra. Mi sono sempre domandato come 
un caposquadra possa prendere delle iniziative 
contrarie a ordini impartiti dal proprio coman- 
do. Mi hanno risposto che purtroppo non sem- 
pre è possibile controllare tutto il loro operato. 

Nel complesso poi le forze dell'ordine sembra- 
no ignorare la presenza di un’unità cinofila di 
ricerca, particolarmente quotata, e la possibili- 
tà di usufruire di molte altre unità in brevissi- 
mo tempo. Mediamente ci viene chiesto di cerca- 


re delle persone disperse con sette giorni di ri- 
tardo dalla scomparsa delle stesse. 

Infine, in più di qualche occasione, anche in 
manifesta necessità del Cnsas, esso non veniva 
allertato considerando troppo lunghi î suoi tem- 
pi di attivazione. È vero che per allertare i vo- 
lontari del Soccorso alpino ci vogliono tempi 
un po’ più lunghi rispetto al 118 0 ai Vigili del 
fuoco, ma l’esperienza di queste squadre per- 
mette il recupero dell’infortunato in tempi di 
gran lunga più rapidi di qualsiasi altro corpo. 
Oltretutto, la nostra dichiarata disponibilità a 
voler operare in maniera congiunta con altri 
corpi di soccorso non è mai stata favorevolmen- 
te considerata. 

Alle persone che purtroppo avranno bisogno 
di un soccorso di questo tipo auguro di trovare 
un centralinista in grado di leggere i fax e ab- 
bastanza bravo da' cestinare quelli vecchi; di 
imbattersi in un caposquadra che ha del tempo 
per aggiornarsi ed eseguire gli ordini di servi- 
zio del proprio comando; di trovare un interlo- 
cutore che sappia ricercare in maniera profi- 
cua il proprio congiunto che non torna a casa 
dopo una battuta a funghi. 

Forse anche così il costo che ogni contribuen- 
te sopporta per il mantenimento del Cnsas 
avrebbe la sua giustificazione, a tutto vantag- 
gio della collettività. E vero che Papi è stato 
raggiunto in tempo di record dai soccorritori; è 
giusto che si sappia però che grazie ai soccorsi 
ricevuti è arrivato all'ospedale di Cattinara so- 
lamente due ore più tardi. Forse un po’ troppe. 

Andrea Orlini, 
capostazione di Trieste del Cnsas 


La messa bilingue 
a San Dorligo 


Leggo sul Piccolo del 23 
maggio un articolo riguardo 
alla «messa bilingue» a S. 
Dorligo della Valle, Deside- 
rio precisare che a S. Dorli- 
go da tempo sono state cele- 
brate messe nelle due lingue 
anche in occasione delle pri- 
me comunioni, come pure a 
Bagnoli della Rosandra. 
Tutti i parroci del decanato 
di Opicina, al quale appar- 
tengono anche lesparrocchie 
del Comune di S. Dorligo, 
sono in grado di esprimersi 
correttamente nelle due lin- 
gue e quindi sempre dispo- 
sti a celebrare secondo le ne- 
CRE della comunità loca- 
e. 

Parlando della zona di S. 
Dorligo posso dire che a Do- 
mio veniva celebrata la mes- 
sa în lingua italiana appe- 
na il nuovo rito è stato intro- 
dotto e già prima, quando 
la messa veniva celebrata 
ancora in lingua latina, la 
predica veniva tenuta in am- 
bedue le lingue. Quanto a S. 
Dorligo è stato deciso oltre 
venti anni fa di celebrare la 
messa anche in lingua ita- 
liana. Come chiesa è stata 
scelta quella di Bagnoli. Il 
sottoscritto in qualità di par- 
roco di Bagnoli ha provvedu- 
to sia alla catechesi sia alla 
celebrazione della prima co- 
munione e della cresima co- 


sì per la propria parrocchia 

come per le parrocchie vici- 

ne. Ogni domenica e festa di 

precetto a Bagnoli viene cele- 

brata una messa in lingua 

italiana dove convergono i 

fedeli da S. Antonio e.da S. 

Dorligo. Esiste anche un co- 

ro che con molto impegno 

rende questa messa più so- 

lenne. Una comunità dome- 

nicale si è formata a Bagno- 

li, fedele e impegnata, in pie- 
no accordo con i parroci. 

Francesco Voncina, 

parroco di Bagnoli 

della Rosandra 

e delegato del vescovo 

per i fedeli 

di lingua slovena 


Cronaca 
di un incidente 


Cosa fa un giornalista quan- 
do vuole catturare l’attenzio- 
ne dei lettori, ma ha da rac- 
contare «solo» uno scontro 
tra motorini? Completa l’ar- 
ticolo con un contorno di bu- 
gie con le quali il lettore po- 
trà dare sfogo alla propria 
indignazione. 

Così ha fatto il giornali- 
sta che sul Piccolo di giove- 
dì 21 maggio ha cercato di 
riportare un incidente tra 
due motorini, avvenuto ad 
Aurisina la sera precedente. 
Invece di informarsi dal te- 
stimone che ha visto l’inci- 
dente (e cioè il ragazzo del 
terzo motorino che non è ri- 


su 


masto coinvolto nello scon- 
tro), preferisce inventarsi 
una storia e guadagnarsi lo 
scoop sulla pelle dei protago- 
nisti che non potranno nem- 
meno rispondergli perché so- 
no all’ospedale in condizio- 
ni gravi. I tre ragazzi coin- 


volti nell'incidente vengono 
citati con nome e cognome e 
quindi si viola anche la leg- 
ge sulla privacy che ogni 
giornalista dovrebbe cono- 
scere. 

L'incidente non era una 
«sfida tra ragazzi» (come ci- 


i. 
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Uniti da mezzo 


Celebrano oggi i cinquant’anni di 
matrimonio Mario e Angela Valoppi, 
felici come allora. Li festeggiano 


tuttii parenti e gli amici. 


o 


tato dall’articolo), ma uno 
scontro su una stradina bu- 
ia tra un motorino con acce- 
se solo le luci di posizione e 
il secondo dei due motorini 
che marciavano nel senso 
contrario; mentre il primo è 
riuscito a evitare lo scontro, 


“o 


n n d fm 
Ai tempi dell'asilo 
Ecco la piccola Gianna ritratta ai 


tempi dell’asilo. A Gianna, che oggi 
compie 50 anni, tanti auguri dalla 


figlia Tamara e dal suo Cico. 


Danilo e Teresa sposi 


Ecco un ritratto felice di Danilo e Teresa, 
sposi eleganti il 30 maggio del ’48. 

I coniugi festeggiano oggi l'importante 
traguardo dei cinquant'anni della 

loro unione: a Danilo e Teresa mille 
auguri di felice serenità da parte di 
Roberto, Daniela con Walter e Federico. 


questo non è stato possibile, 
purtroppo, per il secondo. I 
ragazzi coinvolti non si cono- 
scono nemmeno e perciò è as- 
surdo quanto viene riporta- 
to dal giornale: «L'appunta- 
mento era in piazza S. Roc- 
co, come accadeva tutti i 
giorni, con gli altri amici 
col motorino. I due ragazzi 
hanno inforcato il motorino 
e con uno dei due è salita an- 
che la ragazza. St è iniziata 
la giostra, le piccole gare di 
velocità per vedere chi la 
spunta». 

Tutto completamente in- 
ventato. Forse non ci sareb- 
be stata altrettanta mancan- 
za di rispetto se al posto dei 
due ragazzi ci fossero stati 
due adulti. Infatti gli inci- 
denti stradali capitano mol- 
to spesso, ma mai si insinua 
che i guidatori stavano gio- 
cando a «chi la spunta». 
L'articolo contiene altre stu- 
pidaggini completamente in- 
ventate che però non citere- 
mo, perché almeno sono pre- 
cedute dai «forse», «se» e 
«probabilmente» ed è perciò 
chiaro che sono pure ipotesi. 
Ma questa la chiamate cro- 
naca? 

Ivana Bon 


Cardiologia: non serve 
la pubblicità 


In relazione alla nota su 
«La situazione della cardio- 
logia» apparsa nelle Segna- 
lazioni del Piccolo del 20 


maggio, mentre si è d’accor- 
do sulla precarietà e inade- 
guatezza delle strutture 
ospedaliere ospitanti la car- 
diologia triestina voglio pre- 
cisare, relativamente all’af- 
fermazione che non appare 
alcuna pubblicità sul perio- 
dico «Panorama» in merito 
alla struttura cardiologica 
di Trieste, che tale mancata 
segnalazione sta a dimostra- 
re la serietà e la professiona- 
lità della cardiologia triesti- 
na, che non necessita di esse- 
re pubblicizzata attraverso 
una rubrica che sta destan- 
do lo.sdegno di tutti i medi- 
ci per una pubblicità occul- 
ta, peraltro vietata dalla leg- 
ge. 
Giuseppe Parlato, 
presidente 
dell’Ordine dei medici 
della provincia 


La stagione 
della Genertel! 


Dopo la prima partita di fi- 
nale che abbiamo purtroppo 
giustamente perduto, quale 
vecchio tifoso abbonato del- 
la Genertel devo ringraziare 
l'allenatore e tutti i giocato- 
ri per la splendida stagione 
sportiva che ci hanno fatto 
vivere. Era da diverse sta- 
gioni che gli amanti del 
basket triestino non aveva- 
no soddisfazioni così ripetu- 
te ‘come quelle che questo 
gruppo di giocatori, con Tho- 
mas in testa, ha saputo dar- 


| SVENDITA TOTALE 


per rinnovo locali 


Un sì lungo 50 anni 


Una bella immagine di Nerina 
e Mario Svetina ritratti sorridenti 
nel giorno delle nozze celebrate 
cinquant'anni fa. Ai coniugi, nella 
importante ricorrenza, mille auguri 
di felicità dalla figlia Giuliana 
assieme a Pino e Marco. 
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ci quest'anno. Fin dall’ini- 
zio, con l’arrivo di un uomo 
valido come Cesare Pancot- 
to e quello di Thomas, si era 
vista finalmente qualche 
mossa positiva da parte dei 
responsabili. 

Poi, c'è stato tutto un sus- 
seguirsi di momenti impor- 
tanti e felici che è doveroso 
non dimenticare, per confer- 
mare quanto di buono è sta- 
to fatto da tutti. L’infortu- 
nio di Thomas è arrivato, 
purtroppo, nel momento cul- 
minante della stagione e ha 
sballato completamente la 
situazione. La Genertel, al 
completo, non avrebbe certa- 
mente subito Gorizia come 
invece deve fare adesso! 

Ora ci sentiamo forse un 
po’ delusi. Personalmente 
poi mi dà piuttosto fastidio 
che sia in particolare un 
gruppo di «illuminati fre- 
quentatori delle stalle bisia- 
che», mascherati da «Ul- 
tras», a poter gioire di que- 
sta situazione. Mi sembra 
degna di nota l’ultima inter- 
pretazione canora dei «Pue- 
ri cantores isontini»: l'avete 
in c..., prendendo a prestito, 
oltretutto, un'aria religiosa! 
Complimenti signori! Il tem- 
po passa ma il vostro stile 
resta uguale. 4 

Ancora un grande grazie 
a Cesare Pancotto e al suoi 
«uomini» e un arrivederci al 
prossimo campionato che, 
con loro, ci riserverà certa- 
mente tante soddisfazioni. 

Carlo Covacich 
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MOSTRA Al Museo Revoltella di Trieste, da lunedì, quadri di artisti dedicati allo scrittore 


E l'Irlanda si specchia in James Jovce 


Trenta ritratti per l'«artisiano della parola» che stupì tutti con l'Ulisse» 


scrittore all’ar- 
te pittorica è, 
benché sottile, 


TRIESTE Da lunedì 1 fino a 
mercoledì 10 giugno, la il 
Museo «Revoltella» di Trie- 
ste ospiterà una mostra inti- di robusta con- 
tolata «Joycesight - Artisti sistenza. Basti 
Irlandesi per James Joyce». ensare al tito- 

izi pi che egli scel- 


‘esposizione-evento,  orga- K L 
nizzata dalla Galleria d'ar- se per il suo pri- 
te moderna, dal Comune di mo romanzo, 
Trieste, dall'Università e in gran parte 
dall’associazione culturale autobiografico, 


«A Portrait of 
the Artist as a 
Young Man», 
ovvero, ritratto 
dell'artista da 
giovane. Dove 
il termine «por- 
trait» è preso a 


italo-irlandese «La Bottega 
Joyce», si sposterà, poi, a 
Roma, Perugia, Parigi, Ma- 
drid.e Dublino. Trieste è sta- 
ta scelta come prima tappa 
per desiderio degli stessi ar- 
tisti, ansiosi di sottolineare 
il rapporto speciale che legò 


artica pe 


espressione ma- 


] sto, è importante ricordare 
teriale... In un Ù 


che fu proprio a Trieste che 


certo senso furo- il primo ritratto di Joyce 
no proprio i venne eseguito, ad opera del 
problemi agli noto ritrattista riestino Tul- 
occhi di cui di lio Silvestri, amichevolmen- 
frì per tutta la. te definito da Joyce «un 


vita a rendere 
strano e parti- 
colare il ‘modo 
che aveva di 
ammirare i 
quadri. L'ho vi- 
sto prendere un 

uadro, quan- 

o le dimensio- 
ni di quest’ulti- 
mo lo permette- 
vano, e avvici- 


buon pittore e anche una be- 
la macia». Per dipingere il 
ritratto, Silvestri chiese all’ 
irlandese di rimanere sedu- 
to, ma questi, irrequieto 
com'era, continuava a mo- 
versi, spostarsi, a cambiare 
posizione. Allora, genial- 
mente, Silvestri pensò di 
coinvolgere Joyce nel proces- 
so pittorico: posizionò uno 
specchio alle sue spalle, per- 


‘oyce a questa città cosmo- 
polita (dove, com'è ormai ri- 
saputo, lo scrittore visse per 
ben undici anni) e che tanta 
importanza e influenza eb- 
be nella formazione dell’al- 
lora giovane artista. 

«Joycesight» è la più i 
ficativa mostra d'arte îrlan- 
dese a raggiungere l'Italia 
negli ultimi dieci anni e 
comprende opere realizzate 
da otto dei più importanti 
artisti contemporanei: 
Brian Bourke, Barrie Coo- 
he, Anne Donnelly, Micheal 

‘arrell, Conor Fallon, 
Brian King, Louis Le Broc- 
quy e Camille Souter. ; 

er la stragrande maggio- 
ranza degli italiani, la pit- 
tura contemporanea irlan- 
dese è una realtà sconosciu- 
ta, e da molti in Europa è 
considerata un po’ la Cene- 

Tentola dell’arte irlandese, 
quest'ultima nota in tutto il 
Mondo soprattutto grazie al- 

‘a sua eccellente produzione 
letteraria. Il «Joycesight» 
vuole non soltanto gifie 
l'opportunità al pubblico 
ltaliano di familiarizzare 
con Varte pittorica d'Irlan- 
da, ma anche testimoniare 
della vitalità e vibrante cre- 
atività che la caratterizza- 
no. 

Certo non sorprende che 
gli scritti dei poeti, roman- 
zieri e drammaturghi irlan- 
desi siano stati influenzati 
dall'opera di IR Invece, 
più strano potrebbe sembra- 
re il fatto che uno degli più 
grandi scrittori del secolo, 
un «wordsmith», un artigia- 
no della parola, per eccellen- 
Za, possa essere stato d’ispi- 
razione per una mostra di 
quadri. È 

Invece, a rifletterci bene, 
il collegamento tra Joyce e 


prestito proprio 
dal OTO 
la pittura. 

on solo: una lettura di 
una qualsiasi pa ina delle 
suo opere, da «Dubliners» a 
«Finnegans Wake», rivele- 
rebbe subito descrizioni e ri- 
tratti degni di una grande 
tela: pennellate raffinate, co- 
lori, luci e ombre scelti con 
finezza e precisione incredi- 
bile. Così ricorda uno dei 
più grandi amici dello scrit- 
tore, Frank Budgen, non a 
caso pittore ritrattista: 


«Joyce possiede una passio- 
ne pittorica per la scena 


nautrale, nel colore, nel to- 


no, nell'andatura della 
scrittura... La grazie, lo 
scintillio, l'eleganza del fiu- 
me Liffey risplendono in 
”Finnegans Wake”». 
Per Joyce la parola stessa 
è una forma artistica, «la 
firma di tutte le cose», enti- 
tà in stato costante di muta- 
mento. E in questa sua con- 
vinzione Joyce sembra l’ere- 
dei monaci medievali 
che impreziosirono con le lo- 
ro miniature gli antichi ma- 


Galileo aveva bisogno di 
pochissimi libri: appena 
cinquecentodue. Ancora 
più parco, Spinoza si accon- 
tentava di centosessanta ti- 
toli, mentre Erasmo da 
‘Rotterdam ne aveva in ca- 
sa circa quattrocento. Lo 
studioso di oggi, commen- 
ta Paolo Mauri nel suo 
«L’opera imminente» 
(Einaudi, pagg. 182, Li- 
re 20 mila), ha, invece, di 
solito bisogno di una gran- 
de biblioteca. Si tratta di 
una vera necessità? No, 
perché il lettore contempo- 
raneo è semplicemente vit- 
tima di un’editoria che 
smercia prodotti a buon 
mercato e promuove la na- 
scita di esigenze sempre 
nuove. 


noscritti irlandesi, come il 
famoso «Book of Kells», in 


9 


cui a ogni lettera si cela un 
immagine, un suggerimen- 
to, una storia, un mondo in- 


tero. 

È ancora Frank Budgen 
a ricordarci l’attenzione con 
cui Joyce si rapportava alla 
pittura: «Malgrado sosten- 
ga il contrario, Joyce è un 
buon giudice in fatto di pit- 
tura, e, come tutti î critici, 
va alla ricerca delle qualità 
personali al di là dell’ 


SAGGI Paolo Mauri passa al setaccio le scelte dell’industria editoriale italiana 


Navighiamo tra i libri. Ma le ope 


narlo alla fine- 
stra per verder- 
. lodavicino, co- 
me un miope fa con un gior- 
nale. Forse la fattura dell’ 
opera, lo stesso SIRIO 
nella è lingua di Stephen 
una firma da leggere, come 
lo é per il pittore...». 

‘a lasciando per un atti- 
mo da parte la sua scrittu- 
ra, basta osservare uno del- 
le tante fotografie che di lui 
ci sono rimaste per rendersi 
conto come nell'importanza 
che egli dava alla posa si ce- 
li una forte passione per 
l’immagine. E' a tale propo- 


editoriale co- 
stituiscono il 
filo rosso che 


uu 


Hi 


Ei 


ti, di volumi ve- 
duti in milioni 


:l di copie e capa- 


lega la prima 


ci di suscitare 


parte del volu- 
me di Mauri, 


analogo entu- 


siasmo a Tokyo 


mentre nella 


j come a Milano, 


seconda il criti- 
co prova a deli- 
neare i linea- 
menti di una 
storia degli ita- 
liani attraver- 
so alcuni ro- 


manzi esem- 
plari. Quali 
conseguenze 


hanno prodotto le scelte 
dei manager che hanno 
preso il comando delle case 


editrici? Due, in particola- 


re: la prevalenza dell’auto- 
re sull’opera e i tempi di vi- 


stesse opere. 

Predominano così i best 
seller, mentre la stampa 
specializzata racconta, con 
un’enfasi mutuata dalle 
cronache sportive, di conti- 


a New York co- 
me a Parigi. Ef- 
fetti della glo- 
|\W balizzazione 
del mercato edi- 
toriale e dei gu- 
sti? E possibi- 
le. Ma si tratta 
di un fenomeno 
j con ricadute 
spiacevoli sulla qualità dei 
libri, tendente ormai a li- 
Vellarsi verso il basso. 
«Quando non c'era l’indu- 
stria e il libro era un pro- 


re vere, dove sono? 


mettendo così a Joyce di se- 
guire la genesi del ritratto e 
di osservare nascita, vita e 
morte di ogni pennellata: ot- 
tenne così maggiore parteci- 
pazione da parte del suo sog- 
getto e destò anche in que- 
sto grande curiosità per gli 
effetti ipnotizzanti implicati 
nell'operazione. Ad onore di 
cronaca, va aggiunto che, 
malgrado molto soddisfatto 
del ritratto, Joyce non riu- 
scì mai a pagare Silvestri 
per il lavoro svolto. 

A questo famoso ritratto 
triestino ora se ne aggiungo- 
no altri 30 eseguiti da gran- 


coincidevano assai di più. 
Gli autori antichi spesso 
non volevano pubblicare, 
poi l'industria ha cambiato 
molto la vita di un autore: 
l'industria vuole libri”, 
non necessariamente ”ope- 
re”. Per cui di libri se ne 
producono tantissimi, di 
opere, fatte le proporzioni, 
assai meno. Sono rari i ca- 
si D'Arrigo (un editore 
aspetta l’opera per anni, la 
nutre e la cura), rarissimi 
i casi Arbasino: che ha ri- 
scritto per la terza volta 
"Fratelli d’Italia”, con in- 
tervalli ’manzoniani” tra 
le diverse stesure. Dunque 
l’opera può assorbire an- 
che una vita intera, ma sa- 
rebbe un non senso chiede- 
re all'industria di aspetta- 
re tanto». 


la pittura non è ao ardi- Le scelte dell'industria 


to. Anzi, il filo che lega lo 


ta sempre più brevi delle nui sfondamenti di prima- 


Una nuova collana di libri per bambi- 
ni (dai due ai nove anni) ha fatto la 
sua comparsa in questi giorni in libre- 
ria. E’ edita dalla Mottajunior che, 
traducento le teo edizioni francesi 
della «Actes ud», propone una rosa 
di titoli che si distinguono per l'alta 
qualità delle illustrazioni e l’accurata 
veste grafica. Si tratta di storie che sti- 
molano un approccio ironico e dissa- 
crante alla vita di tutti i giorni e aiu- 
tano a sviluppare spirito critico e crea- 
È tività, fanno rilfettere sui grandi temi 
del mondo. Da segnalare, in questo senso, «La strana 
guerra delle ;formiche» (pagg. 78, lire 13 mila, tradu- 
zione di Sandra Magnolfi), scritto dal fondatore delle 
«Actes Sud», Hubert Nyssen, e illustrato da Christine Le 
Boeuf. L'autore sceglie una storia fantastica per Pri di 
una cosa molto concreta, la guerra. Le formiche blu e verdi 
scoprono il linguaggio e con esso, la discriminazione e il 
razzismo. E ben presto il rumore delle parole, armi perico- 
lose se usate male, diventa violenza e distruzione. 
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Un romanzo pieno di suspense e di 
tenerezza, che affronta un tema clas- 
sico della letteratura fantastica, . 
quello dei vampiri. «Il bacio d’ar- 
gento» (Grand’Istrice Salani; 
pagg. 189, lire 14 mila) di Annet- 
te Curtis Klause (traduzione di Lo- 
renza Venturi) racconta l’incontro di 
Zoe con Simon, inquietante e bellissi- 
mo vampiro biondo. 

Zoe deve affrontare nella realtà la 
malattia di sua madre e attraverso ° 
‘il rapporto con questa presenza melanconica la morte le 
aàpparirà come uno struggente desiderio di pace. Fino a 
Quando la decisione di Simon di scomparire, metterà la 
Protagonista di fronte al fatto che la vita va affrontata in 
Solitudine, ma vincendo la paura. 

L'inglese Annette Curtis Klause, al suo primo roman- 
zo, firma una favola tenera e crudele, un horror venato di 
Psicologia che riserva anche originali soprese e straordi- 
Nari passaggi nel mondo del fantastico. 


Piccoli, possono essere comodamente 
infilati nella tasca dei blue jeans e 
dello zainetto, Economici, costano po- 
co più di un giornalino. Colorati, tan- | 
| to da poter essere collezionati e scam- 
biati come le figurine. Sono le serie 
supereconomiche della Mondadori, 
di cui «Piccoli brividi» rappresen- 
ta, per il successo ottenuto fra i ragaz- 
zi, il vero fiore all’oechiello. 

Nati dalla fantasia dello scrittore 
americano R.L. Stine (il cui lettore di 
fiducia è il figlio Matt), «Piccoli brividi» si leggono tutti di 
un fiato e sono il trionfo della passione dei ragazzi per i | 
«generi»: dal mistero, alla suspance, al brivido, che conti- 
nuano a calamitare il pubblico dei più giovani. 

Ecco ora una nuova sfornata di horror. Otto titoli «ter- 
rorizzanti» per smitizzare la paura: «Magico inganno», 
«Mostri dallo spazio», «Il bosco dei mostri blu», «Foto dal 
futuro n.2», «Ectoplasmi» e «Minaccia nel fango». All'ulti- 
ma pagina otto mostri adesivi. 


Primi o nel mondo della lettura 
con i libri colorati della serie «I Pira- 
ti» de «Il battello a vapore» editi dal- 
la Piemme Junior (tutti a 8 mila e 
500 lire). Fra gli ultimi titoli «Stupi- 
do più stupida» di Tony Ross (tra- 
duzione a cura di Enrica Zacchetti) 
racconta le vicende di un topo e una 
papera che non riscono a decidere 
chi dei due è più stupido, essendo en- 
tramb convinti di esserlo al massimo 

.grado. La coppia farà una scommes- 
se chi convincerà l’altro di essere il più stupido pagherà 
a cena, 

«Il porcellino laborioso» di Max Velthuijs (tradu- 
zione a cura di Enrica Zacchetti) è la storia di una amici- 
zia: quella tra un orso pigrone che trascorre l'estate senza 
preoccuparsi di raccogliere provviste per l'inverno e di un 
porcellino che lo aiuterà all’arrivo della stagione fredda 
accogliendolo nella sua casetta piena di cibo. In cambio 
però pretenderà dall’orso, commissioni e lavoretti piutto- 
sto faticosi. 


‘essere lo spauracchio 


dotto artigianale — aggiun- 
ge Mauri — libro e opera 


r. ber. 


DENSE 


Il manifesto della mostra «Joycesight. Artisti irlandesi per 
James Joyce». A sinistra, lo scrittore e la rivisitazione 
artistica del suo volto realizzata da Bruno Chersicla. 


di artisti irlandesi contem- 
poranei. SUE fra gli altri 
il nome di Louis Le Broc- 

uy, artista di fama mon- 
die che ha collaborato con 
Francis Bacon e Lucian 
Freud e le cui opere sono 
ospitate dalle più importan- 
ti gallerie del mondo, fra 
cui l'Etat Frangais di Pari- 

i, il Guggenheim di New 

‘ork, la Tate Gallery e il 
Victoria and Alberi  Mu- 
seum di Londra, e gli Tia 
di Firenze. Le teste di Joyce 
dipinte da Louis Le Broc- 
quy ricordano, per la loro es- 
sensialità, dei negativi foto- 
grafi, ma la qualità spiri- 
tuale che le impregna fa sì 
che l'osservatore colga l’es- 
senza creativa sia del pitto- 
re che le ha dipinta che del- 
lo scrittore che le ha ispira- 
te. 

Anne Donnelly, artista 
che vive a Roma, contribui- 
sce alla mostra con tre qua- 
dri, con scene varie tratte 
dall'opera joyciana, che met- 
tono bene in risalto la quie- 
ta delicatezza del suo stile e 
il debito che la pittrice ha 
nei confronti dei maestri ita- 
liani dell’affresco. L'altra 
artista Edo da ammi- 
rare è Camille Souter, gene- 
ralmente considerata la pit- 
trice più significativa nel 
panorama artistico irlande- 
se contemporaneo, nota per 


la sua pennellata sottile e 
per il sue ‘estivo understate- 
ment della sua arte. Anche 
la Souter ha uno stretto le- 
game con l’Italia, essendo 
vissuta qui a Trieste per un 
anno negli anni Cinquanta. 
Trattandosi di Joyce, pe- 
rò, ci sembra giusto onorare 
sia il SECO) dello scrittore 
che quello degli artisti che a 
lui si sono ispirati conclu- 
dendo con un aneddoto «pit- 
torico» di altro tono, tra- 
mandatoci da un altro ri- 
trattista irlandese di nome 
Frank Tuohy. Questi, men- 
tre era intento a dipingere il 
ritratto di Joyce, cominciò a 
discorrere molto seriamente 
di cose sublimi quali lo spi- 
rito del poeta e di come riu- 
scire a immortalarlo sulla 
tela. Joyce lo pia fisso e 
taglio corto: «Lascia perdere 
lo pasto del poeta -disse - e 
vedi piuttosto di dipingere 
meglio la mia cravatta». Fu 
forse questa frase dello scrit- 
tore a ispirare Micheal Far- 
rell, notissimo artista irlan- 
dese che (come Joe e Bec- 
kett) risiede in Francia e 
che con i suoi 14 quadri con- 
tribuisce in maniera decisi- 
va alla mostra: nei suoi ri- 
tratti, che catturano anche 
un po’ l'umorismo joyciano, 
la cravatta è sempre l’ele- 

mento più importante. 
John Mc Court 


Un grande esperto di divulgazione te- 
ologica presenta ai ragazzi i perso- 
naggi e gli eventi raccontati dalla 
Bibbia con un linguaggio semplice e 
moderno. «I personaggi della Bib- 
bia» (DeAgostini ragazzi; pagg. 
95, lire 29 mila; illustrazioni di 

Renata Besola), scritto da Elio 
| Guerriero, personalità nota nel 
mondo cattolico, autore di vari testi 
di divulgazione teologica, è suddivi- 
È so în due grandi sezioni: «I Patriar- 
chi» e «I Profeti». Il libro procede per episodi, narrati nel- 
l'arco di un numero di pagine che varia da due a dieci a 
seconda dell'importanza del personaggio centrale. Il testo 
è Impaginato con grande respiro, con illustrazioni detta- 
gliate e precise. Per aiutare il ragazzo a comprendere le 
grandi vicende che gli vengono narrate, sono state allesti- 
te inoltre otto pagine di appendici, che forniscono informa- 
zioni geografiche, naturalistiche o teologiche, in modo 
semplice e sintetico. 


Attenzione a essere egoisti e presun- 
tuosi. Potrebbe capitarvi ciò che ac- 
cadde alla principessa Prunella, così 
terribilmente pigra e prepotente da 
di servitori e 
animali del palazzo di pietra paglie- 
Tina in cui viveva assieme ai suoi | 
Principeschi genitori, il principe Pri- 
iero e tre pensosi gatti persiani. 

ella passava il suo tempo gongo- 
landosi nella convizione di essere 
perfetta, senza riguardi per nessu- 
No. Fino a che incontrò una vecchina 
che decise di punirla: con un incantesimo trasformò il 
Suo regale nasino in un orribile naso polposo e rosso co- 
me una prugna, Il seguito, ovviamente a lieto fine, legge- 
telo nel delizioso racconto di Margaret Atwood (la più 
Importante narratrice canadese contemporanea, autrice 
del libro per adulti «L’altra Grace), pubblicato dalla Ju- 
nior Mondadori con il titolo «La principessa Prunel- 
la» (page. 42, lire 10 mila; traduzione di Mattia Di- 
lenti). Da segnalare anche le belle illustrazioni formate 
da Desideria Guicciardini, 


Primi passi nel 
in un'isola lontana, lontana 


Il giornalista triestino Lu- 
ciano Nardelli non è nuo- 
vo a incursioni nella narrati- 
va (ha già scritto numerosi 
romanzi e racconti, alcuni 
dei quali hanno ottenuto se- 
gnalazioni e premi). Que- 
sta, però, è la prima volta 
che si cimenta con un rac- 
conto per ragazzi, e su un 
terreno non facile: 
quello dei turba- 
menti legati al pas- 
saggio dall’adole- 
scenza all’età adul- 
ta. Nardelli svilup- 
pa e risolve il tema 
usando quale para- 
digma delle inquie- 
tudini e delle diffi- 
coltà di comunica- 
zione - tipiche del 
«pianeta adolescen- 
ti» - il rapporto tra 
esseri umani diversi. Nello 
specifico, quello tra un ra- 
FORI inglese in vacanza nel- 
a Nuova Guinea, Regghie, 
e due fratelli nativi di 
un'isola. Mondo occidenta- 
lizzato, dunque, contro cul- 
ture cosiddette «primitive», 

ure dotate di una sensi- 
bilità e un'umanità ormai 
semisconosciute nei paesi 
che si fregiano della qualifi- 
ca di «sviluppati». Sarà at- 
traverso la conoscenza (e 
l'amicizia) con un mondo «di- 
verso» che Regghie riuscirà 
a crescere, accettando pregi 


mondo dolio 


e aspetti negativi delle per- 
sone e ristabilendo con il pa- 
dre un rapporto segnato, fi- 
no a quel momento, dalle 
turbolenze della sua età. 

In «Manoa» (Editrice la 
Scuola; pagg. 170, lire 15 
mila e 900), il discorso so- 
ciologico e antirazzista è il 
leit motiv di una trama cen- 
trata sul «giallo», 
che vede il manipo- 
lo di ragazzi riusci- 
re a risolvere il mi- 
stero che avvolge 
le strane distruzio- 
ni dei vivai per l’al- 
levamento di pesci 
ICE che lo zio 

i Regghie ha av- 
viato in Nuova 
Guinea. Non sen- 
za colpi di scena. 
La sobria scrittura 
di Nardelli moltiplica, come 
un gioco di cerchi d’acqua, 
la suspance delle situazioni, 
in un realismo d’antan, che 
peraltro nulla toglie alla vi- 
vacità del racconto. 

Il volume, che fa parte 
della collana «Il multilibro 
di narrativa», è corredato 
da un materiale di lavoro 
scomposto di schede stacca- 
bili, una per ogni capitolo, 
che possono essere conse- 
gnate all’insegnante per 
una verifica della compren- 
sione del testo. 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


LIRICA Rientrato lo sciopero, il melodramma di Haendel applaudito giovedì al Teatro dell'Opera di Roma 


Giulio Cesare trionfa in falsetto 


Su tutti il controtenore americano John Maldonado e Cecilia Gasdia 


= IN BREVE 


- 


to a Lawrence Ferlinghetti. 


La premiazione sarà prece- 
duta da una tavola rotonda 
su «Letteratura e Comunica- 
zione alle soglie del Duemi- 
la» alla quale interverranno Sepulveda, Ferlinghetti, De 
Oliveira, McEwan, Banville, Chavarria, Camilleri, Con- 
te, Mauro e Marinacci coordinati da Renato Minore. 


Keith Richards migliora: partirà il 13 giugno 
da Norimberga il tour europeo degli Stones 


BERLINO Comincerà il 13 giugno a Norimberga la tournee 
europea dei Rolling Stones, rinviata di tre settimane per 
l'incidente avvenuto al chitarrista Keith Richards (nella 
foto): l'annuncio è stato fatto ieri dall’organizzatore tede- 
sco dei concerti Peter Schwenkow. La tournée avrebbe 
dovuto cominciare il 22 mag: 
gio a Berlino. Una decina di 
giorni fa Richards però si era 
rotto una costola in casa sua, 
cadendo da una scala su cui 
era salito per prendere un li- 
bro, costringendo di conse- 
guenza a rinviare il tour. 

I medici hanno stabilito che 
il chitarrista potrà riprendere 
la sua attività il 10 giugno. 
Gli organizzatori del tour ave- 
vano sperato, invano, che il 
primo concerto potesse essere indetto per lo stesso gior- 
no, Gli altri concerti saltati saranno recuperati e organiz- 
zati in date che saranno rese note prossimamente. 


Camilleri, McEwan, Chavarria 
i tre vincitori del «Flaiano» 


PESCARA Andrea Camilleri con «La voce del violino» (Selle- 
rio), Daniel Chavarria con «L’occhio di Cibele» (Marco 
Tropea editore), Ian McEwan con «L'amore fatale» (Ei- 
naudi), sono i tre vincitori dei Premi Flaiano 1998 per la 
narrativa. Si contenderanno il «Superflaiano» che sarà 
assegnato il 18 luglio a Pesca- 
ra dalla giuria tecnica presie- 
duta da Mario Luzi e compo- 
sta da 200 lettori italiani e 
stranieri della rivista «Oggi e 
Domani». Il «Flaiano» 1998 
per la poesia è stato assegna- 


I 


ROMA Sarebbe stato un pec- 
cato se «Giulio Cesare» di 
George Friedrich Haendel, 
andato in scena oe se- 
ra al Teatro dell'Opera di 
Roma, per una delle ricor- 
renti turbolenze sindacali, 
non si fosse potuto vedere. 
Avremmo certamente per- 
duto non solo una delle mi- 
gliori produzioni della sta- 
gione ma anche la scoperta 

lell’Haendel melodramma- 
tico restituto alla sua inte- 
grità e purezza espressiva. 

Lo spettacolo con direzio- 
ne musicale dell'inglese 
John Nelson, regia di Alber- 
to Fassini, e Cecilia Gasdia 
e l'americano John Maldo- 
nado interpreti principali, 
è molto piaciuto, applaudi- 
to da un pubblico purtrop- 
po non numeroso (per l’in- 
certezza dell’andata in sce- 
na) ma sensibile. 


Il dramma torna in scena 
nonostante le proteste 
dei movimenti cattolici 


NEW YORK Dopo quattro gior- 
ni in limbo il Cristo gay di 
Terrence McNally è resu- 
scitato: il Manhattan Thea- 
ter Club che martedì scor- 
so aveva deciso la cancella- 
zione dello spettacolo dai 
cartelloni autunnali ha fat- 
to marcia indietro annun- 
ciando che il dramma an- 
drà in scena regolarmente. 

Il lavoro di McNally era 
stato archiviato per le pro- 
teste dei movimenti cattoli- 
ci ela minaccia anonima di 
attentati terroristici («Gen- 
te che ha minacciato di fa- 
re una strage e di uccidere 
McNally se il suo lavoro 
fosse andato in scena», ave- 


L’opera di Haendel, rap- 
presentata per la prima vol- 
ta nel 1724, e arrivata in 
Italia soltanto nel 1950, 
non è molto conosciuta an- 
che se proprio all'Opera di 
Roma la si era avuta già 
due volte (nel 1956 e poi 
nell’85 con la grande Moser- 
rat Caballè). 

Forse soltanto ora si ha 
la sensazione che il lavoro 
del compositore tedesco, su 
libretto di Nicolo Haym, 
con cui venne introdotta 
l’opera italiana in Inghliter- 
ra ha tutti i titoli per resta- 
re nel grande repertorio. 

Vi si intrecciano amore e 
politica, gelosia e eroismo, 


va dichiarato l’amministra- 
trice Lynne Meadow) con- 
tro il teatro, uno dei templi 
dell'avanguardia newyor- 
chese. 

.E’ stato rimesso in pro- 
gramma dopo che una fa- 
lange di artisti e colleghi 
del commediografo hanno 
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TRIESTE «System Code» si 
intitola la mostra di Mar- 
gret Eicher, che resterà 
aperta fino al 27 giugno 
alla Galleria «Lipanjepun- 
tin» di via Diaz 4. Questa 
è la prima personale del- 
l'artista di origine tedesca 
organizzata in Italia. Ora- 
rio per il pubblico: da 
martedì a sabato, 
11-13 e 16.30-20. 


vergenze» si intitola 
la mostra di Ennio 
Steidler, che resterà 
aperta, all'Azienda di 
promozione turistica 
di via San Nicolò 20, 
fino al 2 giugno. Da 
lunedì «a venerdì, 
9-19; sabato, 9-13. 

«Il teatro delle co- 
se» si intitola la mo- 
stra di Sergio Sca- 
bar (nella foto sotto, 
un’opera) che resterà aper- 
ta allo Studio «Bassane- 
se», di piazza Giotti 8, fi- 
no al 19 giugno. La mo- 
stra propone una serie di 
nature morte fotografiche 
«dipinte» in un raffinato 
bianco e nero. Orario, da 
martedì a venerdì 17-20. 

Opere di Graziano 
Guarnieri verranno espo- 
ste alla «Rettori Tribbio 
2» fino al 5 giugno. 
Orario: feriali, 
10.30-12.30 e 
17-19.30; festivi, 
11-13. Lunedì chiuso. 

Fino al 7 giugno, 
espone al teatro Mie- 
la, in piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3, Mari- 
nella Terbon La 
mostra, curata da 
Maria Campitelli, si 
intitola «Opening» 
(nella foto sopra, 
un’opera). 

«Sulle tracce di 
Claude Monet» si inti- 
tola la mostra di Stelio 
Zori, che resterà aperta 
all’«Art Gallery», di via 
San Servolo 6, fino al 5 
giugno. Orario: feriali, 


«Convergenze e di- [i 


L'artista tedesca espone alla «Lipanjepuntin» di Trieste 

5 LI ; n 
Margret Eicher: una prima 
[| 
intitolata «System Code» 


10.30-12.30 e 17-19.30. 

Fino al 18 giugno reste- 
ranno esposte le opere di 
Fulvia Fermo al Savoia 
Excelsior, in riva Man- 
dracchio 4. . 

Fino all’8 giugno nella 
sala comunale di palazzo 
Costanzi (piazza Piccola 


2) è aperta la mostra di 
Ennio Cervi. Orari: fe- 
riali e festivi 10-13, 
17-20. 

Fino al 14 giugno espo- 
ne al bar Artisti, in via de- 
gli Artisti 11, Denis In- 
delicato. Tutti.i giorni, 
eccetto la domenica, 8-20. 

Fino al 5 giogno, alla li- 
breria «Borsatti» espone 
Elisabetta Broussard. 


UDINE «Paesaggi mar- 
chigiani» si intitola l’im- 
portante mostra che reste- 
rà aperta, nel palazzo Or- 
gnani-Martin di Venzone, 
dal 6 giugno (inaugura- 


zione alle 18) fino al 31 
agosto. Orario d’apertura 
per il mese di giugno: sa- 
bato e domenica, 10-12 e 
15-19. Per i mesi di luglio 
e agosto: feriali, 10-12 e 
16-19; festivi, 10-13 e 
15-19. 

Fino al 20 giugno, al 

Centro friulano arti 
n plastiche, resterà 
aperta la rassegna in- 


ternazionale d’arte 
«Incontro Centro 
Europeo». Orario: 
giorni feriali, 
17-19.30; sabato, 


10-12 e 17-19.30. 

Fino al 5 giugno, 
Angela Micheli Sar- 
tori espone alla galle- 
ria «Artesegno». Ora- 
rio: dal martedì al 
i giovedì, 16.30-20; ve- 
nerdì e sabato, 10-18 
e 16.30-20; domenica, 
10-13. 

GRADO Alla galleria d’ar- 
te «La Saletta» espone, an- 
cora oggi e domani, Lui- 
gi Forgini. 

ACQUI TERME Verrà inau- 
gurata oggi ad Acqui Ter- 
me, in provincia di Ales- 
sandria, l’Esposizione in- 
ternazionale di mail art 
project intitolata «Redint 
Mailart», alla quale è sta- 
to invitato a parteci- 
pare anche l'artista 
triestino Giancarlo 
Stacul. Porterà l’ope- 
ra «Un forte abbrac- 
cio da Efeso. Eracli- 
to», che prosegue il di- 
scorso ormai decenna- 
le dedicato alla filoso- 
fia presocratica. 

KLAGENFURT A//a Sta- 
dthaus in Theater- 
plazt 3 la mostra del 
giornalista-pittore tri- 
estino Fabio Cescut- 
ti intitolata «Die Ve- 
reinigten-I Ricongiun- 
ti», che comprende una 
cinquantina di oli, rimar- 
rà aperta fino al 9 agosto. 
Orari: da lunedì a vener- 
dì 10-13, 16-19, sabato e 
festivi 10-13. 


vendetta e desiderio di glo- 
ria. Giulio Cesare è sorpre- 
so nella guerra d’Africa 
quando a lui, vincitore di 
Pompeo, il re d'Egitto, Tolo- 
meo, fa omaggio della testa 
del rivale, meditando il se- 
greto di accoppiarla alla 
sua. Il dolore di Cornelis e 
di Sesto, la passione amoro- 
sa di Achillas, capitano di 
Tolomeo, per Cornelia, le 
ambizioni di Cleopatra, so- 
rella di Tolomeo che si pro- 
pone di irretire Cesare, co- 
stituiscono l'intrigo. La con- 
clusione ci mostra Sesto e 
Cleopatra nel momento in 
cui hanno raggiunto i ri- 
spettivi scopi: il figlio di 
Pompeo ha ucciso Tolomeo 
e la sorella di Tolomeo ha 
conquistato il cuore di Cesa- 
re, 
La musica è suddivisa in 


TEATRO Martedì scorso il Manhattan Theater Club aveva d 


recitative arie che si alter- 
nano dando grande forza 
drammatica all’azione. Il di- 
rettore Nelson, alla guida 
dell’orchestra e del coro, ha 
dato un'esecuzione fluida e 
enetrante del mondo hae- 
leliano, ben corrisposto dai 
cantanti, Kathleen Kuhl- 
mann (Corneli), Debora Ba- 
ronesi (Sesto), Daniel 
Taylo (Tolomeo), Giovanni 
Furlanetto (Curio). 

Su tutti il controtenore 
Maldonado, ammirevole Ce- 
sare interpretato in falset- 
to da «voce bianca» sette- 
centesca, e il soprano Ceci- 
lia Gasdia, una Cleopatra 
avvolgente di straordinaria 
sonorità, 
mente duttile, Belle le sce- 
ne di Anne e Patrick Poi- 
rier, intonate a una grade- 
vole egizianità, sobri i co- 
stumi di William Orlandi. 


drammaturgica- |. 
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Cecilia Gasdia ha dato vita a una Cleopatra avvolgente di 
straordinaria sonorità, mentre Cesare è stato interpretato 
da Maldonado in falsetto da «voce bianca» settecentesca. 


fi /{/{/{QJ\{l\l\l 
leciso la cancellazione dello spettacolo 


«Resuscita» il Cristo gay di McNally 


accusato il Manhattan The- 
ater Club di aver fatto dell’ 
autocensura. 

«Siamo lieti di annuncia- 
re che ’Corpus Christi’ è 
stato reintrodotto nel pro- 
gramma autunnale ha di- 
chiararo il produttore ese- 
cutivo del teatro Barry Gro- 
ve in un’affollata conferen- 
za stampa. 

Grove ha precisato che 
la decisione di mandare in 
scena il dramma è stata 
presa dopo che la polizia di 
New York ha ridimensiona- 
to la minaccia di attentati. 
Ciò nonostante lo spettaco- 
lo sarà presentato in un te- 
atro «blindato» alla presen- 


za di forze speciali di sicu- 
rezza. 

McNally Mella foto), un 
vincitore di tre premi 
Tony, finora era stato di ca- 
sa al Manhattan Theater 
Club: la maggior parte del- 
le sue opere ha debuttato 
nello spazio sulla Cinquan- 
tacinquesima strada, com- 
preso il più celebre «Love! 
Valour! Compassion!», un 
altro dramma a sfondo 
gay. Ha reagito con soddi- 
sfazione alla decisione di 
Grove: «E’ stata coraggio- 
sa». 

In «Corpus Christi» il 
personaggio dello scandalo 
va sotto il nome di Joshua: 


A Milano una mostra dell'artista nato a Trieste 


Tartarelli, immagini siliconate 
E il corpo si mette in gioco 


«Foto-da-toccare»: un modo di fare arte che non si 
accontenta della vista, ma cerca di instaurare un 
dialogo reale con il pubblico 


MILANO Non capita spesso, 
visitando mostre fotografi- 
che, di essere invitati dal- 
l’autore stesso a toccare 
quello che abitualmente va 
solo visto. I cartelli con la 
scritta «Non toccare» riem- 
piono da sempre i musei e 
le gallerie d’arte. «The Sili- 
cone Pictures» di Carlo Tar- 
tarelli sono le fotografie-da- 
toccare esposte in questo 
mese a Milano nell’Atelier 
Modarte. 

Nato a Trieste nel 1958, 
Carlo Tartarelli si è diplo- 
mato in fotografia all’Acca- 
demia d’arte di Salisburgo 
nel 1985 e ha frequentato 
per tre anni il Dams di Bo- 
logna. Specializzatosi in fo- 
to d'architettura e di docu- 
mentazione dei luoghi, si è 
fatto conoscere al grande 
pubblico con due progetti fo- 
tografici frutto di una ricer- 
ca personale svolta duran- 
te un lungo soggiorno a 
Londra. Î 

«Pub e dintorni» del 1994 


2 ALPE ADRIA 


e «Reportage d'autore» te- 
stimoniano della sua gran- 
de sensibilità per i luoghi, 
per il modo di rendere il fa- 
Scino del passato di una cit- 
tà come Londra, usando la 
tecnica del bianco e nero, 
ma virato in seppia in fase 
di stampa, mentre «Pub e 
dintorni» è anch’esso un 


modo di raccontare una cit- 
tà e la gente che vi abita 
puntando ai luoghi piutto- 
sto che alle persone. 

Ma il grande passo risale 
al 1996 con il viaggio a Chi- 
cago presso lo studio di 
Paul Elledge, per sperimen- 
tare una nuova tecnica di 
manipolazione della foto, 
che viene ripassata con la 
gomma trasparente, fino a 
creare un oggetto che sem- 
bra sempre sul punto di la- 
sciare la bidimensionalità 


Una mostra documentaria si inaugura oggi nell’ex convento di Polcenigo 


Zone rurali, identità da salvare 


PORDENONE Si inaugura oggi, 
alle 18, nell'ex convento 
San Giacomo di Polcenigo, 
la mostra documentaria 
«Centri storici rurali della 
Comunità di lavoro «Alpe 
Adria», organizzata dalla 
Comunità «Alpe Adria», 
con la Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia e il Comune di 
Polcenigo. 

La ricerca sugli insedia- 
menti urbani antichi consi- 
dera ovvio descrivere le fa- 
si della fondazione delle cit- 
tà ed i periodi del loro svi- 
luppo, il contesto topografi- 
co, la localizzazione rispet- 
to ai corsi d’acqua e alle vie 
di comunicazione. Analogo 


approccio merita, secondo i 
promotori della mostra, lo 
studio del centri rurali, che 
va integrato da un appro- 
fondimento sul particolare 
legame con la campagna 
circostante. 

Nell'ambito dell’attività 
del Gruppo di lavoro centri 
storici della Comunità di la- 
voro «Alpe Adria», sono sta- 
ti individuati alcuni obietti- 
vi da perseguire: trattene- 
re la popolazione attiva sul 
posto, promuovendo le real- 
tà produttive presenti; indi- 
rizzare le scelte localizzate 
di strutture di uso pubblico 
capaci di innescare fenome- 
ni di attrazione nei riguar- 


did ei centri minori; aumen- 
tare l'offerta di trasporto 
pubblico, soprattutto a fa- 
vore delle aree marginali. 

Questi obiettivi potranno 
essere perseguiti se Laen- 
der, repubbliche e Regioni 
della Comunità «Alpe 
Adria» opereranno affinchè 
si realizzino uguali opportu- 
nità e possibilità di vita an- 
che nelle aree rurali, man- 
tenendo vivo l’interesse ver- 
so i centri minori, Ed è que- 
sto l’obiettivo della mostra, 
che vuole, documentando 
la realtà degli insediamen- 
ti rurali, «stimolare un’azio- 
ne per il la conservazione 
dell'identità culturale del- 
l’intera comunità». 


secondo alcuni testimoni 
presenti a una pubblica let- 
tura del dramma avrebbe 
rapporti intimi, sia pure 
fuori scena, con alcuni apo- 
stoli. E in alcuni brani che 
hanno fatto infuriare i cat- 
tolici McNally parafrasa li- 
beramente passi del Vange- 
lo: «Sei tu il re dei froci?», 
chiede a Joshua il Pilato di 
McNally. E Joshua rispon- 
de, come Gesù davanti al 
governatore romano: «Tu 
lo dici». 


per trasformarsi in scultu- 
ra. 

Questo progetto è stato 

presentato a Chicago nel 
1997 con una personale di 
Eswick Art Gallery, e suc- 
cessivamente in mostre col- 
lettive a Trieste, Milano e 
alla Fiera internazionale 
della fotografia «Paris Pho- 
to», grazie alla Galleria Li- 
panje-Puntin. 
. L'esperienza di queste 
immagini di silicone, come 
si diceva all’inizio, appartie- 
ne senz'altro alla moderni- 
tà, a una cultura che ha ab- 
bandonato i canoni estetici 
classici per cui l’unico sen- 
so a garantire verità e cono- 
scenza era il senso della vi- 
sta. 

E la fotografia stessa, 
che agli inizi veniva elogia- 
ta per il suo carattere og- 
gettivo e quindi «realisti- 
co», contro le interpretazio- 
ni soggettive dei pittori, 
con Man Ray e le manipola- 


Erano andate su tutte le 
furie le gerarchie e i movi- 
menti cattolici, ma quando 
il teatro aaveva ceduto alle 
presisoni si erano scatena- 
ti i colleghi di McNally, da 
Tony Kushner a Arthur 
Miller a Stephen Sondhe- 


im. 

Athol Fugard, il comme- 
diografo sudafricano, ave- 
va per protesta ritirato il 
suo ultimo dramma anti- 
apartheid «The Captain's 
Tiger»: dopo l’annuncio del 
teatro di riportare in scena 
il Cristo gay, si è detto «de- 
liziato» di poter tornare a 
collaborare con il Manhat- 
tan Theater Club. 


(____io 


Una nuova tecnica di 
mamipolazione che 
permette di superare 

la bidimensionalità 

per trasformare lo scatto 
in una scultura 


zioni e trasgressioni del- 
l'avanguardia storica, si 
trova a partecipare della ge- 
nerale messa in discussio- 
ne del carattere oggettivo 
dell’arte. 

. La polisensorialità cui ci 
invita Carlo Tartarelli con 
le sue fotografie siliconate 
appartiene dunque a un 
modo di fare arte che non 
si accontenta della vista 
ma cerca di dialogare con 
lo «spettatore» chiedendo- 
gli di mettere in gioco an- 
che il suo SODO. 

Del resto, la qualità del- 
l’autore consiste non tanto 
nell’aver trovato un nuovo 
supporto, ma di aver pro- 
dotto immagini perfetta- 
mente compatibili con la 
flessibilità visiva e tattile 
di questo materiale. 

merge come dominante 
il tema della donna e del- 
l’acqua: la fotografia è resa 
scultorea dalla trasparenza 
del silicone. Le masse bidi- 
mensionali dei corpi e del- 
l’acqua trasformate in vorti- 
coso ondeggiare di liquidi. 
Non si può raccontare: è da 
vedere, anzi da toccare. 
Elena Dragan 
Nella foto due immagini di 
Carlo Tartarelli 


DAL # GIUGNO 


BIRRERIA ALL'APERTO | 
nel museo dei Trenj. 
TRIESTE - VIA G. CESARE (Staz. Campo Marzio) Tel. 305654 


PANAMERICAN - BAR 


MAXI SCHERMO 2,50 X 27 


MENU SPECIALI A PARTIRE DA 
L 10,000 A L. 20,000, 


‘Si pranza fino alle 14.30 
Si cena fino alle 0.30. 


TRIESTE - VIA DEI LLOYD 15 040/301996 


ite 
Propone ie Se per 


Con) 
RISTORANTE [l CUL 
pecialità per pranzi e cene, amche di lavoro. 
13515 
Via di Basovizza 274 - Banne 


RISTORANTE - SLOT MAC 


HINES - ROULETTE POKER 


MINIBUS GRATUITO tel. 040-2006 
Telefonare dalle 12.00 alle 13.30 — PARTENZE DA TRIESTE E MONFALCONE — 


Î 
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SPETTACOLI 


25 


IL PICCOLO 


CINEMA Gustoso appuntamento al fes 


val «Adriaticocinema» (4-12 giugno), presentato da Marco Bellocchio 


Roberto Benigni sale in cattedra 


Reduce dal trionfo di Cannes, terrà una lezione sul tema dell’«eroe buono» 


[I 


e Marrakesh 


TRIESTE Oggi e domani, al- 
la «Scuola dei Fabbri» 
(via dei Fabbri 2/A), si 
conclude la rassegna di te- 
atro contemporaneo con 
due atti unici di Harold 
Pinter proposti dalla Com- 
agnia dell’Accademia. 
omani «Il calapranzi» 
andrà in scena alle 18.30 
anzichè alle 17.30. 
Oggi, alle 20.80, al Bar 
Stella di Largo Pitteri, se- 
rata musicale con Pow-Le- 


an. 
Oggi, alle 21, al Teatro 
Cristallo, sì re- 
plica lo spetta- 
colo «Napoleo- 
ne canta l’ope- 
retta». Testi e 
regia di Giulio 
Ciabatti. Mu- 
siche di Imre 
Kalman. . 
Domani, al- 
le 18.30, al Te- 
atro Verdi, 
per la stagio- 
ne sinfonica di 
Primavera, si relica il con- 
certo diretto da Wolde- 
mar Nelsson, solista il cla- 
rinettista Eduard Brun- 
ner (nella foto). Musiche 
di Mozart e Sciostakovic. 
UDINE Oggi alle 21, nel ten- 
done di piazza Primo Mag- 
gio, per «Udine Jazz», con- 
certo dell’Andrea Massa- 
ria Trio e del Marrakesh 
Express. Dal 2 al 6 giu- 
gno la rassegna prosegue 
al «Nuovo», con vari prota- 
gonisti fra cui il sassofoni- 
sta Maceo Parker (4 giu- 
gno) e il pianista Michel 


Teatro in dialetto 
Gruppo triestino 
in scena di nuovo 
con Carpinteri 

e Faraguna 


TRIESTE Un incontro al 
Consolato croato di Trie- 
ste con Carpinteri e Fa- 
raguna sul tema «Mezzo 
Secolo sulla Frontiera», 
è stato l’occasione per 
gli attori del «Gruppo 
triestino del dialetto» di 
annunciare, per la pros- 
sima stagione teatrale, 
una nuova produzione. 
Si tratta di una nuovo 
testo di Carpinteri e Fa- 
raguna, la cui messa in 
scena verrà realizzata 
in collaborazione con il 
Teatro italiano di Fiu- 
me. Mimmo Lo Vecchio 
e Gianfranco Saletta sì 
sono detti sicuri di poter 
ripetere, con questa nuo- 
va produzione, il succes- 
so di «Delikatessen» che 
ha toccato con la sua 
tournée Fiume, Pola, Za- 
ra, Spalato, Ragusa, Tri- 
este, Gorizia, Udine, Bol- 
zano, «ponendo le basi 
per un rappporto conti- 
nuativo che ha lo scopo 
di coinvolgere ben tre 
Stati e nove Regioni con- 
termini». 


E TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». Stagione 
sinfonica di Primavera/Au- 
tunno 1998. Conferma degli 
abbonamenti alla Stagione 
Sinfonica di Primavera/Autun- 
no 1998 fino al 14 giugno. In- 
formazioni e prenotazioni alla 
biglietteria del Teatro Verdi. 
Orario 9-12, 16-19. A Udine 
presso Acad, via Faedis 30, 
tel. 0432/470918. 
EATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDÌ».. Stagione 
sinfonica di Primavera 1998, 
Continua la vendita dei biglietti 
per i non abbonati per il'con- 
certo di domani, domenica 
(81 maggio, ore 18.30 (turno 
B). Direttore Woldemar Nels- 
Son, clarinettista Eduard Brun- 
ner; musiche di W.A. Mozart e 
D. Sostakovic. Informazioni e 
Prenotazioni alla biglietteria 
del Teatro Verdi. Orario 9-12, 
16-19. A Udine presso Acad, 
Via Faedis 30, tel. 

y2492/47091 8. 

EATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». | Concerti 


è APPUNTAMENTI = en 


Udine Jazz: Massaria Trio 


Express: 


Petrucciani (6 giugno). In- 

formazioni: 0432-506352. 

I ragazzi del laborato- 

rio «La Deli gioventù» 
G) 


replicano spettacolo 
«Ombrelli di storie e altre 
‘tempeste» oggi, alle 


21.80, a Campolongo in 
Torre, domani, alle 19, a 
Bagnaria Arsa. e, alle 
21.30, a Fiumicello. 
Domani alle 22.30, al 
Gong di Gemona, serata 
con Fluxus e One Dimen- 
sion Man. 
GORIZIA Oggi alle 20.30, a 
Rini. er 
il Maggio Mu- 
sicale, concer- 
to jazz del duo 
Pacorig- Caru- 
so, domani si 
esibirà il coro 
della Cappella 
tergestina. 
M SE Si 
conclude oggi 
alle 20.30, al 
Comunale, la 
manifestazio- 
ne «La cattedrale di ferro. 
Filmati storici e incontri 
sull’attualità della cantie- 
ristica a Monfalcone». i fil- 
mati saranno presentati 
da Valerio Staccioli. 
PORDENONE Oggi, alle 21.30, 
al Rototom, è in ina ‘am- 
ma un concerto degli Sta- 
tuto. (Sabato 6 giugno: 
Primus). 
VENETO Ancora Hi e doma- 
ni, alla Fiera di Vicenza, 
si terrà «Vicenza Sound - 
Mostra della Musica Indi- 
pendente». Questa sera ci 
sarà un concerto degli 
Avion Travel. 


Aveva 70 anni 


Morto a Treviso 
Mazzarolli, 

il presidente 
dell'Agis . 


TREVISO E° morto Anto- 
nio Mazzarolli, 70 an- 
ni, presidente dell’As- 
sociazione Generale 
Italiana dello Spetta- 
colo is), nonchè 
sindaco di Treviso 
per tre legislature e 
attualmente consiglie- 
{re comunale della cit- 
tà, Ieri mattina, è sta- 
to trovato morto nel 
suo letto dalla dome- 
stica che tutti i giorni 
si recava nell’abitazio- 
ne dell’ex sindaco per 
le pulizie. Mazzarolli, 
celibe, viveva da solo 


in una casa nel centro 
di Treviso, 
Mazzarolli, ex sena- 


tore della Repubbli- 
ca, è stato presidente 
dell’ente ; nazionale 
«Teatri i Tredizio- 
ne» e del coordina. 
mento musica. Era 
residente dell’Agis 
al 1995, carica cui 
era stato rieletto nell’ 
ottobre scorso per il 
biennio 1998-99. 

Il decesso sembra 
sia da addebitarsi a 
cause naturali, forse 
un infarto. 


ROMA Reduce dal trionfo di 
Cannes, Roberto Benigni 
(nella foto con la moglie Ni- 
coletta Braschi) diventa 
«professore» di cinema. 19 

iugno, al teatro Novelli di 

imini, terrà una lezione 
sul tema dell’«eroe buono», 
sulla scia dell’«Idiota» di 
Dostoevskij, che si prean- 
nuncia come uno degli Si 
puntamenti più gustosi di 
«Adriaticocinema», il festi- 
val in programma a Bella- 
ria, Igea Marina, Cattolica 
è Rimini dal 4 al 12 giugno. 

La lezione di Benigni 
(parte di un ciclo a tema 
che vedrà sul palcoscenico 
del Novelli anche Harvey 
Keitel, Vincenzo Cerami, 
Antonio Albanese, Michele 
Placido, Domenico Starno- 
ne, Nicola Piovani), si con- 
cluderà con un concerto di 
Piovani su musiche dei 


film di Fellini 
e con la conse- 


gna ‘del premio 
‘ellini allo 
Stesso Benigni. 
. Il cinema ita- 
liano, «quello 
invisibile (o) 
‘scomparsò», 
ha detto ieri a 
Roma il diretto- 
TO; artistico 
Marco  Belloc- 
chio, sarà lo 
«zoccolo duro» 
del festival: 25 
film indipen- 
denti in concorso, monogra- 
fie su singoli autori (come 
Roberta Torre, Bruno Bigo- 
ni, Eros Puglielli, Pasquale 
Misuraca), convegni, sezio- 
ni speciali e, in anteprima 
fuori concorso, «Il cielo del- 
la luna», il film d’esordio di 
Massimo Fagioli. In apertu- 


e 


ra, sette film 
di «Alfabeto ita- 
liano», il pro- 

etto di Raitre 

asato sugli ar- 
chivi Rai: in 
cartellone, le 
opere di Giu- 
seppe Bertoluc- 
ci, Marco Tul- 
lio. Giordana, 
Wilma Labate, 
Maurizio Ni- 
chetti, Giusep- 
pe Piccioni, Si- 
mona Izzo, Sil- 
‘vio Soldini- 
Giorgio Garini. 

Tra gli italiani in concor- 
so, il curatore della sezione 
Mario Sesti ha citato «Le 
songe a Palerme» di France- 
sca Comencini, nato dall’ 
esperienza di un seminario 
tenuto a Palermo da Carlo 
Cecchi con altri attori e au- 


— 


ude la stagione con la Nona sinfonia 


tori, e «Il racconto del leo- 
ne», un viaggio di France- 
sca Marciano tra gli anzia- 
ni delle tribù kenyote, alla 
ricerca delle più antiche te- 
stimonianze sull’arrivo dei 
bianchi. 

Nella sezione «Realtà/Al- 
lucinazioni», dedicata alle 
esperienze estreme del do- 
cumentario e dell’immagi- 
nazione visiva, si segnala- 
no i 50 minuti di montag- 
gio da «Moby Dick» di Ric- 
cardo Tacona e «Il metodo 
Di Bella», due minuti in cui 
Enrico Lucci fa la satira 
dell’intervista televisiva. 

Nel ricchissimo cartello- 
ne, c'è spazio anche per 
una personale integrale di 
Robert Bresson, la retro- 
spettiva «Ho ballato una so- 
la estate», con 15 film che 
hanno «anticipato» il ’68. 


_. 


Beethoven per un omaggio all'Europa 


UDINE L'Orchestra filarmoni- 
ca di Udine si sta preparan- 
do all’«evento» della Stagio- 
ne sinfonica: l’atteso concer- 
to conclusivo in program- 
ma domani al Teatro Nuo- 
vo «Giovanni da Udine». 
«Omaggio all'Europa», 
questo è il nome dato alla 
manifestazione per sottoli- 
neare l’evento che ha segna- 
to il 1998: l’inizio del Siste- 
ma monetario europeo e 
l’adozione dell’euro, caratte- 
rizza un momento storico 
di rilevante importanza per 
i popoli europei e, in parti- 
colare, per i cittadini italia- 
ni che fin dagli anni Cin- 
quanta hanno manifestato 


il desiderio di essere com- 

artecipi della costruzione 
dol processo di integrazio: 
ne europea. ; 

La musica, al pari delle 
arti figurative, rappresenta 
il più efficace strumento 

er unire le culture, per af- 
osato gli sforzi politici e 
sociali che ancora devono 
essere compiuti per un più 
approfondito momento di 
conoscenza tra i popoli con- 
trassegnati da storie, talvol. 
ta tragiche, diverse. 

«Omaggio all'Europa» 


ISPPGLa quindi il con- 
tributo dall’Orchestra Filar- 
monica di Udine a quanti — 
siano semplici cittadini che 
con il loro quotidiano testi- 


CONCORSO Oggi alla Sala Tripcovich 

Sei complessi (due italiani) 
impegnati nella fase finale 
del «Premio Trio di Triesten 


TRIESTE Giovedì pomeriggio 
sono stati resi noti i nomi 
dei finalisti della terza edi- 
zione del Concorso interna- 
zionale «Premio Trio di Tri- 
este». Tra le quattordici for- 
mazioni che in questi ulti- 
mi due giorni hanno affron- 
tato la seconda prova elimi- 
natoria sono 
stati scelti sei 
complessi: due 
«duo» di piano- 
forte e violino 
(gli italiani Pie- 
trocini-Fiorenti- 
ni e i tedeschi 
Triendl-Berg), 
tre «duo» di pia- 
noforte e violon- 
cello il danese 
Elvekjaer e la 
sudcoreana Hong, gli israe- 
liani Zaslavsky-Lipkind del 
«Panta Rhei» e gli armeni 
Babakhanian-Chaushian) 
e un trio, gli italiani Voghe- 
ra-Manara-Polifori del trio 
«Johannes». - 

La giuria, presieduta dal 
maestro Dario De Rosa, ha 
poi deciso di rendere nota 
l'assegnazione di due pre- 
mi speciali. Al duo di piano- 


n. 


d’estate. In. collaborazione 
con le Assicurazioni Generali. 
Lunedì 1 giugno 1998 ore 
20.30 Sala Auditorium del Mu- 
seo Revoltella. Recital della 
pianista Yuko Seki. Musiche di 
Bach, van Beethoven, Chopin. 
Informazioni e prenotazioni al- 
la biglietteria del Teatro Verdi. 
Orario 9-12, 16-19. 

TEATRO LA CONTRADA - IL 
CRISTALLO. Ore 21 «Napole- 
one canta l'operetta». Ingres- 
so L. 12.000, gratuito per gli 
abbonati della Contrada. 1h 
15°. Informazioni: 390613. 

* TEATRO MIELA. L'unica gran- 
de passione. Archivi, colle- 
zioni, proiezioni. Ore 10: | 
contro pubblico con ammi 
stratori e operatori culturali. 
Ore 16: «Trieste cantico 
d'amore». Ore 18: Tortolina 
presenta «Il buco» di Becker. 
Ore 21: serata Goli Otok e 
campi di concentramento del 
cinema, con «Sabbia santa» e 
«La passeggera». Ingresso li- 


ero. 
TEATRO DEI FABBRI. Via dei 


forte-violino composto dai 
macedoni Maja Shutevska 
e Ljubisha Kirovski è anda- 
to, come segno di «incorag- 
giamento», il premio 
In.C.E. (istituito per il mi- 
glior complesso. provenien- 
te dai 16 paesi membri del- 
l'Iniziativa Centro Euro- 
pea), mentre il 
duo di piano- 
forte-violino: 
formato dai te- 
deschi Oliver 
Triendl e Ursu- 
la Berg (nella 
foto) ha ottenu- 
to il premio 
«Rotary Club 
Trieste» per la 
migliore esecu- 
zione di una s0- 
nata mozartiana. 

Oggi i musicisti saranno 
impegnati nella fase finale 
della competizione che con- 
siste nell'esecuzione di un 
programma da concerto di 
sessanta minuti. La prova 
avrà luogo alla Sala Tripco- 
vich, a partire dalle ore 10, 
e sarà aperta al pubblico. 


moniano della volontà di 
pace e di progresso, o perso- 
ne investite di responsabili- 
tà istituzionale — operano 
per raggiungere l’obiettivo 
indicato da alcuni grandi 
statisti dell’800 e di questo 
secolo: la formazione di re- 
altà democratiche rappre- 
sentative delle ambizioni, 
delle speranze e delle cultu- 
re di popoli dell'Europa. 

La scelta del repertorio 
del concerto non è casuale: 
«Un sopravvissuto di Varsa- 
via» di Schònberg è il proto- 
tipo delle musiche di prote- 
sta sulla seconda guerra 
mondiale. Per contrasto, la 
«Nona Sinfonia» di Beetho- 
ven celebra esplicitamente, 
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col ricorso all’ode schilleria- 
na, i valori della fratellan- 
za umana e, nel celeberri- 
mo «Inno alla gioia» finale, 
esprime nel modo più diret- 
to e immediato possibile 
che la gioia è un’aspirazio- 
ne e una dura conquista. 

Il concerto, diretto da An- 
ton Nanut, prevede uno 
«schieramento» di un centi- 
naio di orchestrali, con due 
cori, solisti d’eccezione co- 
me la bravissima Annama- 
ria Dell’Oste, Alessandro 
Svab, Clara Giciee: ero, 
Riccardo Botta. Anche To Vo- 
ce recitante dell’opera di 
Schònberg è nome impor- 
tante della scena lirica: 
Claudio Desderi. 


Fantascienza intellettuale nel film di Niccol 
Ma «la porta dell'universo» 
si apre solo per l'uomo 
geneticamente perfetto 


GATTACA - LA PORTA DELL’UNI- 
VERSO 


Regia di Andrew Niccol 

Interpreti: Uma Thurman (nella fo- 
to), ‘Ethan Hawke, «Gore. Vidal. 
Usa, 1997 


La fantascienza oltre gli effet 
ti speciali. Si ricomincia a 
Porre domande sui futuri 
possibili. 
‘ontiere geneti- 
che, la globaliz- 
zazione, impon- 
gono nuov in- 
errogativi 
«Starship troo- 
pers» ipotizzava 
una razza di 
glovani ariani 
inquietanti. 
Ora «Gattaca» 
ria cie on. ta 
un'umanità na- 
ta in vitro per accurata e con- 
trollata selezione cromosomi- 
ca. Le divisioni tra gli uomi- 
n non passano attraverso il 
censo, o il colore della pelle, 
o la nazionalità. Superati i 
razzismi tradizionali siamo 
alle frontiere del «genoismo», 
ovvero il razzismo genetico: 
la differenza tra «validi» e 
«non validi». Ma la casualità 


predestinato a vivere solo 
trent'anni, sfida il destino ge- 
netico. Sopravvive e riuscirà, 
con stratagemmi da hacker 
genetico, a farsi passare per 
un valido e a raggiungere 
Gattaca, da dove solo i gene- 
ticamente perfetti sono desti- 
nati a partire verso universi 
astrali sconosciuti. Racconta- 
to dalla voce off 
del protagoni- 
sta (Ethan 
Hawke), l’esor- 
diente Andrew 
Niccol sceglie at- 
mosfere e pae- 
saggi metafisi- 
ci. si muove 
seguendo i tem- 
pi e il ritmo di 
un thriller esi- 
stenziale, memo- 
re della lezione 
di «Blade Runner» a cui ri- 
manda il finale romantico. 
Una fantascienza intellettua- 
le, molto affascinante per la 
messa in scena a cui danno 
«valido» apporto Slawomir 
Idziak, con una fotografia 
dai toni gialli «malati», lo 
scenografo Jan Roelfs, che co- 
struisce paesaggi asettici fi- 
no all’astrazione, e le sonori- 


Domani, alle 20.30, si terrà | rimane la carta vincente, e tà di Michael Nyman. 
il concerto dei premiati. Incent essere «non valido» Cristina D'Osualdo 


Fabbri 2/A - tel. 310420. Oggi 
ore 21: la Compagnia dell'A n 
cademia presenta «Il calapran- 
zi» di Harold Pinter. Con Fa- 
bio Sciancalepore. 

1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Deep impact». 
Il colossal di Steven Spielberg 
che negli Usa nei primi tre gior- 
ni ha incassato 42 milioni di $. 
In Dis digital sound. 

ARISTON. Ore 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «L'immagine del 
desiderio» di Bigas Luna, con 
Olivier Martinez, Romane 
Bohringer,  Aitana Sanchez 
Gijon. Un film girato a Trieste. 

SALA AZZURRA. Ore 17.30, 
19.45, 22: «La vita è bella» di 
Roberto Benigni. Gran premio 
della giuria al Festival di Can- 


‘nes. 
EXCELSIOR. Ore 18.25, 20.20, 


22.15: «Nimic» di Guillermo 
Del Toro, con Mira Sorvino e 
Jeremy Northan. Thriller. 
MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Rocco e i magnifici 7 stal- 
loni». 24 attori. 200 comparse. 


Un porno di dimensioni mai vi- 
te. 


stel 

NAZIONALE 1. 15.30, 17:40, 
19.55, 22.15: «Arancia mecca- 
nica». di Stanley Kubrick. Le 
avventure di un giovane i cui 
principali interessi sono lo stu- 
pro, l’ultraviolenza e Beetho- 
Ven, V.m. 14. 

NAZIONALE 2. 15.20, 18.30, 
21.45: «Titanic» con Leonar- 
do DiCaprio e Kate Winslet. 
Vincitore di 11 Oscar. In Dis di- 
gital sound. 5.0 mese. Ult. gior- 


ni. 

NAZIONALE 3. 15.30, 17.40, 
19.55, 22.15: «Blues 
Brothers, il mito continua» dî 
John Landis con Dan Aykroyd 
e John Goodman. Musica, rit- 
mo e risate vi travolgeranno! 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Gattaca la porta del- 
l'universo» con Uma Thurman 
ed Ethan Hawke. Uno straordi- 
nario film di fantascienza. Dol- 
by stereo. h 

2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18.30, 20.15, 
22. «La parola amore esiste» 


di Mimmo Calopresti. Con Va- 
leria Bruni Tedeschi, Fabrizio 
Bentivoglio, Marina Confalone 
Gerard Depardieu. 

CAPITOL. 18, 20, 22.10: «Il 
grande Lebowski» di Joel Co- 
en, con Jeff Bridges. Domeni- 
ca anche alle ore 16. 

CINEMA ESTIVO . GIARDINO 
PUBBLICO. Oggi e domani 
ore 21.15: «Agente 007, il do- 
Mani non muore mai» l'ultimo 
€ più spettacolare film della se- 
rie con Pierce Brosnan. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Oggi 
ore 20.30: «La cattedrale di 
ferro». Filmati storici e incontri 
sulla cantieristica. Ingresso li- 

ero. 

TEATRO COMUNALE. Festi- 
val Monfalcone. Martedì 2 
giugno ore 20.30 Verena Krau- 
se, soprano - Jòrg Demus, pia- 
noforte. Musiche di Robert e 
Clara Schumann. Venerdì 5 
piano ore 20.30, Orchestra di 

adova e del Veneto - Peter 
Maag, direttore - Mario Brunel- 


lo, violoncello. Musiche di Ro- 
bert Schumann. Biglietti alla 
cassa del Teatro (ore 17-19), 
Utat - Trieste, Discotex - Udi- 
ne. 


CERVIGNANO 


TEATRO, PASOLINI. Ore 
17.30, 19.30, 21.30: «Codice 
Mercury». 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 21: «Titanic» 
di J. Cameron. Con Leonardo 


DiCaprio. Vincitore. di 11 
Oscar. 

GORIZIA 

CORSO. 17.30, 19.45, 22: 


«Deep impact» con Robert Du- 
vall.e Vanessa Redgrave. Un 
film di Steven Spielberg. 

VITTORIA. Sala 1. 17.45, 20, 
22.20: «Arancia meccanica», 
di Stanley Kubrick. Versione in- 

pelo V.im.14. 

VITTORIA. Sala 3. 18, 20.15, 
22.30: «Blues Brothers, il mito 
continua» con Dan Aykroyd e 
John Goodman. 
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QUESTA SERA 


inaugurazione 


latino + revival + commerciale 
giardino estivo 


DISCOTECA 


NVEGNI 


ING - RDV - PROGETTI TURISTICI 


& 


a 


II CONCORSO 


INTERNAZIONALE 


PREMIO 
TRIO DI TRIESTE 


31 MAGGIO 1998 - ORE 20,30 


concerto 


DEI PREMIATI 


SALA TRIPCOVICH 
piazza Libertà 11 


INGRESSO LIBERO 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


AMBASCIRINA 


IL FILM DI STEVEN SPIELBERG CHE LA SCORSA 
SETTIMANA NEGLI USA HA INCASSATO NEI PRIMI 
3 GIORNI LA “TITANICA” CIFRA DI 42 MILIONI DI $. 


GLI O 
IPESC 


ANI SI SOLLEVANO. 
TA SCOMPAIO 
ZA SOPRAM 


| 
il 


LE AVVENTURE DI UN GIOVANE 
I CUI PRINCIPALI INTERESSI SONO LO 
STUPRO, L'ULTRA-VIOLENZA E BEETHOVEN. 


UNA FILM DI STAMLEY KUBRICK 


VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 


5.0 MESE DI PROGRAMMAZIONE 


ETHAN 
HAWKE THURMAN 


UMA 


GATTACA 
LA PORTA 
DELL'UNIVERSO 


SI PUÒ SELEZIONARE LA 
COMPOSIZIONE GENETICA PER 
CREARE L'UOMO PERFETTO? 


A TUTTI IN OMAGGIO OGNI 6 INGRESSI UNA MAGLIETTA DA COLLEZIONE 
CONI VOSTRI ATTORI PREFERITI: ROBERT DE NIRO, KIM BASINGER, MICHA- 
EL DOUGLAS, UMA THURMAN, MARILYN MONROE, CLINT EASTWOOD, 
GEENA DAVIS, ARANCIA MECCANICA, KATE WINSLET, DUSTIN HOFFMAN. 
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22 TELECOMANDO 


«Il Prometeo moderno» è il 
sottotitolo dato da Mary 
Shelley al suo romanzo 
«Frankenstein»; «Prometeo 
postmoderno» s'intitola lo 
stupendo episodio in bianco 
e nero di «X-Files». 

Mulder e Scully (David 
Duchovny e Gillian Ander- 
son, nella foto) incontrano 
due moderni Frankenstein, 
creatore e creatura — con 
cui il telefilm si congeda 
per ora dal pubblico italia- 
no (domenica su Italia 1). È 
uno dei più ricchi dell’inte- 
ra serie, e forse fra tutti il 
più spiritoso. L'ironia nar- 
rativa arriva perfino ai lam- 
pi che sottolineano il dialo- 
go, alla «Frankestein ju- 
nior»; per non dire delle in- 
quadrature da vecchio hor- 
ror, prese dal basso e con le 
luci sparate in faccia che 
trasformano i volti in ma- 
schere (lo scienziato poi si 
chiama Polidori, nome-ico- 
na delle origini della lette- 
ratura horror). 

Parimenti, la serie scher- 
za su sé stessa, con la tra- 
sformazione di Fox Mulder 
in figura di culto popolare 
come esperto di stranezze 
(la sua risposta conferma 


RAIUNO 


FRA SI 
6.00 EURONE! 
6.40 THUNDER ALLEY. Telefilm. 
7.30 LA BANDA DELLO ZECCHI- 
NO SABATO E.... Con Ales- 
sandra Bellini e Marco Di 
Buono, 

9.00 L'ALBERO AZZURRO 

9.30 OBLO'. Con Guido Barloz- 
zetti. 

10.00 SPECIALE: A SUA IMMAGI- 

NE. Con Marina Marino. 

10.30 RELAZIONE ANNUALE DEL 

GOV.ORE DELLA BANCA 
D'ITALIA 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 CHECK UP. Con Livia Azza- 

riti. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LINEA BLU. Con Donatella 

Bianchi e Mario Cobellini. 
15.00 SETTE GIORNI PARLAMEN- 
TO 

15.30 DISNEY CLUB. Con France- 
sca Barberini e Dado Colet- 
ti. 

17.00 A SUA IMMAGINE. Con Pa- 

dre Raniero Cantalamessa. 

117.151 MOVIMENTI ECCLESIASTI- 

CI E LE NUOVE COMUNI- 
TA' 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.45 FANTASTICA ITALIANA. 

Con Giancarlo Magalli e 
Roberta Capua. 
23.15 TG1 
23.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.25 SPECIALE TG1 
0.15 TG1 NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.35 LA FINE DELL'INTERVISTA. 
Film (drammatico ‘’94). Di 
Stefano Roncoroni. Con Pi- 
no Colizzi, Barbara Scop- 
pa, Vanni Corbellini. 

2.00 IL SOLE ANCHE DI NOTTE. 
Film (commedia ‘90). Di Pa- 
olo e Vittorio Taviani. Con 
Julian Sand, Charlotte 
Gainsbourg. 

3.50 SAPERE L'ITALIA DEI DIA- 
LETTI. Documenti. 

4.20 CHARLES AZNAVOUR 

4,45 DRUPI - MILVA 


i I PROGRAMMI DI OGGI 


«X-Files» in bianco e nero 
Un congedo da antologia 


di Giorgio Placereani 


come il grande triplo episo- 
dio precedente abbia servito 
da ridefinizione, e come da 
repulisti per certe incrosta- 
zioni). 

Uno humor intelligente e 
radicale trionfa in un dilu- 
vio di de gustosissimi: 
i panini col burro di arachi- 

i come esca per attrarre il 
mostro, la comi- 
ca giornalista, 
il bar di paese 
popolato di un’ 
umanità cori- 
caturale e grot- 
tesca, dalle rea- 
zioni eccessive 
nei confronti 
del povero Mul- 
der (e qui si ve- 
de come Chris 
Carter tenga 
presente la 
grande lezione 
di David Lyn- 
ch). 

La bella fotografia di Jo- 
el Ransom è eccezionalmen- 
te in b/n, il che riporta di- 
rettamente ai film di 
Frankenstein; ma non quel- 
li classici di Boris Karloff 
degli anni Trenta: la foto- 
grafta dell'episodio, con le 
sue prese sghembe esagera- 


te e la sua eleganza netta, 
stagliata, richiama (come 
pure il «make up» del mo- 
stro) gli horror anni Cin- 

uanta: l'epoca di William 

‘astle e delle produzioni di 
Herman J. Cohe, autore di 
horror giovanilistici come, 
guarda caso, «I Was a Tee- 
nage Frankenstein». 

Tale scelta 
d'epoca appare 

iù vicina al- 
‘atteggiamen- 
to «camp» del 
racconto, e del- 
la serie in gene- 
rale. Mentre è 
puro, buffo 
«Frankenstein» 
classico la fol- 
la infuriata 
che î pieni an- 
ni Novanta dà 
la caccia al mo- 
stro agitando 
le torce. 

Se «X-Files» negli ultimi 
episodi metteva in discus- 
sione î propri presupposti 
narrativi, qui aggredisce il 
suo stesso essere racconto. 
Infatti il telefilm si apre su 
un fumetto frankensteinia- 
no, opera artigianale di 
uno dei personaggi; e in fu- 


metto si trasformano i per- 
SOG? alla fine, anche per- 
ché Mulder ha protestato: 
«E tutto sbagliato, Scully, 
non è così che dovrebbe fini- 
re la storia... Devo parlare 
con l’autore». 

Ed ecco che il racconto 
sbocca in una bizzarra con- 
elusione felice, fra poesia e 
ironia, con un caldo omag- 
gio a Cher. Per evidente tra- 
slato l’invocazione di Mul- 
der passa dal fumettista di- 
lettante del racconto allo 
stesso Chris Carter, creato- 
re di «X-Files», sceneggiato- 
re e regista di quest'episo- 
dio. Dunque Mulder è come 
se dicesse con Shakespeare: 
«Siamo della materia di 
qui son fatti i sogni». 

Così, «Prometeo postmo- 
derno» è più che un amabi- 
le scherzo. Il suo misto di 
humour e di tenerezza, la 
sua libertà narrativa che 
confina con la follia, il suo 
spirito quasi autoparodisti- 
co e tuttavia sincero, con la 
sua ricchezza, lo rendono, 
oltre che una magnifica au- 
tocelebrazione, uno DE 
episodi più memorabili del- 
la serie e uno di quelli che 
gli appassionati ameranno 
di più. 


bb... ..\.\...: 
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SABATO 30 MAGGIO 1998 
è RADIO 


Benchè sia spettacolo riservato solo ai 
nottambuli, quello offerto questa notte 
da «Fuori orario» su Raitre è un tipo di 
proposta da non mancare. Nel segno di 
Frangois Truffaut (nella foto), a partire 
dall’1.30, si rivede buona parte della se- 
rie di film che il regista francese dedicò 
al suo «doppio» dello schermo, alias Antoi- 
ne Doinel, sempre interpretato da Jean 
Pierre Leaud. Scorrono così sul video «I 
400 colpi», capolavoro del 1959, il delica- 
to «Antoine e Colette» del 1962, il pri- 


Francois 
a «Fuori 


Truffaut 
orario» 


Raiuno, ore 20.45 


Claudia Koll 


mo film della maturità, ovvero «Baci ru- 


bati» del ’68, e il crepuscolare «L’amore 
fugge» di dieci anni più tardi. Tra le cu- 
riosità per cinefili vanno segnalate anche 
due proposte italiane, come la sarcastica 
commedia ecologica «Bidoni» di Felice 
Farina, per la prima volta in tv alle 
13.45 su Canale 5, e il pensoso ritratto di 
una classe politica in crisi offerto da Ste- 
fano Roncoroni con «La fine dell’inter- 
vista», su Raiuno alle 0.35. In serata: 

nel. parco» 
‘Howard McCain (Raidue, ore 20.50). Poli- 
ziotta braccata da maniaco simpatico. 


«Omicidi 


Con A. Massey. 


«Cane e gatto» (1982) di Bruno Cor- 
bucci (Italia 1, ore 20.45). Tomas Milian 
e Bud Spencer, insolito duo poliziesco. Il 
primo nei panni di un ladruncolo italoa- 
mericano, il secondo in quelli di un capi- 
tano della polizia di Los Angeles. 


11: 


Claudia Koll a «Fantastica italiana» 


e un gruppo di «brune» del 


‘mondo dello spettacolo saranno ospiti og- 
gi di «Fantastica italiana». La giuria è 
formata, tra le altre, da Marisa Laurito, 
Anna Kanakis, Denny Mendez, Nadia 
Bengala, Sabrina Salerno, Dong Mei, Glo- 
ria Zanin, Alessia Merz, Afef, Demetra 
Hampton, Lory Del Santo, Nadia Cassi- 
ni, Patricia Millardet. 


Raidue, ore 16.05 


(1996) di 


Sulla solidarietà e il volontariato 

È dedicata a solidarietà e volontariato la 
‘puntata odierna di «Prossimo tuo». In sca- 
letta: servizio su «L'albero dei sogni», un 
ente morale giuridico fondato nel 1990 a 
Torino da Carla Radic, che vuol realizza- 
re, a scopo terapeutico, i sogni di'bambi- 
nie ragazzi malati. 


Raiuno, ore 12.35 


L'ultima puntata di «Check up» 


È dedicata alle nuove tecniche medico- 
chirurgiche per combattere la calvizie e 
alla difesa della pelle contro i danni pro- 
vocati dal sole l’ultima puntata di «Check 
up». In primo piano anche il problema 
della cellulite. 


RE STANCA ? 

7.00 TG2 MATTINA 

7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Con Tiberio Timperi e Si- 
monetta Martone. 

7.30 TG2 MATTINA 
(8.00/9.00/9.30/10.00) 

8.30 TG2 MATTINA L.I.S. 


10.05 DOMANI E° UN ALTRO 
GIORNO 

11.051 VIAGGI DI GIORNI D'EU- 
ROPA 


11.30 MEZZOGIORNO IN FAMI- 
GLIA. Con Tiberio Timperi 
e Simonetta Martone. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.25 METEO 2 

13.30 TOM E JERRY 

14.05 SE NON AVESSI PIU’ TE. 
Film (commedia ‘65). Di Et- 
tore Fizzarotti. Con Gianni 
‘Morandi, Laura Efrikian, 
Nino Taranto. 

16.05 PROSSIMO TUO 

16.35 LA GIORNATA PARTICOLA- 
RE 

18.20 SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 

18.55 METEO 2 

119.05 LAW AND ORDER - | DUE 
VOLTI. DELLA GIUSTIZIA. 
Telefilm. “Valori familiari” 

20.00 SPECIALE | FATTI VOSTRI: 
IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Massimo Giletti. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 OMICIDI NEL PARCO. Film 
(thriller ‘96). Di Howard 
McCain. Con David Choka- 
chi, Cyril O'Reilly. 

22.35 TG2 NOTTE 

22.50 L'ANNUNCIO A MARIA 

0.25 METEO 2 

0.30 OBLO'. Con Guido Barloz- 
zetti. 

1.00 QUATTRO STAGIONI DEL- 
LE MONTAGNE ROCCIOSE. 
Documenti. 

1.25 MI RITORNI IN MENTE RE- 
PLAY 

2:50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 

2.55 FISICA 1 - LEZIONE 11. Do- 
cumenti. 

3.35 MISURE SUI SISTEMI DI 
TRASMISSIONE - LEZ. 11. 
Documenti. 

4.20. DISPOSITIVI E SISTEMI MEC- 
CANICI - LEZIONE 11. 


| 7.00LA DONNA DI PARIGI. Film 


(drammatico ‘23). Di Char- 
lie Chaplin. Con Edna Pur- 
viance, Adolphe Menjou, 
Carl Miller. 

8.20 SOLO PER TE HO VISSUTO. 
Film (drammatico ’53). Di 
Robert Wise. Con Jane Wy- 
man, Sterling Hayden, Nan- 
cy Olson. 

10.00 OBLO' 

10.30 IL VIAGGIATORE. Con Na- 
tasha Hovey. 

11.00 GIROMATTINA 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 SPECIALE OKKUPATI 

12.45 MONICA. VITTI L'ATTRICE 
CHE NACQUE DUE VOLTE 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

15.15 RAI SPORT SABATO SPORT 

15.20 81. GIRO D'ITALIA: SCHIO - 
PIANCAVALLO (14A TAP- 
PA) 

15.25 GIRO DIRETTA 

16.00 GIRO ALL'ARRIVO 

17.15 PROCESSO ALLA. TAPPA 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

20.00 CICLISMO: 81. GIRO D'ITA- 
LIA 

20.30 BLOB. PRIMA SERATA 

20.40 SURVIVAL. Documenti. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 TRG TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

22.55 ..GLI ALTRI. Con Raimonda 
Murgia. 

23.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

23.55 TG3 

0.05 81. GIRO D'ITALIA 

0.30 RAI SPORT NOTTE SPORT 

0.35 ATLETICA LEGG.: COPPA 
EUROPA CLUB SU PISTA 
MASCH. 

1.00 TENNIS: OPEN DI FRANCIA 

1.30 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


18 Trasmissioni i linguasiovena) 

20.26 Il primo applauso: coro voci 
bianche «F. Venturini» - Do- 
mio. 

20.30 TGR - Vangelo vivo. 


CANALES 


8.00 TG5 MATTINA 

8.45 LA. CITTA’ SOMMERSA. 
Film (avventura ‘53). Di 
Budd Boetticher. Con Mala 
Powers, Anthony Quinn. 

11.00 ANTEPRIMA. Con. Fiorella 
Pierobon. 

11.15 AFFARE FATTO. Con Gior- 
gio Mastrota. 

11.30 | ROBINSON. Telefilm. "Un 
fortunato incidente" 

12.00 CASA VIANELLO. Telefilm. 
"La segretaria galante" 
"Sara" ma non ci credo" 

13.00 TG5 GIORNO 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BIDONI. Film (commedia 
‘95). Di Felice Farina. Con 
Angela Finocchiaro, Otta- 
via Piccolo. 

15.55 CARO MAESTRO 2. Film tv. 
Di Rossella Izzo. Con Mar- 
co Columbro, Elena Sofia 
Ricci, Stefania Sandrelli. 

17.40 ANTEPRIMA (R) 

17.55 NONSOLOMODA (R) 

18.30 TIRA E MOLLA. Con Paolo 
Bonolis. 

20.00 TG5 SERA 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Gene Gnocchi e Tullio So- 
lenghi. 

21.00 SCOPRIAMO LE CARTE - UL- 
TIMA PUNTATA. Con Gerry 
Scotti e Natalia Estrada. 

23.15 SALI E TABACCHI - VIAG- 
GIO IN ITALIA, Con Pietran- 
gelo Buttafuoco e Stefano 
Di Michele. 

0.00 NEW YORK POLICE DE- 
PARTMENT. Telefilm. "Al- 
ta tensione" 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Gene Gnocchi e Tullio 
Solenghi. 

1.50 LABORATORIO 5 - CORTI 

2.50 LABORATORIO 5 - VIDEOA- 


SPIRANTI 

3.50 LABORATORIO 5 - PROVA 
D'ATTORE 

4.50 LABORATORIO 5 - IDEE IN 
ONDA 


| ITALIA1 


VIRA 


TETTI. 
6.10 CASA KEATON. Telefilm 
6.35 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
10.15 SPECIALE CINEMA 
10.30 GRAZIE MILLE WILLY WO- 
OF. Film tv. (commedia 
'95). Di Maria Thersia Wa- 
gner. Con Anja Kruse, Tho- 
mas Balou Martin. 
12.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
12.55 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. 
13.25 CIAO CIAO PARADE 
13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
14.00 AMICI. Con Maria De Filip- 


pi. 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 UN FIOCCO PER SOGNARE 
UN FIOCCO PER CAMBIA- 
RE 

16.20 BIM BUM BAM 

16.25 SAILOR MOON E IL MISTE- 
RO DEI SOGNI 

16.55 BIM BUM BAM 

17.00 PICCOLI PROBLEMI DI CUO- 
RE 

117.25 BIM BUM BAM 

17.30 SINBAD. Telefilm. "Il ritor- 
no del Ronin" 

18.25 STUDIO SPORT 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 OTTO SOTTO UN TETTO 

19.30 LA TATA. Telefilm. 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 CANE E GATTO. Film (com- 
media ‘82). Di Bruno Cor- 
bucci. Con Bud Spencer, 
Thomas Milian. 

22.50 RENEGADE. Telefilm. 

23.30 INVIATO SPECIALE 

24.00 ITALIA 1 SPORT - 1A PARTE 

0.05 STUDIO SPORT 

0.13 MUNDIAL CLIP 

0.15 ITALIA 1 SPORT - 2A PARTE 

0.50 MARATONA STAR TREK. 
Telefilm. 
1,50 MARATONA STAR. TREK. 
Telefilm. "Evoluzione" 
2.50 MARATONA STAR TREK. 
Telefilm. 

3.50 MARATONA STAR TREK. 
Telefilm. “Una nuova vita" 

5.00 ROBIN HOOD. Telefilm. 
"Addio a Tuck" 

6.00 WEBSTER. Telefilm. 


| 


RETE4 


— °_° — 

6.00 PICCOLO AMORE. Teleno- 
vela. 

6.50 AROMA DE CAFE”. Teleno- 
vela. 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.50 EUROVILLAGE 

9.30 VITA DELLE ORCHE. Docu- 
menti. 

10.00 SABATO 4. Con Patrizia 

Rossetti. 
11,30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 1A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 2A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 CHI C'E' C'E’. Con Silvana 
Giacobini. 


16.30 NATURALMENTE SU RETE | 


4. Con Antonella Appiano. 
17.00 CHI MI HA_VISTO?. Con 
Emanuela Folliero. 
18.00 ES MEDICINE A CONFRON- 
TO. Con Daniela Rosati. 
18.55 TG4 
19.30 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi e Cristina D'Avena. 
19.35 FLINSTONES 
20.05 SCODINZOLA LA: VITA E 
ABBAIA L'AVVENTURA 
CON OLIVER 
20.35 IL RITORNO DI COLOMBO. 
Telefilm. "Edizione straor- 
dinaria di un delitto" 
22.40 DELITTO AL BLUE GAY. 
Film (poliziesco ‘84). Di Bru- 
no Corbucci. Con Tomas 
Milian, Bombolo, Vinicio 
Diamanti. 
0.35 PARLAMENTO IN. Con Pie- 
ro Vigorelli. 
1.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
1.30 NATURALMENTE SU RETE- 
QUATTRO (R) 
2.00 ES MEDICINE A CONFRON- 
TO (R). Con Daniela Rosati. 
2.50 MISTER ED. Telefilm. 
3.10 TG4. RASSEGNA STAMPA 
(R) 
3.30 RUBI. Telenovela. 
4.20 TOPAZIO. Telenovela. 


| IMC_ 

7.00 TELEGIORNALE 

7.05 RASSEGNA STAMPA SPOR- 
TIVA 

7.20 ZAP ZAP TV. Con Monica 
Maiavacca e Riccardo San- 
toliquido. 

8.20 TELEGIORNALE 

8.30 CASA AMORE E FANTASIA. 
Con Ilaria Moscato. 

10.00 CHECK UP SALUTE (R). Con 
Annalisa Manduca. 

11.00 QUESTIONE DI STILE 

11.30 ATLANTE. Documenti. 

12.25 MONDOCALCIO CLIP 

12.40 TELEGIORNALE 

12.55 TOP PARADE 

114.15 IL PIU' GRANDE AMATORE 
DEL MONDO. Film (comme- 
dia ‘77). Di Gene Wilder. 
Con Carol Kane, Dom De- 
Luise, Carol Kane. 

15.50 ROCKY II. Film (drammati- 
co ‘79). Di Sylvester Stallo- 
ne. Con Sylvester Stallone, 
Talia Shire. 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Monica 
Maiavacca e Riccardo San- 
toliquido. 

19,00 FORTE FORTISSIMA 

20.00 TMC SPORT 

20.20 TELEGIORNALE 

20.35 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI. Con Alain Elkann. 

20.45 BUFFALO. BILL. Film (we- 
stern '44). Di William A. 
Wellman. Con Joel Mc- 
Crea, Anthony Quinn, Tho- 
mas Mitchell. 

22.25 TELEGIORNALE 

22.50 FORTE FORTISSIMA (R) 

23.50 QUEI DUE - IL SOTTOSCA- 
LA. Film (commedia ‘69). 
Di Stanley Donen. Con Rex 
Harrison, Richard Burton, 
Cathleen Nesbitt. 

2.00 TELEGIORNALE 
2.40 CNN 


m Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
Nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


TELEQUATTRO 


7.00 ROOM ATTIVITA‘ SOCIA- 
I 


7.30 IL SUPERMERCATO PIU’ 
PAZZO DEL MONDO 
8.00 IL GENERALE QUAN- 
TRILL. Film (western). 
10.15 L'AMORE VERO NON SI 
COMPRA. Telenovela. 
11.00 TRA CIELO E TERRA, STO- 
RIA E.... Documenti. 
12.00 ANGOLO DELLA SALUTE 
13.00 LAFF MOVIE. Telefilm. 
13.30 FATTI E COMMENTI 
FLASH 
13.45 BASKET: DINAMICA - GE- 
NERTEL (DERBY) 
15.15 L'AMORE VERO NON SI 
COMPRA. Telenovela. 
16.00 IL SUPERMERCATO PIU’ 


PAZZO DEL MONDO 
16.45 FATTI. E COMMENTI 
FLASH 


17.00 MUSICHIAMO 

18.30 GORO 1990 

19.00 ZOOM SPORT 

19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 CEMINANA ECONOMI- 


20.10 LAFF MOVIE. Telefilm. 
20.30 LA SFERA DI CRISTALLO 
22.00 CAPE REBEL. Telefilm. 
23.00 FATTI E COMMENTI 
23.30 SETTIMANA ECONOMI- 
CA 
23.40 ZOOM SPORT 
24.00 L'AMANT MAGNIFIQUE. 
Film (drammatico ‘86). 
1.30 FATTI E COMMENTI 
2.00 LILI IN LOVE. Film (com- 
media ‘’90). 


6.00 VIDEOBIT 
7.00 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE (R) 
7.20 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE (R) 
7.30 360" CON... VITTORINO 
MELONI (R) 
7.40 TELEFRIULI SPORT (R) 
8.00 ISCRITTO A PARLARE (R) 
8.15 VIDEOSHOPPING 
11.30 RIBELLE. Telenovela. 
12.30 FRIULITIME 
14.30 VIDEOSHOPPING 
18.00 RIBELLE. Telenovela. 
19.00 GORIZIA ON LINE 
19.15 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE 
119.35 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE 
19,55 TELEFRIULI SPORT 
20.30 RUBRICA 
21.30 REPORTAGE 
22.30 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE 
22.50 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE 
23.10 TELEFRIULI SPORT 
23.30 FILM. Film. 
1.25 VIDEOSHOPPING 
1.30 GORIZIA ON LINE (R) 
1.45 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE (R) 
2.05 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE (R) 
2.25 TELEFRIULI SPORT (R) 
2.45 NIGHT LINE 


CAPODISTRIA 


15.00 FACCIAMO FESTA 

15.30 102 GO 

16.15 IL GIARDINO DELLE NIN- 
FE. Documenti. 

16.30 TUTTOGGI ATTUALITA’ 

17.00 NAPOLI. Documenti. 

17.30 ECCECCIMANCA. 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


19.30 DOMANI E’ DOMENICA 

19.40 QUATTRO SOTTO L'OM- 
BRELLO. Scenegg. 

20.00 ECO 

20.30 MADDALENA, ZERO IN 
CONDOTTA. Film. 

21.45 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.00 BASKET: INDIANA PA- 
CERS - CHICAGO BULLS 


12.00 EUROPEAN TOP 20 

14.00 JENNY MCCARTHY 
SHOW (R) 

14.30 STYLISSIMO! 

15.00 WEEK IN ROCK 

115.30 MTV FRESH 

16.30 TOP SELECTION ; 

18.00 BEST OF HOT - IL ME- 
GLIO DELLA SETTIMANA 


‘19.00 NEWS & NEWS 


19.30 THE ESSENTIAL: VASCO 
ROSSI 

20.00 STAR TRAX: VASCO ROS- 
SI 


21.00 MTV US TOP 10 VIDEOS 
22.00 HIT LIST ITALIA 
23.00 DANCE FLOOR CHART 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 

11.00 TELEFILM. Telefilm. 

12.00 DOCUMENTARIO 

12.30 MUNDIAL 

13.00 CICLISMO TRIVENETO 

13.30 TELEFILM. Telefilm. 

14.00 JUNIOR TV 

18.00 TELEFILM. Telefilm. 

18.30 VIDEOSHOPPING 

19.00 RUBRICA. CINEMATO- 
GRAFICA 

19.15 TELEGIORNALE REGIO- 
NALE - PRIMA EDIZIONE 

20.10 DOCUMENTARIO 

20.30 FILM. Film. 

22.30 TELEGIORNALE REGIO- 
NALE - SECONDA EDIZIO- 


NE 
23.30 TELEFILM. Telefilm 


RETE AZZURRA 


9.00 ADAM 12. Telefilm. 
9.25 CARTONI ANIMATI 
10.25 MATRIMONIO ‘PROIBI- 
TO. Telenovela. 
11.30 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE. Telefilm. 
12.45 ADAM 12. Telefilm. 
13.15 MATRIMONIO — PROIBI- 
TO. Telenovela. 
14.35 FILM. Film. 
17.35 ATTRAVERSO L'ITALIA. 
Documenti. 
18.55 MATRIMONIO 
TO. Telenovela. 
19.20 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE. Telefilm. 
21.10 ADAM 12. Telefilm. 
23.05 FILM. Film. 


PROIBI- 


Mec ___ | ITALIA? | TELECHIARA 


9.30 COLORADIO GIALLO 

12.00 CLIP TO CLIP 

13.00 ARRIVANO | NOSTRI 

13.30 CLIP TO CLIP 

14.00 FLASH - TG 

14,05 COLORADIO/PROXIMA 

15.00 COLORADIO/DISCOTE- 
QUE 

16.00 COLORADIO ROSSO 

18.00 SGRANG! 

19.00 SHOWCASE DI VINICIO 
CAPOSSELA 

19.30 FLASH-TG 

19.35 OFF LIMITS (R) 

20.30 THE GOOD OLD BOYS. 
Film (western ‘94). Di 
Tommy Lee Jones. 

23.00 TMC2 SPORT - MAGAZI- 
NE 

23.30 SUPER BIKE 

0.05 PALLAVOLO WORLD LE- 
AGUE: ITALIA - OLANDA 


DIFFUSIONE EUR. 


12.00 CARTONI ANIMATI 
12.30 TELE NORDEST NEWS 
73.00 MONDO AGRICOLO 
13.45 MOTORING 

14.15 CASA SU MISURA 
14.35 CRAZY DANCE 

15.00 TNE SHOPPING 

18.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 MONITOR 

19.30 MUSICA E SPETTACOLO 
20.00 OKAY MOTORI 

20.45 FILM. Film. 

22.00 LUMIERE 

22.30 MONITOR 

23.00 TNE SHOPPING 


.00 NEWS LINE 16/9 

.30 KEN IL GUERRIERO 

.00 CITY HUNTER 

.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON... 

11.15 NEWS LINE 16/9 

11.30 L'AMORE VERO NON SI 
COMPRA. Telenovela. 

12.30 MUSICA E SPETTACOLO 

13.00 SUPERAMICI 

13.30 KEN IL GUERRIERO 

14.00 CITY HUNTER 

14.30 VACANZE, | ISTRUZIONI 
PER L'USO 

15.00 STREETBALL CHALLENGE 

15.30 NEWS LINE 16/9 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.15 POMERIGGIO CON... 

17.30 LA RAPINA DEL SECOLO. 
Film tv (avventura). Con 
Tony Curtis, Julie Adams. 

19.00 NEWS LINE 16/9 

19.35 KEN IL GUERRIERO 

20.05 ARRIVANO | VOSTRI 

20.20 CITY HUNTER 

20.50 QUELLA SPORCA ULTI- 
MA META. Film (dramma- 
tico '74). Di Robert Aldri- 
ch. Con Burt Reynolds, 
Edward Albert. 

23.00 L'ASSISTENTE SOCIALE 
TUTTO PEPE. Film (com- 
media ‘81). Con Renzo 
Montagnani, Nadia Cassi- 
ni. 

1.00 NEWS LINE 16/9 

1.15 ANDIAMO AL CINEMA 

1,30 TV MOVIE. Film tv. 

3.15 SPECIALE SPETTACOLO 

3.25 NEWS LINE 16/9 


13.50 BUON POMERIGGIO 

14.00 CHIESA NEL TRIVENE- 
TO 

14.30 | GRANDI VIAGGI 

15.00 BUON POMERIGGIO 

15.10 VANGELO A CURA DI 
MONS. RAVASI 

15.30 ROSARIO 

16.00 INCONTRO CON.. 

16.30 GIATRUS 

17.00 GOLDIE E IL PUGILE. 
Film (commedia). Di Da- 
vid Miller. Con O.J. Sim- 
pson, M. Michaelsen, A. 
Chase. 

18.30 ANNA E IO. Telefilm. 

19.00 GIORNO DI FESTA 

19.15 ATTUALITA’ ECONOMI- 
CA 

19.30 GIORNO DOPO GIOR- 
NO 

20.00 GIATRUS 

20.30 LE FIABE DI 
CICCIO 

21.00 BOOMER CANE INTELLI- 
GENTE. Telefilm. 


NONNO 


21.30 LA LEGGE DI MCLAINE. 
Telefilm. 

22.15 ATTUALITA! ECONOMI- 
CA 

22.30 GIORNO DOPO GIOR- 
NO 


23.00 GIORNO DI FESTA 
23.15 UOMINI D'OGGI 
23.45 ANNA E IO. Telefilm. 


Radiouno 9150877MHz/819AM 


6.16: Cronache dal Parlamento; 6.21: Ita- 
lia istruzioni per l'uso; 7.00: GR1; 7. 
GR Regione; 7.33: Tentiamo il 13; 7.45: 
L'oroscopo di Elios; 8.00: GR1; 8.33: Invia 
to speciale; 9.25: Speciale Agricoltura e 
Ambiente; 10.05: SabatoUno: Pepe, Nero 
e gli altri; 13.00: GR1; 13.28: Glorie e pen- 
timenti; 14.04: SabatoUno: Tam Tam La- 
olmare; 16.00: 81. Giro 
‘hio - Piancavallo; 18.00: Diver- 
19.00: GR1; 19.28: Ascolta si 
9.33: Speciale rotocalco del sa- 


fa sera; 
bato; 19.57: Anta che ti passa; 20,20: Per- 
messo di soggiorno; 20.35: Per noî; 
22.49: Bolmare; 23.08: Estrazioni del Lot- 
to; 24: Il giornale della mezzanotte; 


0.33: La notte dei misteri; 5.30: Il giorna- 
le del mattino; 5.54: Bolmare. 


Radiodue 536 0924MHz/1035 AM 


6.00: Buoncaffe'; 6.16: Riflessione del 
mattino; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 8.08: Ra- 
diospecchio; : GR2; 8.43: Radiospec- 
chio - 2a parte; 9.10: Il club delle ragaz- 
ze; 10.00: Black-out; 11.00: Sabato italia- 
no; 11.50: Mezzogiorno con... 12.10: 
GR2 Regione; 12.30: GR2; 12.56: Sabato 
Italiano; 13.30: GR2; 13.38: Hit parade - 
Four Tops; 15.00: Sabato Italiano; 17,00: 
Radiodue Speciale Nightwave ‘98; 18.30: 
Anteprima; 18.32: Invito a teatro: Radix 
& Company; 19.30: GR2; 20.00: Radiorisa- 
‘te; 20.30: Radio Open; 21.08: Radiodue 
Speciale Nightwave ‘98. 99 alle 9; 22.30: 
GR2; 0.00; Suoni e Ultrasuoni; 3.00: Stere- 
onotte; 


Radiotre 95,8 0.96.5 MHz/1602 AM 


6.00: Ouverture; 7.30: Prima pagina; 
8.45: GR3; 9.02: Appunti di volo; 10.15: 
Terza pagina; 10.30: Parola d’autore; 
12.00: Uomini e Profeti; 12.45: Viaggi in 
Ital 3.30: Fra una pagina e l'altra; 
14.00: Radio d'Annata; 16.45: Jazz di ieri 
e di oggi; 17.30: Dossier: 18,00: Mediter- 
raneo; 18.45: GR3; 19.01: Tempi Moder- 
hi; 19.47: Radiotre Suite; 20.00: Concerto 
Euroradio; 24; Musica classica. 

Notturno Italiano 

24; Rai Il giornale della mezzanotte; 
Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2-3-4-5); : Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 5150877 142/19. 


7.20: Onda verde regione - Giornale ra- 
dio; 11.30: Intorno a casa nostra - Alpe 
Adria; 12.30: Giornale radio; 15: Giorna- 
I 15: Incontri dello spirito; 
nale radio. 


Programmi in lingua slovena. (103,9 o 
98,6 MHz ] 981 AM). 7; Segnale orario, 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: Ca- 
lendarietto; 7.30: La fiaba del mattino; 
8: Notiziario e cronaca regionale; 8.10: 
Avvenimenti culturali (replica); 8.40: Mu- 
sica orchestrale; 9.15: Vicino Oriente; 


‘9.25: Pot-pourri; 10: Notiziario; indi: Con- 
certo in stereofonia; 11.40: Sugli scher- 
mi; 11.50: Musica leggera slovena; 12: Re- 
altà locali: Trasmissione per la Val Resia, 
indi: Musica orchestrale; 13: Segnale ora: 
, Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: Realtà 
locali: Le campane del Natisone, indi: 
Evergreen; 15.30; Onda giovane; 17: No- 
tiziario e cronaca culturale, indi: Noi e la! 
musica; 18: Piccola scena. Fulvio Tomiz: 
za: «La miglior vita» - romanzo. Scened- 
giatura in 10 puntate di Josip Tavcar. Pro- 
duzione Teatro stabile sloveno di Trie- 
ste, regia di Joze Babic. VII puntata; 
18.30: Melodie vivaci; 19: Segnale orario, 
: Programmidomani. 


0 101.5 MHz 
MHz/ Isofr.. 


Da lunedì a venerdì: 
Dalle 7 alle 20, ogni ora: notiziario con 
viabilità in collaborazione con le Autovie 
Venete; Centoventi secondi in due minu- 
ti tutto il Triveneto, a cura della redazio- 
ne locale; Notiziario nazionale. Dalle 7 al- 
le 13: Good morning 101, con Leda e An- 
dro Merkù; 7.05: Gazzettino triveneto; 
7.30, 19.05, 19.25: Oroscopo; 7.45: Dove. 
come quando locandina; 8.45: Rassegna 
stampa triveneta; 8.50, 10.50: Meteomar 
= Meteomont; 7. 12.48, 19.48: Punto 
meteo; 9.30, 19.30: Tutto tv; 13.05: Tem- 
po di musica, con Giuliano Rebonati; 
14.05: Calor latino, con Edgar Rosario; 
15.05: Hit 101, la classifica ufficiale con 
Mad Max; 16.05: «B.-PM il battito del po- 
meriggio» con Giuliano Rebonati; 18.45; 
Notiziario sportivo; 19.05: Arrivano i mo- 
stri; 20.05: Dance all day megamix, con 
Paolo Barbato; 21.05: Calor latino, repli- 
ca; 22.05: Hit 101, replica; 23.05: BluNite 
the best of r&b, con Giuliano Rebonati; 
24: repliche notturne. 
Ogni lunedì: 11.05: «Altrimenti ci arrab- 
biamo», con Leda. n 
Ogni mercoledì: 11.05: «Liberi di... liberi 
da...», con Massimiliano Finazzer Flory. 
Ogni venerdì: 11.05: «L'impiccione viag- 
giatore», con Andro Merkù. 
Ogni sabato: 13: Hit 101 Italia, con Giulia- 
To Aenonaui 15: Hit 101 Dance, con Mr. 
fake. 


Ogni domenica: 10: «SundayMornin- 
gShow», con Giuliano Rebonati; 15: 
«Quelli della radio», con Andro Merkù e 
Max Rovati, rotocalco sportivo con ag- 
giornamenti e collegamenti in diretta 
dai principali stadi triveneti. 


704,550 8:5549. 551059 ALI: 56013) 


13.55, 14.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 
20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 14.15, 
17.15, 19.15: Gr Oggi Gazzettino Giulia- 
no; 7.05: Buongiorno con Paolo Agosti- 
i; 7.07: Il primo dis diario di 
Radioattività; 7.15: Discopi 
teo —| dati e le previsioni dell'Istituto tec- 
nico nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08 99 
con Lillo Costa; 8.24: Radio Traffic - viabi- 
lità; 9.05: Disco 9.15: Gli appunta- 
menti di Konrad; ‘oroscopo agosti- 
nelliano; 9.45: Crazy Line - 3108910: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio 
Ferrari; 05: Disco Italia; 11.05: Disco- 
più; 11 titoli del Gr Oggi; 12.24: Ra- 
dio Trafic - viabilità; 12.40: Crazy Line - 
31 08 99; 13: Anteprima play con Cristia- 
no Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play and 
go - Il pomeriggio di Radioattività; 
14.03: Classifichiamo Magnum versione 
compilation; 14.30: Classifichiamo Specia- 
le Dance chart; 15: Vetrina play con Pao- 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 
99; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and go, 
con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic e me- 
teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto not- 
te con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new age, world, acid jazz. 
Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop, 
rap-con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20.30). 
‘Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Cristiano Danese; 14.30: 
Dj hit international, i trenta successi in- 
‘ternazionali del momento con Sergio Fer- 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50 canzo- 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99.9. MHZ 


7.05, 10,05, 13.05, 17.05, 21.05, 23.05: DI- 
sco Cuore; 7.10, 9.05, 13,05, 17.05, 21.05: 
Le News di Radio Cuore; 8.05: Hit anni 
‘60 scelta dagli ascoltatori al num. verde 
1678/61250; 8.40: Cinema a Trieste (I 
ogni 2 ore); 9.05, 11.05, 13.05, 17.05 
19.05: Trailers in F.M; 11.40, 1740 
21.40: Scoop; 12.05: Hit anni ‘80 scelta 
degli ascoltatori al num, verde 
1678/61250; 14.05, 18.05, 22.05, 24: Hit 
Parade: 15.05: L'intervista del cuor® 
16.05, 20.05: Spazio novità. 


Radio Amica 


n x PrRGontA 
6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7.58 
(poî ogni 2 ore): Turn vers |@nUose Si 
‘trate di Fantastica; 8.05 (poi Ogni SE A 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 So 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, 13.02. 
17.05 e 21.05: Le news di Fantastico: 
9.31, 11.31, 13.31, 16.31, 20.31, 23.31; 
‘tim‘ora, le novità di Fantastica. 


1064 MHz 


SABATO 30 MAGGIO 1998 


& ZAMORANO SI...ASTIENE 


L'attaccante cileno dell’Inter, Zamorano, è d’accor- 
do con il suo ct sul divieto di fare sesso durante i Mon- 
diali. «Certo non sarà facile resistere per un periodo co- 
sì lungo - ha detto Zamorano - però dobbiamo rimanere 
concentrati e pensare solo al calcio. E poi per parlare 
con le nostre famiglie c'è sempre il telefono». ha aggiun- 
to l'attaccante da sempre scapolo d’oro del calcio cileno. 


cs OGGI IN TV È 


7.33 Radiouno: Tentiamo il 
13 
11.00 Raitre: Giromattina 
12.20 Italia 1: Studio sport 
13.00 Telepordenone: Cicli 
smo triveneto 


13.45 Telequattro: Basket: Di- 
namica-Genertel 

15.20 Raitre: 81. Giro d’Ita- 
lia: Schio - Piancavallo 
(14a Tappa) 

15.25 Raitre: Giro diretta 


IL Piccolo 27 


MILIARDI PER VINCERE 


16.00 Radiouno: 81. Giro 
d’Italia: Schio - Pianca- 
vallo 

16.00 Raitre: Giro all’arrivo 

17.15 Raitre: Processo alla 
tappa 


19.00 Telequattro: Zoom 
sport 

20.00 Raitre: Ciclismo: 81. Gi- 
ro d’Italia 

22.00 Capodistria: Basket 
NBA: Indiana Pacers - 


Chicago Bulls 


Il progetto è ambizioso: vincere i campionati mon- 
diali di calcio del 2010. Per far questo la federcalcio sta- 
tunitense spenderà 50 milioni di dollari (circa 87 mi- 
liardi di lire) per promuovere il calcio giovanile. Schie- 
re di baby giocatori, intorno ai 13 anni d’età, verranno 
reclutati in tutto il paese e sottoposti ad un intenso pro- 
gramma di allenamento professionale. 


FRANCE 98 
L Si 


FIRENZE Uno sparring part- 
ner così mal messo la nazio- 
nale non l'aveva mai avuto, 
ma i 19 gol di ieri del provi- 
no di Coverciano (contro il 
Porcari Montecarlo di Eccel- 
lenza), di fronte ai tre cam- 
pioni del mondo del ’88 e ai 
numerosi dell’82 sono la ci- 
liegina sulla torta della fe- 
sta azzurra. C'è una alle- 
gria caotica che contagia 
sul prato di Coverciano e 
gli azzurri si beano dei com- 
plimenti dei loro predeces- 
sori. Sul campo due squa- 
dre distinte, la prima con 
sette gol al suo attivo e la 
Premiata ditta Roberto Bag- 
gio-Vieri con Moriero di 
supporto; la seconda con il 
trio Ravanelli-Inzaghi-Chie- 
sa e 12 reti consegnate alla 
storia dei provini. Ravanel- 
li fa la parte del leone con 
sei reti e rilancia la sua can- 
didatura ad un ruolo più de- 
finito, Inzaghi si ferma a 
tre, due per Vieri e uno per 
Baggio. _ 

Deduzioni da fare con le 
Molle, salva la facilità degli 
attaccanti di trovare la por- 
ta, la grazia di Roberto Bag- 
gio che delizia i presenti 
con assist, pallonetti e un 
gol con precisione millime- 
trica anche se poi è distur- 
bato da un dolore alla schie- 
na. Era la squadra del pri- 
mo tempo che doveva esse- 
re considerata attendibile, 
con Moriero preferito a Di 
Livio e Baggio-Vieri a pren- 


L- 


Festa a Coverciano con i «vecchi» azzurri 


Bearzot scherza con Bergomi 
e Veltroni rassicura l'Italia: 
«lo porto sempre fortuna» 


| CALCIO Nel facile test di ieri (19 gol al Porcari) dall'attacco indicazioni convincenti 


Baggio-Vieri: si puo fare 


Nazionale in salute ma imba 


assicurato il medium. 


Roberto Baggio 


dere confidenza tra loro. Ri- 
sultati apprezzabili: un po’ 
ruvido ma potente Vieri, in- 
traprendente Moriero, con 
Baggio a collezionare pallo- 


ni e spunti più o meno ispi- 
rati. Ma si vede che i gioca- 
tori sono imballati. Soprat- 
tutto i difensori hanno diffi- 
coltà a scattare. In partico- 


n” 


Romario operato a distanza 


RIO DE JANEIRO Non soddisfatta di avergli già mandato un 
unguento miracoloso, la mamma di Romario (l’attac- 
cante della nazionale brasiliana bloccato da un dolore 
al polpaccio destro) si è fatta operare al suo polpaccio 
da un popolare medium brasiliano che, sostenendo di 
incarnare lo spirito di un defunto medico spagnolo, si 
dice in grado di curare a distanza. L'intervento...per 
procura, è avvenuto nel centro del Gruppo spiritista Sa- 
reiros de Jesus, in un quartiere popolare di Duque de 
Caxias, non lontano da Rio. Le mani del medium Jan- 
dyr Motta per cinque minuti hanno massaggiato il pol- 
paccio. «Romario è guarito e disputerà i mondiali», ha 


lare, Costacurta e Nesta. A 
centrocampo coppia inedita 
con Di Biagio e Cois utiliz- 
zati al posto degli acciacca- 
ti Albertini e Dino Baggio. 


L'idea dî Maldini: tre centrali in difesa 


FIRENZE L'ultima tentazione di Cesare Maldi- 
ni è quella di sperimentare con sempre mag- 
giore frequenza un trio di difensori centrali, 
con Bergomi libero e Cannavaro e Costacur- 
ta stopper, sulla falsariga delle sue prulivin- 
citrici nell’Under 21. «Oggi abbiamo fatto 
un abbozzo e potrebbe essere che verrà rivi- 
sta in altre circostanze, è una possibilità 
operativa in più. Ma quello che si poteva ve- 
dere è stato in parte vanificato perchè la 
consistenza degli avversari non è stata tale 
da costituire un test molto attendibile». 

Ma Maldini non vuole assolutamente da- 


re un significato particolare a questo incon- 
tro: «La cosa positiva è la fluidi A 
re, la possibilità di cominciare a muoversì 
insieme. La squadra del primo tempo ha se- 
gnato meno anche eni i 

quelli impegnati nella seconda fase sono 
stati facilitati. Ma non mi pare il caso di an- 
dare oltre». Sulle prove individuali Maldini 
preferirebbe sorvolare, ma qualcosa deve di- 
re. «Sì Di Biagio si è mosso molto bene. Su 
Vieri e Baggio mi sembra improprio dare in- 
dicazioni, hanno giocato insieme come altre 
volte in allenamento». 


2 SERIE 2 eee 


tà di gioca- 


è c'era più caldo, 


“lata dalla preparazione 


Il romanista, in grande con- 
dizione, corre più di tutti 
bombardando il portiere av- 
versario da ogni posizione, 
Diligente Cois, ma non so- 
no queste le partite che 
mettono in luce le sue doti 
di incontrista. 

Gli unici a disputare 90° 
sono Di Biagio, Di Matteo e 
Costacurta. Discreta la pro- 
va dell'ex laziale, mentre 
Paolo Maldini in Nazionale 
fa sempre figure migliori 
che nel Milan. 

Nella ripresa Cesare Mal- 
dini riprende un suo caval- 
lo di battaglia: Bergomi li- 
bero con Costacurta stop- 
per, un'immagine che ai 
Mondiali probabilmente di- 
venterà familiare. Molto vo- 
litivo Di Livio, che teme la 
concorrenza di Moriero, po- 
co da segnalare su Pessotto 
e Torricelli, salvo il pestone 
rimediato da quest’ultimo. 
Mentre Chiesa sembra un 
pesce fuor d’acqua sulla si- 
nistra anche contro i mode- 
sti ragazzini del Porcari, 


Ravanelli e Inzaghi comin- 


Cìano in maniera involuta, 
poi il perugino rastrella sei 
reti con grande determina- 
Zione, Più furenti gli spunti 
di Inzaghi che segna anche 
un bel gol. Sul fronte d’at- 
tacco, in attesa del recupe- 
ro di Del Piero, Maldini ha 
solo Pimbarazzo della scel- 
ta. Solo martedì con la Sve- 
Zia però si comincerà a fare 
Sul serio. 


us. . 


MILANO La Lazio continua a 
vendere. Il club di Cra- 
gnotti ha pressochè defini- 
to ieri un’operazione avvia- 
ta da tempo: il trasferi- 
mento di Chamot e Jugo- 
vic all’Atletico Madrid. Il 
club di Jesus Gil investirà 
nell'operazione 35 miliar- 
di. Intanto è diventata Gffi- 
ciale la cessione di Casira- 
ghi al Chelsea per 16 mi- 
liardi: il giocatore era ieri 
a Londra dove ha firmato 
un contratto di 3 anni da 
3500 milioni l’anno. Cra- 
gnotti, che ha incassato 
anche 13 miliardi dal tra- 
sferimento di Fuser al 
Parma, si trova dunque 
con una notevole disponibi- 
lità di denaro e con l’asso- 
luta necessità di acquista- 
re. 

Innanzitutto un centro- 
campista di peso, dal mo- 
mento che pare sfumato 
l’arrivo. di Di Matteo. 
Quest'ultimo piace molto 
anche al Milan, ma anche 
Galliani ha dovuto incas- 
sare il no dei dirigenti del 
Chelsea. A questo punto 
dunque la società rossone- 
ra ha deciso di stringere i 
tempi per arrivare al par- 
migiano Dino Baggio. 
Tanzi infatti pare disponi- 
bile a cedere l’azzurro, vi- 
sto che il suo centrocam- 
po, con Veron, Boghossian 
e Fuser, si è già notevol- 
mente rinforzato. 


REI 


MERCATO Casiraghi al Chelsea, Jugovic e Chamot a Madrid 


La Lazio apre le svendite 


GORIZIA - Corso Italia 54 — “Tel. (0481) 597291/531354 
MONFALCONE - L.go Anconetta 5 - Tel, (0481) 798828/798829 


dito il concetto. Ma Cecchi 
Gori non demorde, e si di- 
chiara disponibile ad al- 
lungare il contratto dell’at- 
taccante fino al 2002, per 
5 miliardi e mezzo l’anno. 

Sul fronte degli acqui- 
sti, la società viola deve in- 
vece incassare un altro 
smacco, dopo quelli di Mi- 
rkovie - passato alla Juve 
- e Helveg - finito al Mi- 
lan -. Ieri Trapattoni era a 
Monaco dove ha incontra- 
to Rummenigge, per con- 
vincerlo a lasciar partire 
Tarnat, obiettivo numero 
uno per il centrocampo. 
Ma il Bayern Monaco è 
stato irremovibile: Tarnat 
non si muove. 

La Juve pensa all’attac- 
co. Continuano le voci che 
riguardano Shearer, voci 
che danno l’affare per pos- 
sibile, nonostante la stra- 
toferica richiesta sparata 
dal Newcastle, 62 miliar- 
di, cifra che la Juve certo 
non è disposta a spendere. 
Mai bianconeri sono in dif- 
ficoltà anche per Anders- 
son, che il Bologna non 
sembra intenzionato a ce- 
dere. Moggi tornerà alla 
carica, ma in caso di nuo- 
vo insuccesso cambierà pi- 
sta. Intanto per Torricel- 
li, dopo le offerte inglesi, è 
arrivata anche quella del- 
la Roma. Offerta tedesca 
invece per Hubner: il Bo- 
russia Dortmund offre 7 
miliardi. 


Pierluigi Casiraghi. 


I contatti tra Parma e 
Milan riguardano anche 
Enrico Chiesa, per il qua- 
le i rossoneri mettono sul 
piatto della bilancia l’olan- 
dese Kluivert. Ma il Mi- 
lan è interessato anche al 
vicentino Zauli, rivelazio- 
ne dell'ultima Coppa delle 
Coppe. Il Parma infatti la- 
scerà partire Chiesa solo 
se riuscirà ad arrivare al 
suo obiettivo numero uno: 
Batistuta. Il futuro dell’ 
argentino è incerto, tanto 
che il suo ct Passarella gli 
ha dato l’ultimatum: deci- 
di in fretta, e poi concen- 
trati sul mondiale. Ma Ba- 
ti sembra aver già le idee 
chiare: lui a Firenze non 
vuole restare. Ieri sera ha 
incontrato il dg della Fio- 
rentina Luna, e gli ha riba- 


Confronto a suon di numeri tra le avversarie di domani (Rocco alle 16.30) che si giocano una buona parte delle speranze di salire in 01 


Triestina attenta: l'arma della Pro Patria è il pari 


FIRENZE «Dato che le altre volte, nel 90, 94 e 96 la visita az- 
zurra a Palazzo Chigi non ha portato bene ho pensato di 
trasportare un pezzo di Palazzo Chigi a Coverciano. 
Avrebbe voluto essere con me anche Prodi, ma non è stato 
possibile. Sarà per un’altra volta». Ieri il vicepresidente 
del Consiglio Walter Veltroni è giunto a metà pomeriggio 
a Coverciano e ha partecipato alla festa che la Figc ha de- 
dicato ai suoi campioni del mondo 34-88-82. Assieme alle 
ex glorie spagnole c'era Enzo Bearzot che ha regalato una 
battuta a Beppe Bergomi, l’unico azzurro ancora in attivi- 
tà di Spagna 92: «Allora ti chiamavamo lo zio, stavolta sei 

. diventato il nonno». Sono stati proiettati filmati delle tre 
edizioni vinte e c'è stato un indirizzo di saluto del capita- 
no Dino Zoff che ha ricordato le emozioni 1982. Da capita- 
no a capitano ha risposto Paolo Maldini. «Ci metteremo 
grande impegno per onorare la maglia azzurra e auguria- 
Mo a tutti di poter vivere momenti belli e di riportare que- 
sta Coppa del Mondo in Italia». Veltroni ha ringraziato ri- 
cordando che la sua presenza in due recenti partite della 
nazionale ha coinciso con risultati importanti. 


TRIESTE Triestina—Pro Patria 
è un duello storico. Quello 
che domani (Rocco, 16.30) 
deciderà una prima fetta di 
promozione in C1, è soltan- 
to il figlio minore dei tanti 
scontri che infiammarono 
Montebello prima e Valmau- 
ra poi, nella serie A del pre 
e dopoguerra. Due nobili de- 
cadute a confronto, due 
squadre così diverse ma con 
qualche punto in comune. 
Entrambe le contendenti 
hanno cambiato allenatore 
(Garavaglia-Speggiorin per 
i bustocchi, Marchioro-Be- 
ruatto e Dossena per gli ala- 
bardati), tutte e due hanno 
trovato nell’inizio primave- 
ra il calo di forma più evi- 


Inghilterra 
Le società rifiutano 
la apay per view» 


LONDRA I presidenti delle 
Squadre di calcio della pre- 
îmier league inglese hanno 
rifiutato le proposte di Sky, 
la televisione via satellite 
dell’editore Rupert Murdo- 
ch, di introdurre dal prossi- 
Mo campionato la televisio- 
Ne a pagamento per ogni 
®ingola partita. Per i tifosi, 
Re già pagano 17,9 sterli- 
Ne (53 mila lire) al mese 
Der vedere in diretta le due 
artite (una la domenica e 
altra il lunedì) ora tra. 
Smesse, l'avvento del «pay 
Der view» avrebbe significa- 

un costo aggiuntivo di 
E Sterline (quasi 30 mila li- 
e). 


Ò 
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dente. Anche se con motiva- 
zioni diverse. Le tre sconfit- 
te marzoline lombarde sono 
derivate da uno spogliatoio 
lacerato, quelle consecutive 
triestine da un calo di for- 
ma frammisto ad una im- 
provvisa confusione tattica, 
L’esonero dell'allenatore da 


Disciplinare 
Milan contestato 
e anche colpevole 


MILANO Una società è respon- 
sabile delle intemperanze e 
delle violenze commesse 


una parte e l’affiancamento 
del mister dall’altra, hanno 
poi fatto sì che le due bar- 
che non colassero a picco, ri- 
trovandosi nelle agitate ac- 
que dei play off. Sino a qui i 
punti in comune. $ 

Per il resto Triestina e 
Pro Patria sono alquanto 


TI 


dai propri tifosi anche se o È È PION 2 si 
queste erano dirette contro Piazzamento ca spunti 53 fi 5 
la società stessa. L'ha affer- ittorlei=13 Pareggi 16, Sconfitte 
mato la Disciplinare della Gol fatti 41 Gol subiti 27 


Lega Calcio, respingendo il 
reclamo che il Milan aveva 
presentato contro l’ammen- 


Periodo migliore: 9 risultati 
utili consecutivi dal 22 marzo 
a fine campionato 

LILGI 


Periodo peggiore: 3 sconfitte 
consecutive a cavallotra 
febbraio e marzo 


da di 25 milioni inflittagli 


DCO. 


dal giudice sportivo per il 


Moduli 3-43 442. 


52 


lancio di un fumogeno, 
arance e oggetti vari in 
campo durante le contesta- 
zioni alla squadra messe in 


Miglior momento: fine primo 
tempo: 8 gol tra il 32"e il 45° 


Peggior momento: inizio e fine 
ripresa:7 gol subititra il 52 eil 
63*, altrettanti tra il 77’ e l'87” 


ICANNONIERI Di 


atto dagli ultras rossoneri 
in occasione di Milan-Par- 
ma. 


9 reti perTibe 


ri (6 rigori) e Zampagna (1 rigore 


Ultime ore di riflessione per l'allenatore Beruatto. 


dissimili. E piuttosto ano- 
male, I bustocchi hanno vin- 

ma anche perso più parti- 
te rispetto ai triestini, pur 
avendo un attacco più asfit- 
tico ed una difesa migliore. 
Stranezze del calcio. À pre- 
Occupare i triestini, è quel 
Numero 16 piazzato davanti 


E il risultato che vede i lombardi specialisti e che l’Alabarda deve assolutamente evitare 


Te. 


ai pareggi: risultati che non 
tornerebbero utili nei play 
off dal regolamento che favo-. 
risce i lombardi, piazzatisi 
davanti nella fase regolare. 
Completamente diverse, 
le caratteristiche di gioco. 
La Pro Patria è rimasta fe- 
dele sin dall’inizio al collau- 


Cosa prevede il regolamento 


La squadra che segna il maggior numero di gol nel 
corso dei due incontri del primo turno passa alla fi- 
nale. Se il conto delle reti segnate tra le due squa- 
dre dopo 180° è pari (i gol in trasferta valgono quan- 
to quelli in casa) a qualificarsi sarà la squadra con 
il miglior piazzamento in classifica della stagione 
regolare. Nemmeno in finale esisteranno i calci di 


rigore: se anche dopo i su 


sistere il pareggio, 


paloncatani dovesse per- 
sareb) 


e promossa la squadra 


che si era meglio piazzata a fine campionato. 
Triestina-Pro Patria sarà diretta da Baglioni di 


rato. 


Acquistare prima il biglietto 


TRIESTE Per evitare eventuali problemi ai botteghini nei 
minuti precedenti all’incontro di domani (Rocco, 16.30) 
e visti i disagi che la presenza del Giro d’Italia potreb- 
be causare, la Triestina raccomanda i tifosi di presen- 
tarsi ai cancelli dello stadio con il biglietto già in tasca. 
All’Utat di galleria Protti la prevendita prosegue oggi 
(dalle 8.80 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19) e domani 
(dalle 9 alle 12). Fino a ieri sera erano stati venduti 
mille biglietti. Ricordiamo che saranno operativi gli in- 
gressi da via Valmaura e lato Risiera e via Miani. Aper- 
tura dei cancelli alle 14.45. Questi i prezzi dei biglietti: 
tribuna centrale numerata 40.000 lire; tribuna Grezar 
25.000 lire; curva Furlan e curva Valmaura 15.000 li- 


no, infine, i momenti di sta- 
sie Sl di ringalluzzimen- 
to delle due squadre nel cor- 
so delle partite. Stando ai 
numeri, gli ospiti di domani 
sembrerebbero adusi a par- 
tir forte .e concludere alla 
grande, addormentandosi 
in special modo ad inizio ri- 
presa, Più o meno lo stesso 
eriodo in cui l’Alabarda 
sempre stando ai numeri) 
comincia ad appisolarsi, pri- 
ma dei soliti brividi finali. 
Controllare subito l’avversa- 
rio, metterlo alle corde pian” 
iano e non farsi prendere 
al panico nella fase crucia- 
le, il «programmino» che at- 
tende domani gli alabardati 
er potersi proiettare verso 
a finale. Stesso cliché che 
aspetta la Triestina per il ri- 
torno. Anche se i play off, si 
sa, escono dai crismi della 
normalità e dei pronostici a 
tavolino. Fanno storia a sé, 
come recita l’adagio calcisti- 
co più indovinato per degli 
incontri (e delle squadre) co- 
sì «ballerini», 
Alessandro Ravalico 


PRO PATRIA 
—_—‘’—IL SUO CAMPIONATO 


dato 4-4-2, modulo che i «ti- 
grotti» praticano compatti, 
facendo della velocità la lo- 
ro arma migliore; la Triesti- 
na — in quanto à schema — è 
più volte ritornata sui suoi 
passi, ed a tutt'oggi non è 
ancora certo il modulo che 
userà domani. Incuriosisco- 


| Piazzamento 3.a Punti 59 
Vittorie 16 Pareggi 11 Sconfitte _7 
Gol fatti 33 Golsubiti 21 


Periodo migliore: 10 partite È SES È 
utili consecutive dal Periodo peggiore: 3 sconfitte 


9novembre al 25 gennaio in4 partite nel mese di marzo 
i IL GIOCO 
Modulo 4-4-2 
Miglior momento: inizio e Peggior momento: metà 
fine partita: 7 gol nei primi ripresa: 7 gol subiti tra il 56 
17'e8 trail 75° el'88‘ eil77” 
CANNONIERE: 
13 reti per Provenzano (3 rigori) 
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IL PICCOLO 


SPORT 


BASKET GENERTEL Stasera lo «sciogliete le righe» ai giocatori ma si pensa già al futuro 


«Una grande stagione, comunque» 


Il bilancio di Pancotto: 


LA NOTA 


TRIESTE Non era mai succes- 
so. Le prime due del cam- 
pionato regolare sono rima- 
ste al palo. I play-off hanno 
spedito in A1 la terza e la 
quarta. Non era mai succes- 
so ma prima o poi doveva 
capitare. La Genertel spera- 
va, piuttosto, che si concre- 
tizzasse un’altra prima vol- 
ta. Nessuno si è mai rialza- 
to da uno 0-2. Per crederci 
sino in fondo, Trieste addi- 
rittura si era gemellata ide- 
almente con gli Indiana Pa- 
cers, che nelle semifinali 
Nba contro i Chicago Bulls 
dallo 0-2 avevano risalito 
la corrente sino al 2-2. Sera- 
ta balorda, quella di giove- 
dì: nella quinta gara, per la 
cronaca, India- 
na è crollata. 


hanno consegnato a Gori- 
zia e a Imola le chiavi del 
Paradiso sono stati Alberto 
Tonut e Steve Burtt. Trie- 
ste un anno fa li aveva sca- 
ricati: «bollito» uno, ingesti- 
bile  piantagrane l’altro. 
Adesso sono in Al, e nem- 
‘meno in punta di piedi. 

Più che affidabile in tra- 
sferta dove vanta il miglior 
ruolino dell’A2, la Genertel 
ha compromesso la sua sta- 
gione a Chiarbola. Tra le 
quattro formazioni approda- 
te nelle finali dei play-off è 
quella che ha sfruttato peg- 
gio il fattore campo. Le due 
sconfitte con Montecatini 
nella stagione regolare e 
nell’«orologio» le sono costa- 
ti il primo posto (e, di conse- 
guenza, la possibilità di 
scongiurare il derby nella 


Si è avvertita la mancanza 
di un terminale affidabile 


Quando si di- S ni affidabile, in 
ce la combina- Tra le quattro ubign grado di ga- 
SE amo la Genertel ha sfruttato Co E 
mnalio: man peggio il fattore campo. DOEsso GR 

iata di sal apri n o la palla 
sul ferita Scaricati da Trieste, scottava si so- 

iancorossa. I P no viste solu- 
protagonisti Tonut e Burtt in A1 zioni forzate. 
nelle vittorie L’imprevedibi- 
che giovedì lità che prima 


PALLAMANO 


fase decisiva). Il flop con la 
Dinamica in gara-1 ha co- 
stretto Trieste a rincorrere 
i «cugini» nella serie, capo- 
volgendo gli equilibri. Anzi- 
chè esaltarsi, la squadra ha 
subito la pressione psicolo- 
gica del primo round della 
finale. 

Se Gorizia e Imola sono 
salite, beffando Trieste e Li- 
vorno c'è anche un’altra 
spiegazione. La Genertel, 
come del resto la Bini, ha 
dominato la stagione regola- 
re giocando «di squadra» 
con un'equa distribuzione 
dei punti e delle responsabi- 
lità. Ma nei play-off, spes- 
so, a decidere è il talento in- 
dividuale. A Trieste è man- 
cato un termi- 
nale offensivo 


era un pregio è diventata 
un limite. Sensibile. 

Se non un vero leader, sa- 
rebbe servito un match-win- 
ner, un risolutore. Non lo è 
stato Guerra, non poteva es- 
serlo Ansaloni (stremato 
dal lavoro difensivo), lo è 
stato a corrente alternata 
Esposito, lo è stato per qual- 
che mese Marie ma anche il 
rendimento del croato, così 
come quello di Laezza, ha 
avuto alti e bassi. Alla fine, 
per continuità di rendimen- 
to, il migliore nella stagio- 
ne biancorossa è parso Al- 
berto Vianini. Nonostante 
il ricordo bruciante di quel- 
le due stoppate subite a Go- 
rizia. 


«Nessun rimpianto, abbiamo dato il massimo» 


TRIESTE La mattina è stata 
bruciata su un voluminoso 
pacco di fogli. Lì, in mezzo, 
cerano schemi, vittorie e 
speranze frustrate di un an- 
no. Stasera Cesare Pancotto 
ringrazierà i giocatori della 
Genertel e concederà dieci 
giorni di libera uscita. Lui 
resterà a Trieste. Da lunedì 
il passato sarà passato. Ver- 
rà aperto il laboratorio per 
la prossima stagione. In RO, 
impianti? 

«Non ne ho. Quando uno 
dà tutto, è tranquillo. È sta- 
to fatto tutto il possibile, cer- 
to, sono stati anche commes- 
si errori. Lo sport è fatto da- 
gli uomini, gli sbagli sono 

ossibili. E stata una gran- 
e stagione». 

Ma è mancato il coro- 
namento. 

«La scorsa estate non si 
era parlato di A1. Gli obietti- 
vi erano creare un’organiz- 
zazione societaria attorno 
alla squadra, consolidare lo 
staff tecnico, fare assimila- 
re ai giocatori valori impor- 
tanti come l'orgoglio di ap- 

artenenza a una città che 

a dato tanto al basket. 
Questi risultati sono arriva- 
ti. Non avremmo potuto ar- 
rivare a giocarci la promo- 
zione in finale se non ci fos- 
sero stati questi giocatori, 
tutti di grande allenabilità, 
e una società che non mi ha 
mai fatto mancare nulla». 


E NAZIONALE © 


Cesare Pancotto 


Cosa resta di questo 
campionato? 

«Tanto. Tantissimo. Du- 
rante la stagione, le ambi- 
zioni della squadra sono cre- 
sciute. Volevamo tirare l’ela- 
stico finchè era possibile, 
per evitare comunque il pun- 
to di rottura. Avremmo volu- 
to gara-5 per vedere esalta- 
ti questi sforzi. Sarebbe in- 
giusto se adesso venissero 
dimenticati i meriti della 
Genertel: siamo stati la mi- 
glior difesa dell’A2, anche 
senza elementi considerati 
individualmente grandi di- 
fensori. Mi piace ricordare 


La Federazione decide 
la riforma dei tornei 


TRIESTE Oggi il Consiglio 
Federale si pronuncerà 
sulla riforma dei cam- 
pionati. In esame il pro- 


getto presentato dalla 
Lega per arrivare a una 
A unica entro il Duemi- 
la, cominciando dalla 
prossima stagione con 
una Al a 16 squadre 
grazie al ripescaggio di 
Pesaro e Reggio Cala- 
bria. 


nizzazione difensiva ha pre- 
miato gli sforzi dei singoli. 
Trieste è stata l’unica squa- 
dra a difendere con il ‘run 
and jump’, aggredendo gli 
avversari a tutto campo. 
Una scelta coraggiosa, ma 
resa possibile dalla disponi- 
bilità dei miei uomini». 

Cosa è mancato? 

«A ben vedere, nel corso 
del campionato abbiamo ot- 
tenuto lo stesso numero di 
vittorie di Gorizia. Più di 
Imola che pure è in A1. E al- 
lora mi ripeto: abbiamo 
scontato la mancanza di 
esperienza nei play-off di 


re. Vivere certe situazioni 
permette di gestirle meglio 
quando poi si ripetono. Nel- 
la fotografia alla vigilia del- 
la stagione c'erano due as- 
senti: l’amalgama e l’espe- 
rienza...» 

Pancotto apre la serie dei 
ringraziamenti. Dopo quelli 
ai giocatori e ai suoi collabo- 
ratori, quelli allo sponsor 
(«che ha creduto a questo 
progetto») e a Silvio Cosuli- 
ch («Con la nuova società la- 
scerà la presidenza ma sa- 
rebbe importante che restas- 
se con noi»). E al pubblico. 
«C'erano 2800 persone al de- 
butto, contro la Bini. La me- 
dia si è poi stabilizzata sul- 
le 3200-3300, con le punte 
di oltre 4mila nei derbies. 
Segno che si è creato un fee- 
ling, la gente si è riconosciu- 
ta in questa formazione. So- 
no venuti in via Locchi a ap- 
plaudire la squadra al ritor- 
no dalla sconfitta di Gori- 
zia. E stato apprezzato l’im- 
pegno». 

‘osa c'è dietro l’ango- 
lo? 

«Bisogna partire con l’am- 
bizione di salire in A1. Aver- 
la sfiorata quest'anno non 
deve illuderci che sarà auto 
matico ritrovarci lassù. Ma 
tutti, giocatori, tecnici e diri- 
genti, dobbiamo avere que- 


st’'ambizione, senza presun-. 


la scommessa fatta la scor- questa categoria. Gorizia ci zione». È 
sa estate su Guerra: l’orga- ha messo tre anni per sali- Roberto Degrassi 
_. 1 LELE 


Convincente debutto degli azzurri al torneo di Pordenone 


Meneghin stende gli Under sloveni 


enaeazene 


ITALIA: Scarone 15, Poz- 
zecco 6, Sambugaro 11, De 
Pol 5, Casoli, Meneghin 17, 
Damiao 4, Londero 5, Za- 
nus Fortes 1, Alberti 8, Ba- 
sile 8, Tonolli 4. 
SLOVENIA: Jurak, Mara- 
vic, Lakovic 1, Verginella, 
Djurkovic 6, Hafnar 21, 
Sporar 9, Zakely, Milic 19, 
Petrov, Drobnjak, Brezec 
14. 
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AIA 


PORDENONE Un allenamento 
senz'altro proficuo per gli az- 
zurri, quasi un'amichevole di 
lusso. I giovani sloveni guida- 
ti dal «pro» Milic hanno seve- 
ramente impegnato sino ai mi- 
nuti finali la mezza nazionale 
messa in campo da Tanjevic 
che per l’occasione ha rinun- 
ciato anche a Bonora e Marco- 
nato e dato ampio spazio a tut- 
ti. 

Gli azzurri hanno fatto in- 
travedere quale sarà la scelta 
tattica per i mondiali di Ate- 
ne; una difesa individuale ap- 


D 


Gli azzurri non arginano la classe dei vicecampioni continentali 


Debutto amaro agli europei: 
Italia travolta dalla Jugoslavia 


IN BREVE 


Pallavolo: a Roma 
sfida Italia-Olanda 
in World League 


ROMA Tradizionale scontro 
fra Italia e Olanda in Wor- 
ld League oggi a Roma. Sfi- 
da di grande valore tecnico 
che ha caratterizzato l’ulti- 
mo decennio. Quest'anno le 
due squadre affrontano la 
competizione con lo stesso 
obbiettivo: verificare con 
quale gruppo affrontare la 
seconda parte della stagio- 
ne, quella che ha in pro- 
gramma in luglio la Final 
Four della World League e 
in novembre i Mondiali. 


F. Uno: la Fia denuncia 
la commissione Ue 


BRUXELLES La Federazione In- 
ternazionale dell’Automobi- 
le (Fia) ha denunciato la 
Commissione europea alla 
Corte Ue di Lussemburgo. 
La denuncia viene mossa a 
causa di dichiarazioni sulla 
Fia rese alla stampa dal 
commissario Ue alla concor- 
renza Van Miert. 


Corsa Tris a Merano: 
8:5-9 paga 400 mila lire 


ROMA Vincono 408.500 lire 
ciascuno i 9.476 scommetti- 
tori che hanno indovinato 
la combinazione vincente 
(8-5-9) della Tris di ieri a 
Merano. La Tris di giovedì 
a Albenga con la combina- 
zione 23-2-10 ha pagato ai 
1046 vincitori 4.117.800 li- 
re. 
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Jugoslavia 


ITALIA: Niederwiser, Me- 
striner, Permunian, Ricci 
Schmidt 1, Prantner 2, Ko- 
bilica 4, Guerrazzi 1, Fusi- 
na 3, Fonti 8, Tarafino 1, Bo- 
schi, Tabanelli 4. All. Cer- 


var. 
JUGOSLAVIA: Djordjic, Pe- 
ric, Skrbic 4, Kokir, Steva- 
novic 2, Arsenic 2, Jovanic 
6, Perunicic 8, Butulija 1, 
Lapcevie 1, Petric, Sudzum 
2, AI. Zivkovie. 

ARBITRI: Oie g 
e Hogsnes (Nor- 
vegia). È 
NOTE: primo 

tempo 10-13. 


o" 


BOLZANO Sconfit- 
ta casalinga 
della Naziona- MB 
le italiana di È 

Lino Cervar 
che nella gior- | 
nata inaugura- 
le dei Campio- 
nati europei di 
pallamano vie- 
ne superata 
26-19 dalla Ju- 
goslavia. Una 
battuta d’arre- 
sto preventiva- 
bile alla vigilia 
vista la forza 
della compagi- 
ne di Zivkovic ma che, al di 
là del risultato maturato 
sul campo, ha messo in mo- 
stra un'Italia dinamica e 
per nulla rassegnata che, ol- 
trettutto, ha dovuto rinun- 
ciare all'importante contri- 
buto dell’acciaccato Massot- 
ti. Eppure, l’inizio non è sta- 
to dei più facili. Sulla scia 
di un attacco apparso tre- 
mendamente efficace (Peru- 
nicic sugli scudi) e di una 
difesa 6-0 a tratti davvero 
insuperabile, la Jugoslavia 


Fusina, 3 reti a referto. 


riesce a prendere il largo 
consegnando all’Italia un 
parziale tagliagambe. Lo 
svantaggio azzurro arriva 
a un massimo di 8 lunghez- 
ze (5-13 al 22°) quindi gra- 
zie anche agli innesti dei 
triestini Mestriner e Guer- 
razzi (Tarafino e Fusina 
erano già in campo) l’Italia 
riduce progressivamente lo 
svantaggio. Le doppiette di 
Prantner (da applausi un 
suo gol in rovesciata) e Ta- 
banelli riaprono il match 
chiudendo la 
prima frazione 
sul 10-13. Nel- 
la ripresa l'Ita- 
lia inserisce il 


iù di 7° annul- 
fa lo svantag- 
gio fino al -1 
(Kobilica sba- 
glia il rigore 
del possibile 
14-14). La Ju- 
goslavia si rior- 
ganizza, ripren- 
de un margine 
rassicurante 
che le consente 
di gestire il 
vantaggio pri- 
ma e portare a 
casa i primi 
due punti della 
sua avventura 
europea poi. 

Risultati della prima gior- 
nata. Girone A: Francia-Li- 
tuania 20-20, Germania- 
Svezia 20-21, Italia-Jugo- 
slavia 19-26. Girone B: Un- 
gheria-Macedonia 29-20, 
Russia-Repubblica Ceca 
22-21, Spagna-Croazia 
18-18.. 

Il programma odierno. 
Girone A (a Bolzano): Sve- 
zia-Francia (16), Lituania- 
Jugoslavia (18), Italia-Ger- 
mania (20). 

Lorenzo Gatto 


turbo e in poco - 


PUGILATO === 


piccicosa, spesso con raddop- 
pi, e gran libertà in attacco do- 
ve il talento di Meneghin e 
l'inventiva di Pozzecco, in atte- 
sa dei «bolognesi», per ora so- 
no le armi migliori. 

Milic e compagni hanno bel- 
lamente retto il confronto per 
quasi tutto il primo tempo. 
Una convinta difesa individua- 
le ha messo sovente alle corde 
la nazionale che nel primo 
tempo ha fatto a meno di Me- 
neghin. L'equilibrio costante 
viene rotto dall’uscita dal cam- 
po di Milic (23 a 26 per la Slo- 


venia al 13°). Senza il suo faro 
offensivo e grazie alla vena di 
Scarone e Basile gli azzurri 
operano un 10-0 che consente 
di andare al riposo con tran- 
quillità. Nella ripresa sono le 
guardie Hafnar e Sporar a ri- 
cucire lo strappo e a riaprire 
la partita (45-41 al 3°). A quel 
punto Tanjevic ordina più at- 
tenzione in difesa e il duo Me- 
neghin-Samburgaro infila 
una serie di quattro bombe 
consecutive e la partita è vir- 
tualmente conclusa. 

Claudio Fontanelli 


SABATO 30 MAGGIO 1998 


DINAMICA Dopo la festa della promozione 


Terraneo rimane 
ma con la cordata 


Fabrizio Frates scioglie in un abbraccio la tensione. 


GORIZIA I festeggiamenti per 
la promozione in Al si sono 
protratti fino alle prime ore 
dell'alba. I giocatori della 
Dinamica erano letteral- 
mente scatenati. Dopo tan- 
ti patemi la vittoria decisi- 
va sulla Genertel è stata 
una vera liberazione. La 
formazione goriziana teme- 
va il derby con i cugini e 
aveva ragione. La squadra 
triestina ha confermato di 
essere un avversario temi- 
bile. «Sapevamo che Trie- 
ste era la squadra più peri- 
colosa da incontrare — dice 
Antonello Riva — le molte 
esperienze che abbiamo 
avuto con loro ci avevano 
fatto capire che a decidere 
le partite potevano solo es- 
sere dei singoli episodi e co- 
sì è stato». 

Riva ha parole d’elogio 
per la squadra. «Sul piano 
psicologico eravamo svan- 
taggiati — dice — avevamo 
infatti tutto da perdere. La 
squadra però ha reagito. 
Tutti hanno portato il loro 
mattone per costruire la vit- 
toria. Non abbiamo giocato 
una grande partita sul pia- 
no tecnico ma sul piano ago- 
nistico siamo finalmente 
riusciti a metterci alla pari 
delle Genertel. Mi dispiace 
per loro. Sono stati sfortu- 


nati. Se non trovavano noi 
sulla loro strada sarebbero 
stati sicuramente promos- 
SD. 

A Gorizia da ieri si è ini- 
ziato a pensare al futuro. 
Leo Terraneo ha conferma- 
to la sua decisione di non 
gestire più la società. 
«L'avevo annunciato a tem- 
po debito — dice il patron 
della Dinamica — ora mi in- 
contrerò lunedì con i re- 
sponsabili della public com- 
pany per firmare un preli- 
minare per la cessione. So- 
no convinto sulla serietà 
della iniziativa in corso e 
po sono ottimista per il 
‘uturo della società». 

L'abbandono di Terraneo 
però sarà soft e non sarà 
traumatico. «Farò anch'io 
parte della cordata — dice — 
e cercherò di dare il mio 
maggior aiuto possibile. 
L'unica cosa è che non vo- 
glio più assumermi poteri 
ecisionali. Dopo otto anni 
sono stanco. Ho fatto tanti 
sacrifici anche se ora sono 
stati ripagati con la promo- 
zione. Siamo ora la seconda 
realtà più importante della 
regione alle spalle dell’Udi- 
nese e per la tanto bistrat- 
tata Gorizia è già un bel 
traguardo che dovrà essere 
ora consolidata». 

Antonio Gaier 


sn 


Due titoli in palio ieri sera a Pesaro: nei mediomassimi Ibf l'americano Johnson ai punti sul norvegese Klemetsen 


Parisi cede il mondiale al messicano Gonzalez 


Subìto un k.o. alla settima rip 


Moto, Biaggi quarto nella 500 


o mal 


i 


LE CASTELLET Lo spagnolo Carlos Checa (Honda 500), il giappo- 
nese Tetsuya Harada (Aprilia 250) e l’altro nipponico Noboru 
Ueda (Honda 125) hanno realizzato i tempi migliori nella pri- 
ma seduta di prove ufficiali in vista del Gran premio di Fran- 
cia del motomondiale. Nelle mezzo litro l'italiano Max Biag- 
gi, su Honda, ha ottenuto il quarto tempo, nelle 250 Valenti- 
no Rossi e Loris Capirossi, entrambi su Aprilia, hanno realiz- 
zato rispettivamente il secondo e il terzo tempo, 

Classe 125: 1) Ueda (Gia/Honda) 1.29.002 a 153,704 km/h; 
2) Sakata (Gia/Aprilia) 129.551; 3) Y. Ui (Gia/Yamaha) 
1.29.654; 4) Locatelli (Ita/Honda) 1.29.921; 5) Melandri (Ita/ 
Honda) 1.29.932. 10) Scalvini (Ita/Honda) 1.30.641. 

Classe 250: 1) Harada (Gia/Aprilia) 1.283.854; 2) Rossi (Ita/ 
Aprilia) 1.24.369; 3) Capirossi (Ita/Aprilia) 1.24.578; 4) Fuchs 
(Ger/Aprilia) 1.24.820; 5) Porto (Arg/Aprilia) 1.24.833; 9) Pe- 


rugini (Ita/Honda) 1.25.409, 


Classe 500: 1) Checa (Spa/Honda) 1.21.558 a 167,733 
km/h; 2) Doohan (Aus/Honda) 1.21.755; 3) Criville (Spa/Hon- 
da) 1.21.870; 4) Biaggi (Ita/Honda) 1.22.220; 5) Cadalora (Ita/ 


Yamaha) 1.22.297. 
25 TENNIS = 


PESARO Il messicano Carlos 
Gonzalez ha conquistato il 
titolo mondiale dei super- 
leggeri Wbo per abbandono 
di Giovanni Parisi nel cor- 
so dalla nona ripresa. 

Dopo un avvio a favore 
dello sfidante (Gonzalez si 
è aggiudicato le prime due 
riprese) il match si è fatto 
poi più equilibrato, ma do- 
po la sesta ripresa «Bolillo» 
Gonzalez è tornato avanti, 
per giungere, nella setti- 
ma, a infliggere il k.o, al 
campione italiano che è riu- 
scito con difficoltà a conclu- 
dere il round e quello suc- 
cessivo. Già nella sesta ri- 
presa, prima cioè del k.o., 
Parisi aveva manifestato la 
volontà di abbandonare il 
ring. E, alla nona, il ritiro. 

Tutti i tre giudici hanno 


Esce di scena al Roland Garros il vincitore della scorsa edizione 


Kuerten torna a casa, avanza 


ROMA E’ già svanito il sogno 
impossibile del brasiliano 
Gustavo Kuerten di ripeter- 
si sulla terra rossa del Ro- 
land Garros. E cedendo al 
quinto set in 2 ore e 41 mi- 
nuti al russo Marat Safin, 
il trionfatore del 1997 ha 
eguagliato un primato ne- 
gativo che resisteva da 25 
anni: era infatti dal 1978 
che il campione uscente 
non spariva dal tabellone 
già al secondo turno. Quel- 
la volta era toccato allo spa- 
gnolo Andres Gimeno. 

Il 18/enne Safin, n.116 
mondiale, ‘è così per ora il 
personaggio di quest’ anno. 
Kuerten è la sua seconda 


vittima illustre dopo Andrè 
Agassi nel primo turno. E° 
stato un incontro giocato 
da fondo campo, con i due 
impegnati in una battaglia 
di resistenza che ha premia- 
to il meno esperto. «Per me 
è stata una giornata incre- 
dibile - ha detto il russo -. 
Penso di aver giocato davve- 
ro bene, forse anche meglio 
che contro Agassi». 

Ora il russo potrebbe an- 
che andare lontano, perchè 
dalla sua parte del tabello- 
ne, dopo Korda, è stato can- 
cellato anche l’ australiano 
Patrick Rafter, n.4. Quest’ 
ultimo, che lo scorso anno 
fece riassaporare al suo pa- 
ese la soddisfazione di un 


tennista in semifinale a Pa- 
rigi dopo venti anni, è riu- 
scito a conquistare un solo 
set contro il connazionale 
Jason Stoltenberg, un gio- 
catore che al Roland Gar- 
ros non era mai andato ol- 
tre il secondo turno. 
Continua invece il cam- 
mino del favorito Marcelo 
Rios e di Michael Chang, 
che a Parigi vinse nel 1989: 
entrambi hanno approfitta- 
to del ritiro dei loro avver- 
sari per infortunio. Rios, te- 
sta di serie n.8, stava con- 
ducendo su Wayne Ferrei- 
ra per un set a zero quando 
il sudafricano, per andare 
a riprendere un rovescio, si 
è ritrovato per terra dopo 


premiato Carlos Gonzalez 
(considerato in vantaggio, 
rispettivamente, su Parisi, 
di due, cinque e nove pun- 
ti). 

lo precedenza l’america- 
no Reggie Johnson ha con- 
servato il titolo mondiale 
dei mediomassimi Ibf bat- 
tendo lo sfidante norvegese 
Ole Klemetsen ai punti in 
12 riprese, con verdetto 
unanime (114-112, 
116-107, 114-109). Per 
Johnson è stata la 88.a vit- 
toria da professionista (più 
5 sconfitte e un pari). Per 
Klemetsen è stata la terza 
sconfitta in 86 incontri. Se 
Klemetsen avesse vinto sa- 
rebbe stato il primo pugile 
norvegese campione del 


mondo nella storia della bo- 
xe professionistica. 


aver appoggiato male la ca- 
viglia destra, la stessa in- 
fortunata a Parigi lo scorso 
anno. Dopo dieci minuti la 
decisione di abbandonare 
la scena. 

Chang era in E 
er due set a zero. Sul 3-0 
lella terza partita l’ olande- 

se John Van Lottum ha al- 
zato bandiera bianca per 
un malanno muscolare alla 
boo della colonna vertebra- 
e. 
In campo femminile Sil- 
via Farina ha raggiunto il 
terzo turno battendo la su- 
dafricana Joannette Kru- 
ger rimontando il 4-6 del 
primo set e lasciando 1’ av- 
versaria a zero nel terzo. 


resa il superlegsero italiano abbandona alla nona 


f.a corsa 1.0 arrivato XX2 
2.0 arrivato 12X 


2.a corsa ‘.0 arrivato 21 
2.0 arrivato 12 


3.acorsa ‘1.0 arrivato  X2 
2.0 arrivato  2X 
4.a corsa 1.0arrivato 21 
2.0 arrivato 12 


Bia corsa 1.0arrivato 1X 
2.0arrivato X1 


Gia corsa 1.0 arrivato 1X1 
2.0 arrivato X12 


Fosa camme 


Corsa + 1-56 
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IL PICCOLO 


TREDICESIMA TAP 


PA Bartoli vince la tappa a Schio ma il suo gregario diventa il leader 


Per Noe un'arca tutta rosa 


been at. 
Il Pirata promette battaglia: 
«Ma devo trovare alleati» 


SCHIO Marco Pantani, amareggiato per le due scivolate nel- 
la discesa dal passo dello Zovo, è ancora deciso a dare bat- 
taglia. «La salita di Paincavallo non la conosco, ma me ]° 
hanno spiegata - racconta anticipando la tappa odierna - 
E’ dura all’ inizio, poi spiana. Non sarà il percorso a fare 
la differenza. Quando sai di aver montato i rapporti giu- 
sti, poi vai a sensazioni. L’ unica cosa che chiedo è vedere 
gli interessati al Giro darsi una mossa e non correre per il 
secondo posto». 

«Mi piacerebbe - continua Pantani - che si provasse a 
far fuori Ziille, per metterlo alla prova, per capire se è dav- 
Vero forte dappertutto e non soltanto sui suoi percorsi. 
Spero che gli altri non corrano dietro a Pantani e basta». 

Sono concetti che ripete da tanti giorni. Ma stavolta è 
più duro del solito: «Ziille ha tanti gregari, ma nomi non 
ne faccio». 

Pantani non se la prende più di tanto per le due cadute. 
Buon segno, visto che avrebbero potuto riaprire ricordi do- 
lorosi. Appena arrivato si rifugia nel camper, ma l’amarez- 
za la riserva al risultato: «Le cadute erano già in conto. So- 
no andati tutti giù, specialisti e non. Mi consola aver visto 
che Ziille non è al meglio. Ma ho guadagnato solo 8 secon- 
di, mentre l’ obiettivo era quello di prenderne 80 ed essere 
al posto di Bartoli». 


[LA TAPPA ODIERNA 
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vicino la passerella 


SCHIO Nel giorno del diluvio 
non poteva non succedere: 
Andrea Noè è in maglia ro- 
sa. E’ quello che aveva vin- 
to a San Marino, riuscendo 
a far lanciare Michele Bar- 
toli in una delle più classi- 
che polemiche interne. «Ab. 
biamo sbagliato tutto» ave- 
va tuonato Michele due 
giorni fa, picchiando duro 
sulle scelte del ds Parsani, 
A cena, assieme alla torta 
della squadra e alla Por. 
sche della moglie, aveva 
avuto un chiarimento. 

Il risultato è clamoroso: 
il finale della Carpi-Schio 
non ci fosse Guerini assomi- 
glierebbe ad un campiona- 
to sociale, primo Bartoli, 
terzo Bettini, quarto Noè. I 
tre finiscono nelle foto con 
altrettante maglie: un 
trionfo alla fine di un prolo- 
go durato 13 tappe. 

Fosse un altro sport, sa- 
rebbe questione di gomme. 
Invece, è solo per coraggio 
e voglia di vincere che la 
Asics trionfa nell’ ultima 
giornata prima delle gran- 
di montagne. Decisiva è la 
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È durato 24 ore l’effimero regno del francese 
Roux. Gotti, vincitore del Giro ‘97, è giunto legger- 
mente attardato. La sorpresa è Bettini. 


discesa dal:‘passo dello Zo- 
vo: una picchiata su Schio 
resa viscida dalla pioggia 
battente. Nella salita ave- 
va attaccato Marco Panta- 
ni che però, nella discesa, 
cade alla seconda curva, in- 
ducendo all’ errore lo svizze- 
to Zuelle, che proprio un 
drago in discesa già non è 
suo, 

L’ elvetico va dritto altre 
due volte. Cadono in molti, 
per fortuna limitati i dan- 
ni. Pantani va giù anche 
una seconda volta e ripor- 
ta, alla fine, solo escoriazio- 
ni e contusioni che fanno 
parte del mestiere. Cade 
due volte anche Gotti ed è 
l° unico a pagare pegno pe- 
sante in classifica: lascia 
43” a Pantani, 85” a Zuelle. 
Già, perchè lo svizzero si fa 
rubare otto secondi dal pi- 
rata e da un Tonkov in 
grande crescita. 

La tappa ha il suo sale 
all’ inizio della salita del 
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rosa di domani lungo le strade della provincia 


A Contovello il clou della prova 


Altra «tribuna» privilegiata a Gretta - Attenzione ui parcheggi 


TRIESTE Volete seguire dal 
vivo la crono di Trieste? Al- 
lora preparatevi ad alzar- 
vi di buon mattino. I posti 
migliori, infatti, sono am- 
bitissimi. In questa map- 
pa abbiamo cercato di of- 
frirvi suggerimenti utili 
per gustarvi fino in fondo 
la tappa di domani, ricor- 
dando che il primo concor- 
rente partirà alle 11 da 
piazza Unità a Trieste e 
l’ultimo alle 17, in ordine 
decrescente di classifica. 


Spe 

Il primo suggerimento, 
scontato ma che vi permet- 
terà di seguire i momenti 
più importanti della cro- 
No, è di raggiungere gli ul- 
timi tornanti di strada del 
Friuli, poco prima dell’abi- 
tato di Contovello (all’al- 
tezza del civico numero 
35, inoltre, è fissato il 
gran premio della monta- 
gna). Questo è l’unico pun- 
to dove la pendenza si fa 
Piuttosto severa. Potrete 
Vedere i concorrenti fatica- 
re, in piedi sui pedali, men- 
tre con cautela dovranno 
affrontare i due difficili 
tornantoni di Contovello, 

Questa prima "zona di 
osservazione" sarà rag- 
giungibile da Opicina; in 
Mancanza di posti macchi- 
Na a Prosecco vi consiglia- 
Mo di posteggiare a Monte 

risa. 

=2° 

La salita di Gretta, il 
Primo strappo della giorna- 

. Per vedere come gli at- 
leti cambiano ritmo di pe- 
dalata sulla salita. 

I marciapiedi sono stret- 
ì, non ci sarà molto spa- 
ZO per gli spettatori. La 
Drospettiva migliore 
l'avranno i tifosi che riusci- 
Tanno a raggiungere fine- 
Stre e terrazzini delle case 
lungo la salita. 


95 
Poco dopo il Faro della 


Vittoria, ci sono un paio di 


curve a tornante, piutto- 
sto importanti ai fini del 
tempo. A lato, sulla sini- 
stra, c'è anche un marcia- 
piede utile per chi vorrà 
aspettare (senza il timore 
di venire travolto da un ci- 
clista o da un'automobile) 
i girini. 

Raggiungere la zona sa- 
rà un po’ complesso: a pie- 
di, lasciando l'autovettura 
o nel centro di Roiano o al 
posteggio di Barcola. 


TRIESTE I girini ormai stan- 
no per arrivare. Il Giro, 
con i suoi attori principali 
- gli atleti, i dirigenti del- 
le Squadre, gli organizza- 
tori e la colorata carovana 
pubblicitaria - sta per ar- 
rivare a Trieste. E tutto 
sembra essere pronto. Il 
primo atleta partirà alle 
11 da piazza dell'Unità, a 
fianco della Fontana dei 
quattro continenti, l’ulti- 
mo arriverà alle 17, sul 
vialone di Riva Tre No- 
vembre, all’altezza del se- 
condo pilone di piazza 
Unità. 

L'ordine di partenza sa- 
rà stilato in base alla clas- 
sifica generale parziale do- 

0 la tappa di Piancaval- 
lo: il primo a partire sarà 
l’ultimo in classifica, l’ulti- 
mo sarà il migliore (alme- 
no fino a Piancavallo). 
Tra un atleta e l’altro due 
minuti nel primo gruppo 
di partenti, un minuto tra 
i migliori. 

La giornata dei girini 
inizierà da via del Teatro 
dove, chiuso in tempo re- 
cord un cantiere, sarà alle- 
Stita una sala di allena- 
mento, con i rulli, che gli 
‘atleti useranno per scalda- 
Te i muscoli prima della 
partenza. Quella degli uo- 
‘mini dell’organizzazione 

(1500 persone circa) co- 


La prima partenza alle 11 
Impegnate 1500 persone 


4 
Ad Aurisina Cave, può es- 
Sere interessante vedere co- 
me i girini affrontano la 
Strettissima curva ad ango- 
lo acuto all'altezza della 
Stazione dei Carabinieri, 
da affrontare dopo una leg- 
gera discesa. A lato c'è un 
guard rail per proteggere i 
pedoni e un marciapiede, 
Poco più avanti c'è un am- 
Pio incrocio dove in tanti 
Possono trovare una buona 
zona di osservazione. 


mincerà ancora prima, 
verso le 5, quando si ini- 
zierà ad allestire l’arrivo. 

La partecipazione della 
Trieste ciclistica all’orga- 
nizzazione della tappa sa- 
rà nulla, o quasi. Ci saran- 
no il pur oidente provincia- 
le della Federciclismo, 
Martinolli, e il vicepresi- 
dente regionale Fci, Pe- 
car, delegati federali all’ 
arrivo e alla partenza del- 
la tappa. Poi solo alcuni 
appassionati, presenti a ti- 
tolo personale. L'unica ri- 
chiesta d’aiuto rivolta ai 
ciclisti triestini, infatti, è 

iunta solo tre giorni fa, 

lalla Questura, che chie- 
deva alcuni uomini per il 
controllo dei passi carrabi- 
li lungo il percorso. Per 
evitare che, qualche di- 
stratto, uscisse con l’auto- 
mobile dal garage o dal 
giardino di casa proprio 
negli orari di gara. Ma a 
quel punto tutti erano im- 
pegnati e per il presiden- 
te Martinolli è stato im- 
possibile trovare qualcu- 
no disponibile a passare 
la giornata a vigilare un 
passo carrabile. Anche 
perché, nonostante il Gi- E 
ro, l’attività agonistica 
della Federiclismo regio- 
nale, continua. E perdere 
una gara, in fondo, non va 
a nessuno, 


-5- 

L’intergiro di Sistiana, 
all’inerocio principale del 
Paese, dove gli atleti imboc- 
cheranno la strada Costie- 
ra. Difficile da raggiungere 
da Trieste, Sistiana potreb- 
be essere meta soprattutto 
di chi viene dall’Isontino 0 
da Duino. 

“6: 

La strada Costiera, in 
leggera discesa, non dovreb- 
be offrire emozioni partico- 
lari al pubblico, anche se il 
vento potrebbe fare la diffe- 
renza. L'unico punto impor- 
tante potrebbe essere il 
tratto antistante il ristoran- 
te Tenda Rossa con alcune 
curve e un restringimento 
della sede stradale. Sarà 
un punto di osservazione 
adatto a chi, nonostante il 
Giro, raggiungerà la Costie- 
ra per il rito (tempo permet- 
tendo) del bagno domenica» 
le. Con l'avvertenza di rag- 
giungere la meta entro le 
nove, magari con un motori- 
no, per non avere problemi 
di parcheggio. 

Passare per il centro di 
Trieste sarà il momento 
più duro per i girini, che do- 
vranno trovare il ritmo giu- 
sto di pedalata in un deda- 
lo di stradine e curve. I con- 
correnti dovranno affronta- 
re due curve secche, da cor- 
so Italia a via Roma e da 
via Sant'Anastasio a via 
Udine. Saranno punti im- 
portanti, interessanti. Da 
raggiugere, però, rigorosa- 
mente a piedi. 

-8- 

L'arrivo: è probabile che 
la maggior parte del pubbli- 
co si radunì lì, all'altezza 
del secondo pilone di piaz- 
za Unità. Ma l’arrivo non 
offrirà grossi sussulti, se 
non quello di vedere da vici- 
no i protagonisti del Giro. 
La scelta sta a voi. Se siete 
a caccia di autografi questo 
è il posto giusto. 

Anna Pugliese 


passo dello Zovo. Sotto la 
pioggia Coppolillo lancia ]’ 
attacco della Asics. Fatta 
la selezione (quando Barto- 
li, Pantani, Tonkov sono 
tutti nei primi posti), scat- 
ta Bettini ma Pantani è in 
agguato. 

Tl Pirata allunga e si tro- 
va lo svizzero Camenzinda 
ruota. Sorpresa: c' è anche 
Tonkov, il russo vincitore 
nel ’96. Zuelle risponde con 
Miceli a ruota, Pantani al- 
lunga ancora con' Tonkov 
che lascia il compagno di 
squadra Camenzind. Zuel- 
le sale con un passo da In- 
durain ed aggancia Panta- 
ni, Il romagnolo parte anco- 
ra una volta, Miceli va in 
difficoltà, solo Tonkov tiene 
il passo del Pirana quando 
la pendenza aumenta. Zuel- 
le è più regolare e rientra 
sui primi due poco prima 
del gpm di terza categoria. 

E’ solo un attimo, Panta- 
ni si lancia a velocità folle 


= 


sfairo diesis Pantani e Ziille, in fuga, cadono nella discesa dallo Zovo 


in discesa. Alla seconda cur- 
va Marco perde il controllo 
della ruota anteriore e sci- 
vola sul fianco destro fuori 
strada. Zuelle fa la stessa 
traiettoria nell’ erba, Ripar- 
tono entrambi, ma Tonkov 
allunga fin quando non lo 
ostacolano prima una mac- 
china dell’ organizzazione, 
poi una moto. 

Cade ancora Pantani, sta- 
volta scivola sulla sinistra. 
Zuélle sbaglia più volte 
strada, irrigidito dalla pau- 
ra più che handicappato da- 
gli occhiali. Gli occhiali, in- 
fatti, li porta anche Noè, 
che, invece, scende giù co- 
me una spada sulle orme di 
Paolo Bettini, che fa il Ghe- 
dina della situazione. Alle 
loro spalle Bartoli: è un 
trio Asics al quale si aggan- 
cia Guerini. 

In pianura i giochi sono 
chiari: Noè punta alla ma- 
glia rosa, Bartoli alla vitto- 
ria di tappa, il sacrificato è 
Bettini, il battuto Guerini. 
Infatti così è con Bartoli 
che esulta appena per la 
sua prima vittoria al Giro 
d’Italia, la nona dell’ anno. 


SOS 


La gioia di Andrea Noè in maglia rosa. 


SCHIO Ordine d’ arrivo della 13/a tappa del Giro d’ Italia, 
Carpi-Schio di km. 166: 1) Bartoli (Ita-Asics) in 38h58’02” 
alla media oraria di km. 41,843 (abbuono 12”); 2) Guerini 
(Ita) (abb. 8”); 3) Bettini (Ita) (abb. 4”); 4) Noè (Ita) a 3”; 5) 
Rebellin (Ita) a 16”; 6) Rubiera (Spa); 7) Miceli (Ita); 8) Do- 
minguez (Spa); 9) Camenzind (Svi); 10) Leblane (Fra); 11) 
Tonkov (Rus); 12) Pantani (Ita); 13) Velo (Ita) a 17”; 14) 
Zille (Svi) a 24”; 15) Gontchar (Ucr). 34) Zaina (Ita) a 
1°11”; 36) Roux (Fra). 

Classifica generale dopo la 13/a tappa del Giro d’ Ita- 
lia (km. 2.519): 1) Noè (Ita-Asics) in 62h38"14” alla media 
oraria generale di km. 40,214; 2) Bartoli (Ita) a 6”; 3) Zùl- 
le (Ita) a 37”; 4) Camenzind (Svi); 5) Rubiera (Spa) a 48”; 
6) Roux (Fra) a 49”; 7) Guerini (Ita) a 1/15”; 8) Leblane 
(Fra) a 119”; 9) Pantani (Ita) a 1’20”; 10) Tonkov (Rus) a 
1°21”. 17) Gotti (Ita) a 216”. 149) Wust (Ger) a 1h41°55”. 


La novità della salita a Piancavallo può fare selezione 


TRIESTE È un esordio con il botto quello di Piancavallo come 
sede di tappa del Giro d’Italia. Toccherà infatti alla princi- 
pale salita del Pordenonese dare la prima, sensibile, scre- 
matura alla classifica. Era da diversi anni che la Destra Ta- 
gliamento reclamava un arrivo «importante». Lo chiedeva- 
no soprattutto i dirigenti del Caneva, una delle più forti so- 
cietà dilettantistiche nazionali. Ed è proprio a Caneva, do- 
ve è sistemato il traguardo dell’Intergiro, che oggi dovrebbe 
innescarsi la battaglia, Fino all'imbocco della Pedemonta- 
na liventina, infatti, non ci sono difficoltà altimetriche. Il 
gruppo dovrebbe superare il confine della nostra regione a 
ranghi compatti. u 


La salita a Piancavallo può creare selezione. Non rappre- 


senta una novità assoluta per il ciclismo «pro» in quanto 
parte del percorso apparteneva alla tradizione del Giro del 
Friuli versione Caon. Ma per il Giro d’Italia è un’incognita. 
Quasi tutti i «big» nelle scorse settimane, prima del via alla 
corsa rosa, hanno effettuato una verifica sul campo. Si sono 
trovati d'accordo: «E una salita importante, in grado di cre- 
are distacchi». In venti chilometri i corridori saliranno dai 
159 metri sul livello del mare di Aviano ai 1267 di Pianca- 
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TENNISTAVOLO Secondo posto del Kras alle spalle del Tramin 


ATLETICA LEGGERA Successo nei 100 hs al meeting di Novo Mesto 


Mersi domina i triveneti Alla Macchiut la gara 


Battuto in finale Infantolino - La Fitet va a scuola 
PALLAVOLO 


«Trofeo Provincen: 
under 16 in gara 
a Farra e Tolmezzo 


TRIESTE S'inizia oggi il 
«Trofeo delle Province», 
la più importante mani- 
festazione regionale gio- 
vanile, organizzata dal 
Comitato Regionale del- 
la Fipav in collaborazio- 
ne coni Comitati Provin- 
ciali e con la società Vol- 
ley Ball Carnia. La ma- 
nifestazione è riservata 
agli atleti under 16 sele- 
zionati in ogni provincia 
che, inseriti nelle rispet- 


TREVISO Triestini protagoni- (Kras).Giovanissimi m: 8) le, nell’ambito del «Progetto 
sti ai campionati triveneti Mattia Micheli (Kras). Ra- scuola 1998», ha organizza- 
di tennistavolo. Nella gara gazze: 1) Roberta Zavadlal to nella palestra della scuo- 
maschile assoluta si è impo- (Kras), 2) Giada Vidoni la Suvich una manifestazio- 
sto Cristian Mersi su Davi- (Kras), 3) Alessia Gerebizza ne di attività motoria basa- 
de Infantolino; una semifi- (Kras)e Sara Sardo (Kras). ta sul tennistavolo, riserva- 
nale scontata tra due atleti Allieve: 2) Roberta Ridolfi ta ai ragazzini delle ultime 
che si conoscono benissimo. (Kras), 3) Giulia Butazzoni classi elementari. Hanno 
Mersi (vicecampione nazio- (Ts Sistiana). Allievi: 1) Ju- partecipato alla gara un 
nale e terzo al Top 12), ha rij Verc (Kras), 2) Bostjan centinaio di bambini e le vit- 
proposto il suo miglior ten- Milic (Kras), 3) Stefano Bo- torie, nelle classifiche per le 
nistavolo. Nella classifica a rin (S.Marco).Doppio m as- scuole, sono andate alla Su- 
squadre il Kras (190 punti) soluto: 1) Infantolmo-Dedin vich (5.a maschile), alla 
ha agguantato la seconda (Bissuola-Duomofolgore), 3) San Giusto (5.a femminile) 
piazza a squadre alle spalle Bertolotti- Barbarito (Chia- e alla Kugy di Banne (4.e 
del Tramin (194). Questi i dino- Cus Ni Doppio fasso- maschili e femminili). Vitto- 
risultati degli atleti regiona- luto:3) Polli-Butelli 


li (Fincan- ria assoluta per Marco Cal- 
li. Assoluto m: 1) Cristian tieri) e Gambini-Fejsa (Cus ligaris (San Giusto) e a Eli- 
Mersi (Duomofolgore), 2) Ud). Doppio m giovanile: 2) sa Grilane (Voranc). Nelle 
Davide Infantolino (Bissuo- Simoneta- Milic (Kras), 3) staffette primato di Lazzari- 
la), 3) Igor Milic (Tramin). Di Cosimo-Stibiel (Chiadi- ni-Calligaris (San Giusto) e 
Juniores f: 2) Nina Milic no). Doppio f giovanile: 2) Panger-Grilane (Vorane) 
(Kras), 3) Eufemia Fejsa Milic-Zavadlal (Kras), 3) tra le quinte e di Latin-Ra- 
(Cus Ud). Juniores m: 2) Butazzoni-Ridolfi (Ts Sistia- valico (Kugy) e Cesca Calli- 


tive rappresentative Ra- | Stefano Di Cosimo (Chiadi-  na-Kras) ni (Ku 
B o È È - bi gy) tra le quarte. 
gazzi ed Allieve, si con- no), 3) Bojan Simoneta Intanto la Fitet provincia- a.p. 


tenderanno il titolo re- 
gionale. Saranno presen- 


VELA 


e il primato nazionale 


TRIESTE Al meeting «Krka 98» di Novo Mesto metri dalla marciatrice Sara Lazzari (Act), 
la triestina Margaret Macchiut ha stabilito il 10”7 di Chiara Carofiglio (Fincantieri) sui 
il primato nazionale dei 100 hs, in 138” 53, 60hsela doppietta del 80 Giacomo con Mi- 
battendo la rumena Miklos. Sempre sugli chaela Ardessi nei 60 piani (8”6) e Arianna 
ostacoli alti 5.a e 6.a piazza per le «cussine» Ridolfo nell’alto (1,31). Ottimi successi an- 
Gabriella Gregori (14°31) e Marina Raccar che per la staffetta 5x80 della Fincantieri 
(15714, primato personale). Ritorno sulla di- (57”3) e per le «cantierine» Valentina Sinco- 
rittura dei 100 per la staranzanese Giada vich nel lungo (3,97) e Clio Krascovie nei 
Gallina. Dopo un lungo infortunio al tendi- 600 (1’59”6). Bis di successi nella categoria 
ne d’achille, la portacolori della Snam si è ri- Cadette per Francesca Henke (Act), prima 
roposta in pista con un discreto (vista nell’alto fE40) e negli 80 hs (12°6), e per la 
inattività) 11”96. Dietro a lei, rispettiva- sua compagna di colori Biserka Cesar, vinci- 
mente 7.a e 8.a, le «cussine» Katia Valzano trice del giavellotto (81,88) e del peso 
(12270) e Samantha Bernes (12°79). (10,03). Da segnalare pure i successi nel lun- 
A Trieste, invece, sono andati in onda i go di Yael Ukmar (Fincantieri 4,71), di Mar- 
«societari» riservati alle categorie Ragazzi e tina Taconcic (Act) nel martello (32,94) e di 
Cadetti. L’Act atletica giovanile si è assicu- Roberta Macchi (Bor) nei 300 piani con un 
rata il titolo tra le Ragazze (davanti a Fin- ottimo 4877. Tra i Cadetti, doppie vittorie 
cantieri e S. Giacomo), tra i Cadetti e tra le er i «neroverdi» Luca Welker (80 piani in 
Cadette (davanti a Fincantieri e Bor). Nes- .9”6 e 300 in 38”8) e Andrea Chersicla (100 e 
suno, invece, è riuscito a mettere assieme 800 ostacoli rispettivamente in 14”7 e 4276). 
un sufficiente numero di prove trai Ragaz- Buone inoltre le misure colte da Matteo 
zi; gran brutto segno, quest’ultimo, per la Starri (Fincantieri, 11,39 nel triplo), Giorgio 
giovane atletica locale. Nastati (Act, 9,00 nel peso) e Alex De Marco 
Tra i migliori risultati da segnalare tra le (Fincantieri, 5,33 nel lungo). 

Ragazze l’11°7”2 fatto segnare sui due chilo- Alessandro Ravalico 


PALLANUOTO 


ti anche gli allenatori 
delle rappresentative re- 
ionali, fra cui i triestini 
ario Ciac e Lorenzo 
Robba per il settore fem- 
minile, che avranno il 
compito di selezionare i 
migliori atleti che rap- 
resenteranno il Friuli- 
enezia Giulia al «Tro- 
feo delle Regioni», l'im- 
iortante evento naziona- 
le riservato alle promes- 
se del volley giovanile, 
che quest'anno avrà luo- 
go a Trento dal 6 all’11 
luglio. 
uattro le gare in pro- 
amma oggi: a Farra 
‘Isonzo, con inizio alle 
16, le province di Gori- 
zia e Trieste saranno im- 
pegnate prima nello 
scontro maschile e poi in 
quello femminile, men- 
tre contemporaneamen- 
te a Roveredo in Piano 
le due formazioni di Por- 
denone saranno opposte 
a quelle di Udine. 
Domani la sede del 
Trofeo si sposta a Tol- 
mezzo dove, nell’arco del- 
l’intera giornata, si di- 
sputeranno le restanti 
partite: per il settore ma- 
schile presso il palazzet- 
to dello sport e per quel- 
lo femminile nella pale- 
stra «Giovanni Falcone». 
L'intera manifestazione 
prevede la partecipazio- 
ne di circa 150 persone 
fra atleti, tecnici e diri- 
genti, oltre al numeroso 
pubblico che queste ini- 
ziative riescono sempre 
a raccogliere. 
Laura Distefano 


Il mugsesano conferma la sua classe dopo il buon risultato ai Mondiali 


Titolo italiano J22 a Vascotto 
che precede di poco Bressani 


TRIESTE Un titolo italiano condo, e aggiungendo co- 
guadagnato. all'ultima sìunaltrotitolo italiano 
prova: Vasco Vascotto alla lunga serie conqui- 
(CVDM), dopo il buon ri- stata nelle ultime stagio- 0 sera e 
slo ni Mongiale ni. I î E 5 
i alcuni mesi fa, Un campionato che ha 

svoltosi negli Emirati visto in mare quattordi- Verso Brioni 
Arabi, conferma il suo ci scafi, numero più che 
valore in classe J22 lau- promettente per una 
reandosi campione ita- classe di monotipi nuo- | TRIESTE Alle 20 di ieri sera il 
liano. va e in ascesa, a cui stan- | monfalconese Tullio Sain, 

Quattordici gli scafi no approdando numero | presidente della giuria inter- 
iscritti alla regata, e un si velisti di talento, tra i | nazionale ha dato il via alla 
altro triestino, Lorenzo quali anche Pietro Dalì, | 13,a edizione della Trieste- 
Bressani, in testa fino al- classificatosi terzo. Brioni-Veruda, organizzata 
la penultima prova. Intanto, restando agli | dal Circolo Sirena di Barco- 

Un salto di vento nell atleti della Società Veli- | la. Sono partiti 40 yachts al- 
ultima regata del cam- ca di Barcola Grignano, | turieri di rl Sei 
pionato, disputatosi la vittoria di Michele Pao- Cene, MEU: Slove- 
settimana scorsa a Mari- letti (solo temporanea- a I tal da Sinnai 
na di Carrara, ha sorpre- mente, per questioni di ho S Da, il So a "Ta È 
so Bressani (SVBG) nel- servizio militare, in for- st ORIO Sa ca I 
la parte sfavorevole del . ze alla Guardia di Finan- a MI NGI EA 
campo di regata e lo ha za) al Windsurf World cino oeclsnata 
fatto concludere al sesto Festival, insolita manife- È I tedesca 
posto; Vascotto (in bar- stazione svoltasi a Mon- | fata Moresnalilascello di 
ca con lui, a bordo di dello: per vincere, infat- maggior ica ‘d’acqua delle 
Proscar, anche il triesti- ti, Paoletti ha dovuto ec- | partecipanti, tenutosi più a 
no Furio Benussi e il cellere non solo nella ve- Bid della linea di partenza, 
prodiere veneziano Al- la - e in particolare in | è stato l’ultimo a muoversi, 
berto Barovier), invece, classe Laser - ma anche quando il gruppetto di testa 
ha concluso la regata in in una regata di wind- | era già avanzato di un mi- 
testa, guadagnandosi in surfeinun torneodi be- | glio. Oggi i concorrenti effet- 
classifica finale un pun- ach volley. tueranno il giro di Brioni. 
to in più di Bressani, se- fr.c. i.s. 


Solo il Cus Trieste (serie C) di scena alla Bianchi 


In B una Triestina in progresso 
può fare il colpaccio a Milano 


TRIESTE Delle tre squadre tere agli universitari di 25 CALCIO Ss 
maschili di pallanuoto salire quel che basta per 3 ili 
giuliane soltanto il Cus. la salvezza. Fra n pali Giovanili 
Trieste, in serie C, gioca cussini avranno Ruben LIE 
in casa RES alla Bian- Levi. Infatti, l'allenatore Coppa Altipiano: 
chi alle 20.30 contro il Giuseppe Bergamasco ga = 
Coop Nordest, la Triesti- ha deciso di alternare i raffica di finali 
na Mia Impianti e l’Ede- suoi due HI (Levi 

i ferta. appunto e Golob) in mo- È i 
DEESa OR B quindi do da tenerli allenati en- TESTE Si conclude Ole 
alabardati in viaggio og-  trambi. RE Le NI, a 3, 
gi, destinazione Milano, Lor creo cpu BERTO RR a 
dove! alla piscina Sami lEdera, sarà a Padova Tp 8g 


È = 1 | dalla Polisportiva Opicina. 
incontreranno i padroni ‘S9ve giocherà contro il | {7 prima partita, alle 15.30 


+ ‘i Vicenza, in una piscina Ta LHR 
di casa del Cus. Per il 5 7 a Opicina, vedrà opposti, ne: 
momento i lombardi si all Aperto: Dona fa gli allievi, San Luigi-Ponzia- 
DIDETO Ce NO ie a na deci- | seg a 
(tre più dei triestini) ma samente Fi ga diona]: Dese Dai 0) TE: SPE, 8 0). 
viste le ultime partite, la la cui sono abitui alla Alle 17 30 ni Fata di 
squadra di Franco Pino Bianchi. Dovrebbe man- Muggia-Ponziana per i gio- 
sembra in grado di por- care Salani Fortini, il | vanissimi, che hanno con- 
tarsi via il risultato. resto delle rosa è gonfer- | quistato la finale superan- 

Il morale dello spoglia- nato per questo ulterio- | do lo Zarja Gaja (3-2) e il 
toio è alto, l’allenamen- re tentativo di salita al | Montebello Don Bosco (5-8 
to durante la settima si vertice. ai rigori). Alle 19 scenderan- 


è svolto regolarmente, Le donne della Triesti- | 29 iN campo San Luigi-Opi- 
giovedi anche coni cugina fn Ad, doni riposa: | IA dom aes Simiao n 


ni dell’Edera. no, le più giovani di loro io Q- 

Per la serie C il Cus saranno impegnate nel SRO e va VA 
Trieste in casa deve af- campionato di serie C al- | miazioni. Al termine Tecno- 
frontare il Parma, avver- le 15.30 alla Bianchi nel- | clima e il San Luigi si con- 
sario legnoso ma che fuo- l’incontro derby con | tenderannola finale del tor- 
ri casa potrebbe permet- l’Edera. neo amatoriale. 


SABATO 30 MAGGIO 1998 
© IN BREVE DI 
Baseball 
Battute decisive 
per l'AirDolomiti 
L'Alpina Trieste 
ospita la Reggiana 


RONCHI DEI LEGIONARI Siamo 
ormai agli sgoccioli per 
l’andata della serie AI di 
baseball e ogni appunta- 
mento si fa sempre più 
importante per l’AirDolo- 
miti di Ronchi dei Legio- 
nari, che dopo il primo 
appuntamento di ieri se- 
ra dovrà vedersela anco- 
ra oggi con la Danesi Net- 
tuno, squadra ostica e di 
alta classifica. A compli- 
care le cose ci sono anche 
le assenze di due pedine 
importanti come Rino 
Malaroda e Alessandro 
Stabile. Nel softball, in 
serie A1, questo fine set- 
timana coincide con gli 
ultimi due appuntamen- 
ti del girone di andata. 
La capolista Rental Col- 
lod di Ronchi sarà impe- 
gnata domani sul terre- 
no del Rimini. Il pro- 
FISNE della serie B del 
aseball prevede tra oggi 
e domani le gare Yenke- 
es-Padova, Poviglio-Euro- 
Ba Bagnaria Arsa, White 
0x Buttrio-Bologna Ath- 
letics, Staranzano Ducks- 
Junior Modena, Apina 
Tergeste-Reggiana e San 
Martino-Sala Baganza. 
Terza giornata d’intergi- 
rone, domani, per la se- 
rie C1 del «batti e corri» 
maschile e in cartellone 
ci sono gli incontri Cone- 
gie ‘ol ’77 Bolzano, 
angers Redipuglia-Cus 
Trento, Panthers Cervi- 
ano-Dragons Castel 
‘anco, lexes-Falcons 
Monfalcone e Cab Gori- 
zia-Palladio Vicenza. 


l.p. 
Vallisneri e Padovan 
alla Vetriolo-Panarotta 


TRIESTE Con la Vetriolo- 
Panarotta 2000 (Levico) 
comincia la stagione del- 
la velocità in salita. 

Alla gara parteciperà 
anche la Squadra corse 
Trieste che si presente- 
rà al via il presidente 
Guglielmo Vallisneri do- 
po i recenti successi in 
rally ‘con la rinnovata 
Peugeot 106 messa a 
punto dalla Meola Ra- 
cing. 

Attesa per il debutto 
del giovane Simone Pa- 
dovan sulla risistemata 
Opel Corsa 1600 gr. A. 

Favoriti il decano 
Mauro Nesti e i giovani 
Danti e Irlando. Curiosi 
tà per gli incredibili pro- 
totipi Alfa Gta ex Di 

Ma 


Venite a provare la potenza vellutata 
dei nuovi turbo Lancia k. 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO ‘12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano | 
le sedi della SOCIETA" PUBBLI: 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


ESPERTO commesso in agra- 
lia in mobilità con anni di 
esperienza incluso ricambi e 
Macchinari con lingua croata 
offresi anche come magazzi- 
niere. Tel. 040/370748. (A00) 

SIGNORA presenza massima 
Serietà esperienza capace ge- 
stione vendita ramo abbiglia- 
Mento conoscenza serbo croa- 
to sloveno cerca impiego ade- 
guato telefono 040/418447. 


offerte 


CERCASI cameriere con espe- 
lienza per ristorante pizzeria 
in Monfalcone 0481/45835 
ore 10-15, 18- 24, (C0362) 
CERCASI esperto griglia. Pre- 
sentarsi sabato, domenica ore 
15 - 16 Padriciano 249, auto- 
muniti Woodvillage parco Glo- 
boiner. 0347/5738782. 
(A5977) 

CERCASI persona seria, volon- 
terosa, Veramente esperta cu- 
cina. Anche part-time. Zona la- 
Voro Dolegna, Telefonare 
0338/4313020. (A00) 

CERCASI personale diploma- 
to da adibire a guardia giura- 
ta. Vista perfetta, congedo mi- 
litare, età inferiore ai 50 anni. 
Scrivere a Cassetta n. 21/R Pu- 
blied 34100 Trieste, (A6001) 
CERCASI ragazzi ragazze por- 
tapizza maggiorenni. Tel. 
767382. (A00) 


2 Min 
td \L(00.246.208.073 
NU 30 Secondi Di Suono Sessuale 


ia 00.682.64665 
ARPTMASA, Nonco, Babomos. 1500/1 20 Sac loc IVA. PICFO9. 


COMMESSAIJO pratica refe- 
tenziata indispensabile slove- 
ho croato cerca negozio abbi- 
gliamento corso Italia. Scrive- 
re a Cassetta n. 19/R Publied 
34100 Trieste, = 

(45979) 

GIARDINIERE esperto cerca- 
sì, Contattare Pulitecno piaz- 
za Vico 7/c. Tel. 040/314567, 
Qre ufficio, (A5803) 

IMPRESA edile cerca urgente» 
Mente persona con titoli di 
conduttore di motoscafo e 
Motorista per lavori di pulizia 
del porto di Grado. Tel, 
045/8580722. 

(G.PD) 

IMPRESA metalmeccanica lo- 
cale assume edili specializzati 
con esperienza per appunta» 
mento telefonare 
0335/6093261. (A5753) 


SOCIETÀ commerciale selezio- 
na 25 promoters per fiere, 
centri commerciali, stazioni 
ferroviarie: età ‘18-30, bella 
presenza, Seleziona da subito 
13 promoters età 18-27 anche 
prima esperienza di lavoro 
per promozione servizi. Si of- 
fre: ambiente di lavoro dina- 
mico, giovane e simpatico. Mi- 
nimo garantito 700.000, alte 
provvigioni e premi. Telefona- 
re per colloquio 040/364557. 


SOCIETÀ per azioni presente 
a livello nazionale, seleziona 
due agenti di commercio, an- 
che prima esperienza, da inse- 
rire in Udine, Gorizia e relati- 
ve province, Si richiedono per- 
sonalità dinamica e ambiziosa 
e una spiccata attitudine ai 
contatti interpersonali, 
L'azienda garantisce una for- 
mazione qualificata, reali pos- 
sibilità di carriera a breve ter- 
mine, trattamento provvigio- 
nale con premi e incentivi 
mensili ai più alti livelli, inqua- 
dramento Enasarco, Per collo- 
quio telefonare lunedì 1 giu- 
gno dalle ore 15 alle ore 19 al- 
To 0432/470366, 


VIA VAI Noleggi Cam 


Vacanze In libertà 
noleggiando 
‘campere a 


E 19253 


per 


PER INFORMAZIONI TELEFONARE 
0338/6999062 - 040/364076 


artigianato 


A.A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione rolè, veneziane. Pittura- 
zione, restauro appartamenti. 
Telefonare 040/384374. 

(A00) 

A. RIPARAZIONI idrauliche, 
elettriche, impianti completi. 
Interventi 24 su 24, Telefona- 
re 040/384374. (A00) 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
‘acquista oggetti, libri, mobili, 
arredamenti, eventuale sgom- 
bero. Telefonare 040/306226 
040/305343, (A5819) 


PULMINO Transporter Eco Td 
1900, 1995, bianco. Pulmino 
2400 diesel, 1991. Autocar For- 
ti 4/1. 040/828655. 


(A00) 


offerte d'affitto 


_ NS ‘+e__ 
A.A.A. AFFITTA appartamen- 
to Valmaura, stanza, soggior- 
no-cucinino, bagno. Tel. 
040/767092. (A5818) 


RICAMBI' per aspirapolvere ‘| 


FOLLETTO! 


LARET 


MH ELETTRODOMESTICI 


VIA GIULIA 84/A © 


Orario no stop 9.00-19.00 
TEL. 574382 
(LUNEDÌ CHIUSO) 


A.A. ALVEARE 040/638585 
zona Barriera negozio quat- 
tro fori servizio mq 100 du 
magazzino prezzo trattabile. 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 via Gatteri arreda- 
to camera cucina bagno 
500.000 mensili. Via Sant'Ana- 
stasio tre stanze cucina bagno 
600.000 mensili. Via Denza 
soggiorno cucinino arredato 
matrimoniale bagno 800.000 
mensili. Via Fabio Severo tre 
stanze cucina bagno 800,000 
mensili, Ufficio via Ponchielli 
cinque stanze 1.200.000 men. 
sili, Magazzino con posto au. 
to via Carnaro circa 100 metri 
quadrati coperti 900.000 men. 
sili. (A5796) i: 

ROIANO luminosissimo cuci. 
na palonzgne IA i 
no bagno poggiolo au' N 
no MEORIAIO 102.000.000, 
Immedia 040/307505. (A5814) 


A.A. ALVEARE 040/638585 
San Giacomo centro negozio 
nuovo avviamento arreda- 
mento abbigliamento pellet- 
terie prezzo interessante. 
DOMUS cedesi licenza tabella 
|X ottimo avviamento in buo- 
na posizione commerciale, Li- 
re 150.000.000. Informazioni 
su appuntamento, Tel. 
040/366811. (A5805) 

DOMUS zona piazza Garibal- 
di cedesi negozio di circa 100 
mq anche senza licenza, Infor= 
mazioni su appuntamento. 
Tel. 040/366811. (A00) 
VENDESI noto bar centrale a 
Trieste alto reddito con ricevi- 
toria, Tel. 040/371423 lunedì 
pomeriggio. (A00) 


acquisti — 


CERCASI alloggio zona Roia- 
no composto da soggiorno 
con cucinino o cucina abitabi- 
le due stanze bagno anche da 
risistemare. Pronta definizio- 
ne, Segnalare proposte IMmo- 
biliare Borsa 040/368003. 


Ascolta...non te ne pentira 
00.569.16868 


60.soc di grida eroticite 


[00.246.292.590) 


Sexy Linea Rapida Dal Vivo 


00 


CERCASI in zona residenziale 
alloggio composto da salone 
tre stanze cucina doppi servizi 
possibilmente con posto auto. 
Pronta definizione. Segnalare 
proposte Immobiliare Borsa 
040/368003. (A5796) 


IL PICCOLO 


DOMUS cerca negozio abbi- 
gliamento in gestione, buona 
posizione centrale con possibi- 
lità futuro acquisto. Tel. 
040/366811. (A5805) 


TAGLIE GRANDI : 


prezzi piccoli 


ITALNOVA DONNA 


VENDE L'ESTATE 
p. Ospedale 7 
A.A.A. ECCARDI piazza Peru- 


gino piano rialzato cucina tre 
stanze wc ripostiglio cantina 


doppi servizi, scala interna, 
due vani mansarda, posto au- 
to, 395.000.000 MUTUO AL 


termoautonomo. Occasione 5%, 040/309523. (A00) 

prezzo da concordare. CASABELLA Hortis primo in- 
040/634075. gresso 100 mq: soggiorno-cu- 
(A00) cina, matrimoniale, bagno pri- 


A.A.A. ECCARDI vende PA- 
LAZZETTO liberty primi ‘900 
perfettamente restaurato am- 
pia metratura adatto famiglia 
numerosa o rappresentanza. 
Informazioni solo ufficio 
040/634075, (A00) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
COLONNA come primingres- 
so: saloncino panoramico ma- 
trimoniale due singole gran- 
de cucina doppi servizi riposti- 
gli. (A5793) 


vato, stanza ragazzi, secondo 
servizio, scala interna, grazio- 
sa mansarda. 290.000.000. 
040/309523. (A00) 

CASABELLA Ponzanino atti- 
co vista mare: soggiorno, cuci- 
na abitabile, due poggioli, 
due stanze, doppi servizi, sca- 
la interna, bellissima mansar- 
da con terrazze prendisole, 
garage, 150 milioni contanti 
più MUTUO AGEVOLATO. 
040/309523. (A00) 


029052 


GRADO 
ADIACENTE CENTRO STORICO VICINISSIMO AL MARE 
IMPRESA VENDE DIRETTAMENTE 


APPARTAMENTI - ATTICI CON GARAGE 
COSTRUENDA PICCOLA PALAZZINA SIGNORILE CONSEGNA PRIMAVERA ‘99 


® INGRESSI BLINDATI 
® RISCALDAMENTI AUTONOMI - PREDISP. CLIMATIZZAZIONE 


® PAVIMENTI: LEGNI PREGIATI 


® RIVESTIMENTI A SCELTA PERSONALIZZATI 
® ISOLAMENTO TERMOACUSTICO PARETI-SOLAI 
© TV SATELLITARE - VIDEOCITOFONO 


Informazioni - Appuntamenti - Visite 


FORUM COSTRUZIONI - Via Manzoni 20 - GRADO 
Tel. 0431/85460 - Cantiere 0348-2205279 


A.A: ALVEARE 040/638585 
GHIRLANDAIO recente soleg» 
jato: saloncino bistanze cuci- 
na con tinello bagno balconi 
172.000.000. (A5793) 
A.A, ALVEARE 040/638585 
OSPEDALE vicinanze recente 
piano alto autometano: salo- 
ne tristanze cucina tinello ba- 
gni terrazzo 250.000.000 trat- 
tabili, (A5793) 
A.A, ALVEARE 040/638585 
TRIBUNALE/SEVERO piano al- 
to: saloncino Quadristanze cu- 
cina bagni terrazzi. (A5793) 
A.A. ALVEARE 040/638585 
Viale Miramare soleggiato vi- 
sta mare/verde: saloncino bi- 
stanze cucinona bagno 
154.000.000; __ appartamento 
mansardato Roiano salone bi- 
stanze disparsa ipostiali co- 
me prima entrata autometa- 
no 156.000.000. (A5793) 
A.A. ECCARDI gio per SR 
ti appartamenti recenti due 
tre dina 040/634075. (A00) 
APPARTAMENTI consegna 
settembre ‘98 Rozzol, cucina 
soggiorno 2 camere bagno 
‘terrazzo anche CON Mansarda 
sovrastante 0 CON tavernetta 
e giardino di MIRAiSE Possi- 
bilità box, da 250.000.000. 
Gieffe 040/394279 È 
0347/2732275. 
CASABELLA Gretta esclusivo: 
salone con terrazzo sul golfo, 
cucina abitabile, due stanze, 


COLBERT 040/634545, adia- 
cenze Baiamonti, libera stu- 
penda casetta, rimessa nuovo, 
vista mare, soggiorno, came- 
ra, cucina, bagno, veranda, 
poggiolo, taverna, ripostiglio, 
Soffitta, cortile, riscaldamento 
autonomo. 177.000.000. 


(A00) 

COLBERT 040/634545, adia- 
cenze Pam, libero, perfetto, 
tranquillo, camera, cucina, ba- 
no, 54.000.000, Occasione. 


(A00) 

COLBERT 040/634545, libero, 
Campo San Giacomo, lumino- 
sissimo, ingresso, due stanze, 
cucina abitabile, servizio. 
64.000.000. Affare. (A00) 


ASCOLTALA IN SILENZIO 


COLBERT 040/634545, Ponzia- 
ha, libero, ottime condizioni, 
SOggiorno, due camere, cuci- 
Notto, bagno, poggiolo, ripo- 
Stiglio, cantina. 125.000.000. 

COLBERT 040/634545, San 
Giovanni, libero, luminosissi- 
Mo, panoramico, soggiorno, 
Camera, cameretta, cucinotto, 


bagno, poggiolo, ripostiglio. 
100.000.000. (A00) 

COLBERT 040/634565, adia- 
cenze Baiamonti, libera stu- 
penda casetta, rimessa nuovo, 
Vista mare, soggiorno, came- 
ra, cucina, bagno, veranda, 
poggiolo, taverna, ripostiglio, 
soffitta, cortile, riscaldamento 
autonomo. 177.000.000. 
(A00) 

DOMUS Catullo prestigioso 
ultimo piano con mansarda, 
nel verde vista aperta. Salone 
doppio, cucina tre stanze stan- 
zetta tripli servizi terrazzoni. 
Termoautonomo, cantina, 
box auto. Lire 600.000.000 
trattabili. Tel. 040/366811. 
(A5805) 

DOMUS Centro vista Giardi- 
no pubblico soleggiato, spa- 
zioso, salone, quattro stanze, 
cucina, biservizi, ‘ ripostiglio, 
soffitta, autometano, posto 
auto. Lire 350.000.000. Tel, 
040/366811. (A00) 3 
DOMUS Giardino pubblico in 
signorile stabile d'epoca, 
ascensore, Soggiorno, cucina, 
tre camera, bagno, riposti- 
glio, balcone, soffitta. Lire 
200.000.000. Tel. 040/366811. 
(A00) 

DOMUS periferico luminoso 
con vista aperta, piccola palaz- 
zina. Soggiorno, cucina, tre 
stanze, biservizi, balcone, ripo- 
stiglio. Lire 190.000.000, Tel. 
040/366811. (A5805) 

DOMUS San Michele lumino- 
so appartamento da ristruttu- 
rare. Soggiorno, cucina, due 
stanze, servizio, balcone. Lire 
70.000.000, Tel. 040/366811. 
(A00) 

DOMUS Tribunale piano alto 
signorile, Salone doppio, cuci- 
na, tre stanze, biservizi, ripo- 
stigli, poggioli, cantina. Lire 
400.000.000 trattabili. Tel. 
040/366811. (A00) 

DUINO TEKNOIMMOBILIARE 
0481/413103 perfetta recente 
villaschiera  L. 290.000.000. 
(A00) 

GHIRLANDAIO e Matteotti 
appartamenti composti da cu- 
cina soggiorno 2 matrimoniali 
bagno terrazzi 167.000.000. 
Gieffe 040/394279 - 
0347/2732275. (A00) 

GORIZIA TEKNOIMMOBILIA- 
RE 0481/413103 perfetto, cen- 
tralissimo mini appartamen- 
to, cantina, box, adatto anche 
uso ufficio. (A00) 

GRADO centro vendesi ele- 
gante monolocale vicinissimo 
mare completamente arreda- 
to, Tel. 0338/7600920. 
MANSARDINA arredata 55 
mq panoramica 95.000.000, al- 
loggio 40 mq 80.000.000. Tel. 
040/370854. (A00) 
MONFALCONE TEKNOIMMO- 
BILIARE 0481/413103 perfetto 
panoramico miniappartamen- 
to L, 115.000.000, 

(A00) 

MONFALCONE TEKNOIMMO- 
BILIARE 0481/413103 Vecchio 
Mulino prestigiosi alloggi va- 
rie metrature, tipologie da L. 
91.000.000. 

MUGGIA lungomare apparta- 
menti consegna primavera 
‘99 tutti con giardini di pro- 
prietà anche con tavernetta 
composti da cucina soggiorno 


AUTORITÀ PORTUALE DI TRIESTE | 
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D.P.C.M, 10 agosto 1988 n. 377 


bientale al Ministro 


1 


‘sviluppi dei traffici portuali, 


tale:sono depositati presso: 


00184 Roma; 


può 


Trieste, 29 maggio 1998 


2-3 stanze 2 bagni terrazzi 
box. Gieffe 040/394279 - 
0347/2732275. (A00) 
MUGGIA villone tre apparta- 
menti piscina garages taverna 
Varie possibilità investimento. 
Tel. 040/370854, (A00) 
PRIVATO vende appartamen- 
to Aurisina soggiorno cucina 
bicamere bagno ripostiglio 
cantina, box. Ore serali 
220537. (A5815) 


PER LE VOSTRE CONSEGNE IMMEDIATE 


La qualità su 2 ruote 


E-mail express@interactiva.it 


PRIVATO vende zona Rava- 
scletto panoramico chalet ar- 
redato stile Carnia, 2 camere, 
soggiorno, bagno, cucina sala 
pranzo ripostiglio posti mac- 
chine giardino recintato. Tel. 
0432/522429 ore pasti. 
RIVIERA triestina Barcola, Gi- 
nestre, Paradiso, privato ven- 
de due splendidi appartamen- 
ti, Tel. 0347-4715901, 

(A5309) 

TERRENO panoramico strada 
Friuli terrazzato non edificabi- 
le accesso scalinata occasione 
vendo. 040/370854. (A00) 


UNIVERSITÀ Nuova realizza- 
zioni di villette a schiera con 
giardino di proprietà compo- 
ste da taverna e box al piano 
da cucina soggiorno camera 
bagno terrazzo più 2-3 letto, 


bagno in mansarda, da 
450.000.000. 
Gieffe 040/394279 di 


0347/2732275, (A00) 


Richiesta di pronunciamento di compatibilità amblentale del Mini» 
stro dell'Ambiente e del Ministro dei Benì culturali e ambientali 
La scrivente Autorità Portuale di Trieste, ai sensi della Legge'8 luglio 1986 n. 349 e del 


RENDE NOTO 

che In data 29 magg 1998 ha presentato domanda di pronunola di CorpabBa ame 
lell'Ambiente e al Ministro del Beni culturali e amblentali, 

la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia per la Variante X al Piano regolatore del Por- 

to di Trieste, ai sensi dell'art. 5, comma 4 della Legge 28 gennaio 1994, n. 84 e succes: 

sive modifiche e integrazioni, le seguenti opere: 

) Allargamento e banchinamento della Riva Traiana al Punto Franco Nuovo; 

2) Prolungamento della diga foranea antistante la Riva Tralana; 

= la prima opera consiste nella realizzazione di due banchine di attracco per navi Roll- 

on/Roll-ott e Ferry delle lunghezze di m 825 e m 253 e la formazione di nuovi piazzali 

retrostanti per complessivi mq 90.000, funzionale alle nuove esigenze del più recenti 


= la seconda opera è costituita dal prolungamento dell'esistente diga foranea di m 
550, adottando la medesima tipologia costruttiva dell'esistente, al fine di difesa delle 


nuove strutture portuali da realizzare sulla Riva Traiana, 
che la Variante X al Piano regolatore del Porto di Trieste e lo Studio di impatto ambien» 


= Ministero dell'Ambiente-Servizio di valutazione impatto ambientale, informazione ai cit- 
tadini e per la relazione sullo stato dell'ambiente — Via della Ferratella in Laterano 38, 


= Ministero per i Beni culturali è ambientali, Ufficlo centrale per i beni ambientali e pae» 
saggistici — Piazza del Popolo 18, 00153 Roma; 
= Reglone autonoma Friuli-Venezia Giulia, Ufficio di piano - Via Udine 9, 34100 Trieste. 
che al sensi dell'art. 6, comma 8 della Legge 8 tuo 1986, n. 349, qualsiasi cittadino 
pa în forma scritta al Ministero dell'Ambiente, al Ministero dei BB.CC.AA, e 
alla Regione autonoma del Friuli-Venezia Giulia istanze, osservazioni o pareri sull'opera 
În oggetto nel termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione. 


i, nonché al- 


Il presidente Michele Lacalamita 


VALMAURA appartamento 
perfette condizioni autoriscal- 
damento cucina soggiorno 2 
matrimoniali cameretta 2 ba- 
«gni ripostiglio terrazzo canti- 
na box 242.000.000. Gieffe 
040/394279 - 0347/2732275. 
VENDESI appartamento casa 
epoca perfette condizioni zo- 
na Perugino, altro con vista 
mare. Tel, 040/371423 lunedì 
pomeriggio. (A00) 
VENDESI negozio con gara- 
ge e cantina a Cormons. Tel. 
0481/82354, (B00) 
VIALE XX Settembre apparta- 
mento da rifinire composto 
cucina soggiorno 2 camere ba- 
ino cantina 132.000,000. Gief- 
e 040/394279 . 
0347/2732275. (A00) 
VISOGLIANO casetta indipen- 
dente, ristrutturata, giardino 
proprio, accesso auto, garage, 
taverna, cantina, 470.000.000. 
Professionecasa 040/638408. 


VENTICINQUENNI MALIZIOSE 
Pi 0068860723 


E) 
PERVERSIONE ASSOLUTA 00569008909 
0067782462 iL PIACERE DI ASCOLTARE 


GRADO: affittasi 30/5 - 13/6, 
appartamenti vicino spiaggia 
solo 250.000 settimanali. 
0335/6399299; 040/636565. 
VACANZE in Calabria. Tro- 
pea, Capo Vaticano. Hotel Co- 
sta Azzurra***, tel. 
0963-663109, fax 663956. 


ECCITANTI ragazze 
0056.91.5728 Leca CP 65 Luna- 
ta (Lu) L. 2540 + Iva/min. 

SIMPATICHE ragazze 
166.11.6984 A&C Boccaccio 16 
Montecatini L. 2540 +lva/min. 


Lancia è presente su Internet: www.lancia.com 


Sabato 30 e domenica 31 
in tutte le Concessionarie Lancia. 


Lancia 
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Se cercate la qualità, la convenienza, la cortesia e un modo nuovo e piacevole di fare shopping venite a 
nel verde del Carso: Centrolanza Vi attende con le freschissime proposte-prezzo della "bella stagione". ‘“ 


a 


za UNIVERSALTECNICA 53 i 


“O | SCEGLIE PER VOI SOLTANTO IL MEGLIO 


Yogurt Vanetta 91.125 Lit. 


Pasta semola d’oro gr.500 Lit. 
Bibite Guizza assortite Lt15 Lit. 


Olio extra vergine di oliva Lt. 0.75. Lit. 


Pomodori rosso/verde 
Cetrioli Lit. 


Arance Valencia per spremute 


sacch. 2 Kg. Lit. 


. Sconti 
ninoali50% 
Su Oltre 100 artitoli 

D'IESPOSIZIONE Va 


Salotto in pelle pieno fiore 3+2 posti Lire 7.900.000 Lire 


Cucina componibile SCAVOLINI laccata Lire 6.870.000 


Soggiorno componibile in betulla 
completo di vano TV laccato 


Lire 8.200.000. Lire 3.700.000 

Camera matrimoniale completa di armadio a 6 

ante con vano TV, letto con testata imbottita 
Lire 8.676.000 Lire 3.900.0 


prezzi inclusi IVA, trasporto e montaggio 


